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REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 28-5358 
POR FESR 2014/2020 - Asse IV Azione - IV.4b.2.1. Mero ritiro della D.G.R. 17/10/2016 n. 11-
4056 ed incremento della dotazione finanziaria iniziale per la Misura combinata "Efficienza 
energetica ed energia rinnovabile nelle imprese", ad integrazione della D.G.R. 29/12/2015, n. 
24-2725. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Richiamate: 

la Decisione C(2015) 922 con la quale la Commissione europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
la deliberazione n. 15-1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR 
proposto dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020. 
 

Visti: 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e reca disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e le disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;  
la d.g.r. n. 1-89 dell’11 luglio 2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) 
per il periodo 2014-2020. Individuazione delle Autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di 
Audit, Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
la deliberazione n. 20-318 del 15 settembre 2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono le competenze dell’AdG del FESR; 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014, di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021. 
 

Premesso che con la deliberazione n. 24-2725 del 29 dicembre 2015 la quale la Giunta 
regionale: 
- ha stabilito di attivare, in continuità con analoghe tipologie di agevolazione efficacemente 

attivate dall’Amministrazione già durante la Programmazione 2007-2013, una misura a 
sostegno delle imprese per la realizzazione di interventi di efficienza energetica e di produzione 
di energia rinnovabile per autoconsumo nelle stesse, nell’ambito dell’Asse IV - Priorità di 
Investimento IV.4b. - Obiettivo specifico IV.4b.2 - Azione IV.4b.2.1 del POR FESR 
2014/2020; 

- ha approvato la misura combinata (finanziamento agevolato e sovvenzione a fondo perduto) da 
destinare - mediante il sostegno alle imprese per la realizzazione di interventi di efficienza 
energetica e di produzione di energia rinnovabile (per autoconsumo) - al perseguimento delle 



priorità di investimento e agli obiettivi specifici di cui all’Asse IV del POR FESR 2014/2020, 
Priorità di Investimento IV.4b. - Obiettivo specifico IV.4b.2 - Azione IV.4b.2.1; 

- ha stabilito in euro 50.000.000,00 la dotazione finanziaria iniziale della misura, di cui 
euro�40.000.000,00 relativi allo Strumento Finanziario ed euro 10.000.000,00 relativi alla 
sovvenzione a fondo perduto; 

- ha approvato la scheda di misura relativa all’azione denominata “Efficienza energetica e fonti 
rinnovabili nelle imprese”, che definisce le principali caratteristiche del bando; 

- ha demandato alla Direzione Competitività del Sistema Regionale l’emanazione di un bando per 
la selezione delle domande, nonché degli ulteriori documenti previsti dal Regolamento (CE) n. 
1303/2013; 

- ha previsto che le funzioni attinenti la fase di valutazione dei progetti nonché quelle di controllo, 
verifica e rendicontazione delle spese ed erogazione del contributo, siano affidate a Finpiemonte 
S.p.A. – società regionale in “House Providing” – e di demandare alla Direzione Competitività 
del Sistema Regionale l’adozione di specifico atto di affidamento in conformità alla 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con d.g.r. n. 
2-13588 del 22 marzo 2010 e modificata con d.g.r. n. 17-2516 del 30 novembre 2015, nonché a 
quanto previsto dal Regolamento n. 1303/2013, dal Regolamento delegato n.�480/2014 e dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento. 
Dato atto che: 

con determinazione dirigenziale n. 310/A1904A del 30 maggio 2016 il Settore regionale Sviluppo 
Energetico Sostenibile: 
- ha approvato il bando per l'efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle imprese nell'ambito 

dell'Asse IV Azione IV.4b.2.1 del POR FESR 2014/2020; 
- ha disposto la costituzione del Fondo Efficienza Energetica Imprese (Fondo EEI) presso 

Finpiemonte S.p.A.; 
- ha destinato a favore di Finpiemonte S.p.A., quale Organismo attuatore dello Strumento 

Finanziario e quale Organismo Intermedio, l’importo complessivo di euro 50.000.000,00 di cui 
euro�30.000.000,00, annualità 2016, ed euro 20.000.000,00, annualità 2017, demandando a 
successivi provvedimenti l’approvazione dell’Accordo di finanziamento per la gestione dello 
Strumento Finanziario e del Contratto per la gestione delle erogazioni delle sovvenzioni a fondo 
perduto; 

con determinazione dirigenziale n. 644/A1904A del 26 ottobre 2016 il Settore regionale Sviluppo 
Energetico Sostenibile: 
- ha affidato a Finpiemonte S.p.A. la gestione dello strumento finanziario “Fondo EEI”, in qualità 

di Organismo attuatore dello strumento finanziario, conformemente alle disposizioni di cui al 
Regolamento (UE) 1303/2013 e al Regolamento delegato (UE) n. 480/2014, Accordo di 
finanziamento  Rep. 390-016 del 12 dicembre 2016; 

- ha accertato, sulle annualità 2016 e 2017 del bilancio di previsione 2016/2018, la somma 
complessiva di euro 34.000.000,00; 

- ha impegnato a favore di Finpiemonte S.p.A. quale Organismo attuatore la somma complessiva 
di euro 40.000.000,00; 

- ha prenotato la somma complessiva di euro 10.000.000,00 destinata alla misura relativa alle 
sovvenzioni a fondo perduto. 
Premesso, inoltre, che con deliberazione 17 ottobre 2016, n. 11-4056 la Giunta regionale, tra 

l’altro: 
- ha approvato il Programma regionale di cofinanziamento a favore della realizzazione di 

diagnosi energetiche nelle PMI o dell'adozione, nelle stesse, di sistemi di gestione dell'energia 
conformi alle norme ISO 50001 in risposta all'Avviso pubblico del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 4 agosto 2016, ai sensi dell'art. 8, comma 9, del d.lgs. 102/2014, relativo alle 
risorse disponibili a livello nazionale per l’anno 2015, e la scheda di misura; 



- ha stabilito che l’attuazione del Programma dovesse avvenire attraverso la predisposizione di 
uno specifico bando cofinanziato con risorse previste a valere sull’Asse IV, Azione IV.4b.2.1, 
del POR FESR 2014-2020 nell’ambito delle risorse iscritte sul bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 in considerazione del piano finanziario approvato con Decisione (2015)922 del 
12/2/2015 così come recepito nell’art. 3 della l.r. 9/2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 

- ha stabilito in euro 2.388.000,00 la dotazione finanziaria della misura, di cui: 
- euro� 1.194.000,00 di risorse statali, riferite all’anno 2015 e destinate al sostegno in 

conto capitale alla realizzazione di diagnosi energetiche e della certificazione ISO 
50001, ai sensi degli articoli 3 e 4 dell’Avviso ministeriale del 4 agosto 2016; 

- euro 1.194.000,00 di risorse regionali, pari al cofinanziamento statale, a valere sui Fondi 
POR FESR 2014-2020, Asse IV, Azione IV.4b.2.1, nell’ambito delle risorse iscritte sul 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 in considerazione del piano finanziario 
approvato con Decisione (2015)922 del 12/2/2015 così come recepito nell’art. 3 della l.r. 
9/2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 

- ha demandato alla Direzione Competitività del Sistema Regionale l’adozione di tutti gli atti 
necessari all’attuazione del Programma di cofinanziamento per l’anno 2015. 

 
Dato atto che l’esperienza maturata sul precedente “Bando diagnosi energetiche”, relativo 

all’annualità 2014, approvato con D.D. n. 536/A1904A del 21/09/2016, in attuazione della D.G.R. 
29/12/2015, n. 22-2723 e aperto a decorrere dal 3 ottobre 2016, sta evidenziando uno scarso 
interesse da parte delle PMI, come risulta da documentazione agli atti del Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile. 

Dato atto, inoltre, che in sede di coordinamento interregionale è stata evidenziata al 
Ministero dello Sviluppo Economico dalle Regioni interessate, in particolare dalla definizione di 
una Position Paper delle Regioni in merito alla definizione della nuova SEN 2017 (Strategia 
Energetica Nazionale), l’esigenza di modificare l’art. 8, del d.lgs. 102/2014 e i conseguenti criteri 
individuati nell’Avviso ministeriale del 4 agosto 2016, al fine di rendere più efficaci le risorse 
messe a disposizione. 

Ritenuto, pertanto, di procedere al mero ritiro della D.G.R. 17/10/2016 n. 11-4056 in quanto 
non ha prodotto effetti giuridici e ritenuto, altresì, di rinviare a successivo provvedimento la 
destinazione della suddetta quota di risorse statali pari a euro 1.194.000,00, a seguito delle 
determinazioni che saranno assunte, in merito, da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, 
secondo quanto intercorso in sede di coordinamento interregionale in data 23/05/2017. 

Dato atto che, per effetto del ritiro della suddetta deliberazione, si rende disponibile la 
somma di  euro 1.194.000,00 a valere sui Fondi POR FESR 2014-2020, Asse IV, Azione 
IV.4b.2.1). 

Dato, altresì, atto che risulta disponibile, dal piano finanziario del POR FESR 2014-2020 - 
Asse IV, Azione IV.4b.2.1 (complessivamente pari ad euro 67.500.000,00), una somma pari ad euro 
15.112.000,00, ad oggi non ancora destinata ad alcuna misura. 

Tenuto conto che, pertanto, le risorse disponibili a valere sull’Asse IV, Azione IV.4b.2.1. 
del POR FESR 2014-2020 sono complessivamente pari ad euro 16.306.000,00.  

Tenuto conto, inoltre, che le domande presentate con la procedura a sportello e istruite con 
esito positivo nell’ambito del Bando “Efficienza Energetica Imprese” di cui alla suddetta D.G.R. 
24-2725 del 29/12/2015 hanno esaurito la dotazione finanziaria iniziale del Bando (euro 
50.000.000,00). 

Ritenuto pertanto opportuno, visto il successo dell’iniziativa, incentivare la realizzazione 
degli interventi proposti da numerosi soggetti, che manifestano grande interesse per un uso 
sostenibile delle risorse energetiche in ambito produttivo, favorendo il contenimento dei consumi e 
la riduzione delle emissioni come richiesto dall’Unione Europea e dal POR FESR 2014/2020. 

Ritenuto, a tal fine, di incrementare la suddetta dotazione finanziaria iniziale della somma 
complessiva di euro 16.306.000,00, destinata nelle proporzioni di euro 13.044.800,00 (pari all’80%) 



allo strumento finanziario, comprensiva del compenso per le attività che saranno svolte 
dall’Organismo attuatore incaricato della gestione dello strumento finanziario, ed euro 3.261.200,00 
(pari al 20%) alla sovvenzione a fondo perduto. 

Vista la D.G.R. n. 8-5217 del 27/06/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Compensazione fra i capitoli di spesa Programma POR FESR 2014-2020, al fine di 
individuare il più adeguato Conto Finanziario. 

Dato atto che: 
• le risorse del POR FESR 2014/2020 di cui sopra sono iscritte nelle annualità 2017 e 2019 del 

bilancio pluriennale 2017-2019 a valere sui seguenti capitoli: 
euro  6.522.400,00 sul capitolo 289402/2017 – fondi FESR 
euro 4.565.680,00 sul capitolo 289403/2017 – fondi statali 
euro 1.956.720,00 sul capitolo 289404/2017 – fondi regionali 
euro  1.630.600,00 sul capitolo 289402/2019 – fondi FESR 
euro 1.141.420,00 sul capitolo 289403/2019 – fondi statali 
euro 489.180,00 sul capitolo 289404/2019 – fondi regionali; 

• la ripartizione delle suddette risorse nelle annualità 2017 e 2019 è coerente con l’attuale 
programmazione delle attività, e che, in considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa e 
dei vincoli del D.lgs.118/2011, potrà essere riparametrata sulle annualità successive. 
Quanto sopra premesso e visti: 

il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, 

visto il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 

vista la legge regionale 14/04/2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 

La Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di procedere al mero ritiro della D.G.R. 17/10/2016 n. 11-4056, in quanto non ha prodotto effetti 

giuridici, relativa al “Programma regionale di cofinanziamento a favore della realizzazione di 
diagnosi energetiche nelle PMI o dell'adozione, nelle stesse, di sistemi di gestione dell'energia 
conformi alle norme ISO 50001” in risposta all'Avviso pubblico del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 4 agosto 2016, ai sensi dell'art. 8, comma 9, del d.lgs. 102/2014, relativo alle 
risorse disponibili a livello nazionale per l’anno 2015, con una dotazione finanziaria pari ad 
euro 2.388.000,00 (di cui euro�1.194.000,00 di risorse statali ed euro 1.194.000,00 di risorse 
regionali, pari al cofinanziamento statale, a valere sui Fondi POR FESR 2014-2020, Asse IV, 
Azione IV.4b.2.1.); 



- di rinviare a successivo provvedimento la destinazione della suddetta quota di risorse statali pari 
a euro 1.194.000,00, a seguito delle determinazioni che saranno assunte, in merito, da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico; 

- di dare atto che, per effetto del ritiro della suddetta deliberazione, si è resa disponibile la somma 
di euro 1.194.00,000 a valere sui Fondi POR FESR 2014-2020, Asse IV, Azione IV.4b.2.1; 

- di dare atto che risulta disponibile, dal piano finanziario del POR FESR 2014-2020 - Asse IV, 
Azione IV.4b.2.1 (complessivamente pari ad euro 67.500.000,00), una somma pari ad 
euro 15.112.000,00, ad oggi non ancora destinata ad alcuna misura; 

- di dare atto che, pertanto, a valere sull’Asse IV, Azione IV.4b.2.1. del POR FESR 2014-2020, 
risulta complessivamente disponibile una somma di euro 16.306.000,00; 

- di incrementare, ad integrazione di quanto previsto dalla D.G.R. 29/12/2015, n. 24-2725, della 
suddetta somma di euro 16.306.000,00 la dotazione finanziaria iniziale (euro 50.000.000,00) 
della Misura combinata “Efficienza energetica ed energia rinnovabile nelle imprese, di cui al 
“Bando EEI” in essere, approvato con D.D. n. 310/A1904A del 30/05/2016 a valere sull’Asse 
IV, Azione IV.4b.2.1 del POR FESR 2014-2020; 

- di destinare la somma di euro 13.044.800,00 (pari all’80%) allo strumento finanziario 
comprensiva del compenso per le attività che saranno svolte da Finpiemonte S.p.A., a titolo di 
Organismo attuatore incaricato della gestione dello strumento finanziario, e di euro 
3.261.200,00 (pari al 20%) alla sovvenzione a fondo perduto a valere sulle risorse del POR 
FESR 2014/2020 iscritte sulle annualità 2017 e 2019 del bilancio pluriennale 2017-2019, 
approvato con D.G.R. n. 8-5217 del 27/06/2017, a valere sui seguenti capitoli: 
euro  6.522.400,00 sul capitolo 289402/2017 – fondi FESR 
euro 4.565.680,00 sul capitolo 289403/2017 – fondi statali 
euro 1.956.720,00 sul capitolo 289404/2017 – fondi regionali 
euro  1.630.600,00 sul capitolo 289402/2019 – fondi FESR 
euro 1.141.420,00 sul capitolo 289403/2019 – fondi statali 
euro 489.180,00 sul capitolo 289404/2019 – fondi regionali; 

- di dare atto che la ripartizione delle suddette risorse nelle annualità 2017 e 2019 è coerente con 
l’attuale programmazione delle attività, e che, in considerazione dell’effettivo avanzamento 
della spesa e dei vincoli del D.lgs.118/2011, potrà essere riparametrata sulle annualità 
successive; 

- di dare atto che il compenso per le attività che saranno svolte di Finpiemonte S.p.A., a titolo di 
Organismo intermedio, per l’erogazione delle sovvenzioni a fondo perduto complementari e 
conseguenti allo strumento finanziario, trova copertura nell’ambito dell’Asse VII “Assistenza 
Tecnica” del POR FESR 2014-2020; 

- di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale la predisposizione di tutti gli 
atti necessari all’attuazione della presente deliberazione.  

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2017, n. 43-5373 
PSR 2014-2020, misura 10 "Pagamenti agro-climatico-ambientali", operazione 10.1.5. 
Parziale modifica della DGR n. 21-3089 del 29.03.2016 e s.m.i. Incremento delle risorse pari a 
80.000,00 euro . 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e le priorità dell’Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale.  

Richiamato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i 
paragrafi 1-8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1.1 Pagamenti per 
impegni agro-climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con 
pagamenti per i beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato 
II del medesimo regolamento, con la possibilità di deroga in casi giustificati.  

Tenuto conto che il reg. (UE) n. 1306 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, concernente il finanziamento, la gestione ed il monitoraggio della politica agricola 
comune individua agli articoli 3 e 5 il FEASR come lo strumento atto al finanziamento delle misure 
di sviluppo rurale in regime di gestione concorrente tra gli Stati membri e l’Unione.  

Visti, inoltre: 
il reg. (UE) n. 1307 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante norme sui 
pagamenti diretti che prevede criteri ed attività minime e le pratiche benefiche per il clima e 
l’ambiente (art. 43) e il sostegno accoppiato (art. 52);  
il reg. delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il reg. (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il 
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, allo 
sviluppo rurale;  
il reg. (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra talune disposizioni del reg. 
(UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni transitorie ed all’art. 9 prevede l’esclusione del 
doppio finanziamento delle pratiche agroambientali aventi similitudini con le pratiche benefiche per 
il clima e l’ambiente (inverdimento e pratiche equivalenti) e con il sostegno accoppiato di cui 
rispettivamente agli articoli 43 e 52 del reg. (UE) n. 1307/2013 e considerato che tale regola potrà 
provocare riduzioni del livello unitario dei premi. 

Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, adottato dalla 
Giunta Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 e visto che esso è stato approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015.  

Richiamato che la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1.1 
Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte è composta da 
9 operazioni, e considerata in particolare l’operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle 
emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, la quale è composta dalle azioni: 

- 10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato 
- 10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande. 

Vista la tabella 11.4.1.1 del PSR che prevede per il periodo di programmazione 2014-2020 a 
favore della sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali una dotazione 
totale di € 262.500.000,00 di cui € 15.000.000,00 per l’operazione 10.1.5.  

Tenuto conto della deliberazione della Giunta regionale n. 21-3089 del 29.03.2016 avente 
per oggetto “Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i.: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2016: presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di 



pagamento) ai sensi della misura 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali e della misura 11 
Agricoltura biologica del PSR 2014-2020” mediante la quale, tra l’altro:  

1) è stata stabilita la presentazione di nuovi impegni giuridici, anche denominati domande di 
sostegno (e di pagamento), per l’anno 2016 ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 per tutte le operazioni,  

2) sono stati destinati per il finanziamento delle domande descritte al punto 1, € 
116.600.000,00 di spesa pubblica totale con risorse a carico del piano finanziario del PSR 
2014-2020 con fondi cofinanziati, di cui quota UE a carico del FEASR € 50.277.920,00 
(43,120%), quota Stato € 46.425.456,00 (39,816%) e quota Regione € 19.896.624,00 
(17,064%), destinando risorse valevoli per il finanziamento dei 5 anni di impegno delle 
domande pari a € 12.000.000,00 per l’operazione 10.1.5.  

 
Tenuto conto, inoltre, che la DGR n. 21-3089 del 29.03.2016 e s.m.i. ha, in allegato, 

approvato i criteri di ammissibilità e i criteri di selezione delle domande per le specifiche 
operazioni, già esaminati dal Comitato di sorveglianza del PSR (istituito ai sensi degli artt. 47, 48 e 
49 del reg. (UE) 1303/2013 e dell’art. 74 del reg. (UE) 1305/2013) nella riunione plenaria del 26-27 
novembre 2015.  

Visto che in attuazione del punto 7) del dispositivo che ha autorizzato la Direzione regionale 
Agricoltura a svolgere le procedure per l’approvazione delle disposizioni (bandi) per l’assunzione 
dei nuovi impegni, è stata approvata la determinazione dirigenziale del Settore “Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” della Direzione Agricoltura n. 248 del 
21.04.2016 avente per oggetto “Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno (e di pagamento) della misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali” - Sottomisura 10.1 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della 
DGR n. 21-3089 del 29/03/2016”.  

Dato atto che, in riferimento all’operazione 10.1.5, con la DD n. 864 del 10.10.2016 è stata 
approvata la relativa graduatoria di cui al suo allegato 4, modificata con le successive DD n. 987 del 
26.10.2016, DD n. 1227 del 12.12.2016. 
 

Tenuto conto che la DGR n. 15-4683 del 20.02.2017 ha modificato la DGR n. 21-3089 del 
29.03.2016, assegnando ulteriori 2,5 milioni di euro a favore dell'operazione 10.1.5 per la campagna 
2016, destinando all’operazione, in tal modo,  € 14.500.000,00. 

Vista la DD n. 152 del 21.02.2017 mediante la quale è stato dato seguito all’incremento di 
risorse recato dalla DGR n. 15-4683 del 20.02.2017 modificando la graduatoria di cui alla DD n. 
864 e s.m.i. 

Dato atto che: 
è stata presentata istanza di riesame (prot. n. 8335 del 01/03/2017) del punteggio della domanda di 
sostegno n. 16000113122 riferita all’Operazione 10.1.5, azione 1, agli atti del Settore 
Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile; 
il Settore Produzioni agrarie e zootecniche, referente dell’operazione di cui trattasi, ha provveduto 
ad esaminare il motivo della mancata attribuzione dei 6 punti previsti per l’adesione alla Misura 
4.1.3 “Investimenti per la riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in atmosfera”, 
presentata dalla Società consortile cui è affiliata l’azienda titolare della domanda n. 16000113122 ai 
sensi dell’operazione 10.1.5; 
dal verbale prot. n 26599 del 06.07.2017 del Settore Produzioni agrarie e zootecniche, in base 
all’accertamento effettuato in data 03.03.2017, risulta un’anomalia di tipo informatico che non ha 
consentito alle Società a responsabilità limitata di inserire le aziende associate e che, di 
conseguenza, ha determinato l’assenza dell’affiliazione alla Società citata nel fascicolo dell’azienda 
titolare della domanda per l’operazione 10.1.5; 
nel citato verbale è valutato positivamente l’accoglimento dell’istanza di riesame. 



Ritenuto opportuno, in autotutela, che si provveda ad accogliere la richiesta di riesame riferita 
alla domanda citata, il cui punteggio viene rivalutato da 6 a 12 punti e la cui posizione 
conseguentemente viene collocata dalla n. 180 alla n. 16, rendendola così “ammissibile e 
finanziabile” con un premio annuo di € 15.173,13 ovvero € 78.865,65 per l’intero quinquennio di 
impegno. 

Ritenuto, pertanto, necessario incrementare di 80.000,00 € totali le risorse destinate 
all’operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in 
atmosfera” per la campagna 2016 ed alle 4 campagne successive, modificando la tabella finanziaria 
al punto 2 del dispositivo della DGR n. 21-3089 del 29.03.2016 e sostituendo gli importi 
dell’operazione 10.1.5 e del totale della Misura 10, sottomisura 10.1. nel modo seguente: 

 

OPERAZIONE/AZIONE IMPORTO ASSEGNATO (spesa pubblica totale) € 

(…) (…) 

10.1.5 14.580.000,00 
(…) (…) 
Totale 119.180.000,00 
 
Richiamato che la gestione dei flussi finanziari del Programma di Sviluppo Rurale è effettuata, dal 
punto di vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono co-finanziati con i 
fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema:  

-  la quota Comunitaria viene versata direttamente dalla UE all’organismo pagatore;  
- la quota Nazionale e Regionale è suddivisa per il 70% a carico dello Stato che la versa 

direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a carico della Regione Piemonte che, sulla 
base delle risorse finanziarie stanziate sull’apposito capitolo di spesa 262963 Missione 16 
Prog. 1 del Bilancio di previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata 
e liquidata ad ARPEA con Determinazioni Dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e 
successivamente trasferita all’Organismo Pagatore. 

 
Dato atto, inoltre, che il finanziamento della quota regionale complessiva pari ad € 13.651,20 

(unico onere a carico del bilancio regionale), trova copertura sul capitolo 262963 Missione 16 
programma 1 (Imp. n. 247/2017 € 27.000.000,00) finora utilizzato per € 25.962.582,80, risultando 
disponibili € 1.037.147,20. 
 

Ritenuto di demandare alla Direzione Agricoltura, Settore Programmazione e coordinamento 
sviluppo rurale e agricoltura sostenibile l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per 
l’attuazione della presente deliberazione. 
 

Visti gli articoli 8 e 9 della L.R. 1 del 5 febbraio 2014 relative a misure per la transizione della 
programmazione 2007-2013 alla programmazione 2014-2020 dello sviluppo rurale ed al 
finanziamento del Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 con cui, per il periodo di 
programmazione 2014-2020 è autorizzata la spesa di 27 milioni per ciascun esercizio finanziario dal 
2014 al 2020 e disposto che le quote di cofinanziamento regionale trasferite o da trasferire 
all'Organismo pagatore regionale, istituito con la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 (Istituzione 
in Piemonte dell'organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari) e 
non utilizzate possono essere destinate al cofinanziamento regionale per il periodo di 
programmazione 2014-2020 dello sviluppo rurale ai sensi del Regolamento UE 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR).  

Vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari.  



Visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura.  

Visto che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari 
e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) sul 
territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di Sviluppo 
Rurale dal punto di vista operativo.  

Attestata la regolarità amministrativa di cui alla deliberazione della Giunta regionale 17 
ottobre 2016, n. 1-4046.  

La Giunta Regionale, all’unanimità  
 

delibera 
 
1) di stabilire, a parziale modifica della DGR n. 21-3089 del 29.03.2016 e s.m.i.: 

a) per la campagna 2016 e le 4 campagne successive, l’incremento delle risorse pari a 
80.000,00 € totali (pari a 34.496,00 € di quota europea, 31.852,80 € di quota statale e 
13.651,20 € di quota regionale) a favore dell’operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione 
delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 del Piemonte (PSR);  

b) relativamente alla tabella finanziaria, la sostituzione degli importi dell’operazione 10.1.5 e 
del totale della Misura 10, sottomisura 10.1 nel modo seguente: 

 
OPERAZIONE/AZION
E IMPORTO ASSEGNATO (spesa pubblica totale) € 

(…) (…) 

10.1.5 14.580.000,00 
(…) (…) 
Totale 119.180.000,00 

 
2) di dare atto che il finanziamento della quota regionale complessiva pari ad € 13.651,20 (unico 

onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura sul capitolo 262963 Missione 16 
programma 1 (Imp. n. 247/2017 € 27.000.000,00); 

 
3) di demandare alla Direzione Agricoltura, Settore Programmazione e coordinamento sviluppo 

rurale e agricoltura sostenibile di adottare gli atti ed i provvedimenti necessari per l’attuazione 
della presente deliberazione. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 

60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 
1, del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 618 
L. n. 381/1991 e L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali della Cooperativa Sociale "SOLIDEALI SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE" - con sede legale in Torino (TO). 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
       Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 619 
L. n. 381/1991 e L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali della Cooperativa Sociale "LA LUNA STORTA - SOCIETA' 
COOPERATIVA DI PRODUZIONE E LAVORO IN LIQUIDAZIONE"  - con sede legale in 
Torino (TO). 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
       Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 640 
L. n. 381/1991 e L.R. n.18/1994 e s.m.i. Integrazione di iscrizione all'Albo regionale delle 
Cooperative sociali. Iscrizione alla sezione B dell'Albo regionale delle cooperative sociali della 
Cooperativa Sociale "VALE UN SOGNO 2 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE", con 
sede legale in Torino.  
 
Visti:  
 
- la Legge n. 381/1991 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/1994 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381-Disciplina delle 

cooperative sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 con la quale si sono stabiliti i requisiti e le modalità per 

l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali;  
 
- la D.G.R. n. 30-5370 del 21/02/2013 con la quale si sono stabiliti i requisiti e le modalità per 

l’iscrizione all’Albo regionale delle cooperative che richiedono l’iscrizione sia per la sezione A 
che per la sezione B; 

 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni 

amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze 
in materia di cooperazione sociale  (allegato A); 

 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23/12/2015, con la quale è stata fissata, ai sensi dell’art. 11 della stessa 

legge regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal 1 gennaio 2016; 
 
- la D.G.R. n.15-3199 del 26/04/2016 ed in particolare l’ allegato “B”  che, a seguito di 

ricognizione dei procedimenti amministrativi dovuta alla riallocazione delle funzioni alla 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 23 del 29/10/2015, ha fissato il termine di 
conclusione del procedimento entro 180 giorni dal ricevimento della domanda di iscrizione; 
 

- la determinazione  dirigenziale n. 10 del 13/01/2017 della Direzione Coesione Sociale- Settore 
Politiche del Lavoro della Regione Piemonte,  con la quale la cooperativa in oggetto è stata 
iscritta alla sezione A (cooperative che gestiscono servizi alla persona) dell’Albo regionale delle 
cooperative sociali; 

 
preso atto: 
 
- dell’istanza di iscrizione alla sezione B dell’Albo regionale delle cooperative sociali, corredata 

dalla documentazione obbligatoria, presentata agli Uffici competenti della Direzione Coesione 
Sociale della Regione Piemonte, in data 15/03/2017 (ns. prot.n.12973/A1502A del 17/03/2017) 
dalla  cooperativa  “VALE UN SOGNO 2 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE” -  P.I. 11539030012, 
con sede legale in Torino; 

 
- della comunicazione di avvio del procedimento di iscrizione, ns.prot.n.13684/A1502A del 

23/03/2017;   



 
- della richiesta di integrazione documentale inviata alla Cooperativa con nostra nota, prot. n. 

20008/A1502A del 23/05/2017, con la quale è stato richiesto di produrre documentazione 
integrativa al fine di completare la valutazione dell’istanza; 

 
- delle seguenti comunicazioni della Cooperativa “VALE UN SOGNO 2 società cooperativa 

sociale”: 
� nota del 31/05/2017(ns.prot.n.21018/A1502A del 01/06/2017),  
� nota del 06/06/2017 (ns.prot.n 21506/A1502A del 07/06/2017), 
� nota del 08/06/2017 (ns.prot.n 22518/A1502A del 14/06/2017), 
 
       con le quali è stata prodotta, nei termini previsti, la documentazione integrativa richiesta; 
 
rilevato che la sopra citata documentazione risulta corredata delle attestazioni e dei documenti 
previsti dalla normativa; 
 
preso atto dell’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale, Settore 
Politiche del Lavoro aventi sede  in Torino;  
 
dato atto dell’esito positivo dell’istruttoria, dal quale si evince che la Cooperativa “VALE UN 
SOGNO 2 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE”, risulta in possesso dei requisiti previsti dalla sopra 
citata normativa (L. n. 381/1991 e s.m.i., L.R. n. 18/1994 e s.m.i. e disciplina regionale attuativa) 
per l’iscrizione alla sezione B (cooperative che svolgono attività diverse finalizzate all’inserimento 
di persone svantaggiate)  dell’Albo regionale delle Cooperative sociali; 
 
dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 
sociali a favore della Cooperativa “VALE UN SOGNO 2 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE”, 
compete all’Amministrazione regionale in quanto trattasi di istanza presentata dopo il 01/01/2016; 
 
ritenuto di procedere all’iscrizione della suddetta cooperativa sociale alla sezione B dell'Albo in 
oggetto; 
 
dato atto che il presente provvedimento è adottato entro il termine di 180 giorni stabilito dalla 
D.G.R. n.15-3199 del 26/04/2016, allegato “B”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 



 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n.18/1994 e s.m.i. nonché dalla  D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 e dalla D.G.R. 
30-5370 del 21/02/2013.  
 

determina 
 
Di iscrivere la cooperativa “VALE UN SOGNO 2 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE” - P.I. 
11539030012, con sede legale in Torino, alla sezione B (cooperative che svolgono attività diverse 
finalizzate all’inserimento di persone svantaggiate) dell’Albo regionale delle Cooperative sociali di 
cui alla L.R. n. 18/1994 e s.m.i. 
 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale. 
 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle 
finalità di cui alla Legge  n. 381/1991 s.m.i ed  alla legge regionale n. 18/1994 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 641 
Art. 8 della L.R. 28/2008. Servizio di "realizzazione del progetto "Diritti 70.0" - seconda 
edizione". Approvazione dell'Avviso per manifestazione di interesse - indagine di mercato. 
 

Visto l’art. 12 del D.Lgs. 198/06 che prevede la figura istituzionale della Consigliera di 
parità;  

 
visto l’art. 15 del D.Lgs. 198/06 che ne definisce compiti e funzioni; 
 
visto l’art. 16 comma 2 del D.Lgs. 198/06 che prevede la predisposizione di una 

Convenzione quadro tra Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro delle Pari Opportunità, e la 
Conferenza Unificata, allo scopo di definire le modalità di organizzazione e di funzionamento 
dell’Ufficio delle Consigliere, nonché gli indirizzi generali per l’espletamento dei compiti di cui 
all’art. 15; 

 
visto l’art. 18 del D.Lgs. 198/06, che norma il Fondo per l’attività delle Consigliere e dei 

Consiglieri di parità; 
 

vista la sopraccitata Convenzione quadro, sottoscritta in data 22 novembre 2001 e recepita 
integralmente dalla Regione Piemonte in data 31 marzo 2003, che all’art. 1 stabilisce che gli 
obiettivi e le attività da svolgere vengono individuate dalla Consigliera in carica, nel rispetto degli 
indirizzi di massima forniti dalle leggi nazionali, regionali e dalla stessa Convenzione e che il suo 
Ufficio debba essere funzionalmente autonomo; 
 

visto l’art. 8 della L.R. 28/08, che prevede la compartecipazione della Regione Piemonte alle 
spese relative al funzionamento dell'ufficio della Consigliera di parità regionale; 

 
preso atto che spetta alla Dirigente del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, 

pari opportunità e diritti l’adozione di tutti gli atti amministrativi relativi alle attività delle 
Consigliere di Parità regionali; 
 

considerato che la Consigliera di Parità della Regione Piemonte è soggetto ideatore e 
promotore del progetto “Diritti 70.0” per l’anno 2016 d’intesa con l’Assessora all’Istruzione, 
Lavoro e Formazione professionale, l’Assessora alle Politiche giovanili, Diritto allo studio 
universitario, Cooperazione decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione 
e con la collaborazione della Consulta femminile della Regione Piemonte; 

 
considerato che il suddetto progetto sta ottenendo buoni risultati e che la Consigliera intende 

riproporlo con alcuni correttivi, sulla base dell’esperienza del progetto attualmente in corso, anche 
per gli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020; 
 

considerato che per la realizzazione del suddetto progetto occorre avvalersi di un soggetto 
particolarmente qualificato, dal punto di vista tecnico e avente esperienza in ambito di Istruzione, 
formazione professionale, pari opportunità e parità di genere; 

 
considerato che l’importo presunto della spesa ammonta a € 45.000,00 (oneri fiscali inclusi), 

pari ad € 36.885,25 oltre IVA per € 8.114,75; 
 



dato atto che l’attività progettuale deve essere realizzata mediante l’acquisizione di un 
servizio in applicazione della normativa vigente e in particolare del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 
rilevato di non poter utilizzare il Mercato Elettronico della pubblica amministrazione 

(MePA) in quanto i servizi che si intendono acquisire alla data del 13/06/2017 non sono presenti sul 
MePA, nemmeno con caratteristiche equiparabili; 

 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della Legge 

488/1999 e s.m.i., aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura; 
 
viste le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1097 del 26/10/2016; 
 

ritenuto opportuno svolgere un’indagine di mercato utile all’individuazione di operatori 
economici da invitare a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2006, finalizzata 
all’acquisizione di un servizio di “realizzazione del progetto “Diritti 70.0” – seconda edizione”, di 
cui all’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse, allegato alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale;  
 

considerato quindi che, non appena saranno individuati gli operatori a seguito della suddetta 
indagine di mercato, l’Amministrazione intende affidare il servizio in oggetto mediante procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, invitando a 
presentare offerta tutti gli operatori economici che abbiano inoltrato una manifestazione di interesse 
conforme alle prescrizioni del predetto Avviso; 
 

ritenuto di applicare per la procedura negoziata che verrà attivata il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 

vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
 vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
 vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 



vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 19/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 
 

in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 16-5314 del 10/07/2017; 
 

DETERMINA 
 
- di approvare,per le motivazioni espresse in premessa, l’Avviso per la manifestazione di interesse 

– Indagine di mercato, allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale, in relazione al servizio di “realizzazione del progetto “Diritti 70.0” – seconda 
edizione”; 
 

- di rinviare a successiva determinazione a contrarre l’avvio della procedura negoziata, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

 
Alla spesa per l’acquisizione del servizio, per un importo massimo € 45.000,00 (oneri fiscali 

inclusi), si farà fronte: 
 
- per € 45.000,00 con le risorse stanziate sui sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale 

2017/2019,  
- anno 2017: € 10.000,00 (o.f.c.) Cap. 136780, 

anno 2018: € 15.000,00 (o.f.c.) Cap. 136780, 
anno 2019: € 20.000,00 (o.f.c.) Cap. 136780, 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero 
l’azione dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, se ne dispone la pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 23, comma 1 lett. b) e dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
    Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

VISTO DI CONTROLLO: 
    Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
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Allegato alla D.D. n.           del                

 

Regione Piemonte 

Direzione Coesione sociale 

 

Avviso pubblico esplorativo - 

Indagine di mercato per l’individuazione di operatori economici  

da invitare a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett.b), del D.Lgs. 50/2006, 

avente ad oggetto  

un servizio di “realizzazione del progetto “Diritti 70.0” – seconda edizione”.” 

 

Scadenza: 23/08/2017 ore 12.00 

 

Il presente avviso è da intendersi come mero procedimento preselettivo finalizzato 

esclusivamente a ricevere manifestazioni d’interesse per favorire la partecipazione e la 

consultazione del maggior numero di operatori economici in modo non vincolante per la Regione 

Piemonte. 

Le manifestazioni di interesse hanno l'unico scopo di comunicare alla Regione Piemonte la 

disponibilità ad essere invitati a presentare offerta, pertanto, con il presente avviso non è indetta 

alcuna procedura di gara e non sono previste graduatorie di merito o attribuzioni di punteggi. Si 

tratta semplicemente di un’indagine conoscitiva finalizzata all’individuazione di operatori 

economici da consultare nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento. 

Il presente avviso non può essere considerato invito a offrire, né un’offerta al pubblico ai sensi 

dell’art. 1336 c.c. o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c. . 

La Regione Piemonte si riserva di individuare i soggetti idonei, sulla base della completezza e dei 

contenuti della documentazione richiesta, ai quali sarà successivamente inviata la lettera d’invito a 

presentare la propria offerta, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, per 

l’affidamento, mediante procedura negoziata, indetta ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett.b), del 

D.Lgs. 50/2016 del servizio di seguito descritto. 

Il presente avviso è predisposto in conformità con quanto previsto dal predetto D.Lgs. 50/2016 e 

con le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal 

Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1097 del 26/10/2016. 

In relazione al servizio da affidare, si precisa quanto segue. 
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1. Nome, indirizzo, numero di telefono e di fax, nonché indirizzo elettronico della stazione 

appaltante: Regione Piemonte – Direzione Coesione sociale – via Magenta 12 – 10128, Torino - 

Tel. 011.4321456 - fax 011. 4325647 - pec: famigliaediritti @cert.regione.piemonte.it. 

 

2. Oggetto e breve descrizione del servizio:  

L’iniziativa formativa prende le mosse dai temi delle pari opportunità e dei diritti, nonché dalla 

ricorrenza dei settant’anni di voto alle donne nella nostra Repubblica, ma da qui si estende agli 

stereotipi di genere, alle chance formative e occupazionali delle giovani generazioni. Il progetto 

recepisce appieno quanto contenuto nella L. 107/2015 anche in merito all’alternanza scuola-

lavoro. Il titolo “Diritti 70.0 - dirittisettantapuntozero” è scaturito riflettendo sui diritti sanciti dalla 

Carta Costituzionale, alla cui stesura un contributo fattivo fu offerto dalle 21 madri costituenti, ma 

al contempo dalla consapevolezza della necessità di una connessione con un presente fatto di 

tecnologia, ICT, new media che connotano gli adolescenti come nativi digitali. E’ soggetto ideatore 

e promotore del progetto la Consigliera di Parità della Regione Piemonte ed hanno dato il 

sostegno l’Assessorato all’Istruzione, Lavoro e Formazione professionale; e l’Assessorato alle 

Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione decentrata internazionale, Pari 

opportunità, Diritti civili, Immigrazione. Il progetto inoltre conta sul sostegno e la collaborazione 

della Consulta femminile della Regione Piemonte. 

Nello specifico si richiede la realizzazione negli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020 

delle seguenti attività: 

 

STEP 1. Formazione alle scuole superiori: (da svolgere per ciascun anno scolastico e 

indicativamente nel periodo 15 ottobre-15 febbraio) 

Realizzazione di incontri formativi presso sette-dieci (a seconda del numero di studenti aderenti) 

scuole superiori piemontesi in accordo con l’ufficio della Consigliera di Parità composte da 

studenti del terzo e quarto anno.  

Gli incontri dovranno essere effettuati da personale esterno agli istituti scolastici e di comprovata 

esperienza didattica e competenti in materia di pari opportunità e parità di genere. 

 

Le aree tematiche degli incontri formativi saranno le seguenti: 

 stereotipi e ruoli di genere,  

 socializzazione di genere;  

 differenze di genere in famiglia;  

 differenze di genere al lavoro, all’ingresso e nelle carriere;  

 differenze di genere nella società civile ed istituzioni.   

 

Il personale docente dovrà fornire agli studenti, in accordo con l’Ufficio della Consigliera di Parità, 

un adeguato materiale informativo e formativo di supporto. 

Gli incontri dovranno essere di due ore ciascuno e di otto ore totali per sessione formativa in 

ciascuna scuola.  

Al termine di questa fase bisognerà assegnare agli studenti un “compito” di gruppo da realizzare in 

vista degli step successivi: formulazione di “quesiti-sfida” argomentati e saldamente ancorati alle 
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letture di supporto fornite dai docenti - massimo 2 quesiti-sfida per classe per ciascuna area 

tematica (10 in totale) per le istituzioni e le organizzazioni istituzionali che verranno posti e 

dibattuti nello step successivo. 

 

STEP 2. Incontro con le istituzioni e le organizzazioni del mercato del lavoro: (da svolgere per 

ciascun anno scolastico e indicativamente nel periodo 1-15 maggio) 

Organizzazione, con il supporto dell’Ufficio della Consigliera di Parità regionale, di un evento 

presso una sede istituzionale da concordare con l’Ufficio delle Consigliere di Parità dove una 

delegazione di studenti rappresentativi di ogni istituto e di ogni classe coinvolta nello step 1 

(indicativamente da un minimo di 4 a un massimo di 10 studenti per classe, in base alla capienza 

della sede che verrà individuata) parteciperà con quesiti sfida all’incontro con associazioni 

datoriali, esponenti della politica, mondo dell’associazionismo, esperti del mondo accademico. 

Esame, selezione ed eventuale accorpamento dei “quesiti-sfida” preparati da ragazzi da sottoporre 

ai rappresentanti delle istituzioni. 

Individuazione degli ospiti istituzionali da far intervenire al Parlamento dei Ragazzi dei soggetti 

partecipanti del Parlamento dei ragazzi. 

Tra le attività organizzative sono comprese anche le seguenti attività: condivisione dei quesiti-sfida 

con i relatori prima dell’incontro (almeno 10 gg prima). Effettuazione di foto e riprese 

dell’avvenimento, predisposizione comunicato stampa, gestione dei materiali informativi, raccolta 

dei feedback dei docenti delle scuole e predisposizione di un documento di sintesi sul gradimento 

dei ragazzi. 

 

STEP 3. Summer camp: (da svolgere per ciascun anno scolastico e indicativamente nel periodo 1-15 

giugno) 

Organizzazione con il supporto dell’Ufficio della Consigliera di parità di un workshop che prevede 

incontri con professionisti dei vari ambiti occupazionali che svolgano professioni che contrastano 

lo stereotipo di genere: mestieri da donne svolti da uomini, mestieri da uomini svolti da donne a 

dimostrazione concreta, attraverso storie e interviste, che lo stereotipo può essere superato.  

Il Summer Camp dovrà essere realizzato una location che consenta sessioni parallele ognuna da 

circa 100 studenti in 4 o 5 sessioni. 

Tra le attività organizzative sono comprese anche il rimborso spese dei relatori, effettuazione di 

foto e riprese dell’avvenimento, predisposizione comunicato stampa, gestione dei materiali 

informativi, raccolta dei feedback dei docenti delle scuole e predisposizione di un documento di 

sintesi sul gradimento dei ragazzi, il coinvolgimento di un media-educator che svolga attività di 

predisposizione di immagini/filmanti che fungano da stimolo ai ragazzi. 

 

STEP 4. Concorso dirittisettantapuntozero (indicativamente entro il  15 novembre) 

Organizzazione di un concorso rivolto alle scuole coinvolte nello step1 attraverso lavori individuali 

o di gruppo articolati in 4 sezioni:  

  fotografia  

  disegno o grafica 

  componimento letterario breve o slogan 
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  trailer-minifilm. 

 

I lavori degli studenti, individuali o di gruppo, dovranno essere realizzati indicativamente entro il 

15/10/2017. 

Una giuria selezionerà i vincitori per ogni sezione che verranno premiati e i cui lavori verranno 

diffusi in occasione di eventi da concordare con l’Ufficio delle Consigliere di Parità. 

Tra le attività previste nell’organizzazione del concorso sono ricompresse l’individuazione di una 

giuria competente in materia composta da due componenti a cui si aggiungerà la Consigliera di 

parità. 

 

Attività trasversali: 

Il presente progetto propone un metodo didattico che rientra nell’ambito dell’Alternanza scuola 

lavoro. Il soggetto aggiudicatario dovrà svolgere le attività operative previste della legge 107/2015.  

 

Il soggetto aggiudicatario dovrà individuare al proprio interno un Tutor di progetto, docente 

qualificato e di comprovata esperienza nella realizzazione di progetti scolastici, che affianchi le 

scuole nel percorso progettuale di autodiagnosi e di miglioramento degli apprendimenti. Tale 

soggetto dovrà inoltre stimolare le attività e rapportarsi col personale docente delle scuole e 

supportarlo. 

 

3. Durata del servizio: 36 mesi dalla sottoscrizione del contratto; la Regione Piemonte si riserva di 

richiedere l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di formale sottoscrizione del 

contratto ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del D.Lgs. 50/2016.  

 

4. Importo massimo del possibile affidamento: € 36.885,25 oltre IVA per € 8.114,75 (€ 45.000 IVA 

compresa) a valere sulle risorse della Consigliera di Parità (di cui oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso: € 0,00).  

 

5. Requisiti di partecipazione: possono presentare manifestazione di interesse alla partecipazione 

gli operatori economici singolarmente o raggruppati ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016, 

Consorzi, Geie. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato contestualmente in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 

altra forma, alla medesima procedura; in caso di violazione sono esclusi sia il consorzio sia il 

consorziato.  

I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e devono essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità 

professionale e di capacità economico-finanziaria e tecnica: 

- dimostrare un fatturato specifico, pari almeno all’importo a base di gara, riguardante lo 

svolgimento, negli ultimi 3 anni (si deve fare riferimento agli ultimi 3 esercizi chiusi) precedenti 
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la data di invio della lettera di invito, di servizi analoghi; per servizi analoghi si intende attività 

svolta in ambito lavoro, istruzione, formazione professionale, e pari opportunità, in particolare 

attività di sensibilizzazione sui temi di pari opportunità e/o parità di genere rivolta alle scuole 

superiori nel territorio piemontese. In caso di raggruppamento temporaneo costituendo o 

costituito, consorzio, Geie, il presente requisito deve essere assicurato dal raggruppamento nel 

suo complesso, fatto salvo che l’impresa mandataria deve possederlo in misura maggioritaria; 

- aver eseguito nel corso degli ultimi 3 anni (si deve fare riferimento agli ultimi 3 esercizi chiusi) 

servizi analoghi come sopra definiti; nell’elencazione dei predetti servizi deve essere indicato 

l’importo, le date di inizio e fine ed i destinatari, pubblici o privati; in caso di raggruppamento 

temporaneo costituendo o costituito, consorzio, Geie, il presente requisito deve essere 

assicurato dal raggruppamento nel suo complesso. 

 

I predetti requisiti verranno dichiarati in sede di partecipazione alla procedura negoziata e saranno 

oggetto di controllo secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

I soggetti singoli, raggruppati o consorziati possono avvalersi dei requisiti di un altro soggetto; in 

tal caso dovranno, in sede di partecipazione alla procedura negoziata, presentare la 

documentazione prevista dal D.Lgs. 50/2016 e rispettare scrupolosamente le prescrizioni ivi 

contenute. 

E’ vietato il subappalto. 

 

6. Manifestazione di interesse: i soggetti interessati ad essere invitati alla procedura negoziata ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016 devono far pervenire apposita 

manifestazione di interesse via PEC all’indirizzo: 

famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 23/08/2017 – termine perentorio. 

 

Eventuali richieste pervenute oltre il termine suddetto, e/o incomplete, non saranno prese in 

considerazione ai fini del presente avviso. La manifestazione di interesse deve essere rivolta a 

Regione Piemonte, Direzione Coesione sociale – via Magenta 12 – indicando il seguente oggetto 

“Manifestazione di interesse per realizzazione del progetto “Diritti 70.0” – seconda edizione” e 

deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’operatore economico secondo 

il fac simile allegato al presente avviso; in caso di raggruppamento temporaneo non ancora 

formalmente costituito, ciascun soggetto componente dovrà sottoscrivere la manifestazione di 

interesse. 

La sottoscrizione della manifestazione di interesse deve essere effettuata: 

- mediante firma digitale 

oppure 

- in forma semplice con firma autografa apposta sulla copia cartacea della manifestazione di 

interesse che deve essere scansionata e allegata alla PEC; in tal caso l’originale deve essere 

conservato dal soggetto sottoscrittore e potrà essere oggetto di controllo. 

Alla manifestazione di interesse deve essere allegata la fotocopia del documento d’identità 

della/delle persona/e che sottoscrive/ono. 
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Alla manifestazione di interesse non dovranno essere allegate offerte tecniche o economiche o 

altra documentazione. 

Non saranno giudicate ricevibili e di conseguenza verranno respinte senza possibilità di recupero le 

manifestazioni di interesse: 

- non inviate nei termini sopra indicati; 

- prive della firma del/la legale rappresentante del soggetto proponente singolo o dei soggetti 

componenti il raggruppamento non ancora costituito. 

In merito alla composizione dei raggruppamenti si ricorda che è possibile presentare 

manifestazione di interesse alla partecipazione come soggetto singolo e poi presentare offerta per 

la successiva procedura negoziata come mandatario di un raggruppamento composto con altri 

soggetti, selezionati o non selezionati per l'invito, oppure come mandante di un raggruppamento 

purché il mandatario sia un altro soggetto invitato a presentare offerta. 

 

7. Selezione degli operatori economici da invitare: tra gli operatori economici che hanno 

presentato richiesta di invito sono selezionati i soggetti a cui sarà rivolto l’invito a presentare 

l’offerta. 

In seduta riservata, la stazione appaltante provvede ad esaminare la documentazione prodotta al 

fine di verificarne la rispondenza al presente avviso.  

Della suddetta seduta viene redatto apposito verbale nel quale sono indicati gli operatori ammessi 

alla fase successiva e quelli esclusi. Il nominativo degli operatori ammessi sarà tenuto segreto. Gli 

esclusi sono avvisati circa le motivazioni dell’esclusione con le modalità previste dalla normativa 

applicabile. 

Sono invitati a formulare l’offerta per l’affidamento dei servizi tutti gli operatori economici che 

abbiano presentato una manifestazione di interesse conforme alle prescrizioni del presente 

avviso. Nel caso in cui le manifestazioni di interesse pervenute e ritenute conformi siano inferiori a 

cinque, la Regione Piemonte procederà ad invitare solo i soggetti individuati, senza alcuna 

integrazione, in considerazione del fatto che il valore a base di gara della possibile procedura 

negoziata, che verrà attivata, si attesta al di sotto della soglia di € 40.000,00. Laddove pervenga 

una sola manifestazione di interesse la Regione Piemonte si riserva altresì di procedere mediante 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016, sempre che 

l’operatore economico candidato sia considerato adeguato e quanto dal medesimo proposto in 

sede di trattativa venga valutato come convenite e idoneo da parte della stazione appaltante. 

In osservanza a quanto previsto all’articolo 53 del D.Lgs. 50/2016, l’accesso ai nominativi dei 

soggetti che hanno manifestato il proprio interesse ad essere invitati alla procedura è differito alla 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte tecnico-economiche. 

Non trattandosi di procedura concorsuale per i partecipanti all’indagine di mercato non sono 

previste graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito. 

Il presente avviso, finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 

non è vincolante per la stazione appaltante che è libera di avviare altre e diverse procedure. 

La stazione appaltante si riserva di interrompere il procedimento avviato, per ragioni di sua 

esclusiva competenza, senza che i soggetti istanti possano vantare alcuna pretesa. 
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8. Espletamento della selezione: gli operatori economici, individuati a seguito dell’espletamento 

della selezione di cui al punto 7, sono invitati nel rispetto dei principi di trattamento, trasparenza e 

concorrenza ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016. 

Le modalità di svolgimento della gara e di presentazione dell'offerta, nonché i criteri per la 

valutazione delle stesse saranno riportati nelle lettere di invito. 

Si fa presente che le lettere di invito saranno inviate per posta elettronica certificata ed il termine 

di presentazione dell'offerta non sarà inferiore a 10 giorni. L’esito della procedura sarà comunicata 

agli operatori economici invitati. 

 

9. Criterio di aggiudicazione: la procedura negoziata che verrà attivata applicherà il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. 

 

10. Avvertenze: la Regione Piemonte si riserva, per motivate sopraggiunte necessità, la facoltà di 

non procedere all’espletamento della procedura negoziata, senza alcuna pretesa da parte dei 

partecipanti alla presente manifestazione d’interesse. 

Si ricorda che, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi 

dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 

speciali in materia. 

 

11. Informativa sulla privacy: i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura per 

l'affidamento del servizio mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del 

D.Lgs. 50/2016. Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. 

I dati e i documenti saranno rilasciati agli organi dell'autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 

nell'ambito di procedimenti a carico degli operatori economici istanti. Il trattamento dei dati 

avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza. I 

diritti spettanti all'interessato sono quelli previsti dall'art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 

Ai sensi dell’art. 13 della L. 196/2003 si comunica che il trattamento dei dati personali sarà 

improntato a criteri di liceità e di correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 

loro riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’individuazione dei soggetti che 

saranno invitati a partecipare alla procedura di affidamento dei servizi descritti. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione, oltre che al personale dipendente della 

Stazione appaltante per ragioni di servizio, anche: 

- a tutti i soggetti aventi titolo ai sensi della Legge 241/1990; 

- ai soggetti pubblici che saranno tenuti a conoscerli per lo svolgimento delle loro funzioni 

istituzionali nei limiti stabiliti dalla Legge e dai Regolamenti; 

- agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a 

carico degli operatori economici concorrenti. 

 

Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la 

sicurezza e la riservatezza. 

Il titolare del trattamento è il Presidente pro-tempore della Giunta regionale; il responsabile del 

trattamento dei dati è il Direttore regionale pro-tempore della Direzione Coesione Sociale. 
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12. Altre informazioni: il presente avviso è finalizzato esclusivamente a presentare manifestazioni 

di interesse da parte degli operatori economici in possesso di idonei requisiti per l’espletamento 

della procedura negoziata di cui trattasi e costituisce, pertanto, indagine di mercato in attuazione 

dei principi di pubblicità preventiva, di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità 

e trasparenza contemplati dal D.Lgs. 50/2016. Il presente avviso non costituisce procedura di gara 

e non prevede in nessun caso redazione di graduatorie di merito ed attribuzione di punteggi. La 

stazione appaltante si riserva la facoltà di sospendere, modificare o revocare la presente 

procedura e/o di non dare seguito alla successiva procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 

2, lett.b), del D.Lgs. 50/2016 per sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 

Il presente avviso, completo del relativo allegato, viene pubblicato integralmente sul BUR 

Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte 

http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/ e sulle sezioni tematiche Lavoro e Pari 

opportunità della Direzione Coesione sociale: 

http://www.regione.piemonte.it/lavoro/ e 

http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/pariopportunita. 

 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile contattare Federico Gerbaudi al seguente 

indirizzo di posta federico.gerbaudi@regione.piemonte .it . 

 

Ogni eventuale comunicazione di interesse generale conseguente al presente avviso verrà 

pubblicata sui siti internet sopra indicati. 

 

13. Responsabile del procedimento di selezione in esito al presente avviso esplorativo: Dirigente 

pro-tempore del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti. 

 

Allegati: 

1) Fac simile di manifestazione di interesse; 

 



 

9 

    Fac – simile di manifestazione di interesse  

 

 

Alla Regione Piemonte 

Direzione Coesione Sociale 

Dirigente del Settore  

Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

via Magenta, 12     10128  TORINO 

                                                                        PEC: famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 

 

OGGETTO: Avviso esplorativo per manifestazione d’interesse a partecipare alla procedura 

negoziata ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 per l’affidamento 

di un servizio di “realizzazione del progetto “Diritti 70.0” – seconda edizione”.” (D.D. n.____ del 

___) - Manifestazione di interesse alla partecipazione 

 

Il/La sottoscritto  

nato/a a  il   

residente nel Comune di  Cap.  

indirizzo  

Provincia  Stato    

in qualità di legale rappresentante dell’operatore economico: 

 

con sede legale nel Comune di Cap   

Provincia  Stato  

indirizzo  

Codice Fiscale n.    

Partita I.V.A. n.   

 

Dati relativi all’operatore economico: 

tel. ___________________  

fax ___________________  

PEC (posta elettronica certificata) a cui saranno inviate le comunicazioni relative alla 

procedura _______________________________________________________________; 

 

 

(N.B. in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito ciascun soggetto componente 

dovrà indicare i propri dati e sottoscrivere l’istanza) 

 

MANIFESTA(NO) IL PROPRIO INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE 
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in risposta all’Avviso esplorativo per manifestazione d’interesse a partecipare alla procedura 

negoziata ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. b), del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 

per l’affidamento di un servizio di “realizzazione del progetto “Diritti 70.0” – seconda edizione”. in 

attuazione della D.D. n. ______ del ______. 

 

La/le persona/e sottoscrittrice/i dichiara(no) di: 

- essere consapevole/i che per partecipazione alla procedura negoziata indicata in oggetto i 

soggetti interessati non devono versare nelle cause di esclusione dai pubblici appalti di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e devono essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, 

capacità economico-finanziaria e tecnica indicati all’art.5 dell’avviso; 

- essere consapevole/i che i predetti requisiti verranno dichiarati in sede di partecipazione alla 

procedura negoziata e saranno oggetto di controllo secondo quanto previsto dalla normativa di 

riferimento; 

- accettare che tutte le comunicazioni da parte della Regione Piemonte inerenti alla procedura 

indicata in oggetto e le convocazioni alle eventuali sedute pubbliche avvengano a mezzo PEC 

all’indirizzo sopra indicato. 

 

 

Si allega fotocopia di un documento di identità della/e persona/e sottoscrittrice/i. 

 

___________________ li, _______________ 

       (luogo e data) 

 

             ______________________ 

                                 (firma leggibile) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 644 
DD n. 638 del 12.07.2017. "approvazione elenco tirocini autorizzati per la presentazione della 
richiesta di rimborso per l'indennita' di cui alla DD n. 321 del 3 maggio 2017. autorizzazione 
n. 01/2017. Rettifica e sostituzione allegato. 
 
 

Vista la D.D. n. 638 del 12/07/2017 avente ad oggetto “Approvazione elenco tirocini autorizzati 
per la presentazione della richiesta di rimborso per l’indennità di cui alla DD n. 321 del 3 maggio 
2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone disoccupate da almeno 6 mesi. AUTORIZZAZIONE 
N. 01/2017”; 

 
dato atto che per mero errore materiale l’elenco allegato (Allegato A) riporta n. 3 codici fiscali 

di nominativi per i quali non è stata riconosciuta l’autorizzazione alla richiesta di rimborso come 
risulta dalle check list istruttorie conservate presso gli uffici; 

 
Ritenuto ora opportuno procedere alla rettifica della suddetta determinazione sostituendo 

integralmente l’allegato con quello corretto contenente i soli nominativi riferiti ai tirocini autorizzati 
(Autorizzazione n. 01/2017), quale allegato parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 30/03/2001, n.165 e s.m.i., in particolare artt. 4 e 16;  
Vista la L.R. 26 aprile 2000, n. 44; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016  
in conformità con gli indirizzi definiti nei Bandi regionali finalizzati all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori delle misure Buono Servizi Lavoro per persone disoccupate da almeno sei mesi e 
per persone in condizione di particolare svantaggio di cui alle rispettive Determinazioni Dirigenziali 
nn. 524 e 523 del 29/07/2016 e con le disposizioni previste dalla DD. 321 del 5/5/2017; 
 
 

determina 
 
 
di rettificare la propria determinazione n. 638 del 12 luglio 2017 “Approvazione elenco tirocini 
autorizzati per la presentazione della richiesta di rimborso per l’indennità di cui alla DD n. 321 del 3 
maggio 2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone disoccupate da almeno 6 mesi. 
Autorizzazione n. 01/2017” sostituendo l’Allegato A (Autorizzazione n. 01) con l’allegato alla 
presente determinazione (Autorizzazione n. 01/2017); 
di mantenere inalterata ogni altra parte della determinazione n. 638 del 12/7/2017; 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.  
 
 



 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli  
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 664 
Avviso pubblico di Manifestazione di Interesse alla coprogettazione degli interventi a favore 
delle persone vittime di tratta e di sfruttamento per la partecipazione al Bando del 
Dipartimento delle Pari Opportunita' della Presidenza del Consiglio dei Ministri pubblicato il 
3 luglio 2017.  
 
 
Visto il “Piano Nazionale di Azione contro la tratta e il grave sfruttamento 2016-2018” adottato in 
data in data 26 febbraio 2016 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al fine di definire strategie 
pluriennali di intervento per la prevenzione e il contrasto al fenomeno della tratta e del grave 
sfruttamento degli esseri umani, nonché azioni finalizzate alla sensibilizzazione, alla prevenzione 
sociale, all'emersione e all'integrazione sociale delle vittime. 
 
Visto il “Bando per il finanziamento di progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad assicurare, 
in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria 
e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e dell’integrazione sociale Programma unico di 
emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 
6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli 
articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo 
articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 
2016)” approvato dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e pubblicato in data 03.07.2017. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-5313 del 10/07/2017 che ha approvato la candidatura da parte della Regione 
Piemonte di una progettualità che sarà una continuazione con le attività e le azioni in atto sul 
territorio piemontese e finanziate con fondi regionali per l’anno 2016 e fino al 30 novembre 2017. 
 
Dato atto che La stessa deliberazione ha demandato alla Direzione Coesione Sociale di predisporre 
tutti gli atti propedeutici alla candidatura nonché alla formazione di un partenariato ampio formato 
dagli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali e dai Soggetti iscritti alla seconda sezione del 
Registro degli Enti e Associazioni che operano a favore degli immigrati del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali. 
 
Si rende necessario, quindi, pubblicare un Avviso pubblico per  manifestazione di interesse alla 
partecipazione alla coprogettazione della progettualità da candidare al Dipartimento Pari 
Opportunità, per garantire anche il coinvolgimento dei Soggetti iscritti alla seconda sezione del 
Registro degli Enti e Associazioni, di cui sopra, aventi almeno uno dei seguenti requisiti: 
 
� avere sede legale sul territorio del Piemonte o della Valle d’Aosta; 
� avere sede operativa sul territorio del Piemonte o della Valle d’Aosta; 

 
Le domande di partecipazione  alla  coprogettazione  dovranno  essere  rese  sul  modello  allegato 
alla presente determinazione – parte integrante e sostanziale – sotto forma di Dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà del Legale rappresentante dell’Ente o Associazione, allegando copia 
di un documento di riconoscimento in corso di validità. La presentazione deve avvenire entro il 31 
luglio 2017, tramite mail all’indirizzo: immigrazione@regione.piemonte.it. 
 



L’Avviso pubblico per  manifestazione di interesse, di cui al presente provvedimento, ha il solo 
scopo di divulgazione, in quanto non è prevista alcuna selezione:  saranno ammessi alla 
coprogettazione tutti i soggetti rispondenti che avranno i requisiti sopra indicati. 
 
Il  presente Avviso pubblico per manifestazione  di  interesse  sarà  pubblicato  sul  sito  della 
Regione Piemonte nella sezione Bandi e finanziamenti alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/, nonché nell’area tematica “Diritti” del sito 
regionale alla pagina http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/bandi. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della  l.r. n. 23/2008; 
Visto il Decreto del 3.07.2017 del Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio; 
vista la D.G.R. n. 15-5313 del 10/07/2017; 
 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
� di approvare l’Avviso pubblico per manifestazione di interesse alla partecipazione alla 

coprogettazione degli interventi rivolti alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della 
tratta e del grave sfruttamento degli esseri umani, nonché azioni finalizzate alla 
sensibilizzazione, alla prevenzione sociale, all'emersione e all'integrazione sociale delle 
vittime, da candidare al Dipartimento delle Pari Opportunità entro il 25 settembre 2017, di 
cui all’allegato 1 al presente provvedimento – parte sostanziale e integrante; 

� di prevedere che tutte le richieste presentate da soggetti in possesso dei requisiti previsti e 
pervenute entro il 31 luglio 2017 saranno accolte; 

� di approvare il modello allegato 2 alla presente determinazione – parte integrante e 
sostanziale – utile alla presentazione delle richieste di partecipazione; 

� di  disporre  che  il  presente  provvedimento  sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione Bandi e finanziamenti alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/, nonché nell’area tematica “Diritti” del 
sito regionale alla pagina http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/bandi. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 
33/2013. 
 

  La Dirigente del Settore 
dr.ssa Antonella Caprifoglio 
 

Allegato 



Allegato 1 
 

 

 

AVVISO PUBBLICO ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
ALLA COPROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI  

A FAVORE DELLE PERSONE VITTIME DI TRATTA E DI SFRUTTAMENTO 
 
In data 3 luglio 2017 è stato pubblicato il nuovo Bando  per il finanziamento di progetti attuati 
a livello territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate 
condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione 
dell’assistenza e dell’integrazione sociale Programma unico di emersione, assistenza ed 
integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 
del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 
(art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”. 
 
La Regione Piemonte intende candidare, in qualità di capofila, una progettualità a valere sul 
Bando di cui sopra che stabilisce  un finanziamento pari ad Euro 1.700.000,00 per un ambito 
territoriale che comprende l’area geografica del Piemonte e della Valle d’Aosta e per un 
periodo di 15 mesi a partire dall’1 dicembre 2017. 
 
Il progetto da candidare dovrà prevedere le attività di cui all’art. 2, comma 1, lett. a), b), c), d), 
e comma 2, lett. b), c) e d) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 maggio 
2016, come di seguito precisate:  
 attività di primo contatto con le popolazioni a rischio di sfruttamento volte alla tutela 

della salute e all’emersione delle potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento 
sessuale, lavorativo, accattonaggio, economie illegali e matrimoni forzati/combinati 
con particolare attenzione alle persone richiedenti protezione internazionale o titolari 
di protezione internazionale;  

 azioni proattive multi-agenzia di identificazione dello stato di vittima anche presso le 
Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, in 
relazione alla valutazione del caso ai fini di una preliminare identificazione della 
persona assistita quale vittima di tratta e dell’accertamento della sussistenza dei 
requisiti per l’ingresso nei percorsi di protezione dedicati;  

 azioni/attività di protezione immediata e prima assistenza, quali pronta accoglienza, 
immediata assistenza sanitaria e consulenza legale;  

 accoglienza residenziale protetta e percorsi di sostegno non residenziale, secondo la 
condizione delle vittime;  

 attività mirate all’ottenimento del permesso di soggiorno di cui all’art. 18 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 o di altro status giuridico;  

 formazione (alfabetizzazione linguistica, informatica, orientamento al lavoro, corsi di 
formazione professionale);  

 attività di inclusione attiva, attraverso azioni di assistenza e integrazione sociale 
finalizzata ad accompagnare le persone vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento 
– che abbiano eventualmente già beneficiato di misure di prima assistenza - in un 
percorso personalizzato di secondo livello, integrato e multidimensionale di 
integrazione e autonomia personale (anche mediante l’uso delle nuove tecnologie e 
dei processi d’uso delle ICT), teso a favorire la loro empowerment, orientamento, 
formazione e inserimento lavorativo o il loro rientro volontario assistito nel paese di 
origine;  

attività mirate al raccordo operativo tra il sistema di protezione e contrasto delle 
vittime di tratta e grave sfruttamento e il sistema a tutela dei richiedenti/titolari di 



protezione internazionale/umanitaria, in relazione a quanto contemplato dal decreto 
legislativo del 18 agosto 2015, n. 142, ivi compresa l’attivazione di percorsi integrati di 
tutela tra i due sistemi, valutando l’iter più adeguato in base alle necessità e alla 
volontà della persona coinvolta. Vi si comprendono altresì, per quanto riguarda le 
misure di accoglienza e di inclusione sociale, gli interventi volti a facilitare il dialogo e 
la collaborazione con il Servizio Centrale dello SPRAR, all’interno del quale sono 
attivati servizi speciali per richiedenti/titolari di protezione internazionale/umanitaria 
portatori di esigenze particolari, ai sensi del sopramenzionato decreto legislativo. 

 prevedere programmi specifici di assistenza per minori stranieri non accompagnati 
vittime di tratta che assicuri adeguate condizioni di accoglienza e di assistenza psico -
sociale, sanitaria e legale, prevedendo soluzioni di lungo periodo, anche oltre il 
compimento della maggiore età.  

 
Inoltre, pena esclusione, i progetti dovranno prevedere quanto stabilito all’articolo 2, comma 
2, lett. a), e), f), g), e almeno due delle azioni di sistema, attuate a livello territoriale, ma 
replicabili a livello nazionale di cui al comma 3, lett. a), b), c), d), e), f), g), del medesimo 
articolo del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16.05.2016, nonché le 
metodologie di cui al comma 4, lett. a), b), c) dello stesso articolo 2. 
 

Articolo 1 
Requisiti di partecipazione 

 
Possono partecipare i Soggetti iscritti alla seconda sezione del Registro degli Enti e 
Associazioni che operano a favore degli immigrati del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali di cui all’art. 52, comma 1, lett. b), del Decreto del Presidente della Repubblica n. 394 
del 31.08.1999 e successive modificazioni, aventi almeno uno dei seguenti requisiti: 
 
 avere sede legale sul territorio del Piemonte o della Valle d’Aosta; 
 avere sede operativa sul territorio del Piemonte o della Valle d’Aosta; 

 
Articolo 2 

Manifestazione di interesse 
 

L’istanza di manifestazione di interesse dovrà essere resa sul modello allegato alla 
determinazione,  in  forma  di  autodichiarazione  ai sensi  del  DPR 28 dicembre 2000 n. 
445, firmata dal legale rappresentante, e dovrà contenere: 

 la completa denominazione, la natura, la forma giuridica, la data di costituzione, 
la sede legale e la sede operativa, i numeri di CF e P.IVA e di posizione INPS, INAIL 
e il CCNL applicato, le generalità del legale rappresentante e dell’idoneità dei suoi 
poteri alla sottoscrizione  degli  impegni  connessi  con  l’istanza  di  manifestazione  
di  interesse; 

 l’iscrizione  alla Seconda sezione del Registro delle Associazioni e degli Enti che 
svolgono attività a favore degli immigrati;  

 il nominativo di un referente di progetto, l’indirizzo e-mail,  il numero di telefono; 
 la dichiarazione di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
Dovrà, inoltre, essere allegata: 

 copia di un documento di identità del dichiarante in corso di validità. 
 

Le  istanze  dovranno  essere  inviate,  entro  il 31 luglio 2017, tramite mail all’indirizzo: 
immigrazione@regione.piemonte.it. 
 
Le manifestazioni di interesse di soggetti prive dei requisiti ivi indicati e/o pervenute oltre il 
termine indicato non saranno prese in considerazione. 
 



Allegato 2 
 

Applicare marca da bollo da € 16,00 
se dovuta ai sensi di legge    
 

Alla Regione Piemonte  

Direzione Coesione Sociale 
Settore Politiche per le famiglie… 

 

Avviso pubblico di Manifestazione di interesse per la partecipazione alla coprogettazione e 
al partenariato per la candidatura di un progetto regionale a valere sul Bando del 
Dipartimento delle Pari Opportunità pubblicato il 3.07.2017 per interventi a favore delle 
persone vittime di tratta e dello sfruttamento. 
 

 

ISTANZA DI CANDIDATURA 

 

Il sottoscritto  

in qualità di legale rappresentante 

del Soggetto  

CHIEDE 

 

di partecipare all’Avviso pubblico di cui in oggetto. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche, 
nonché consapevole di quanto previsto all’art. 75 del predetto d.p.r. n. 445/2000, 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000: 

 di essere nato a ………………….....…..  (Prov. ………) il…………………..; 

 di essere residente a ………………………………………………………. in Via 
………………....................…………………………… n. ………. c.a.p. …………  C.F.   
…………………………………………..; 

 di rivestire la qualità di legale rappresentante del Soggetto denominato 
…………………..…………………….., C.F.   …………………………………….., P.I.V.A. 
……………………..; 

 che il sopra indicato Soggetto ……………………… ha sede legale a 
……………….………………….......………. in Via ……………..............………… c.a.p. …………. 
Tel. ……………………., Fax ……………………………. Email …………………………….; 
posizione INPS…………. INAIL …………e CCNL applicato……………….. 

 di non incorrere in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, in 
quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica del soggetto che presenta la candidatura; 



 di conoscere pienamente il Bando del Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, nonché i relativi allegati, pubblicato con decreto del 3.07.2017 e visibile 
nel sito del Dipartimento all’indirizzo:  http://www.pariopportunita.gov.it/bandi-e-avvisi/elenco-
dei-bandi-e-degli-avvisi/; 

 di non essere incorso, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del 
D.Lgs.286/1998 in relazione all’art.43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi comportamenti 
ed atti discriminatori;  

 di essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività a favore degli 
immigrati - II sezione - con numero identificativo: ________________; 

 di avere uno dei seguenti requisiti: 

 sede legale in Piemonte o in  Valle d’Aosta;  
 sede operativa in Piemonte o in  Valle d’Aosta; 

 
-   di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di assegnazione di 

budget; 
 
dichiara inoltre: 
 
Nome e cognome del  referente individuato 
l’indirizzo e-mail da utilizzare per le comunicazioni 
 numero di telefono per comunicazioni urgenti 

 

 (in caso di soggetto organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c. avente finalità mutualistiche): di essere regolarmente 
iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004 gestito da 
________________________ al n. ___________________. 

 

A tali fini 

ALLEGA: 

 

 copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (pena l’escusione); 

 

Firma 

 

Luogo/data        

 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 669 
D.G.R. n. 16-4307 del 05.12.2016 integrata da D.G.R. n. 16-5108 del 29.05.2017: composizione 
Tavolo permanente di lavoro su "Salute di genere". 
 
 
Vista la D.G.R. n. 16-4307 del 05.12.2016 con la quale è stato istituito un tavolo permanente di 
lavoro e confronto sulla medicina di genere; 
 
con la medesima deliberazione si è demandato a “ successiva determinazione del dirigente 
competente della Direzione Coesione Sociale la nomina dei componenti del Coordinamento, previa 
acquisizione delle designazioni da parte dei soggetti sopra individuati”; 
 
vista la D.G.R. n. 16-5108 del 29.05.2017 con la quale si è disposto: 
 

Di modificare il nome del Tavolo di Lavoro, sostituendo alla parola “Medicina” la parola 
“Salute”; 
 
Di integrare l’elenco dei componenti del Tavolo di lavoro e confronto sulla medicina di 
genere di cui alla D.G.R. n. 16-4307 del 05.12.2016 con i/le rappresentanti: 
 

 della Città metropolitana di Torino 
 del Dipartimento di Scienze Mediche dell’Università degli Studi di Torino 
 della Associazione Italiana Donne Medico (AIDM) sezione della Città Metropolitana 

di Torino. 
 
Di autorizzare la Dirigente del Settore regionale politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti, di intesa con il Dirigente del Settore regionale 
Assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale, ad invitare alle riunioni del Tavolo 
esperte/esperti, Enti ed Associazioni che possano contribuire ai lavori dello stesso. 
 
Di demandare a successiva determinazione della dirigente del Settore competente della 
Direzione Coesione Sociale la nomina dei componenti del Coordinamento, previa 
acquisizione delle designazioni da parte dei soggetti sopra individuati, e di intesa col 
Dirigente del Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale.  

 
considerato che sono arrivate tutte le designazioni dei soggetti componenti il Tavolo, e che quindi si 
può procedere alla composizione del Tavolo stesso secondo quanto nelle due D.G.R. citate si 
definisce; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17.10.16; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto l’art. 42 della L. R. 1/2004, Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento. 
vista la L. R. 23 luglio 2008, n. 23, Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 



 

vista la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, Integrazione delle politiche di pari opportunità di 
genere nella Regione Piemonte; 
vista la D.G.R. n. 16-4307 del 05.12.2016, Costituzione del  tavolo permanente di lavoro e 
confronto sulla medicina di genere; 
vista la D.G.R. n. 16-5108 del 29.05.2017, Modifica e integrazione della D.G.R. n. 16-4307 del 
05.12.2016. Composizione tavolo permanente di lavoro e confronto e modifica nel nome del 
termine "Medicina" in "Salute". 
 

DETERMINA 
 
Di nominare le componenti ed i componenti del Tavolo di lavoro sulla Salute di Genere di cui alla 
D.G.R. n. 16-4307 del 05.12.2016 così come integrata dalla D.G.R. n. 16-5108 del 29.05.2017, 
secondo l’elenco allegato alla presente determinazione, di cui fa parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
 
La Dirigente del Settore     Il Dirigente del Settore 
Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti  Assistenza Sanitaria e 
Pari Opportunità e Diritti     Socio Sanitaria Territoriale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO    Dottor Vittorio DEMICHELI 
 
 
 
 
 

Allegato 



Ente/Organizzazione Nominativi designati

Assessorato Monica Cerutti, Tiziana Minunni

Direzione regionale  Sanità, Settore Assistenza 
Sanitaria e socio-sanitaria territoriale

Vittorio Demicheli, Elsa Basili

Direzione regionale Coesione sociale, Settore 
Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti, Pari 
Opportunità e Diritti

Antonella Caprioglio. Vincenzo Cucco, Giampiera Lisa

ASL TO3 - Servizio Sovrazonale di Epidemiologia Giuseppe Costa, Silvia Pilutti

Ires Piemonte Maria Cristina Migliore, Gabriella Viberti
Consigliera regionale di parità Giulia Maria Cavaletto 
Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità tra uomo e donna

Paola Berzano 

Città Metropolitana di Torino Maria Luisa Dall'Armi

Città di Torino - Direzione Servizi Sociali Federica Giuliani

Città di Torino - Osservatorio cittadino sulla salute 
delle donne

Flavia Adamo e Chiara Cortassa 

Università degli Studi di Torino, Dipartimento di 
Scienze mediche

Angela Ianni Palarchio

Cirsde Norma De Piccoli

Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odiontoiatri di 
Torino

Gabriella Tanturri

Centro Studi Pensiero Femminile Ferdinanda Vigliani, Stefania Doglioli
Associazione Italiana Donne Medico Susy Grosso
Fondazione Medicina a misura di donna Chiara Benedetto

CGIL Grazia Rogolino, Elena Ferro 
CISL Sergio Melis, Bruna Tomasi Cont

UIL Francesco Lo Grasso,  Maria Teresa Cianciotta

D.G.R. n. 16-4307 del 05.12.2017 e D.G.R. n. 16-5108 del 29.05.2017

Allegato 1

Tavolo permanente di lavoro e confronto sulla salute di genere

Componenti 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 

 
Codice A1603A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 321 
D.G.R. n. 23-4148 del 2/11/2016 e Determinazione dirigenziale n. 120/A1603A del 23/03/2017. 
Contributi a Comuni singoli o associati per progetti di diffusione dell'autocompostaggio. 
Approvazione dell'elenco delle istanze non ammesse a finanziamento. 
 
 

 
"La DD n. 321/A1603A del 17.07.2017 è stata revocata per mero errore materiale. Consultare la 
DD n. 324/A1603A del 17.07.2017 di pari oggetto e contenuto"  
 

 
(omissis) 
determina 

− di dare atto che, in esito al bando approvato con Determinazione dirigenziale n. 120/A1603A 
del 23 marzo 2017 per la concessione di contributi a Comuni singoli o associati per la 
diffusione dell’autocompostaggio effettuato da utenze domestiche e non domestiche, entro il 
termine del 2 maggio 2017 previsto per la presentazione delle istanze di contributo sono 
pervenute le istanze elencate in allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale (allegato 1), per un ammontare complessivo di contributo richiesto di Euro 
1.229.478,12; 

− di prendere atto degli esiti dell’istruttoria condotta sulle istanze dalla Commissione nominata 
con Determinazione dirigenziale n. 183/A1603A del 3 maggio 2017, come risulta dai verbali 
agli atti del Settore Servizi ambientali; 

− di non ammettere a finanziamento le istanze presentate dai seguenti soggetti per le 
motivazioni riportate, per ognuna di esse, in allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale (allegati da 2.1 a 2.10): 
• Comune di Acqui Terme (all. 2.1) 
• Comune di Biella (all. 2.2) 
• Comune di Casalborgone (all. 2.3) 
• Comune di Castelnuovo don Bosco (all. 2.4) 
• Comune di Feletto (all. 2.5) 
• Comune di Montechiaro d’Acqui (all. 2.6) 
• Comune di Usseglio (all. 2.7) 
• Consorzio di bacino 16 di Settimo T.se (all. 2.8) 
• Consorzio Canavesano Ambiente di Ivrea – bacino 17, sub bacino 17 C, (all. 2.9) 
• Consorzio Canavesano Ambiente di Ivrea – bacino 17, sub bacino 17 B, sub bacino 17 D 

(all. 2.10) 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza dell’atto. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Dott. Roberto RONCO 

 
Allegato 



ALLEGATO 1 
 
Elenco delle istanze di contributo pervenute 
 

Ente denominazione 
Contributo 
richiesto 

Consorzio  ACEM di Mondovì 100.000,00 
Comune  Acqui Terme 29.480,00 
Consorzio  Consorzio di Bacino 16 71.086,58 
Comune  Biella 3.416,00 
Comune  Borgosesia 20.000,00 
Comune Casalborgone 15.000,00 
Comune Castelnuovo Don Bosco 6.924,00 
Consorzio Consorzio Bacino Basso Novarese 82.011,38 

Consorzio 
Consorzio Canavesano Ambiente - 
Bacino 17 sub bacino 17C 

57.500,00 

Consorzio 
Consorzio Canavesano Ambiente - 
Bacino 17, sub bacino 17B e sub 
bacino 17D 

50.700,00 

Consorzio  CISA di Ciriè 40.144,00 
Consorzio COABSER - Lotto A 13.036,42 
Consorzio COABSER - Lotto B 24.941,81 
Consorzio COABSER - Lotto C 30.311,65 
Consorzio COABSER - Lotto D 29.678,56 
Comune Coazze 22.936,00 
Comune Coggiola 5.032,36 
Consorzio  Consorzio Casalese Rifiuti  22.482,02 
Consorzio Consorzio Chierese Servizi  90.232,32 
Consorzio Consorzio Ecologico Cuneese 150.581,86 
Consorzio  Consorzio Medio Novarese 3.380,00 
Consorzio COSRAB di Biella 31.780,00 
Consorzio COVEVAR di Vercelli 52.972,40 
Consorzio CSEA di Saluzzo 40.892,00 

Consorzio 
Consorzio Servizi Rifiuti di Novi Ligure 
- Area omogenea 1 

36.295,00 

Consorzio 
Consorzio Servizi Rifiuti di Novi Ligure 
- Area omogenea 2 

14.426,40 

Consorzio 
Consorzio Servizi Rifiuti di Novi Ligure 
- Area omogenea 3 

19.640,00 

Comune  Domodossola 14.906,00 
Comune Feletto 6.200,00 
Comune Mombello di Torino 7.618,00 
Comune  Monastero Bormida 8.000,00 
Comune Montechiaro d'Acqui 4.000,00 
Comune  Montecrestese 7.612,80 
Comune  Piovà Massaia 16.400,00 
Comune Quaranti 3.000,00 
Comune Racconigi 17.655,14 
Comune  Rive 4.800,00 
Comune Sant'Antonino di Susa 27.315,00 
Comune Tigliole 8.000,00 
Comune Trivero 12.000,00 
Comune Usseglio 6.594,42 

Comune Valfenera 20.496,00 

  TOTALE 1.229.478,12 

 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 323 
Revoca DD n.321/A1603A del 17/07/2017 per mancato inserimento in procedura "Atti 
amministrativi" degli allegati (da 2.1 a 2.10). 
 

(omissis) 
 
 
Dott. Roberto RONCO 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 

 
Codice A1603A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 324 
D.G.R. n. 23-4148 del 2/11/2016 e Determinazione dirigenziale n. 120/A1603A del 23/03/2017. 
Contributi a Comuni singoli o associati per progetti di diffusione dell'autocompostaggio. 
Approvazione dell'elenco delle istanze non ammesse a finanziamento. 
 
 

(omissis) 
determina 

− di dare atto che, in esito al bando approvato con Determinazione dirigenziale n. 120/A1603A 
del 23 marzo 2017 per la concessione di contributi a Comuni singoli o associati per la 
diffusione dell’autocompostaggio effettuato da utenze domestiche e non domestiche, entro il 
termine del 2 maggio 2017 previsto per la presentazione delle istanze di contributo sono 
pervenute le istanze elencate in allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale (allegato 1), per un ammontare complessivo di contributo richiesto di Euro 
1.229.478,12; 

− di prendere atto degli esiti dell’istruttoria condotta sulle istanze dalla Commissione nominata 
con Determinazione dirigenziale n. 183/A1603A del 3 maggio 2017, come risulta dai verbali 
agli atti del Settore Servizi ambientali; 

− di non ammettere a finanziamento le istanze presentate dai seguenti soggetti per le 
motivazioni riportate, per ognuna di esse, in allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale (allegati da 2.1 a 2.10): 
• Comune di Acqui Terme (all. 2.1) 
• Comune di Biella (all. 2.2) 
• Comune di Casalborgone (all. 2.3) 
• Comune di Castelnuovo don Bosco (all. 2.4) 
• Comune di Feletto (all. 2.5) 
• Comune di Montechiaro d’Acqui (all. 2.6) 
• Comune di Usseglio (all. 2.7) 
• Consorzio di bacino 16 di Settimo T.se (all. 2.8) 
• Consorzio Canavesano Ambiente di Ivrea – bacino 17, sub bacino 17 C, (all. 2.9) 
• Consorzio Canavesano Ambiente di Ivrea – bacino 17, sub bacino 17 B, sub bacino 17 D 

(all. 2.10) 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza dell’atto. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Dott. Roberto RONCO 

 
Allegato 1 

Allegati da 2.1 a 2.10 (omissis) 



ALLEGATO 1 
 
Elenco delle istanze di contributo pervenute 
 

Ente denominazione 
Contributo 
richiesto 

Consorzio  ACEM di Mondovì 100.000,00 
Comune  Acqui Terme 29.480,00 
Consorzio  Consorzio di Bacino 16 71.086,58 
Comune  Biella 3.416,00 
Comune  Borgosesia 20.000,00 
Comune Casalborgone 15.000,00 
Comune Castelnuovo Don Bosco 6.924,00 
Consorzio Consorzio Bacino Basso Novarese 82.011,38 

Consorzio 
Consorzio Canavesano Ambiente - 
Bacino 17 sub bacino 17C 

57.500,00 

Consorzio 
Consorzio Canavesano Ambiente - 
Bacino 17, sub bacino 17B e sub 
bacino 17D 

50.700,00 

Consorzio  CISA di Ciriè 40.144,00 
Consorzio COABSER - Lotto A 13.036,42 
Consorzio COABSER - Lotto B 24.941,81 
Consorzio COABSER - Lotto C 30.311,65 
Consorzio COABSER - Lotto D 29.678,56 
Comune Coazze 22.936,00 
Comune Coggiola 5.032,36 
Consorzio  Consorzio Casalese Rifiuti  22.482,02 
Consorzio Consorzio Chierese Servizi  90.232,32 
Consorzio Consorzio Ecologico Cuneese 150.581,86 
Consorzio  Consorzio Medio Novarese 3.380,00 
Consorzio COSRAB di Biella 31.780,00 
Consorzio COVEVAR di Vercelli 52.972,40 
Consorzio CSEA di Saluzzo 40.892,00 

Consorzio 
Consorzio Servizi Rifiuti di Novi Ligure 
- Area omogenea 1 

36.295,00 

Consorzio 
Consorzio Servizi Rifiuti di Novi Ligure 
- Area omogenea 2 

14.426,40 

Consorzio 
Consorzio Servizi Rifiuti di Novi Ligure 
- Area omogenea 3 

19.640,00 

Comune  Domodossola 14.906,00 
Comune Feletto 6.200,00 
Comune Mombello di Torino 7.618,00 
Comune  Monastero Bormida 8.000,00 
Comune Montechiaro d'Acqui 4.000,00 
Comune  Montecrestese 7.612,80 
Comune  Piovà Massaia 16.400,00 
Comune Quaranti 3.000,00 
Comune Racconigi 17.655,14 
Comune  Rive 4.800,00 
Comune Sant'Antonino di Susa 27.315,00 
Comune Tigliole 8.000,00 
Comune Trivero 12.000,00 
Comune Usseglio 6.594,42 

Comune Valfenera 20.496,00 

  TOTALE 1.229.478,12 

 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 325 
D.G.R. n. 23-4148 del 2/11/2016 e Determinazione dirigenziale n 120/A1603A del 23/03/2017. 
Contributi a Comuni singoli o associati per progetti di diffusione dell'autocompostaggio. 
Approvazione graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento e individuazione dei 
destinatari del contributo regionale.  
 

 
(omissis) 
determina 

− di prendere atto degli esiti dell’istruttoria condotta sulle n. 40 istanze di contributo pervenute 
da Comuni e Consorzi di bacino in risposta al bando approvato con la Determinazione 
dirigenziale n. 120/A1603A del 23 marzo 2017 relativo alla concessione di contributi per la 
diffusione dell’autocompostaggio per un ammontare complessivo di contributo richiesto pari 
ad Euro 1.229.478,12 di cui risultano ammissibili a contributo istanze per un ammontare 
complessivo pari ad Euro 835.635,21; l’istruttoria è stata condotta dalla Commissione 
nominata con Determinazione dirigenziale n. 183/A1603A del 3 maggio 2017 ed i verbali 
delle sedute sono agli atti del Settore Servizi ambientali; 

− di approvare l’elenco delle istanze ammissibili a finanziamento, dell’ammontare delle spese 
ammissibili per ciascun progetto e del contributo spettante, come riportato in allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (allegato 1); 

− di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, come riportata in 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (allegato 2);  

− di assegnare, fino alla concorrenza della somma al momento disponibile pari ad Euro 
360.059,60 e sulla base della graduatoria di cui all’allegato 2, il contributo spettante per la 
realizzazione dei progetti di diffusione dell’autocompostaggio ai soggetti di seguito elencati, 
per un importo complessivo di Euro 355.451,62: 

 

Soggetto proponente Costo totale
Euro

Spesa 
ammissibile a 

finanziamento
Euro

Contributo 
concesso

Euro

Consorzio CSR di Novi Ligure - 
Area omogenea 3 

35.941,40 24.560,00 19.648,00

Comune di Mombello di Torino 9.488,97 9.460,88 7.568,70
Comune di Piovà Massaia 19.679,56 16.223,02 12.978,42
Comune di Monastero Bormida 10.000,00 8.575,00 6.860,00
Comune di Quaranti 3.866,10 3.866,10 3.092,88
Comune di Sant' Antonino di Susa 38.265,05 14.776,55 11.821,24
Consorzio Chierese Servizi 115.613,64 112.790,40 90.232,32
Consorzio CSR di Novi Ligure - 
Area omogenea 1 

45.363,80 45.363,80 36.291,04

Consorzio COABSER - Lotto B 31.397,46 31.177,27 24.941,82
Consorzio ACEM di Mondovì 107.982,04 100.000,00 80.000,00
Consorzio CISA di Ciriè 59.732,84 50.181,00 40.144,80
Comune di Coazze 27.636,00 27.342,00 21.873,60
TOTALE 504.966,86 444.316,02 355.452,82

 



- di approvare, per ciascuno dei suddetti progetti, il quadro economico delle spese ammissibili a 
finanziamento e le osservazioni e prescrizioni per l’attuazione degli interventi, come 
dettagliati in allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (allegato 
3); 

- di dare atto che alla copertura finanziaria dei progetti ammissibili a contributo si farà fronte 
con la somma di Euro 360.059,60, impegnata sul cap. 152499/2017 con Determinazione 
dirigenziale n. 507/1603A del 21 dicembre 2016 (Impegno n. 811/2017); 

- di stabilire che le risorse che si renderanno disponibili a seguito di revoche, rinunce o 
riduzioni del contributo, oltrechè altri fondi destinati allo scopo dalla Giunta Regionale, 
saranno destinati al finanziamento degli interventi compresi nella graduatoria dei progetti 
ammissibili, ma sprovvisti in parte o totalmente di copertura finanziaria; 

- di autorizzare la liquidazione del primo acconto del contributo concesso, pari al 50% 
dell’importo assegnato; l’erogazione del saldo sarà effettuata secondo le modalità stabilite dal 
punto 7 del bando. I pagamenti sono subordinati alla effettiva disponibilità di cassa della 
Regione. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza dell’atto. 

 
La presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione sulla sezione 

“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’articolo 26 comma 1 d.lgs. 33/2013. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
 

Dott. Roberto RONCO 
 
 
 

Allegato 1 
Allegati 2 e 3 (omissis) 

 



ALLEGATO 1 
 
 
Contributi a Comuni e a Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani per interventi di 
diffusione dell’autocompostaggio 
 
Elenco delle istanze ammissibili a finanziamento, ammontare delle spese ammissibili per 
ciascun progetto e contributo spettante 
 

 
 

 
Costo totale

Spesa  
ammissibile 

Contributo 
spettante (80%)

Euro Euro Euro
Comune di Borgosesia 26.262,00 19.718,64 15.774,91
Comune di Coazze 27.636,00 27.342,00 21.873,60
Comune di Coggiola 6.290,48 6.260,00 5.008,00
Comune di Domodossola 10.874,44 10.579,28 8.463,42
Comune di Mombello di Torino 9.488,97 9.460,88 7.568,70
Comune di Monastero Bormida 10.000,00 8.575,00 6.860,00
Comune di Montecrestese 8.579,40 8.579,40 6.863,52
Comune di Piovà Massaia 19.679,56, 16.223,02 12.978,42
Comune di Quaranti 3.866,10 3.866,10 3.092,88
Comune di Racconigi 22.068,93 22.068,93 17.655,14
Comune di Rive 6.000,00 4.500,00 3.600,00
Comune di Sant' Antonino di Susa 38.265,05 14.776,55 11.821,24
Comune di Tigliole 10.956,00 8.701,00 6.960,80
Comune di Trivero 15.000,00 14.740,00 11.792,00
Comune di Valfenera 24.696,00 24.696,00 19.756,80
Consorzio ACEM di Mondovì 107.982,04 100.000,00 80.000,00
Consorzio di Bacino Basso Novarese 110.511,72 110.511,72 88.409,38
Consorzio Casalese Rifiuti 28.102,53 17.087,52 13.670,02
Consorzio Chierese Servizi 115.613,64 112.790,40 90.232,32
Consorzio CISA di Ciriè 59.732,84 50.181,00 40.144,80
Consorzio COABSER - lotto A 16.406,30 16.295,52 13.036,42
Consorzio COABSER - lotto B 31.397,46 31.177,27 24.941,82
Consorzio COABSER - lotto C 38.149,01 37.889,56 30.311,65
Consorzio COABSER - lotto D 37.345,57 37.098,20 29.678,56
Consorzio COSRAB di Biella 39.725,00 39.725,00 31.780,00
Consorzio Covevar di Vercelli 43.200,00 43.200,00 34.560,00
Consorzio CSEA di Saluzzo 41.897,54 41.897,54 33.518,03
Consorzio CSR di Novi Ligure - area 
omogenea 1 45.363,80 45.363,80 36.291,04

Consorzio CSR di Novi Ligure - area 
omogenea 2 11.269,75 11.269,75 9.015,80

Consorzio CSR di Novi Ligure - area 
omogenea 3 35.941,40 24.560,00 19.648,00

Consorzio Ecologico Cuneese 123.763,12 121.186,44 96.949,15
Consorzio Medio Novarese 9.008,32 4.225,00 3.380,00
TOTALE 1.135.072,97 1.044.545,52 835.636,42

Soggetto proponente



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 680 
PSR 2014-2020 - DGR n. 18-5289 del 3.07.2017 – Operazione 4.1.1 “Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilit delle aziende agricole” - Bando 2017 di apertura 
presentazione domande. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 

 
vista la DGR n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 

 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro,  l’Operazione 4.1.1 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole”, la quale 
prevede la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento delle aziende 
agricole; 
 
vista la DGR n. 18-5289 del 3.07.2017 con la quale, tra l’altro, sono stati approvati i criteri di 
selezione per l'emanazione del bando 2017 della citata Operazione 4.1.1 e sono state ripartite per 
l’attuazione di detto bando risorse già precedentemente assegnate pari ad euro 22.000.000,00 ( di 
cui euro 9.486.400,00 di quota comunitaria, euro 8.760.400,00 di quota statale ed euro  
3.753.200,00  di quota regionale). 
 
visto che la sopraccitata DGR n. 16-4684 del 20.02.2017 demanda alla Direzione Regionale  
“Agricoltura”,  Settore “Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed Energia 
rinnovabile”di adottare il bando nel rispetto dei criteri dalla stessa DGR  adottati; 
 
ritenuto pertanto necessario procedere alla approvazione del bando in oggetto; 
 



visto che l’ approvazione del bando in oggetto rende necessario approvare anche la tabella degli 
investimenti ammissibili e le Linee Guida per la definizione da parte degli uffici istruttori delle 
domande pervenute, aggiornando ed adeguando la tabella degli investimenti ammissibili e le Linee 
Guida già adottate in riferimento ai bandi precedenti con Determinazioni Dirigenziali n. 885 del 
21.12.2015, n. 83 del 16.02.2016, n. 131 del 11.03.2016, n. 210 del 5.04.2016, n. 426 del 9.06.2016, 
n. 45  del 20.01.2017, n. 169 del 23.02.2017 e n. 300 del 6.04.2017; 
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
visto l’ articolo 26, comma 1 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento alla Operazione 4.1.1 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole”  del PSR 2014-
2020 ed alla DGR n.  18-5289 del 3.07.2017 che ha approvato, tra l’altro, i criteri di selezione  per 
l'emanazione del bando 2017 relativo alla citata Operazione 4.1.1, ripartendo per l’attuazione di 
detto bando risorse già precedentemente assegnate pari ad euro 22.000.000,00 ( di cui euro 
9.486.400,00 di quota comunitaria, euro 8.760.400,00 di quota statale ed euro  3.753.200,00  di 
quota regionale),  si approvano, allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale: 
 
1) il bando 2017 relativo alla Operazione 4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della 
sostenibilità delle aziende agricole”  del PSR 2014-2020 (Allegato A), 
2) la tabella degli investimenti ammissibili (Allegato B) e le Linee Guida per la definizione da parte 
degli uffici istruttori delle domande pervenute (Allegato C), ad aggiornamento ed adeguamento 
della tabella degli investimenti ammissibili e delle Linee Guida già adottate in riferimento ai bandi 
2015 e 2016 delle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 con Determinazioni Dirigenziali n. 885 del 21.12.2015, 
n. 83 del 16.02.2016, n. 131 del 11.03.2016, n. 210 del 5.04.2016, n. 426 del 9.06.2016, n. 45  del 
20.01.2017, n. 169 del 23.02.2017 e n. 300 del 6.04.2017. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 



Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Strutture delle Imprese Agricole ed 
Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 
(Dr. Fulvio LAVAZZA) 
 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13.07.2015) 

Allegato 
 



Allegato A 
 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte  
 

Bando 2017 della Operazione 4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 
delle aziende agricole “ 

 
 
 
PREMESSA 
 
Tenuto conto del nuovo ordinamento degli Enti locali in essere a partire dal 1 gennaio 2016 in 
attuazione della Legge n. 56/2014 e dei provvedimenti regionali di attuazione (LR n. 23/2015, DGR n. 
14-3031 del 14 marzo 2016, Determinazione Dirigenziale n. 286/A17000 del 28.04.2016, DGR n. 22-
4193 del 14.11.2016), l’esame istruttorio e la definizione delle domande di sostegno / Premio 
pervenute rientra nelle competenze delle Strutture territoriali articolazione della Direzione Regionale 
Agricoltura. 
 
 
A tale proposito si segnala che ai sensi della DGR n. 14-4844 del 03.04.2017, potranno essere adottati 
provvedimenti utili per assegnare nuove funzioni agli uffici istruttori (strutture temporanee territoriali 
della Direzione Agricoltura) anche ad integrazione delle rispettive declaratorie, prescindendo, ove 
necessario, dal criterio della competenza territoriale, affinché sia resa pienamente operativa una 
redistribuzione dei carichi di lavoro tra le citate strutture regionali. 
 
 
RISORSE ASSEGNATE AL BANDO: euro 22.000.000,00. 
 
DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 
 
L’operazione 4.1.1 ha lo scopo di migliorare il rendimento globale delle aziende agricole sostenendo 
l'acquisizione, la costruzione, la ristrutturazione, l'ampliamento e la modernizzazione dei fabbricati e 
dei relativi impianti nonché la dotazione di attrezzature e macchinari e l'impianto di coltivazioni legnose 
agrarie. 
 
Tenendo conto di quanto prescrive il Reg. UE 1305 / 2013 art. 17, in base al quale gli investimenti 
sono ammissibili al contributo della Misura 4.1 a condizione che“…migliorino le prestazioni e la 
sostenibilità globali dell'azienda agricola …” , le domande di sostegno devono essere riferite a 
interventi di sviluppo aziendale globali, che prevedano più investimenti tra di loro coordinati e coerenti, 
che producano effetti di miglioramento misurabili e duraturi. 
Nel rispetto della condizione sopra indicata, possono essere ammesse anche domande di sostegno 
che prevedano il solo acquisto di macchine. 
 
A tal fine si chiarisce che il requisito del miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale 
dell’azienda agricola è riconosciuto nel caso in cui gli investimenti proposti comportino un concreto 
miglioramento in relazione ad almeno uno dei seguenti aspetti: 
a) introduzione di nuove tecnologie; 
b) introduzione di innovazioni di processo; 
c) introduzione di sistemi volontari di certificazione della qualità; 
d) miglioramento della situazione aziendale in termini di ambiente; 
e) miglioramento della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro; 
f) miglioramento della situazione aziendale in termini di igiene e benessere degli animali; 
g) miglioramento globale dei risultati economici. 
 



(Per la definizione del concetto di  “concreto miglioramento” relativamente a ciascun aspetto 
considerato si rimanda alle indicazioni tecniche riportate al punto “definizione del concetto di  concreto 
miglioramento” nell’Allegato C – Linee Guida - al presente provvedimento). 
 
La produzione della azienda deve essere compresa nell’allegato I del Trattato dell’ Unione Europea. 
 
Gli investimenti devono essere riferiti alle attività di produzione agricola o alle attività connesse di 
trasformazione (intesa come lavorazioni che consentono di variare le caratteristiche del prodotto, come 
specificato nell’Allegato C – Linee Guida - al presente provvedimento) e vendita diretta nei limiti di 
seguito indicati: il prodotto primario avviato alla trasformazione deve essere per almeno il 66% di 
produzione aziendale; sia il prodotto primario avviato alla trasformazione che l'output del processo di 
trasformazione devono essere prodotti compresi nell'Allegato I del Trattato dell’Unione Europea. 
 
Il miglioramento strutturale e impiantistico deve riguardare uno o più degli aspetti legati a: 
• produttività; 
• incremento del reddito e riduzione dei costi; 
• miglioramento della quota di mercato e recupero di valore aggiunto; 
• qualità e sicurezza alimentare delle produzioni e tracciabilità delle medesime; 
• incremento dell’occupazione; 
• sicurezza sul lavoro; 
• miglioramento del benessere e delle condizioni igienico-sanitarie degli animali; 
• razionalizzazione e o innovazione del processo produttivo; 
• miglioramento del livello di compatibilità ambientale; 
• risparmio energetico e/o miglioramento del rendimento energetico; 
• produzione di energia da fonti rinnovabili (energia destinata esclusivamente ad autoconsumo 
aziendale); 
• risparmio idrico e/o miglioramento del rendimento quali-quantitativo della gestione delle acque. 
 
Il sostegno della operazione 4.1.1 può essere concesso per la realizzazione di investimenti collettivi 
per uso condiviso da parte di più aziende agricole. A tale fine si intendono collettivi per uso condiviso 
gli investimenti effettuati da un soggetto giuridico che definisce tra più imprese agricole (che 
conservano la propria individualità) un legame stabile (in forma di società o società cooperativa), valido 
fino alla scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento, da destinarsi esclusivamente all’utilizzo 
condiviso da parte delle imprese agricole associate partecipanti alla domanda per la realizzazione di 
investimenti collettivi. Tutte le imprese agricole coinvolte sono responsabili in solido fino alla scadenza 
del suddetto vincolo. 
 
Il sostegno della operazione 4.1.1 può essere concesso ai giovani agricoltori insediati con il sostegno 
della Operazione 6.1.1 del PSR (per un periodo massimo di 24 mesi dalla data di primo insediamento, 
come definita dalla Operazione 6.1.1 stessa, in qualità di capi dell'azienda) per investimenti effettuati al 
fine di rispettare i requisiti dell'Unione che si applicano alla produzione agricola, inclusa la sicurezza sul 
lavoro. 
 
 
BENEFICIARI 
 
Imprenditori agricoli professionali (che inoltre risultino “agricoltori attivi”  in base ai dati del fascicolo 
aziendale), sia persone fisiche che persone giuridiche, singoli o associati. È necessario il possesso di 
partita IVA riferita al settore dell’agricoltura e, salvo che per le aziende rientranti nei limiti di esenzione 
ai sensi della normativa di settore, l’iscrizione al Registro delle imprese presso la Cciaa. La produzione 
deve essere compresa nell’allegato I del Trattato dell’ Unione Europea. 
 
In caso di domande di sostegno relative alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso da 
parte di più aziende agricole, il possesso dei requisiti di cui al paragrafo precedente si riferisce a tutte 
le aziende agricole partecipanti.  



Il soggetto giuridico (società o società cooperativa) che definisce tra le imprese agricole un legame 
stabile finalizzato alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso deve avere un proprio 
fascicolo nella anagrafe delle aziende agricole. Non è necessario che tale soggetto giuridico (società o 
società cooperativa) risulti imprenditore agricolo professionale e/o “agricoltore attivo”. 
 
PERIODO DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di di adesione al Progetto integrato potrà essere presentata a partire dal 18.07.2017 fino 
al giorno 23.10.2017 ore 23.59, termine ultimo perentorio. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Coloro che intendono presentare la domanda di sostegno devono aver costituito il fascicolo aziendale, 
ai sensi del D.lgs n. 173/98 e del DPR n. 503/99, presso un Centro autorizzato di assistenza in 
agricoltura (CAA), essere iscritti all’anagrafe agricola del Piemonte e aver validato i dati nel 2016 o 
2017. Nel fascicolo aziendale dovrà essere inserito l’indirizzo di posta elettronica certificata (Pec) della 
azienda agricola, se non ancora presente. 
 
Le domande di sostegno dovranno essere compilate e trasmesse esclusivamente attraverso l’apposito 
servizio on-line del sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) “PSR 2014-2020 - Procedimenti”, 
pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura - Finanziamenti, contributi e 
certificazioni”. 
 
Le domande possono essere presentate per il tramite del CAA mandatario, presso il quale è stato 
depositato il fascicolo aziendale, o in proprio dal titolare o legale rappresentante dell’impresa. 
 
Per accedere al servizio il titolare deve essere in possesso di una carta nazionale dei servizi (CNS) o 
delle credenziali di accesso (username e password) che vengono rilasciate a seguito di registrazione al 
portale www.sistemapiemonte.it. Se si è già in possesso di credenziali di accesso precedentemente 
acquisite per accedere ad altri servizi di Sistema Piemonte, non occorre ripetere la registrazione.  
 
Il sistema abbinerà automaticamente il titolare alla propria azienda e presenterà un modello di 
domanda precompilato con le informazioni registrate in anagrafe che dovranno essere integrate con i 
dati specifici degli interventi, di cui si chiede finanziamento. 
 
Per quanto riguarda la modalità di compilazione della domanda attraverso l’apposito servizio 
on-line del sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) si precisa quanto segue: 
 
1) investimenti collettivi 
In caso di domande di sostegno relative alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso da 
parte di più aziende agricole, nel quadro “richiedente” dovrà essere indicato Il soggetto giuridico 
(società o società cooperativa) che definisce tra le imprese agricole il legame stabile finalizzato alla 
realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso, mentre nel quadro “partecipanti” dovranno 
essere indicate tutte le aziende agricole che partecipano all’accordo per l’uso condiviso 
dell’investimento. 
Nelle “dichiarazioni” dovrà essere dichiarato che la domanda si riferisce ad un investimento 
collettivo per uso condiviso. Qualora detta domanda relativa ad un investimento collettivo per 
uso condiviso riguardi aziende agricole prevalentemente localizzate in Area Natura 2000, dovrà 
essere altresì resa in domanda l’apposita dichiarazione  
 
2) ricostituzione di progetto integrato 
I giovani che hanno presentato domanda di adesione al bando di dicembre 2015 della Operazione 
4.1.2 (bando emanato con DD 885 del 22.12.2015) e al bando 2016 della Operazione 6.1.1 (bando 
emanato con DD 210 del 5.04.2016), relativamente al caso in cui tale domanda della Operazione 6.1.1 
- bando 2016 abbia ottenuto un punteggio di priorità sufficiente per accedere alla disponibilità di risorse 
assegnate al citato bando 2016, mentre le risorse disponibili sul bando di dicembre 2015 non 



consentono l’ammissione al finanziamento della domanda di Operazione 4.1.2, possono ricostituire 
l’originario “progetto integrato” presentando domanda di Operazione 4.1.1 (che deve 
necessariamente prevedere gli stessi investimenti / spese già indicati nella precedente domanda 
presentata ai sensi del bando 2015 della Operazione 4.1.2) ai sensi del presente bando 2017. 
Nelle “dichiarazioni” dovrà essere dichiarato che la domanda si riferisce alla ricostituzione del 
progetto integrato 
 
Nel caso non vengano seguite queste istruzioni nella compilazione della domanda, non sarà 
possibile l’attribuzione del corretto punteggio di priorità. 
 
 
Disposizioni relative alla documentazione 
 
1) Alla domanda telematica dovranno essere allegati i seguenti documenti in formato digitale o 
mediante scansione, utilizzando l’apposita funzione di upload: 
 

- relazione tecnica redatta compilando il modello regionale disponibile on-line (non saranno 
ritenuti validi modelli non correttamente e completamente compilati oppure compilati su modelli 
diversi da quello regionale disponibile on-line);  
 
- business plan redatto compilando il modello regionale disponibile on-line (non saranno ritenuti 
validi modelli non correttamente e completamente compilati oppure compilati su modelli diversi 
da quello regionale disponibile on-line); 
(per le domande di sostegno relative alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso 
da parte di più aziende agricole il requisito di sostenibilità dell’investimento si considera 
implicitamente soddisfatto in considerazione del migliore rapporto costi/benefici rispetto alla 
realizzazione di più investimenti nelle singole aziende; per dette domande relative alla 
realizzazione di investimenti collettivi, in sostituzione del business plan redatto compilando il 
modello regionale potrà essere presentato il bilancio della società o società cooperativa 
richiedente); 
 
- In caso di domande di sostegno relative alla realizzazione di investimenti collettivi per uso 
condiviso da parte di più aziende agricole: statuto ed atto costitutivo del soggetto giuridico 
proponente. 

 
 
2) Entro 30 giorni dalla data della richiesta (formulata via PEC) dell’ufficio istruttore, dovrà inoltre 
essere presentata (in formato digitale o mediante scansione, utilizzando l’apposita funzione di upload) 
la seguente documentazione: 
 

- in riferimento agli investimenti di tipo fondiario e/o edilizio : 
* titolo abilitativo all'esecuzione dei lavori o richiesta autorizzazione edilizia all'organo 

competente (Comune o Suap), protocollata dal medesimo organo, quando necessaria ; 
* elaborati grafici progettuali in formato .pdf: disegni tecnici definitivi presentati all'organo 

competente (Comune o Suap) a corredo della richiesta del titolo abilitativo all'esecuzione 
dei lavori o autorizzazione edilizia;  planimetria semplificata, computo metrico (redatto sulla 
base del prezzario regionale), piante, sezioni nonchè prospetti in caso di effettuazione di 
lavori esterni ai fabbricati; 

* eventuale autorizzazione del proprietario alla effettuazione dell’investimento se il richiedente 
non è proprietario del 100%;  

* documentazione fotografica dello stato del sito degli investimenti prima dell’inizio dei lavori; 
 

- in riferimento agli acquisti di macchinari e/o attrezzatura: almeno 3 preventivi di spesa rilasciati 
da ditte concorrenti e relazione indicante le motivazioni della scelta tra i 3 preventivi (oppure, 
per i beni e le attrezzature afferenti  ad impianti o processi innovativi e per i quali non è 



possibile reperire sul mercato 3 differenti fornitori: preventivo e relazione tecnica illustrativa 
della scelta del bene e dei motivi per i quali non è possibile reperire 3 differenti fornitori). 

 
 
Al termine della compilazione la domanda verrà salvata su sistema come documento digitale in 
formato .pdf , che dovrà essere stampato e firmato dal richiedente e trasmesso telematicamente. La 
domanda su carta firmata dal richiedente dovrà essere depositata nel fascicolo aziendale, se 
predisposta attraverso il CAA., ovvero conservata dal richiedente ed esibita a richiesta ai funzionari 
istruttori. E’ ammessa la firma elettronica della domanda (firma digitale, firma grafometrica). 
 
La domanda di sostegno sottoscritta dal richiedente costituisce autocertificazione e/o dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, secondo i termini di legge, dei dati nella stessa domanda dichiarati 
(come specificato nel modello di domanda). 
 
La procedura di compilazione presentazione delle domande opererà un blocco automatico alla 
presentazione di domande che non raggiungono il punteggio minimo di priorità indicato nel paragrafo 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE del bando. 
 
3) In riferimento agli investimenti di tipo fondiario e/o edilizio, qualora con la domanda di sostegno 
venga presentata solo la richiesta di autorizzazione edilizia protocollata dall'organo competente, il titolo 
abilitativo all'esecuzione dei lavori non ancora presentato dovrà essere presentato telematicamente 
all’ufficio istruttore entro la data della prima domanda di pagamento (anticipo, acconto o saldo) pena 
decadenza della domanda. 
 
4) Ulteriori documentazioni eventualmente ritenute necessarie dall’ufficio istruttore dovranno essere 
presentate telematicamente entro 30 giorni dalla data della richiesta (formulata via PEC) dell’ufficio 
istruttore. 

 
Le domande non complete di tutta la documentazione indicata non sono ammissibili. 
Non sono ammesse al sostegno le domande per le quali la prescritta documentazione (indicata ai punti 
da 1 a 4) non viene trasmessa entro i termini previsti, sopra indicati.  
 
 
Nella relazione tecnica dovranno essere indicati le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo delle 
attività della azienda, il cronoprogramma della realizzazione degli investimenti programmati, la 
formazione che il richiedente intende svolgere e le consulenze che intende acquisire, le altre Misure 
del PSR che il richiedente prevede di attivare ed ogni altra informazione ritenuta necessaria al fine 
della comprensione del progetto di sviluppo aziendale proposto; si dovrà altresì fornire, relativamente 
agli interventi previsti, una esaustiva e motivata illustrazione giustificativa dei punteggi di priorità 
autoattribuiti; in particolare dovranno essere dettagliatamente descritti gli investimenti relativi al 
miglioramento ambientale e benessere animale, alla creazione di nuova occupazione, all’orientamento 
verso produzioni di qualità e il non consumo suolo. 
 
PRODUZIONE STANDARD 
 
Per agevolare l'analisi delle caratteristiche strutturali delle aziende agricole e dei loro risultati economici 
è stata istituita con il Regolamento (CE) n. 1242/2008 della Commissione, una tipologia comunitaria 
delle aziende agricole. 
 
La tipologia di classificazione è fondata sulla dimensione economica (Produzione Standard - PS).e 
sull'orientamento tecnico-economico (OTE), che devono essere determinati sulla base di un criterio 
economico.  
 
Per l’Italia la PS delle diverse colture e dei diversi allevamenti è calcolata da CREA (ex INEA) sulla 
base dei dati della rete contabile. 
 



Per l’applicazione delle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 del PSR il dato di OTE e di PS delle singole aziende è 
calcolato automaticamente dalla procedura di gestione del Fascicolo aziendale nella Anagrafe delle 
Aziende agricole, sulla base delle disposizioni date dal Reg. CE 1242/2008 ed alle tabelle elaborate da 
CREA (ex INEA). OTE e PS non sono modificabili dall’operatore/compilatore né dall’istruttore della 
domanda. La procedura di compilazione delle domande acquisisce automaticamente i dati compresi 
nell’ultimo fascicolo validato. 
 
In base alle disposizioni per il calcolo della PS date dal Reg. CE 1242/2008, le attività connesse (ad 
es. agriturismo) e le colture di secondo raccolto non entrano nel calcolo della PS. 
 
Per le aziende che praticano allevamenti in soccida, ai fini della PS viene tenuto conto solo del 
bestiame in proprietà. 
Infatti, sulla base delle disposizioni ISIC (International Standard Industrial Classification of All 
Economic Activities, classificazione delle attività economiche definita dalle Nazioni Unite) e NACE 
(Nomenclature statistique des activités économiques dans la Communauté européenne,  sistema di 
classificazione generale utilizzato per sistematizzare ed uniformare le definizioni delle attività 
economico/industriali nei diversi Stati membri dell'Unione europea, ai sensi del Regolamento CE n. 
29/2002 della Commissione, che modifica il precedente regolamento CEE n. 3037/90 del Consiglio), 
applicate in Italia attraverso le classificazioni ATECO, la soccida viene considerata non “attività di 
produzione agricola” ma “attività di servizio” per cui i relativi proventi possono essere indicati nel 
business plan aziendale tra le “altre attività” ma non entra a far parte del calcolo della PS. 
 
Per il presente bando, in riferimento al settore apistico verrà utilizzato il valore di PS pari a 68 euro / 
alveare / anno, valore aggiornato già comunicato da CREA ad EUROSTAT, anziché il precedente 
valore di PS pari a 44 euro / alveare / anno. 
 
Per il presente bando, in riferimento al settore elicicolo verrà utilizzato il valore di PS pari a 420 euro / 
quintale / anno calcolato da CREA utilizzando le stesse metodologie di calcolo previste dal 
Regolamento (CE) n. 1242/2008. 
 
 
FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE E VERIFICA DELLE DOMANDE PRESENTATE 
 
La graduatoria delle domande potenzialmente ammissibili sarà approvata entro 20 giorni dalla chiusura 
della presentazione delle domande, distinta per Area ABC1 e Area C2D, come di seguito specificato. 
Detta graduatoria è finalizzata a individuare le domande il cui importo rientra nella copertura finanziaria 
(di seguito “parte utile della graduatoria”), fino all’esaurimento delle risorse assegnate al bando e il 
punteggio che contraddistingue il limite inferiore della parte utile della graduatoria (di seguito 
“punteggio limite della graduatoria”). 
 
Le domande saranno inserite nella graduatoria delle domande potenzialmente ammissibili in base ai 
dati indicati nelle domande medesime e/o nel fascicolo aziendale, facendo riferimento ai punteggi ed al 
metodo di calcolo indicati al paragrafo CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE del bando.  
 
Le domande che in base al punteggio di priorità non raggiungono il punteggio limite della graduatoria 
(e che quindi non rientrano nella parte utile della graduatoria) saranno considerate in posizione non 
finanziabile. 
 
Entro  180 giorni successivi alla approvazione della graduatoria, gli uffici istruttori provvederanno ad 
eseguire le verifiche istruttorie ed a definire le domande ed eventualmente a ridefinire (esclusivamente 
al ribasso) il punteggio di priorità di ogni domanda in base alle risultanza dell’istruttoria.  
 
Le domande che per effetto del ridimensionamento del punteggio di priorità scendono al di sotto del 
punteggio limite della graduatoria saranno respinte. 
L’istruttoria delle domande comprende una valutazione tecnica di merito tesa ad appurare la validità 
tecnica e la congruità  degli investimenti richiesti nonchè la sostenibilità economica ed ambientale. 



 
La definizione delle domande può comprendere  l’effettuazione di accertamenti diretti in azienda. 
La spesa ammessa sarà stabilita (dimensionandola alle effettive necessità aziendali) dagli Uffici 
competenti all’istruttoria ed alla definizione delle domande. 
Al fine di semplificare e velocizzare la verifica istruttoria delle domande pervenute, salvo esigenze 
particolari, gli Uffici istruttori provvederanno a quantificare la spesa ammissibile utilizzando per quanto 
possibile il prezzario sintetico per le voci in esso riportate, anche in riferimento a quantificazioni 
analitiche presentate dal richiedente. 
 
 
Gli uffici istruttori, in base alle risultanze della verifica istruttoria effettuata, provvederanno a respingere 
le domande che risulteranno non ammissibili e ad ammettere al sostegno le domande ammissibili 
assegnando al richiedente il termine per il completamento degli interventi finanziati (massimo 16 mesi 
per le zone di montagna, 11 mesi per le altre zone, termini eventualmente prorogabili su domanda del 
richiedente al massimo di 6 mesi soltanto per giustificati motivi, come specificato nel successivo punto 
“Proroghe”).  
 
 
Come già stabilito con Determinazione Dirigenziale 1082 del 17.11.2016 la comunicazione di 
ammissione o di non ammissione al finanziamento della domanda di sostegno resa disponibile 
telematicamente al soggetto esterno attraverso il portale Sistema Piemonte è da considerare 
rispettivamente quale atto di concessione o diniego di concessione del finanziamento al richiedente. 
 
 
Dopo la conclusione degli investimenti, gli uffici istruttori provvederanno ad effettuare l’accertamento 
finale, finalizzato ad accertare la corretta realizzazione degli investimenti ammessi al sostegno. In tale 
fase gli uffici istruttori provvederanno altresì ad eventualmente ridefinire (esclusivamente al ribasso) il 
punteggio di priorità di ogni domanda in base alle risultanza dell’accertamento finale. 
Le domande che risulteranno non ammissibili al sostegno a seguito dell’accertamento finale e le 
domande che per effetto del ridimensionamento del punteggio di priorità scendono al di sotto del 
punteggio limite della graduatoria verranno respinte. 
 
Una azienda agricola non può avere contemporaneamente due (o più) domande di contributo in corso 
relative al miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità, che attivino le Operazioni 4.1.1 
e/o 4.1.2; e non può pertanto presentare una nuova domanda di sostegno fino a quando la precedente 
non è conclusa (accertamento finale dell’ultima iniziativa prevista ovvero rinuncia alla precedente 
domanda). 
Una azienda agricola può avere contemporaneamente in corso  una domanda presentata come 
azienda singola e una partecipazione ad un un investimento collettivo per uso condiviso. 
 
Le domande di sostegno/aiuto devono contenere tutti gli elementi necessari per far si che gli interventi 
finanziati dal PSR siano controllabili e verificabili. 
 
E’ responsabilità del richiedente presentare una domanda veritiera, completa e consapevole; eventuali 
errori/imprecisioni/omissioni non sanabili potranno determinare il decadimento della domanda, salvo 
più gravi conseguenze nel caso vengano riscontrate false dichiarazioni, che comporteranno l’invio di 
una segnalazione alla Procura della Repubblica. 
 
Le domande dovranno inoltre contenere: 
- tutti i dati necessari ad assolvere gli obblighi di monitoraggio e verifica posti dalla normativa 
comunitaria; 
- le dichiarazioni che il richiedente deve sottoscrivere. 
 
Tenuto conto dell’elevato numero di domande da gestire, la comunicazione di avvio del procedimento 
potrà essere data con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi degli 
articoli 15 e 16 della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14. 



 
COLLOCAZIONE TEMPORALE DEL POSSESSO DEI REQUISITI NECESSARI PER 
L’AMMISSIONE ALL’AIUTO 
 
I requisiti necessari per l’ammissione al sostegno/aiuto devono essere già posseduti all’atto della 
presentazione della domanda, devono essere verificati durante l’istruttoria e devono permanere fino 
alla data di conclusione del vincolo di destinazione degli interventi. 
 
DATI PERSONALI E SENSIBILI 
 
La presentazione di una domanda di sostegno agli investimenti nelle aziende agricole costituisce 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e dei dati sensibili in essa contenuti 
ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 30.06.2003 n. 196 (come specificato nel modello di domanda). 
 
CUMULABILITA’ CON ALTRE AGEVOLAZIONI 
 
Per gli investimenti che beneficiano di altre agevolazioni (ad esempio sgravi fiscali, tariffe incentivanti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili, …) la percentuale del contributo della Misura è pari al 
20% del costo dell'investimento ammissibile. In ogni caso, nel corso dell’istruttoria delle domande verrà 
verificato che il cumulo dell’aiuto della Misura e delle altre agevolazioni non sia superiore al 40% di 
contributo sul costo dell'investimento ammissibile. 
 
 
STRUMENTI DI TUTELA  
 
Come previsto dal Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR), i procedimenti 
amministrativi riguardanti le domande di contributo del PSR medesimo vengono gestiti in conformità 
alle disposizioni nazionali che garantiscono la partecipazione dell’interessato al procedimento 
amministrativo e in particolare alla legge n. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i. ed alla L.R. 14 ottobre 2014, 
n. 14. 
 
In particolare, si applica l’art. 10 bis della legge n. 241/1990 nel caso in cui l’ente istruttore (o 
l’organismo pagatore) ritenga di dover procedere al rigetto della domanda di sostegno o di pagamento: 
prima di adottare il relativo provvedimento, l’ente è tenuto a comunicare al soggetto richiedente i motivi 
di non accoglimento della domanda e indicare un termine (10 giorni) per la presentazione di 
osservazioni e/o documenti; dopo la valutazione degli elementi eventualmente presentati, l’ente 
procede all’adozione del provvedimento finale. Dell’eventuale mancato accoglimento delle 
osservazioni dell’interessato è data ragione nella motivazione del provvedimento finale di rigetto. 
 
Strumenti di tutela giurisdizionale nei confronti del provvedimento finale: ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 
60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, ovvero 
l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
CORREZIONE DI ERRORI PALESI 
 
Ai sensi dell’ art. 4 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014, il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione di una 
domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione della 
domanda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso, dell'ufficio istruttore 
o del richiedente. Sono esclusi gli errori commessi nella dichiarazione delle condizioni di priorità, che 
non sono sanabili, nonché le dimenticanze di documentazione obbligatoria o di importi/investimenti 
ammissibili. 



Per le domande di aiuto la richiesta di correzione deve pervenire all'ufficio istruttore prima della data 
del provvedimento di definizione della domanda. L'ufficio istruttore valuterà se ammettere o meno la 
correzione richiesta. 
 
INVESTIMENTI AMMESSI A BENEFICIARE DELLA OPERAZIONE - TIPO DI SOSTEGNO - 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA EROGAZIONE DI ANTICIPI E ACCONTI 
 
I contributi saranno erogati in conto capitale.  
 
Dopo l’ammissione della domanda al sostegno, ai beneficiari potrà essere concesso un anticipo fino al 
50% del contributo concesso, previa presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari a quello dell’anticipo richiesto, secondo il modello di garanzia fideiussoria pubblicato sul 
sito di Arpea. Gli istituti assicurativi che rilasciano le polizze fideiussorie devono essere iscritti 
all’IVASS e autorizzati per il ramo cauzioni (Istituto per la Vigilanza  sulle Assicurazioni). 
 
Il saldo del contributo spettante all’azienda verrà messo in pagamento, ferma restando l’effettuazione 
degli opportuni controlli, dopo l’effettuazione degli investimenti e degli acquisti e la verifica finale degli 
investimenti e degli acquisti medesimi. 
 
Per ogni domanda, su richiesta dell'interessato,  ad avanzamento lavori, potrà inoltre essere erogato 
un acconto, in modo che la somma tra anticipo e acconti ricevuti non superi l’80% del contributo 
(indicativamente 50% in anticipo e 30% in acconto). 
 
Alle domande di pagamento di acconto e saldo, presentate esclusivamente per via telematica tramite 
la compilazione delle domande informatizzate presenti in SIAP, il beneficiario deve allegare la 
seguente documentazione:  

 
1. copia delle fatture; tutte le fatture devono obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal 

fornitore) la dicitura “PSR 2014-20 Regione Piemonte, Operazione 4.1.1”, pena l’inammissibilità 
dell’importo relativo ; fanno eccezione le fatture: 
 emesse prima dell’Ammissione a finanziamento,  
 emesse da fornitori impossibilitati ad apporvi la dicitura richiesta (ad esempio, per acquisti 

on line da portali di vendita, da Enti certificatori, redatte con applicativi che non 
permettono l’inserimento di diciture particolari, ecc.), 

in questi casi, dovrà essere apposta dal beneficiario la medesima dicitura di annullamento 
sulla fattura originale, intendendo quella archiviata nel rispetto della normativa civilistica e 
fiscale; quanto presentato dovrà essere conforme a tale originale, pena l’inammissibilità 
dell’importo relativo; 

 bollette riconducibili a servizi periodici ; 
2. tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed estratto 

conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si evidenzia che tutti i 
pagamenti devono essere effettuati solo dal beneficiario del contributo (a valere su proprio 
conto corrente),  e non da soggetti terzi, pena la parziale o totale mancata liquidazione del 
contributo spettante; 

3. computo metrico dello stato di avanzamento a firma del direttore dei lavori (relativamente agli 
interventi edili),  

4. dichiarazione di agibilità del direttore dei lavori (relativamente agli interventi edili); 
5. dichiarazione di inizio attività produttiva; 
6. dichiarazione del Comune della regolarità della documentazione presentata, relativa agli 

interventi edili; 
7. (per il saldo)  dichiarazione di conformità degli impianti  
8. (per il saldo)  relazione finale sui lavori/attività svolti, comprensive di tavole, computi, ecc. 
9. ulteriori documentazioni eventualmente ritenute necessarie dall’ufficio istruttore. 

 
La richiesta di saldo presentata oltre i termini, in assenza di richiesta di proroga ed ove si determini 
grave ritardo nell’attuazione degli interventi ammessi al finanziamento, non è ricevibile e determina la 



revoca del contributo concesso con l’eventuale restituzione delle somme già percepite, maggiorate 
degli interessi legali. 
 
Tutti i pagamenti a favore del beneficiario verranno effettuati sul conto corrente indicato dal beneficiario 
come dedicato alla pratica (il beneficiario in caso di necessità potrà comunque chiedere all’Ufficio 
istruttore di cambiare il conto corrente dedicato alla pratica; la variazione deve essere effettuata 
preliminarmente sul fascicolo aziendale). 
 
 
LIMITI DI IMPORTO AMMISSIBILE AL SOSTEGNO 
 
Il limite minimo di spesa ammissibile ai sensi della Operazione 4.1.1 per le domande presentate a 
valere sul presente bando è di euro 25.000,00, ridotto a 15.000,00 per le aree di montagna 
 
Al fine di assicurare la sostenibilità economica degli investimenti finanziati, l’importo massimo di 
sostegno (spesa pubblica complessiva) erogabile ai sensi della Operazione 4.1.1  a ciascuna azienda 
beneficiaria in riferimento ad ogni domanda presentata – come stabilito dalla Commissione europea 
con la Decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 con cui ha approvato ufficialmente le modifiche al 
PSR 2014-2020 del Piemonte, recepite dalla Giunta regionale in data 13.03 2017 con deliberazione n. 
15-4760 - è pari a 5 volte la Produzione Standard dell’azienda medesima, con un massimo di 130.000 
euro (150.000 per le Aree C2 e D in considerazione della diversa percentuale di contributo sulla 
spesa). 
Per le domande di sostegno relative alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso da 
parte di più aziende agricole, detti importi massimi di sostegno (130.000 euro di contributo per le Aree 
ABC1 e 150.000 euro per le Aree C2D) devono essere moltiplicati per il numero delle aziende agricole 
aderenti all’investimento collettivo, conteggiando un massimo di 4 aziende. 
 
E’ fatta salva la possibilità per il richiedente di realizzare (in totale autofinanziamento per la parte 
eccedente l’importo di spesa ammessa al sostegno) investimenti di importo maggiore di quello 
ammesso al sostegno.  
 
CLASSIFICAZIONE TERRITORIALE E LOCALIZZAZIONE DELLE AZIENDE RICHIEDENTI 
 
Ai fini della definizione della domanda di sostegno e del punteggio di priorità spettante per 
l’inserimento in graduatoria, la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla 
base degli investimenti richiesti e dei relativi importi, applicando la “Tabella investimenti” approvata 
dalla Direzione Agricoltura. In caso di realizzazione di investimenti fissi (in base alla codifica come 
“investimento fisso” o “investimento non fisso” nella “Tabella investimenti” dei singoli investimenti 
richiesti), la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente nella località in cui viene 
realizzato il maggior importo di investimenti fissi. In subordine, se nella domanda NON vi sono 
investimenti fissi, la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente nella località in cui 
viene dichiarato l’utilizzo del maggior importo di investimenti. 
 
INVESTIMENTI AMMESSI A BENEFICIARE DELLA OPERAZIONE 4.1.1 - COSTI AMMISSIBILI – 
MODALITÀ DI PAGAMENTO AMMISSIBILI 
 
I pagamenti dovranno essere effettuati dal beneficiario esclusivamente mediante bonifico bancario o 
RIBA utilizzando il conto corrente indicato in domanda come dedicato alla pratica. Il beneficiario in 
caso di necessità potrà comunque chiedere all’Ufficio istruttore di cambiare il conto corrente dedicato 
alla pratica; la variazione deve essere effettuata preliminarmente sul fascicolo aziendale. Sono esclusi i 
pagamenti in contanti.  
 
Non potranno essere ammesse spese del beneficiario effettuate con modalità differenti da quelle 
indicate. 
 
Sono costi ammissibili: 



 
• Investimenti di tipo fondiario e/o edilizio (costruzione, miglioramento e/o ristrutturazione di fabbricati 
aziendali). Sono esclusi interventi relativi ad abitazioni. 
 
• Acquisto o acquisizione, anche mediante leasing, di macchine e/o attrezzature e/o di programmi 
informatici (compreso il costo di installazione per macchinari e/o attrezzature fissi). 
Possono essere ammessi all’aiuto sia impianti per la produzione che per lo stoccaggio di energia da 
fonti rinnovabili. 

• Realizzazione di impianti di coltivazioni legnose agrarie poliennali (Pioppeti esclusi) salvo quanto 
rientrante nell’ambito di applicazione della OCM (vedi paragrafo relativo alla demarcazione). 

• Acquisto di terreni (limitatamente ai sedimi d’opera e ad appezzamenti interclusi nei fondi aziendali, il 
cui acquisto permette di migliorare il grado di accorpamento dell’azienda) per importi non superiori al 
10% della spesa richiesta complessiva della domanda. 

L’ acquisto (o acquisizione anche mediante leasing), di fabbricati rurali (escluse le abitazioni), è 
ammessa in via residuale qualora ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

- L’ acquisto (o acquisizione) del fabbricato, rispetto ad altre soluzioni alternative, consenta di ridurre il 
consumo di suolo e abbia un costo inferiore 

- Il fabbricato oggetto dell’acquisto (o acquisizione) subisca un intervento di sostanziale 
trasformazione, pari in valore ad almeno il 20% del costo dell’acquisto (o acquisizione) 

- I fabbricati non siano già finanziati al precedente proprietario per la costruzione/ristrutturazione. 

Sono pure ammessi (se fatturati) gli investimenti immateriali (spese generali e tecniche, spese di 
progettazione, consulenze, studi di fattibilità, acquisto di brevetti e licenze) connessi alla realizzazione 
dei sopraindicati investimenti materiali, nella misura massima del 12% e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni regionali in riferimento alla fianziabilità delle spese generali e tecniche e dei limiti in esse 
indicati. 

I costi ammissibili dovranno essere conformi alle seguenti norme: 

•articoli 65 e 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

•articolo 45 del regolamento (UE) n. 1305/2013; e 

•articolo 13 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014. 

Per le limitazioni si rimanda alle norme regolamentari. 

Gli investimenti relativi alla produzione di energia con fonti rinnovabili sono ammissibili a condizione 
che l’energia prodotta sia destinata ad esclusivo autoconsumo aziendale e vengano rispettati i criteri 
minimi per l'efficienza energetica indicati al successivo punto “Criteri minimi per l'efficienza energetica”. 
 
Alcuni investimenti possono essere ammessi subordinatamente a determinate condizioni: 
 
- I ricoveri macchine e scorte potranno essere ammessi per una spesa massima di 70.000,00 euro per 
azienda, a condizione che ne sia prevista la realizzazione nell’ambito di un progetto di sviluppo 
aziendale più ampio che complessivamente determini un miglioramento del rendimento globale della 
azienda richiedente.  

- L’acquisto macchine potrà essere ammesso per una spesa massima di 70.000,00 euro per azienda  
(di cui, esclusivamente per i giovani che hanno usufruito del Premio di insediamento di cui alla 
Operazione 6.1.1, una spesa massima di 40.000,00 euro per acquisto di trattrici agricole) nell’ambito di 



un progetto di sviluppo aziendale che complessivamente determini un miglioramento del rendimento 
globale della azienda richiedente. 

Il limite di spesa massima di  70.000,00 euro per l’acquisto macchine non si applica alle domande di 
sostegno relative alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso da parte di più aziende 
agricole. 

- L’acquisto di veicoli stradali è ammissibile esclusivamente per quanto riguarda gli autocarri 
specificamente attrezzati con celle frigorigere o come negozi ambulanti. 

- Non è ammessa la realizzazione di strutture per la vendita diretta dei prodotti agricoli (o di punti 
vendita comunque denominati) al di fuori dell’azienda agricola. E’ ammesso l’acquisto di autocarri 
specificamente attrezzati come negozi ambulanti. 

Tenendo conto del fatto che possono essere riconosciute solo le spese fatturate, possono essere 
riconosciute per l’erogazione del sostegno i canoni di leasing pagati dal beneficiario fino alla 
presentazione della domande di saldo, non essendo possibile per il beneficiario presentare fatture per 
il periodo successivo. 

Non sono costi ammissibili: 

- l’acquisto o acquisizione di macchine e/o attrezzature usate;  
- la realizzazione di investimenti riferiti ad abitazioni; 
- i contributi in natura in relazione ai quali non è stato effettuato alcun pagamento giustificato da 

fatture o documenti di valore probatorio equivalente (cosiddetti “lavori in economia”); 
- la realizzazione di investimenti di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- l’acquisto di materiale di consumo o di beni non durevoli; 
 

Nel caso del leasing, altri costi connessi al contratto di locazione finanziaria, quali il margine del 
concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi, non 
costituiscono una spesa ammissibile. 

Non potranno essere ammesse a contributo spese effettuate prima della presentazione della domanda 
di sostegno. Non potranno essere ammesse a contributo spese non fatturate. 

Le spese effettuate prima della approvazione della domanda con provvedimento individuale di 
concessione del sostegno sono a rischio del beneficiario. 

 

Ai fini di quanto previsto dal art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, gli investimenti finanziati sono soggetti 
a un vincolo di destinazione (dal momento della liquidazione del saldo) di 10 anni per gli investimenti di 
tipo fondiario / edilizio e 5 anni per gli altri investimenti. 

 
Non sono ammissibili ai sensi del presente bando gli investimenti che rientrano nel campo di 
applicazione della Operazione 4.1.3 Riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in 
atmosfera, e precisamente:  
 
a) Investimenti volti a migliorare l’efficienza gestionale degli effluenti zootecnici: separatori 
solido/liquido a media od alta efficienza; sistemi di localizzazione GPS delle operazioni di distribuzione 
degli effluenti; sistemi diagnostici per l’analisi chimica rapida degli effluenti; macchine per l’interramento 
immediato degli effluenti, per la distribuzione ombelicale o rasoterra in bande, strutture e attrezzature 
per la fertirrigazione con matrici organiche chiarificate, ecc. 



b) investimenti volti a ridurre l’emissione ammoniacale dalle strutture di allevamento esistenti, in 
particolare tramite: 

• sistemi per la rimozione frequente degli effluenti; 

• copertura delle strutture esistenti per lo stoccaggio degli effluenti; 

• sostituzione delle strutture scoperte per lo stoccaggio degli effluenti con serbatoi flessibili di 
materiale elastomerico o plastomerico, oppure con vasche scoperte dal rapporto superficie/volume 
almeno pari a 0.2. 

c) interventi volti a ridurre il consumo di acqua nelle strutture di allevamento esistenti (per la pulizia 
delle strutture di stabulazione e degli impianti di mungitura, per il raffrescamento delle strutture di 
stabulazione e l’abbeverata degli animali) anche tramite la riduzione della superficie imbrattata dalle 
deiezioni e lo stoccaggio delle acque piovane. 

Non sono ammissibili ai sensi del presente bando gli investimenti di prevenzione che rientrano nel 
campo di applicazione della della Misura 5 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di 
prevenzione” e precisamente: 

 investimenti per l'eliminazione delle piante di specie-serbatoio collegate alla flavescenza dorata 
della vite; 

 investimenti per la realizzazione delle strutture protette (reti anti-insetto e dispositivi analoghi) 
atte alla produzione di materiale vivaistico sano relativo a colture soggette a organismi nocivi e 
a fitopatie a rapida diffusione suscettibili di causare calamità. La produzione di materiale 
vivaistico non rientra fra i costi ammissibili. 

 reti antigrandine; 

 sistemazioni del terreno (muri di sostegno, difese spondali, drenaggi volti alla prevenzione delle 
frane) finalizzate a prevenire i danni connessi ad avversità atmosferiche (tempesta, grandine e 
forte pioggia assimilabili a calamità naturali), calamità naturali ed eventi catastrofici di tipo 
abiotico. 

 
Non sono ammissibili ai sensi del presente bando gli investimenti che rientrano nel campo di 
applicazione della Operazione 6.4. “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole” e precisamente: 
 

investimenti finalizzati a consentire lo svolgimento di attività complementari a quella di 
produzione agricola (Settori di diversificazione interessati: Agriturismo, agricoltura sociale, 
fattorie didattiche, produzione di energia da fonti rinnovabili destinata alla cessione a terzi, 
servizi prestati al territorio, artigianato tipico). 

 
Non sono ammissibili ai sensi del presente bando gli investimenti relativi alla acquacoltura, i quali 
rientrano nel campo di applicazione del FEAMP  (Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca). 
 
INVESTIMENTI AMMESSI A BENEFICIARE DELLA OPERAZIONE 4.1.1 - DEMARCAZIONE E 
COMPLEMENTARIETÀ 
 
Per alcuni settori produttivi è prevista una demarcazione tra diverse fonti di finanziamento 
 
 
SETTORE ORTOFRUTTICOLO 
 
demarcazione fra PSR e  OCM  



 
La demarcazione riguardante le azioni di sostegno agli investimenti in immobilizzazioni materiali si 
basa principalmente sulla dimensione finanziaria dell’investimento stesso ed in alcuni casi sulla 
tipologia dell’operazione/intervento. 
 
A) Si prevede che il PSR intervenga con la Misura 4 e la Misura 5 dove pertinente, a livello di 
INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE, nei seguenti casi. 
 
A.1) Soggetti NON aderenti ad OP/AOP: 
 
Settore corilicolo 
 

- Tutte le tipologie di intervento - Gli impianti arborei (materiale vegetale perenne e connesse 
spese per messa a dimora) sono ammissibili ESCLUSIVAMENTE nelle aree classificate (C)  
Aree rurali intermedie. 
I nuovi impianti dovranno essere realizzati con materiale di propagazione accompagnato dal 
documento di commercializzazione categoria C.A.C. e prodotto ai sensi del DM 14 aprile 1997 
"Recepimento delle direttive della Commissione n. 93/48/CEE del 23 giugno 1993, n. 
93/64/CEE del 5 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 settembre 1993, relative alle norme 
tecniche sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutto"  da vivaisti autorizzati alla produzione e 
commercializzazione per le specie oggetto di impianto ed in possesso di un’autorizzazione 
regionale all’esercizio dell’attività vivaistica. Devono essere allegati (o tenuti a disposizione) gli 
originali dei documenti di commercializzazione che contraddistinguono le partite e che 
accompagnano la merce. 

 
Settore castanicoltura da frutto 
 

- -Tutte le tipologie di intervento 
 
Altri settori ortofrutticoli 
 

- Tutte le tipologie di intervento con esclusione degli impianti arborei (materiale vegetale perenne 
e connesse spese per espianto e per messa a dimora) 

 
A.2) Soggetti aderenti ad OP/AOP 
 
Settore corilicolo 
 

- Investimenti con dimensione finanziaria complessiva superiore ai 5.000,00 € 
indipendentemente dalla tipologia degli investimenti previsti. Gli impianti arborei (materiale 
vegetale perenne e connesse spese per messa a dimora) sono ammissibili 
ESCLUSIVAMENTE nelle aree classificate C) Aree rurali intermedie 
I nuovi impianti dovranno essere realizzati con materiale di propagazione accompagnato dal 
documento di commercializzazione categoria C.A.C. e prodotto ai sensi del DM 14 aprile 1997 
"Recepimento delle direttive della Commissione n. 93/48/CEE del 23 giugno 1993, n. 
93/64/CEE del 5 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 settembre 1993, relative alle norme 
tecniche sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutto"  da vivaisti autorizzati alla produzione e 
commercializzazione per le specie oggetto di impianto ed in possesso di un’autorizzazione 
regionale all’esercizio dell’attività vivaistica. Devono essere allegati (o tenuti a disposizione) gli 
originali dei documenti di commercializzazione che contraddistinguono le partite e che 
accompagnano la merce. 

 
Settore castanicoltura da frutto 
 



-  Investimenti con dimensione finanziaria complessiva superiore ai 5.000 euro 
indipendentemente dalla tipologia degli investimenti previsti. 

 
Altri settori ortofrutticoli 
 

- Investimenti pluriennali specifici per il settore di frutta e ortaggi (impiantistica: irrigazione, serre, 
reti antigrandine, altri) con dimensione finanziaria complessiva superiore ai 5.000,00 € (con 
riferimento alla singola azienda ed al singolo piano di investimenti), con esclusione degli 
impianti arborei (materiale vegetale perenne e connesse spese per espianto e per messa a 
dimora) che verranno finanziati solo in OCM 

- Investimenti riguardanti l’acquisto di macchine ed attrezzature specifiche e innovative per il 
settore di frutta e ortaggi (agevolatrici di raccolta, trapiantatrici, macchine di precisione, altre) 
con una dimensione finanziaria superiore a 5.000,00 €, nonché macchine generiche (esempio 
muletti per movimentazione, ecc.) senza limite di importo 

- I bins verranno finanziati esclusivamente in OCM. 
 
B) Si prevede che i Programmi Operativi dell’OCM intervengano nei seguenti casi: 
 
B.1) Soggetti NON aderenti ad OP/AOP: nessun tipo di intervento. 
 
B.2) Soggetti aderenti ad OP/AOP: 
 
Settore corilicolo  
 

- Investimenti con dimensione finanziaria complessiva NON superiore ai 5.000,00 € 
indipendentemente dalla tipologia degli investimenti previsti. Gli impianti arborei (materiale 
vegetale perenne e connesse spese per messa a dimora) sono ammissibili 
ESCLUSIVAMENTE nelle aree classificate B) Aree rurali ad agricoltura intensiva e 
specializzata e C) Aree rurali intermedie  

 
Settore castanicoltura da frutto 
 

- Investimenti con dimensione finanziaria complessiva NON superiore ai 5.000 euro 
indipendentemente dalla tipologia degli investimenti previsti. 

 
Altri settori ortofrutticoli 
 

- Investimenti pluriennali specifici per il settore di frutta ed ortaggi (impiantistica: irrigazione, 
serre, reti antigrandine, altri) con dimensione finanziaria complessiva non superiore a 5.000,00 
€ 

- Impianti arborei senza limite di importo 
- Macchine ed attrezzature solo se specifiche e innovative per il settore di frutta ed ortaggi 

(agevolatrici di raccolta, trapiantatrici, macchine di precisione,altre) con una dimensione 
finanziaria non superiore a 5.000 € ed acquisto di bins senza limite di importo 

 
SETTORE VITIVINICOLO 

Per il settore vitivinicolo la complementarietà e la demarcazione tra gli interventi indicati dal Reg. (UE) 
1308/2013 e quelli previsti dal Reg. (UE) 1305/2013 – attuati rispettivamente dal Programma nazionale 
di sostegno (PNS) al settore vitivinicolo e dal PSR regionale – sulla base delle specifiche disposizioni 
che individuano le tipologie ammesse a sostegno nei due strumenti programmatori è la seguente. 

A) Nel rispetto di quanto disposto dal Reg. delegato n. 612/2014 riguardante le misure nel 
quadro dei programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo risultano finanziabili 
dall’OCM e con possibile sovrapposizione con misure/azioni PSR della Regione PIEMONTE le 
seguenti operazioni: 



1) Misura ristrutturazione e riconversione vigneti 

Per le aziende agricole  

 Estirpazione vigneto, raccolta e trasporto ceppi e radici, scasso e altri lavori preparatori, bonifica del 
terreno da residui vegetali, eventuale smaltimento palificazione; 

 Impianti (non riferiti ai nuovi impianti viticoli autorizzati ai sensi del Reg. (UE) n.1308/2013, ma 
derivanti da estirpazione di vigneto): 

·Livellamento terreno, aratura, preparazione suolo; drenaggio, concimazioni organiche e minerali, 
tracciamento e picchettamento; acquisto barbatelle, scavo buche e messa a dimora viti; acquisto e 
messa a dimora impianti di sostegno (pali, fili, ancoraggi); eliminazioni infestanti (malerbe), trattamenti 
e concimazione di allevamento; potatura e legatura di allevamento. 

2) Misura investimenti nel settore vitivinicolo 

Per le aziende agricole e per le imprese di trasformazione  

 Punti vendita aziendali purché non ubicati all’interno delle unità produttive di trasformazione e 
conservazione (cosiddetti punti vendita extra-aziendali), comprensivi di sale di degustazione. 

E’ inoltre possibile prevedere il finanziamento di punti vendita extra aziendali che possono essere 
ubicati: 

- In Italia, al di fuori del Piemonte: 

- al di fuori dell’Italia, in altri Paesi UE. 

B) Con il PSR risultano finanziabili le seguenti operazioni: 

Per le aziende agricole (Sottomisura 4.1) 

Limitatamente ai nuovi impianti viticoli autorizzati ai sensi del Reg. (UE) n.1308/2013 (e non ai 
reimpianti):  
livellamento terreno, aratura, preparazione suolo;  
drenaggio, concimazioni organiche e minerali, tracciamento e picchettamento;  
acquisto barbatelle, scavo buche e messa a dimora viti;  
acquisto e messa a dimora impianti di sostegno (pali, fili, ancoraggi);  
eliminazioni infestanti (malerbe), trattamenti e concimazione di allevamento;  
potatura e legatura di allevamento. 

Per le aziende agricole e per le imprese di trasformazione (Sottomisure 4.1 e 4.2) 

· Cantina: costruzione o riattamento di fabbricati per trasformazione, stoccaggio, conservazione, 
commercializzazione (punti vendita aziendali purché ubicati all’interno delle unità produttive) dei 
prodotti vitivinicoli 

· Attrezzature, recipienti e impianti per trasformazione, stoccaggio, conservazione, 
commercializzazione (punti vendita aziendali purché ubicati all’interno delle unità produttive) dei 
prodotti vitivinicoli 

· Impianto depurazione e trattamento dei reflui di cantina 

· Macchine per distribuzione acque reflue di cantina 



Per quanto riguarda il tipo di operazione 10.1.6 (biodiversità vegetale di interesse agrario: tutela delle 
varietà vegetali autoctone a rischio di erosione genetica) i contributi dell'operazione non sono 
cumulabili con altri programmi (Reg.(UE) 1308/13 - OCM vite). 

 

Con il PSR risultano inoltre finanziabili gli interventi aziendali di tipo generico non 
specificamente legati alla viticoltura. 

 

SETTORE APICOLTURA 

Il regime di sostegno a favore dell'apicoltura è disciplinato dalle pertinenti disposizioni del Reg (CE) n. 
1234/2007 e s.m.i. fino alla scadenza del Programma regionale triennale 2014-2016, adottato 
anteriormente all'entrata in vigore del Reg (UE) 1308/13 – nuova OCM unica. In particolare, il 
Programma regionale di applicazione del Reg. (CE) n. 1234/07 e s.m.i. prevede per l'apicoltura, 
nell'ambito delle diverse azioni, l'attuazione delle seguenti tipologie di intervento di cui sono beneficiari 
le imprese agricole: 

· acquisto di arnie e mezzi/attrezzature per favorire il trasporto e la movimentazione degli alveari; 

· acquisto di sciami; 

Detti investimenti non sono pertanto ammissibili sul PSR. 

Il quadro relativo alla demarcazione e alla complementarietà degli interventi e delle operazioni 
finanziate dal PSR rispetto ad analoghe misure previste dall'Organizzazione Comune di Mercato per il 
settore dell'apicoltura potrà subire una revisione ed un adeguamento nel momento in cui verranno 
approvati, a partire dal 2016, i programmi pluriennali di applicazione del nuovo Reg. (UE) 1308/13 – 
nuova OCM unica. 

 

INVESTIMENTI AMMESSI A BENEFICIARE DELLA OPERAZIONE 4.1.1 - CONDIZIONI DI 
AMMISSIBILITÀ 
 
Onde evitare la presentazione di domande in modo pretestuoso e strumentale, il 
richiedente/beneficiario dovrà realizzare gli investimenti/lavori/spese richiesti nella domanda iniziale 
per almeno il 70% di quanto ammesso dall’ufficio istruttore (in termini fisici o di importo) in riferimento 
alla domanda medesima, pena decadimento della domanda stessa. 
Eventuali domande di variante potranno essere presentate dal richiedente/beneficiario all’ufficio 
istruttore dopo la ammissione della domanda al sostegno e prima dell’accertamento finale; tali 
domande di variante potranno essere ammesse a condizione che l’impostazione originaria della 
domanda non venga stravolta e che venga rispettato il vincolo sopra indicato di realizzare gli 
investimenti/lavori/spese richiesti nella domanda iniziale per almeno il 70% di quanto ammesso 
dall’ufficio istruttore (a tale proposito si veda anche il successivo punto “Varianti”). 
 
In accordo all'art 46(2) del reg UE 1305/2013 gli interventi con riferimento al risparmio ed alla 
razionalizzazione dell'uso delle risorse idriche (con l’introduzione di tecnologie e tecniche irrigue volte 
al risparmio idrico, anche in collegamento con invasi di capacità inferiore a 250.000 mc, e la creazione 
di invasi di capacità inferiore a 250.000 mc, in sinergia con gli orientamenti dell’A.D.P), saranno attuati 
in coerenza con gli indirizzi della Direttiva 2000/60/CE, in attuazione delle disposizioni del Piano di 
Gestione (PdG) del Distretto Idrografico del Fiume PO, approvato con Del. n. 1 del 24/2/2010 
dell’Autorità di bacino del fiume Po, in fase di aggiornamento. 
 



L'ammissibilità dei suddetti interventi terrà conto dello stato dei corpi idrici con riferimento alle 
condizioni inerenti la quantità di acqua, così come identificate nella cartografia contenuta nel cap 4 
.Analisi swot e identificazione dei bisogni. Le concessioni di derivazione afferenti ai corpi idrici 
individuati ai sensi della Direttiva 2000/60/CE sono soggette a verifica di congruità agli obiettivi fissati 
dalla medesima Direttiva al 2015, 2021 e 2027. 

Gli investimenti non potranno determinare un aumento della superficie totale irrigata delle aziende 
beneficiarie. 

Relativamente ai pozzi per uso irriguo è ammesso il solo rifacimento di pozzi esistenti finalizzato alla 
riduzione di almeno il 5% dei volumi prelevati, preferibilmente sostituendo due o più pozzi esistenti con 
un unico nuovo pozzo. 

In accordo a quanto disposto dall'art. 46 del Reg. 1305/2013 gli impianti irrigui saranno ammissibili a 
finanziamento qualora siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

• il contatore inteso a misurare il consumo dell'acqua relativo all'investimento dovrà risultare 
preposseduto o previsto dal progetto; 

• il diritto a derivare la risorsa idrica da parte del beneficiario sarà rivisto/emendato in linea con i 
requisiti della DQA per quanto riguarda il buono stato ambientale; 

• il beneficiario sarà impegnato ad utilizzare l'impianto secondo le migliori tecniche utili ad assicurare il 
risparmio della risorsa idrica; 

• qualora l'investimento consista nel miglioramento/sostituzione di un impianto di irrigazione esistente, 
esso dovrà consentire un risparmio idrico potenziale secondo i parametri di seguito riportati. 

Nel caso di ammodernamento di impianti: 

a) risparmio minimo del 5%, nel caso di investimento di ammodernamento di sistemi/impianti a basso 
volume; 

b) risparmio minimo del 15% nel caso di ammodernamento dei sistemi irrigui per aspersione; 

Nel caso di riconversione irrigua: 

a) risparmio minimo del 25% nel caso di riconversione da sommersione, infiltrazione laterale, 
scorrimento verso sistemi ad aspersione; 

b) risparmio minimo del 25% nel caso di riconversione da sistemi ad aspersione verso sistemi a basso 
volume. 

Se l'investimento riguarda corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non buone nel PdG 
per motivi inerenti alla quantità d'acqua, l'investimento deve garantire una riduzione effettiva del 
consumo di acqua, a livello dell'investimento (o a livello aziendale, in caso di investimento in un 
un'unica azienda agricola, inclusa l'acqua venduta dall'azienda), pari ad almeno il 50 % del risparmio 
idrico potenziale reso possibile dall'investimento. 
 
Nessuna delle limitazioni previste per gli interventi irrigui con rispetto al risparmio minimo potenziale si 
applica agli investimenti che riguardano esclusivamente il miglioramento del rendimento energetico di 
impianti esistenti o che non incidono su corpi idrici superficiali o sotterranei ma si riferiscono allo 
stoccaggio e/o riutilizzo di acque riciclate aziendali, comprese quelle meteoriche. 
 
 
CRITERI DI SELEZIONE 
 



I criteri di selezione saranno applicati attraverso un sistema di punteggi di priorità. 
 
I criteri che verranno applicati per la formazione delle graduatorie delle domande e l’attribuzione dei 
punteggi di priorità ai fini dell’inserimento in graduatoria (definiti in sede di Comitato di Sorveglianza del 
PSR 2014-2020 nella consultazione telematica svoltasi dal 16 al 26 maggio 2017, sulla base dei 
principi per i criteri di selezione indicati dal PSR medesimo) sono quelli di seguito riportati. 
 
Verranno predisposte graduatorie separate per le domande presentate da aziende agricole site in aree 
svantaggiate (Aree D e Aree C2) e per le domande presentate da aziende agricole site in aree A, B, 
C1 (la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli investimenti 
richiesti e dei relativi importi, come di seguito specificato). 
 
La priorità prevista dalla Operazione 4.1.1 per le domande presentate da aziende agricole site in aree 
Aree D e Aree C2 verrà applicata assegnando alle domande presentate da aziende agricole site in 
aree Aree D e Aree C2 una quota del budget complessivo del bando pari al 20%, superiore al peso 
percentuale (12,53 %) rappresentato (in termini di Produzione Standard) dalle aziende agricole site in 
aree Aree D e Aree C2 rispetto al totale regionale delle aziende agricole. 
 
Per ogni azienda richiedente, verrà preliminarmente calcolata la OTE (Orientamento Tecnico 
Economico, da cui discende il settore produttivo in cui viene classificata l’azienda) e la Produzione 
Standard (PS), sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale costituito ai sensi del D.lgs 
173/1998  e del DPR 503/1999. 
 
Ai fini della definizione della domanda di sostegno e del punteggio di priorità spettante, la 
localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli investimenti richiesti e 
dei relativi importi. In caso di realizzazione di investimenti fissi (in base alla codifica come “investimento 
fisso” o “investimento non fisso” nella “Tabella investimenti” dei singoli investimenti richiesti), la 
localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente nella località in cui viene realizzato il 
maggior importo di investimenti fissi. In subordine, se nella domanda NON vi sono investimenti fissi, la 
localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente nella località in cui viene dichiarato 
l’utilizzo del maggior importo di investimenti. 
 
Se la localizzazione convenzionale della azienda (così determinata in base agli investimenti richiesti) 
sarà nelle Aree D e C2, la domanda verrà inserita nella graduatoria delle Aree D e C2; se se la 
localizzazione della  azienda sarà nelle Aree A, B, C1, la domanda verrà inserita nella graduatoria 
delle Aree A, B, C1. 
 
Verrà data priorità alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende 
agricole. A tale fine si intendono collettivi per uso condiviso gli investimenti effettuati da un soggetto 
giuridico che definisce tra più imprese agricole un legame stabile (in forma di società o società 
cooperativa), valido fino alla scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento da destinarsi 
esclusivamente all’utilizzo condiviso da parte degli associati partecipanti alla domanda per la 
realizzazione di investimenti collettivi. Tutte le imprese agricole coinvolte sono responsabili in solido 
fino alla scadenza del suddetto vincolo. La localizzazione dell’investimento  è definita in base alla 
classificazione prevalente tra le sedi operative dei singoli aderenti. 
 
 
Agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole verranno riconosciuti i 
punteggi di cui ai seguenti criteri di selezione: 

 

- Investimenti  finalizzati a soddisfare i principali fabbisogni dei sottosettori (primo criterio di 
selezione) 

- Investimenti a prevalente finalità ambientale (secondo criterio di selezione)  
- Priorità a domande presentate da due o più aziende agricole per investimenti collettivi (sesto 

criterio di selezione - in riferimento a tale criterio di maggiorare il punteggio di priorità è 



differenziato in funzione del numero di imprese agricole partecipanti, attribuendo 7 punti di 
priorità per soggetti giuridici aggreganti da 2 a 4 imprese agricole e 13 punti di priorità per 
soggetti giuridici aggreganti 5 o più imprese agricole) 

- Priorità a domande relative a investimenti che non consumano nuovo suolo (nono criterio di 
selezione) 

I punteggi relativi ai rimanenti criteri di selezione saranno attribuiti facendo riferimento alla media dei 
valori delle aziende partecipanti.  
 
 
Principio di selezione 
descritto nel PSR – 
“Principi concernenti la 
fissazione dei criteri di 
selezione" 

Criterio di selezione Specifiche (eventuali 
note, escusioni, formule 
di calcolo inerenti il 
criterio) 

Punteggio attribuito 
al criterio 

 
 
Primo criterio 
Il sostegno sarà 
indirizzato alle aziende 
secondo l'analisi SWOT 
effettuata, assegnando 
priorità ai sottosettori 
(comparti produttivi) di 
maggior rilievo per 
l’agricoltura regionale e 
agli investimenti 
finalizzati a soddisfare i 
principali fabbisogni di 
tali sottosettori (vedi la 
tabella “Schema 
fabbisogni prioritari dei 
sottosettori” riportata nel 
capitolo 4.2 del PSR in 
corrispondenza della 
descrizione del 
fabbisogno F4). 

Domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
finalizzati a soddisfare i 
principali fabbisogni dei 
sottosettori: 

 Riso;  
 Cereali e altri 

seminativi;  
 Ortofrutta;  
 Vitivinicolo;  
 Carne bovina;  
 Carne suina;  
 Latte  
 Avicunicoli;  
 Ovicaprini  

Criterio applicato sulla 
base della  tabella 
“Schema fabbisogni 
prioritari dei sottosettori” 
riportata nel capitolo 4.2 
del PSR in 
corrispondenza della 
descrizione del 
fabbisogno F4 – valgono 
i fabbisogni trasversali e 
gli incroci righe-colonne 
contrassegnati con il 
segno “X”. 
 
Subordinato al fatto che 
l'investimento sia 
effettivamente realizzato 

 
- investimenti 
prevalenti finalizzati 
a soddisfare uno o 
più dei fabbisogni 
specifici 
contrassegnati con il 
segno “X” negli 
incroci righe-
colonne: 4 punti nel 
caso di investimenti 
prevalentemente di 
tipo fisso, 3 punti nel 
caso di altri 
investimenti 
 
- investimenti 
prevalenti finalizzati 
a soddisfare uno o 
più dei fabbisogni 
trasversali: 2 punti 
nel caso di 
investimenti 
prevalentemente di 
tipo fisso, 1 punto nel 
caso di altri 
investimenti  
 
 



Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel 
fascicolo aziendale. 
Ogni azienda richiedente viene attribuita ad un settore produttivo in base alla OTE ricavata dai dati 
del fascicolo aziendale. 
Le aziende miste vengono attribuite a tutti i settori produttivi pertinenti in base alla OTE ricavata dai 
dati del fascicolo aziendale. 
Le domande relative agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole 
vengono attribuite a tutti i settori produttivi. 
Le aziende richiedenti che NON ricadono in una delle OTE previste dal criterio non hanno punteggi di 
priorità in base a questo criterio. 
Per le aziende richiedenti che ricadono in una delle OTE previste dal criterio vengono valutati 
automaticamente gli investimenti richiesti. Ogni investimento, nella “Tabella investimenti”, è codificato 
e viene riferito univocamente ad uno dei fabbisogni prioritari previsti dal PSR (“Tabella 04 
sottosettori”). Sommando gli importi degli investimenti codificati con il medesimo fabbisogno, si 
definisce quale è l’ investimento prevalente  e di conseguenza quale fabbisogno la domanda di 
sostegno punta prevalentemente a soddisfare (“fabbisogno prevalente”). Detto investimento 
prevalente deve rappresentare almeno il 50% dell’ importo richiesto in domanda; in caso contrario 
non si provvede alla attribuzione del punteggio di priorità di cui al presente criterio. 
Il punteggio viene attribuito tenendo conto della tipologia del fabbisogno (se “specifico” o 
“trasversale”, sulla base dell’incrocio “settore produttivo” - “fabbisogno prevalente”) ed in relazione 
all’importo dell’investimento prevalente (se costituito prevalentemente, cioè per oltre il 50%, da 
investimenti codificati come “fissi” o “non fissi” nella “Tabella investimenti”). 
 

 
 
Secondo criterio 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
15.000 euro e 30.000 
euro (per le aree D e C2 
aziende richiedenti con 
PS compresa tra 10.000 
euro e 30.000 euro)  

Sulla base del fascicolo 
aziendale 
Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

6 punti 

aziende richiedenti 
con produzione 
standard (PS) 
compresa tra 30.000 
euro e 45.000 euro: 
5 punti 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
30.000 euro e 60.000 
euro 

Sulla base del fascicolo 
aziendale  
 Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

aziende richiedenti 
con produzione 
standard (PS) 
compresa tra 45.000 
euro e 60.000 euro: 
4 punti 

Sarà riconosciuta 
priorità alle aziende di 
dimensione economica 
intermedia, in modo 
decrescente in 
riferimento a tre fasce 
dimensionali. 
Detti limiti di priorità per 
fascia di dimensione 
economica non si 
applicheranno nel caso 
di investimenti a 
prevalente finalità 
ambientale (investimenti 
per riduzione dei 
consumi idrici; per 
miglioramento del 
rendimento energetico 
e/o produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili; per 
miglioramento 
dell’ambiente e/o del 
benessere animale). 
 aziende richiedenti con 

produzione standard 
(PS) compresa tra 
60.000 euro e 100.000 
euro 

Sulla base del fascicolo 
aziendale 
Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 

aziende richiedenti 
con produzione 
standard (PS) 
compresa tra 60.000 
euro e 85.000 euro: 
3 punti 



  50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

aziende richiedenti 
con produzione 
standard (PS) 
compresa tra 85.000 
euro e 100.000 euro: 
2 punti 

Investimenti a 
prevalente finalità 
ambientale (investimenti 
per riduzione dei 
consumi idrici; per 
miglioramento del 
rendimento energetico 
e/o produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili; per 
miglioramento 
dell’ambiente e/o del 
benessere animale). 
 
 

domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
a finalità ambientale 
(come descritti nella 
prima colonna), esclusi 
gli investimenti per 
adeguamento a limiti 
minimi obbligatori. 

Subordinato al fatto che 
l'investimento sia 
effettivamente realizzato 

punti 6 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel 
fascicolo aziendale. 
Preliminarmente vengono valutati (automaticamente) gli investimenti richiesti in domanda. Ogni 
investimento, nella “Tabella investimenti”, è codificato in base alla eventuale finalità ambientale. 
Sommando gli importi degli investimenti con la medesima codifica, si definisce quale è l’ investimento 
prevalente e la conseguente la codifica prevalente. 
Se risulta che la domanda contiene prevalentemente investimenti a finalità ambientale, alla domanda 
vengono attribuiti i punti previsti per gli investimenti a prevalente finalità ambientale. 
Se risulta invece che la domanda contiene prevalentemente investimenti senza finalità ambientale, si 
provvede a definire la fascia di produzione standard in cui ricade l’azienda richiedente, in base ai dati 
contenuti nel fascicolo aziendale, e si attribuiscono gli eventuali punti di priorità spettanti in base alla 
fascia di appartenenza. 
Alle domande relative agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole 
viene riconosciuto il punteggio relativo agli investimenti a prevalente finalità ambientale in 
considerazione del minore impatto ambientale dato dalla realizzazione di un unico investimento 
anziché più investimenti nelle singole aziende. 
Per la valutazione di investimenti relativi al miglioramento del rendimento energetico di fabbricati gli 
Uffici istruttori possono tenere conto di eventuali certificazioni energetiche prodotte dai beneficiari 
(rilasciate da un certificatore energetico accreditato), attestanti un miglioramento pari almeno ad una 
classe energetica rispetto alla situazione preesistente. 
 

 
 
Terzo criterio 
Valorizzazione della 
qualità dell’investimento 
- coerenza  tra l’importo 
degli investimenti 
previsti e la dimensione 
economica aziendale 

Valorizzazione della 
qualità dell’investimento - 
coerenza  tra l’importo 
degli investimenti previsti 
e la dimensione 
economica aziendale 

aziende richiedenti di 
qualsiasi dimensione 
economica 

punti 4 nel caso gli 
investimenti per cui 
viene richiesto il 
sostegno della 
Misura 4.1 siano di 
importo compreso tra 
1 e 1,5 volte la 
Produzione Standard 
aziendale 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel 
fascicolo aziendale del richiedente. 



 
 
Quarto criterio 
priorità a domande 
presentate da imprese 
site  in zone Natura 
2000 

priorità a domande 
presentate da imprese 
site  in zone Natura 2000

sulla base della 
localizzazione 
convenzionale 
dell’azienda. Il punteggio 
verrà attribuito se ricade 
in zona Natura 2000 oltre 
il 50% (in superficie) 
delle particelle 
dell’azienda richiedente 
comprese nel Comune di 
localizzazione 
convenzionale 
dell’azienda stessa. 

punti 3 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base della banca dati delle Aree Natura 2000 e dei 
dati contenuti nella domanda e nel fascicolo aziendale. 
Per le domande relative ad investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole si 
procede in base alla dichiarazione del richiedente e pertanto se le aziende partecipanti 
all’investimento collettivo ricadono in zona Natura 2000 dovrà essere resa dal richiedente l’apposita 
dichiarazione in domanda. 

 
Quinto criterio 

domande con investimenti 
che permettano di 
incrementare 
l’occupazione di almeno 
240 giornate annue di 
lavoro  

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo 
di bestiame 

punti 4 priorità a domande con 
investimenti che 
permettano di 
incrementare 
l’occupazione  

domande con investimenti 
che permettano di 
incrementare 
l’occupazione di almeno 
120 giornate annue di 
lavoro  

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo 
di bestiame 

punti 2 

Modalità di calcolo dei punteggi: Il richiedente nella compilazione della domanda dovrà dichiarare 
l’incremento di occupazione previsto, che sarà verificato in fase di istruttoria e di accertamento finale 
tenendo conto del business plan presentato. 

 
 
Sesto criterio 
priorità a domande 
presentate da due o più 
aziende agricole per 
investimenti collettivi 
per uso comune oppure 
relative progetti 
integrati o programmi di 
filiera 

domande presentate da 
due o più aziende 
agricole per investimenti 
collettivi per uso comune 
oppure relative progetti 
integrati o programmi di 
filiera 

subordinato al fatto che 
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 

punti 2 
(7 punti per i 
progetti integrati; 
7 punti di priorità 
per investimenti 
collettivi per uso 
condiviso in 
riferimento a 
domande 
presentata da 
soggetti giuridici 
aggreganti da 2 a 4 
imprese agricole; 
13 punti di priorità 



per investimenti 
collettivi per uso 
condiviso in 
riferimento a 
domande 
presentata da 
soggetti giuridici 
aggreganti 5 o più 
imprese agricole) 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica 
Priorità per i progetti integrati: al presente bando possono partecipare i giovani che hanno presentato 
domanda di adesione al bando di dicembre 2015 della Operazione 4.1.2 (bando emanato con DD 
885 del 22.12.2015) e al bando 2016 della Operazione 6.1.1 (bando emanato con DD 210 del 
5.04.2016), relativamente al caso in cui tale domanda della Operazione 6.1.1 - bando 2016 abbia 
ottenuto un punteggio di priorità sufficiente per accedere alla disponibilità di risorse assegnate al 
citato bando 2016, mentre le risorse disponibili sul bando di dicembre 2015 non consentono 
l’ammissione al finanziamento della domanda di Operazione 4.1.2. 
In tale caso la domanda della Operazione 4.1.1 presentata ai sensi del presente bando 2017 (che 
deve necessariamente prevedere gli stessi investimenti / spese già indicati nella precedente 
domanda presentata ai sensi del bando 2015 della Operazione 4.1.2), se finanziabile, ricostituisce in 
abbinamento con la domanda della Operazione 6.1.1 presentata ai sensi del bando 2016 l’originario 
“progetto integrato” (con diritto al relativo punteggio di priorità, che sarà considerato acquisito 
esclusivamente in caso di buon esito della domanda della Operazione 6.1.1 - bando 2016 
medesima). 
Priorità per investimenti collettivi per uso condiviso: si procede in base alla dichiarazione del 
richiedente (resa in domanda) che la domanda è relativa ad un investimento collettivo per uso 
condiviso da parte di più aziende agricole, con contestuale controllo automatico del numero delle 
aziende agricole partecipanti all’investimento collettivo indicate nel quadro “partecipanti” della 
domanda. 

 
 
Settimo criterio 

priorità a domande 
relative a produzioni 
inserite in regimi di 
qualità di cui all'articolo 
16 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 o 
con certificazioni di 
processo (anche 
ambientale); 

domande relative a 
produzioni inserite in 
regimi di qualità di cui 
all'articolo 16 del 
regolamento (UE) n. 
1305/2013 o con 
certificazioni di processo 
(anche ambientale); 

subordinato al fatto che la 
domanda comprenda in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti finalizzati a 
tali produzioni e che  
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 

punti 3 

Modalità di calcolo dei punteggi: dichiarazione del richiedente - l’adesione effettiva sarà verificata in 
fase di istruttoria e di accertamento finale 

 
 
Ottavo criterio 
priorità a domande 
relative a produzioni a 
elevata intensità di 
lavoro (zootecnica, 
orto-floro-frutticoltura; 
viticoltura, 
trasformazione 
aziendale dei prodotti 
agricoli) 

domande relative a 
produzioni a elevata 
intensità di lavoro 
(zootecnica, orto-floro-
frutticoltura; viticoltura, 
trasformazione aziendale 
dei prodotti agricoli) 

subordinato al fatto che la 
domanda comprenda in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti finalizzati a 
tali produzioni e che  
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 

punti 2 



Modalità di calcolo dei punteggi: automatica. 
Preliminarmente sarà verificata (sulla base della OTE risultante dal fascicolo aziendale) l’eventuale 
appartenenza della azienda richiedente ai settori zootecnico, orto-floro-frutticolo e viticolo e se del 
caso si procederà alla atribuzione del punteggio; in analogia con quanto previsto per il primo criterio 
di priorità le domande relative agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende 
agricole vengono attribuite a tutti i settori produttivi. 
Se l'azienda richiedente non ricade nei settori zootecnico, orto-floro-frutticolo e viticolo, verrà 
verificato automaticamente (sulla base della “Tabella investimenti”) se gli investimenti (di importo 
complessivamente prevalente, cioè oltre il 50% della spesa) richiesti in domanda sono codificati 
come investimenti per la trasformazione aziendale dei prodotti agricoli. 

 
 
Nono criterio 
priorità a domande 
relative a investimenti 
che non consumano 
nuovo suolo 

domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
di tipo fisso (investimenti 
edilizi o in attrezzature 
fisse) che non 
consumano nuovo suolo 
in modo irreversibile 

Investimenti quali ad 
esempio ristrutturazioni o 
nuove costruzioni su aree 
già in precedenza 
cementificate / 
impermeabilizzate. 
Subordinato al fatto che 
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 
Verrà verificato sulla base 
della “Tabella 
investimenti” se gli 
investimenti (di importo 
complessivamente 
prevalente) richiesti in 
domanda sono codificati 
come investimenti che 
non consumano nuovo 
suolo in modo 
irreversibile. 

punti 3 
Punteggio ridotto da 
punti 3 a punti 1  in 
caso di investimenti 
realizzati su aree 
pertinenziali interne 
ai centri aziendali 
(aie, cortili e simili) 
già parzialmente 
compromesse ma 
non ancora 
definitivamente 
cementificate e/o 
impermeabilizzate. 
Detta riduzione di 
punteggio verrà 
operata dall’Ufficio 
istruttore durante la 
fase di verifica della 
domanda.  

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica. 
Alle domande relative agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole 
viene riconosciuto il punteggio anche per investimenti in macchine, in considerazione dell’effetto 
indiretto dato dalla minore necessità di realizzazione di ricoveri in conseguenza della effettuazione di 
un unico acquisto anziché di più acquisti nelle singole aziende. 

 
 
A parità degli altri fattori, verrà data priorità alle iniziative delle imprese a prevalente partecipazione 
femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore. 
 
A tale fine, per  imprese a prevalente partecipazione femminile si intendono: 

 Ditte individuali con titolare donna; 
 Società di persone con maggioranza di soci donne (valgono solo i soci accomandatari per le 

società in accomandita); 
 Società di capitale con maggioranza dei soci amministratori donne. 

Per quanto riguarda il beneficiario di età inferiore, si prende in considerazione: l’età del titolare per le 
ditte individuali; l’età media dei soci per le società di persone (valgono solo i soci accomandatari per le 
società in accomandita); l’età media dei soci amministratori per le società di capitale. 
 
Il punteggio minimo da raggiungere per poter beneficiare del sostegno è pari a punti 14 
 
 



IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO APPLICABILI AGLI INVESTIMENTI AMMESSI A 
BENEFICIARE DELLA OPERAZIONE 4.1.1 
 
Contributi pari al 40% del costo dell'investimento ammissibile. 

Per gli investimenti relativi al settore della produzione agricola primaria (con esclusione degli 
investimenti finalizzati alla trasformazione e/o commercializzazione per i quali si applica in ogni caso 
l’aliquota del 40%) l’aliquota di sostegno potrà essere maggiorata di un ulteriore 10% per gli 
investimenti in zone di montagna. 

 

Per gli investimenti che beneficiano di altre agevolazioni (ad esempio sgravi fiscali, tariffe incentivanti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili, …) la percentuale del contributo della Misura è pari al 
20% del costo dell'investimento ammissibile. In ogni caso, nel corso dell’istruttoria delle domande verrà 
verificato che il cumulo dell’aiuto della Misura e delle altre agevolazioni non sia superiore al 40% di 
contributo sul costo dell'investimento ammissibile. 

 
VERIFICHE E CONTROLLI 
 
Sulle domande pervenute, al fine di verificare il rispetto degli impegni della operazione, il possesso dei 
prescritti requisiti, la realtà dei dati indicati, l’ammissibilità, la congruità e l’opportunità degli 
investimenti, verranno effettuate le seguenti tipologie di controlli: 
 
1) sul 100% delle domande, sia di aiuto che di pagamento, saranno eseguiti i controlli amministrativi, 
operando sulla documentazione inclusa nella domanda e presentata dal richiedente, nonché sui dati 
disponibili nel sistema informativo gestionale e nelle banche dati ad esso collegate; 
 
2) saranno sottoposte a controllo, nella fase di istruttoria delle domande di pagamento, il 10% delle 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa.", come disposto della L.R. 14 ottobre 4014 , n. 14. 
 
3) sul 100% delle domande sarà eseguita almeno una visita in azienda, prima dell’erogazione del 
saldo; 
 
4) saranno eseguiti i controlli in loco, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 49 del Reg. (UE) 809/14 di 
esecuzione del Reg. (UE) 1306/2013. 
 
RIDUZIONI E SANZIONI 
 
In riferimento alla domanda di pagamento, ai sensi del Reg. (UE) 809/2014, art. 63, qualora il 
contributo richiesto superi di più del 10 % quello erogabile, al contributo erogabile si applica una 
sanzione pari alla differenza tra i due valori, ma non va oltre la revoca totale del sostegno. L’eventuale 
riduzione del contributo, calcolata come sopra indicato, si applica anche a seguito dei controlli in loco 
ed ex post. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’autorità 
competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità 
competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 
Inoltre, in applicazione del DM attuativo del Reg. 640/14, art. 35,  con successiva Determinazione 
(documenti attuativi) saranno definiti gli impegni ai quali le operazioni finanziate dal presente bando 
dovranno sottostare. 
In caso di mancato rispetto di tali impegni, si applica per ogni infrazione una riduzione parziale o totale 
dei pagamenti ammessi, per la tipologia di operazione a cui si riferiscono gli impegni violati. 
 



STABILITÀ DELLE OPERAZIONI 
 
Ai sensi dell’art. 71 del Reg. UE 1303/2013, se entro cinque anni dal pagamento finale si verifica una 
delle seguenti condizioni: 

a) cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;  
b) cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un 

ente pubblico;  
c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 

dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 
il contributo è restituito dal beneficiario in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati 
soddisfatti. 
 
Nel caso di un'operazione che preveda un investimento in infrastrutture ovvero un investimento 
produttivo, il contributo è restituito se, entro dieci anni dal pagamento finale al beneficiario, l'attività 
produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori dell'Unione, salvo nel caso in cui il beneficiario sia 
una PMI. 
 

PROROGHE 

La proroga può essere concessa solamente in presenza di motivazioni oggettive e non imputabili alla 
volontà del beneficiario. 
La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore prima della scadenza del termine per 
la realizzazione degli investimenti, esclusivamente tramite il portale SIAP. L’ufficio competente istruisce 
la richiesta di proroga e formula una proposta al Responsabile. Il Responsabile può concedere o non 
concedere la proroga comunicando in entrambi i casi, con nota scritta, la decisone al beneficiario. 
 

VARIANTI  

Sono considerate varianti i cambiamenti della domanda originaria. Le domande di variante possono 
essere presentate solo dopo l’approvazione della domanda di sostegno con provvedimento individuale 
di ammissione all’aiuto e saranno valutate dall’ufficio istruttore. 
 
Non sono ammissibili le domande di variante che prevedono cambiamenti del progetto originario tali da 
comportare modifiche degli obiettivi e/o dei parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile; in 
particolare deve essere garantito il mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione 
del progetto in base ai criteri di selezione. 
Nel corso della realizzazione del progetto finanziato, non sono considerate varianti: 

 le modifiche tecniche di dettaglio e le soluzioni tecniche migliorative degli impianti, delle 
macchine e delle attrezzature; 

 i cambi di fornitore; 

 
a condizione che sia garantita la possibilità di identificare il bene e fermo restando l’importo della spesa 
ammessa in sede di istruttoria. 
Le suddette modifiche sono considerate ammissibili in sede di accertamento finale, nei limiti della 
spesa ammessa a finanziamento, purché siano motivate nella relazione tecnica finale e non alterino le 
finalità del progetto originario. 
 
 
La domanda di variante può essere presentata unicamente con riferimento alle domande istruite e 
finanziate. 
Il beneficiario può presentare una sola richiesta di variante per ciascuna domanda di contributo. 
Il beneficiario deve inoltrare, tramite SIAP, alla Regione, un’apposita domanda di variante corredata 
da: 

 relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato; 



 documentazione di cui al precedente paragrafo “Documenti da allegare alla domanda” 
debitamente aggiornata in relazione alla variante richiesta; 

 quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a seguito 
della variante,  firmato dal richiedente/beneficiario del contributo. 

L’acquisto dei beni o la realizzazione delle opere oggetto di variante eseguita prima della 
presentazione su SIAP della domanda di variante sono effettuati a totale rischio e pericolo del 
beneficiario che non potrà pretendere alcun beneficio in caso di respingimento parziale o totale della 
variante. 
 
Le domande di variazione di intestazione del beneficiario e/o di voltura delle domande ad altri soggetti 
(a seguito di trasformazione aziendale, cessione/fusione/incorporazione, variazione di ragione sociale, 
insediamento di eredi, ecc.) dovranno essere presentate dal beneficiario all’ufficio istruttore e saranno 
eventualmente ammesse, in caso di  valutazione positiva da parte dell’ufficio istruttore,  a condizione 
che sia la ragione sociale che ha presentato inizialmente la domanda che la ragione sociale finale, 
presente al momento della liquidazione del sostegno, abbiano i necessari requisiti di ammissibilità. 
 



 
SOTTOSETTORI (COMPARTI PRODUTTIVI) DI MAGGIOR RILIEVO PER L’AGRICOLTURA REGIONALE E 
FABBISOGNI PRINCIPALI PER CIASCUN SOTTOSETTORE (Tabella F04 Sottosettori) 
 

 
 



 
 
 
 
REQUISITI MINIMI IN MATERIA DI EFFICIENZA ENERGETICA DI CUI ALL’ARTICOLO 13, LETTERA C), 
DEL REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 807/2014; 
 
È obbligatorio rispettare i criteri minimi nazionali per l'efficienza energetica cui devono attenersi gli 
investimenti finanziati in infrastrutture per l'energia rinnovabile che consumano o producono energia 
(articolo 13, lettera c), del regolamento delegato (UE) n. 807/2014) di seguito riportati: 

- ai sensi dell'articolo 13, lettera d) del regolamento delegato (UE) n. 807/2014, gli investimenti in 
impianti, il cui scopo principale è la generazione di energia elettrica da biomassa, non sono 



ammissibili al finanziamento a meno che sia utilizzata una percentuale minima di energia 
termica pari al 50%; 

-  il sostegno a progetti bioenergetici è limitato a prodotti bioenergetici rispondenti ai criteri di 
sostenibilità stabiliti nella normativa dell’Unione europea, incluso l’articolo 17, paragrafi 2 - 6, 
della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Inoltre, ai fini di quanto previsto dall'articolo 13, lettera c) del regolamento delegato (UE).n. 
807/2014, si applica il seguente standard minimo di efficienza in linea con la normativa 
nazionale (d.p.r. 74/2013): i generatori di calore devono avere valore minimo di rendimento di 
combustione espresso in percentuale pari a 87 + 2log Pn (dove log Pn = logaritmo in base 10 
della potenza utile nominale espressa in kW).  

Ai fini di quanto previsto dall'articolo 13, lettera e) del regolamento delegato (UE).n. 807/2014, si 
applicano i seguenti standard: 

1. La “biomassa agro-forestale” utilizzata per alimentare gli impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili è esclusivamente quella riportata nella parte II, sez. 4, lettere da b) a e) 
comprese, dell'allegato X alla parte V del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. (Norme in materia 
ambientale); 

2.  i criteri di sostenibilità applicabili ai biocarburanti stabiliti nella legislazione dell'UE, incluso 
l'articolo 17, paragrafi da 2 a 6, della direttiva 2009/28/CE, verranno applicati ai singoli impianti 
che li producono. 

In coerenza con l'Accordo di partenariato, gli investimenti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili sono ammissibili al sostegno della operazione 4.1 solo se non utilizzano materie 
prime derivanti da colture dedicate. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
 
Ai sensi del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14, per l’attuazione di operazioni cofinanziate che comportino 
investimenti da parte della UE, il beneficiario del contributo è tenuto ad informare il pubblico sul sostegno 
ottenuto dal FEASR rispettando gli obblighi informativi previsti. 
Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato III, 
Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del sopra citato Reg. di esecuzione; le spese relative sono eligibili a 
cofinanziamento nella misura stabilita per le spese generali dell’operazione considerata, in quanto parte 
integrante dell’operazione cofinanziata. 
Per ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità si rimanda a quanto descritto al seguente link:  
 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/targhecartelli.htm 
 
Il mancato adempimento agli obblighi di informazione e pubblicità darà luogo a penalizzazioni come previsto al 
punto  RIDUZIONI E SANZIONI. 
 



Allegato B                 
Tabella degli 
investimenti 
ammissibili                  

Descrizione Classificazione 
Tipo 
localizzazione 

Finalità 
ambientale 

Elevata 
intensità di 
lavoro 

Consumo 
nuovo suolo 

Fabbisogno 
prioritario 

Qualità del 
prodotto e del 
processo 

Investime
nti fissi 

                  

Acquisto 
fabbricati 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
allevamento 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
apicoltura 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
coltivazione 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
commercializzazi
one prodotti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro   

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Attrezzature per 
conservazione 
prodotti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro   

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
il miglioramento 
del benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale     

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
la 
movimentazione 
degli effluenti 
zootecnici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
trasformazione 
prodotti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro   

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Attrezzature per 
vendita diretta 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro   

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Cella frigorifera 
2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro   

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Essiccatoio per 
foraggi 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Essiccatoio per 
foraggi  con 
caratteristiche e 
materiali che 
consentano il 
contenimento 
dei consumi 
energetici e/o 
della emissioni 
di polveri 
rispetto alla 
ordinarietà 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Essiccatoio per 
granella con 
caratteristiche e 
materiali che 
consentano il 
contenimento 
dei consumi 
energetici e/o 
della emissioni 
di polveri 
rispetto alla 
ordinarietà 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Essiccatoio per  
frutta secca con 
caratteristiche e 
materiali che 
consentano il 
contenimento 
dei consumi 
energetici e/o 
della emissioni 
di polveri 
rispetto alla 
ordinarietà 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Essiccatoio per 
erbe officinali e 
frutta fresca con 
caratteristiche e 
materiali che 
consentano il 
contenimento 
dei consumi 
energetici e/o 
della emissioni 
di polveri 
rispetto alla 
ordinarietà 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Essiccatoio per 
granella 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Generatori di 
calore/energia a 
biomassa 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Generatori di 
calore/energia a 
gas in 
sostituzione del 
gasolio 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianti di 
depurazione 
degli effluenti 
zootecnici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianti per 
compostaggio 
degli effluenti 
zootecnici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianti per 
concentrazione 
ed estrazione 
dell'azoto 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianti per il 
miglioramento 
del benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale     

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianti per 
omogeneizzazio
ne degli effluenti 
non palabili 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Impianti per 
separazione 
solido/liquido 
dei reflui 
zootecnici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
antinfortunistico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
climatizzazione 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
compostaggio ‐ 
Esclusi reflui 
zootecnici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
depurazione ‐ 
Esclusi reflui 
zootecnici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Impianto di 
controllo della 
qualità del 
prodotto per il 
rispetto di 
protocolli di 
filiera, 
disciplinari e 
sistemi di 
tracciabilità 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato 

1 ‐ Interventi 
connessi a 
produzioni di 
qualità 

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto di 
controllo della 
qualità del 
prodotto, norma 
ISO 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato 

1 ‐ Interventi 
connessi a 
produzioni di 
qualità 

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto di 
controllo della 
sicurezza delle 
materie prime e 
dei prodotti da 
micotossine, 
residui di 
fitofarmaci e 
altri inquinanti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

3 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
della sicurezza 
alimentare e 
della 
biosicurezza 

1 ‐ Interventi 
connessi a 
produzioni di 
qualità 

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
elettrico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
elettrogeno 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Impianto 
idraulico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
igienico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
igienico sanitario 
per la 
salvaguardia 
della 
biosicurezza 
negli 
allevamenti 
(prevenzione 
delle epizozie e 
dell'inquinament
o dei prodotti 
dell'allevamento
) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale     

3 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
della sicurezza 
alimentare e 
della 
biosicurezza   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto per 
porcilaia 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto per 
sala mungitura 
bovini 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Impianto per 
sala mungitura 
ovini 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto per 
sorveglianza, 
telecamere 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto per 
stalla 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto per 
allevamento 
animali (altri) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
refrigerazione 
latte 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Interventi di 
coibentazione 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Mangimificio 
aziendale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Mitigazione 
dell'impatto 
paesaggistico ed 
ambientale ‐ 
Barriere verdi 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Altra macchina 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Altre 
attrezzature 
mobili 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Andanatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Apripista 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Atomizzatore 
portato 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Atomizzatore 
semovente 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Attrezzature e/o 
apparecchiature 
informatiche per 
agricoltura di 
precisione 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Autocarro 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Autofalciatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Attrezzature e/o 
apparecchiature 
informatiche per 
agricoltura di 
precisione, 
finalizzate a 
razionalizzare e 
ridurre gli imput 
di prodotti 
fertilizzanti e 
fitoiatrici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Autoirroratrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Autopompa 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Barra irroratrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Bruciatore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di    

2 ‐ Altro 
investime
nto 



mercato 

Carica‐foraggio 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Carica‐letame 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Caricatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Carrello 
elevatore 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Cavaceppi 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Cernitore 
vibrante 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Compressore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Condizionatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Decespugliatore 
cavatubi 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Desilatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Disinfestatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Diserbatrice 
meccanica a 
disco per 
lavorazioni 
interfilare 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Esboscatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Escavatore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Falciacaricatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento    

2 ‐ Altro 
investime
nto 



in specifici 
segmenti di 
mercato 

Falciatrice asta 
rigida 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Frangipietre 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Fresatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Furgone 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Gru 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Gruppo 
elettrogeno 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Insilatrice‐coclea 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Macchina 
agricola 
operatrice 
M.A.O. 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Macchina 
agricola per 
minima 
lavorazione  

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Macinatutto 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Mietilegatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Mietitrebbiatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Miscelatore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Molino 
frangitutto 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Molino 
miscelatore 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

MotoAgricola 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motoaratro 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motobarca 
diserbatrice 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motocarrello 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



MotoColtivatore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

MotoFalciatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motopompa 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motoranghinatri
ce 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motore per 
pompaggio o 
uso vario 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Motosega 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Mototrapano 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Mototrivella 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motoventilatore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Motoverricello‐
argano 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



MotoZappatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Mungitrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Nebulizzatore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Pacciamatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Pala caricatrice, 
pala meccanica 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Piantatrice di 
patate 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento    

2 ‐ Altro 
investime
nto 



in specifici 
segmenti di 
mercato 

Piattaforma 
mobile per 
raccolta 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Porta attrezzi 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Potatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Pressa‐
raccoglitrice 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Raccogli‐mais 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Raccoglitrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Raccogli‐trincia‐
caricat. <= 65 Kw 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Raccogli‐trincia‐
caricat. > 65 Kw 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Rimorchio 
agricolo 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Scava‐raccogli‐
patate 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Scolletta‐scava‐
raccoglibietole 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Seminatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Seminatrice per 
semina su sodo 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Separatrice, 
emasculatrice 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Sfogliatrice / 
defogliatrice 
meccanica 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Sgranatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Smallatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Spandiletame 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Spandi concime 
convenzionale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Spandi‐
voltafieno 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Spianatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Supercoltivatore 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Supermotozapp
atrice, 
sarchiatrice 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Tagliasiepi 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Trattrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Trebbiatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Trinciatrice, 
Falcia‐trincia‐
caricatrice 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Tubazioni mobili 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici     

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Vendemmiatrice 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Ventola antigelo 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Attrezzatura per 
lavorazione della 
biomassa per 
produzione di 
energia 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Produzione 
aziendale di 
energia da fonti 
rinnovabili: altro 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Produzione 
aziendale di 
energia da fonti 
rinnovabili: 
centraline 
idroelettriche 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Produzione 
aziendale di 
energia da fonti 
rinnovabili: 
eolico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Produzione 
aziendale di 
energia da fonti 
rinnovabili: 
Impianti per 
produzione 
biogas non da 
reflui zootecnici 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Produzione 
aziendale di 
energia da fonti 
rinnovabili: 
solare 
fotovoltaico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Produzione 
aziendale di 
energia da fonti 
rinnovabili: 
solare termico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e    

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



deiezioni 
zootecniche 

Produzione 
aziendale di 
energia da fonti 
rinnovabili:Impia
nti di digestione 
anaerobica con 
produzione di 
biogas 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

R ‐ Produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Tecnologie 
energetiche 
passive 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico     

9 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Produzione di 
energia 
rinnovabile d 
scarti vegetali e 
deiezioni 
zootecniche   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Acquisto terreni 
3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione area 
parcheggio per 
visitatori su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione aree 
e rampe per 
carico e scarico 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
cantina su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
capannone su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
concimaia su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
depuratori e altri 
impianti per il 
trattamento e 
per 
l'abbattimento 
del carico 
inquinante delle 
acque su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricati per 
commercializzazi
one prodotti 
(spazio per 
logistica e 
vendita ingrosso 
e dettaglio) su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricati per la 
vendita diretta 
dei prodotti 
(negozio, spazio 
vendita al 
dettaglio) su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricati per 
lavorazione e la 
trasformazione 
prodotti su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
fabbricati per lo 
stoccaggio e la 
conservazione 
prodotti su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricato per 
essiccatoio su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricato per 
essiccatoio 
senza consumo 
irreversibile 
suolo e con 
caratteristiche e 
materiali che 
consentano il 
contenimento 
dei consumi 
energetici e/o 
della emissioni 
di polveri 
rispetto alla 
ordinarietà 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricato per 
macellazione su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fienile su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
muri di sostegno 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ovile su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
porcilaia su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ovile a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
ovile vecchio 
dismesso o 
destinato ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
porcilaia a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
porcilaia vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
pozzo, con 
allacciamenti su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ricoveri per 
animali (altri) su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ricoveri per 
animali (altri) a 
fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
ricoveri vecchi 
dismessi o 
destinati ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ricovero 
macchine su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
serre su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
serre su terreno 
non 
impermeabilizza
to, realizzate 
con 
caratteristiche e 
materiali che 
consentano il 
contenimento 
dei consumi 
energetici e/o 
idrici rispetto 
all'ordinarietà 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione silos 
per cereali su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
spogliatoi per il 
personale su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
aperta STB libera 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
aperta STB libera 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
libera, fienile 
sopra su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB libera 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
libera, grigliato 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
libera, grigliato, 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
libera, lettiera su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici    

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



segmenti di 
mercato 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
libera, lettiera, a 
fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB mista 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
mista, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
mista, fienile 
sopra su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da carne, 
STB fissa su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
STB fissa, fienile 
sopra su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
aperta STB libera 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
aperta STB 
libera, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, fienile 
sopra su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, fienile 
sopra, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, grigliato 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, grigliato, 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, lettiera su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, lettiera, a 
fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB mista 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
mista, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
mista, fienile 
sopra su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
mista, fienile 
sopra, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

Costruzione 
stalla da latte, 
STB fissa su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
STB fissa, fienile 
sopra su terreno 
non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla per equini 
su terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla per equini, 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: 
platee letami su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: vasca 
liquami in 
cemento su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: 
vasconi 
prefabbricati 
fuori terra su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
tettoia su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
tunnels, con 
cordoli su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
vasca per acqua, 
con 
allacciamenti su 
terreno non 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici   

2 ‐ 
Impermebilizz
azione di 
nuovo suolo 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso    

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



impermeabilizza
to 

dell'acqua nelle 
coltivazioni 

Costruzione 
stalla tipo 
"compost 
barn"con 
pavimentazione 
in terriccio e 
materiale 
vegetale e con 
struttura 
portante in 
materiale 
leggero su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla tipo 
"compost barn", 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno non 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione area 
parcheggio per 
visitatori su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione aree 
e rampe per 
carico e scarico 
su terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
cantina su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
capannone su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
concimaia su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
depuratori e altri 
impianti per il 
trattamento e 
per 
l'abbattimento 
del carico 
inquinante delle 
acque su terreno 
già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricati per 
commercializzazi
one prodotti 
(spazio per 
logistica e 
vendita ingrosso 
e dettaglio) su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricati per la 
vendita diretta 
dei prodotti 
(negozio, spazio 
vendita al 
dettaglio) su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricati per 
lavorazione e la 
trasformazione 
prodotti su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
fabbricati per lo 
stoccaggio e la 
conservazione 
prodotti su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricato per 
essiccatoio su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fabbricato per 
macellazione su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
fienile su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
muri di sostegno 
su terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
ovile su terreno 
già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ovile a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
ovile vecchio 
dismesso o 
destinato ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
porcilaia su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
porcilaia a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
porcilaia vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
pozzo, con 
allacciamenti su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
ricoveri per 
animali (altri) su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ricoveri per 
animali (altri) a 
fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
ricoveri vecchi 
dismessi o 
destinati ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
ricovero 
macchine su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
serre su terreno 
già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
serre su terreno 
già 
impermeabilizza
to, realizzate 
con 
caratteristiche e 
materiali che 
consentano il 
contenimento 
dei consumi 
energetici e/o 
idrici rispetto 
all'ordinarietà 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione silos 
per cereali su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
spogliatoi per il 
personale su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
aperta stb libera 
su terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
aperta STB libera 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB libera 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
grigliato su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
libera, grigliato, 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
lettiera su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
libera, lettiera, a 
fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista 
su terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
mista, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
chiusa STB 
mista, fienile 
sopra, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da carne, 
stb fissa su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da carne, 
stb fissa, fienile 
sopra su terreno 
già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
aperta stb libera 
su terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
aperta STB 
libera, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, fienile 
sopra, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
grigliato su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, grigliato, 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
lettiera su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
libera, lettiera, a 
fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista 
su terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
mista, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
chiusa STB 
mista, fienile 
sopra, a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

Costruzione 
stalla da latte, 
stb fissa su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla da latte, 
stb fissa, fienile 
sopra su terreno 
già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla per equini 
su terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
stalla per equini, 
a fini di 
miglioramento 
benessere 
animale in 
sostituzione  di 
stalla vecchia 
dismessa o 
destinata ad 
altro uso, su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Costruzione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: 
platee letami su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: vasca 
liquami in 
cemento su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: 
vasconi 
prefabbricati 
fuori terra su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
tettoia su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Costruzione 
vasca per acqua, 
con 
allacciamenti su 
terreno già 
impermeabilizza
to 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento 
ovile finalizzato 
al benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento 
porcilaia 
finalizzato al 
benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento 
ricoveri per 
animali (altri) 
finalizzato al 
benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento 
stalla da carne 
finalizzato al 
benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento 
stalla da latte 
finalizzato al 
benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento 
stalla per equini 
finalizzato al 
benessere 
animale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
area parcheggio 
per visitatori 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
aree e rampe 
per carico e 
scarico 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
cantina 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
capannone 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
concimaia 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per 
commercializzazi
one prodotti 
(spazio per 
logistica e 
vendita ingrosso 
e dettaglio) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per la 
vendita diretta 
dei prodotti 
(negozio, spazio 
vendita al 
dettaglio) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per 
lavorazione e la 
trasformazione 
prodotti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per lo 
stoccaggio e la 
conservazione 
prodotti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricato per 
essiccatoio 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricato per 
macellazione 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici    

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



segmenti di 
mercato 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fienile 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ovile 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
porcilaia 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
pozzo, con 
allacciamenti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ricoveri per 
animali (altri) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di    

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



mercato 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ricovero 
macchine 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
serre 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
silos per cereali 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
spogliatoi per il 
personale 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
aperta stb libera 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
grigliato 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
lettiera 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
stb fissa 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
stb fissa, fienile 
sopra 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
aperta stb libera 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
grigliato 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
lettiera 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
stb fissa 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
stb fissa, fienile 
sopra 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla per equini 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: 
platee letami 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: vasca 
liquami in 
cemento 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
strutture di 
stoccaggio degli 
effluenti 
zootecnici: 
vasconi 
prefabbricati 
fuori terra 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

15 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
deella gestione 
dei reflui al fine 
di ridurre 
l'apporto di 
nitrati nelle 
acque e 
contenere le 
emissioni di GHG 
e ammoniaca   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
tettoia 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
tunnels, con 
cordoli 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali     

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento 
delle serre 
orientato ad un 
minor impatto 
ambientale 
(risparmio 
energetico/idric
o senza uso di 
suolo) ad es: 
automazioni 
riscaldamento, 
materiali a bassa 
conduttività,rec
upero acque 
piovane, ecc 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
vasca per acqua, 
con 
allacciamenti 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Acquedotto 
3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Canalizzazione 
irrigua 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Drenaggio 
terreni 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Elettrodotto 
3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianto 
irrigazione anti 
brina gelo in 
frutteto, fisso 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Invasi e altre 
opere per 
l'accumulo di 
acqua 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici     

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento 
fondiario: altre 
opere 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Razionalizzazion
e dei sistemi 
irrigui finalizzata 
a ridurre le 
dispersioni e le 
perdite idriche 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici     

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Sistemazione 
risaia 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Sistemazioni 
idrauliche 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Sistemi di 
irrigazione a 
basso utilizzo di 
acqua 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici     

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Spianamento, 
sistemazione, 
dissodamento 
terreno 

3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Strada poderale 
3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Turboirrigatori 
3 ‐ Materiale 
fondiario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

I ‐ Riduzione dei 
consumi idrici     

11 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Miglioramento 
dell'efficienza 
nell'uso 
dell'acqua nelle 
coltivazioni   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Acquisto di 
brevetti e 
licenze 1 ‐ Immateriale 

6 ‐ Non 
Localizzato       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Onorari di 
progettisti e 
consulenti 1 ‐ Immateriale 

6 ‐ Non 
Localizzato       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Studi di 
fattibilità del 
progetto 
presentato 1 ‐ Immateriale 

6 ‐ Non 
Localizzato       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Sviluppo ed 
acquisizione di 
programmi 
informatici 1 ‐ Immateriale 

6 ‐ Non 
Localizzato       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Impianti di 
coltivazioni 
legnose agrarie 
poliennali ‐ 
Noccioleto 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Impianti di 
coltivazioni 
legnose agrarie 
poliennali ‐ 
Castagneto 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Impianti di 
coltivazioni 
legnose agrarie 
poliennali ‐ 
Vitigno 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Spese generali 1 ‐ Immateriale 
6 ‐ Non 
Localizzato       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
capannone (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per 
commercializzazi
one prodotti 
(spazio per 
logistica e 
vendita ingrosso 
e dettaglio)(con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per la 
vendita diretta 
dei prodotti 
(negozio, spazio 
vendita al 
dettaglio)(con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per 
lavorazione e la 
trasformazione 
prodotti (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per lo 
stoccaggio e la 
conservazione 
prodotti (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricato per 
essiccatoio (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricato per 
macellazione 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fienile (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
ovile (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
porcilaia (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ricoveri per 
animali (altri) 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ricovero 
macchine (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
aperta stb libera 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
grigliato (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
lettiera (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
stb fissa (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
stb fissa, fienile 
sopra (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
aperta stb libera 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
grigliato (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
lettiera (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
stb fissa (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
stb fissa, fienile 
sopra (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla per equini 
(con contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
tettoia (con 
contestuale 
smaltimento 
manufatti in 
cemento 
amianto) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
capannone (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per 
commercializzazi
one prodotti 
(spazio per 
logistica e 
vendita ingrosso 
e dettaglio) (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per la 
vendita diretta 
dei prodotti 
(negozio, spazio 
vendita al 
dettaglio) (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per 
lavorazione e la 
trasformazione 
prodotti  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricati per lo 
stoccaggio e la 
conservazione 
prodotti  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

7 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Sviluppo della 
logistica e delle 
strutture di 
stoccaggio   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricato per 
essiccatoio  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
fabbricato per 
macellazione  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico 

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro 

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
fienile  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ovile  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
porcilaia  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ricoveri per 
animali (altri)  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
ricovero 
macchine  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
aperta stb libera  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
grigliato  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb libera, 
lettiera  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
stb fissa  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da carne, 
stb fissa, fienile 
sopra  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
aperta stb libera  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
fienile sopra  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
grigliato  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb libera, 
lettiera  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
chiusa stb mista, 
fienile sopra  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
stb fissa  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 



Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla da latte, 
stb fissa, fienile 
sopra  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
stalla per equini  
(con contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Miglioramento o 
ristrutturazione 
tettoia  (con 
contestuale 
miglioramento 
del rendimento 
energetico 
anche attraverso 
tecnologie 
passive) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

E ‐ 
Miglioramento 
del rendimento 
energetico   

1 ‐ Non 
consumo di 
suolo 
permeabile 

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Cantiere mobile 
per raccolta 
lavorazione e 
condizionament
o direttamente 
in campo delle 
ortoflorofruttico
le. 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

14 ‐ 
SOSTENIBILITA' ‐ 
Adozione di 
tecniche e 
attrezzature atte 
a razionalizzare 
l'apporto di 
fertilizzanti e 
fitofarmaci   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Cantiere mobile 
per raccolta 
erbe officinali 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Motopulitrice / 
motospazzatrice 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Pulitrice / 
spazzatrice 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Robot per 
mungitura ‐ 
impianti per 
mungitura 
automatizzati 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

B ‐ 
Miglioramento 
del benessere 
animale     

5 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Miglioramento 
del benessere 
animale   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Barriques ‐ botti 
e contenitori 
vinari 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali   

1 ‐ Elevata 
intensità di 
lavoro   

8 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Realizzazione 
di strutture per 
la vendita 
diretta   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Cantiere mobile 
per raccolta 
erbe officinali (a 
propulsione 
elettrica) 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Ripuntarore / 
scarificatore / 
ripper 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 



Aratro 
2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Piantatrice di 
pomodori 

2 ‐ Materiale 
agrario 

1 ‐ Comune tra 
quelli in cui 
l'azienda 
conduce 
terreni       

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

2 ‐ Altro 
investime
nto 

Sistema di 
essiccazione di 
cereali a bassa 
temperatura 
(riscaldamento 
non superiore a 
10 °C rispetto 
alla temperatura 
ambiente) con 
controllo 
automatico delle 
temperature e 
con possibilità di 
applicazione alle 
strutture di 
stoccaggio 
esistenti o di 
nuova 
costruzione 

2 ‐ Materiale 
agrario 

3 ‐ Particelle 
aziendali 

A ‐ 
Miglioramento 
dell'ambiente ‐ 
Riduzione 
inquinanti     

2 ‐ 
COMPETITIVITA' 
‐ Innovazione 
nei processi 
produttivi 
finalizzata al 
miglioramenti 
della qualità dei 
prodotti e 
all'inserimento 
in specifici 
segmenti di 
mercato   

1 ‐ 
Investime
nto fisso 

Tabella spese 
specifiche che 
possono essere 
fatte valere ai 
fini della 
Operazione 
6.1.1                 
(aggiuntiva 
rispetto alla 
Tabella 
investimenti 
prevista per la 
Operazione 
4.1.2)                 



(tali spese 
specifiche non 
determinano 
l’attribuzione di 
punteggi di 
priorità alle 
domande, in 
quanto dette 
spese 
rappresentano 
esclusivamente 
la giustificazione 
delle modalità di 
utilizzazione del 
Premio 
medesimo)                 
Acquisto 
bestiame 
(bovino da latte)                 
acquisto 
bestiame 
(bovino da 
carne)                 
acquisto 
bestiame (suino)                 
acquisto 
bestiame 
(equino)                 
acquisto 
bestiame (ovino)                 
acquisto 
bestiame 
(caprino)                 
acquisto 
bestiame 
(avicunicoli)                 
acquisto 
bestiame (altro)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali (mele)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali  
(pere)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali  (kiwi)                 
impianto 
coltivazioni  
poliennali 
(albicocco)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali  
(pesco)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali  
(ciliegio)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali (erbe 
officinali)                 



impianto 
coltivazioni 
poliennali  
(piccoli frutti)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali 
(bambuseto)                 
impianto 
coltivazioni 
poliennali (altre 
tipologie di 
coltivazioni 
escluse 
castagno, vitigno 
e nocciolo 
rientranti nei 
sostegni della 
operazione 412))                 
acquisto di arnie 
e attrezzature 
per apicoltura                 
apicoltura ‐ 
acquisto di 
sciami                 
investimenti per 
prevenzione del 
dissesto 
idrogeologico 
(muri di 
sostegno, difese 
spondali,…)                 
reti antigrandine                 
impianti / 
attrezzature 
antibrina / 
antigelo                 
impianti di 
fertirrigazione                 
spese per 
frequenza di 
corsi di 
formazione                 
spese per 
stipulazione di 
atti notarili 
necessari per 
l’insediamento                 
spese per 
consulenze 
specialistiche 
finalizzate 
all’insediamento                 
spese per 
certificazioni                 
spese in 
promozione 
/pubblicità 
/marketing delle 
produzioni e 
dell’azienda                 
spese di 
assicurazione 
per l’azienda e/o 
le produzioni                 



affitto 
locali/terreni 
(per la durata 
della 
realizzazione del 
Piano aziendale).                 
altre spese nella 
azienda agricola 
necessarie per 
l’insediamento                 

 



Allegato C 
 
Linee Guida per la definizione da parte degli uffici istruttori delle domande pervenute 
 
INVESTIMENTI e INTERVENTI 
 
Realizzazione di investimenti di dimensioni superiori a quella finanziate. 
Il beneficiario può realizzare investimenti di dimensioni superiori a quella finanziate, realizzando 
completamente in autofinanziamento la parte eccedente. 
 
Realizzazione di fosse liquami e platee per reflui zootecnici 
Fosse liquami e platee per reflui zootecnici possono rientrare tra gli investimenti finanziabili per la 
parte che supera la dimensione minima di adeguamento a normative obbligatorie. 
 
Ampliamento di impianti irrigui pivot 
Potenzialmente sono ammissibili interventi di ampliamento di impianti irrigui pivot (nel rispetto di 
tutte le prescrizioni e limitazioni indicate nel bando), se realizzati su superfici già irrigate a 
scorrimento o sommersione. Il pivot potenzialmente determina un risparmio di acqua rispetto alle 
irrigazioni a scorrimento o sommersione. Il risparmio, almeno potenziale, deve però essere 
rilevabile dalle caratteristiche dell’impianto, e la superficie irrigua non deve aumentare. 
 
Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 
E’ ammissibile (nel rispetto di tutte le prescrizioni relative al rendimento, indicate nel bando) un 
impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili se nel corso dell’anno l’energia prodotta non è 
superiore a quella consumata dalla azienda agricola, indipendentemente dal fatto che in certi 
periodi dell’anno una parte di energia venga immessa in rete. 
 
Ammissibilità della realizzazione di un sito internet di azienda agricola 
E’ ammissibile la realizzazione di un sito internet di una azienda agricola nell’ambito di un progetto 
più ampio (la realizzazione di un sito internet  aziendale non deve essere considerato 
“investimento immateriale” , in quanto rappresenta un vero e proprio “strumento di lavoro” per 
promozione e vendita dei prodotti, per cui non è soggetto al limite del 12% massimo che le  spese 
immateriali devono rappresentare sul totale della domanda) 
 
Ammissibilità della realizzazione di punti vendita dei prodotti aziendali 
I punti vendita sono ammissibili solo se situati all’interno della azienda agricola, in fabbricati rurali 
(non necessariamente nel centro aziendale principale). Non sono ammissibili punti vendita dei 
prodotti aziendali  collocati all'interno di una struttura commerciale esistente, neppure se  con 
proprio spazio separato. 
 
Ammissibilità delle reti antigrandine 
Non sono ammesse ai sensi della Operazione 4.1.2 le reti antigrandine (vedi, nel bando, 
demarcazione con la Misura 5) 
 
Ammissibilità delle spese di impianto di un bambuseto 
Il bambuseto non è classificato tra le coltivazioni agrarie poliennali e pertanto le spese di impianto 
non possono essere finanziate con l’ Operazione 4.1.2.  
 
Alpaca (camelidi) - Ammissibilità delle spese per la realizzazione di recinti con punti di 
abbeverata e ricoveri – quantificazione fabbisogno di maonodopera  
Il settore non è prioritario ma non è escluso. I recinti non sono ammissibili, i ricoveri possono 
essere richiesti sotto la voce “ricoveri per animali (altri)”. La manodopera necessaria 
all’allevamento degli alpaca può essere quantificata in 2 giorni / capo / anno. Tale valore può 
essere aumentato: 
- del 10% nel caso l’azienda agricola pratichi la trasformazione della lana in filati; 
- del 20% nel caso l’azienda agricola pratichi la trasformazione della lana in filati e la relativa 
commercializzazione. 
 



Piante officinali. Ammissibilità delle spese per la realizzazione di impianti di essicazione e 
di impianti per estrazione di oli essenziali. Ammissibilità delle spese di impianto 
Gli essiccatoi sono ammissibili, gli impianti per estrazione di oli essenziali non sono ammissibili in 
quanto gli oli essenziali non sono prodotti compresi nell’allegato I del trattato UE. 
Non sono ammissibili le spese di impianto per le erbe officinali, poiché, anche se poliennali, non 
sono classificate quali “coltivazioni legnose agrarie”, le uniche per le quali il PSR prevede 
l’ammissibilità delle spese di impianto.  Per le aziende che coltivano tali piante è comunque 
possibile (sussistendo i necessari requisiti e condizioni) accedere agli aiuti per altre tipologie di 
investimenti (macchine e attrezzature, investimenti fondiari ed edili,...). 
 
Ammissibilità all’aiuto delle spese di impianto delle coltivazioni legnose 
Le spese di impianto (intendendo come spese di impianto sia l’acquisto delle piantine che le 
strutture di sostegno tipo paleria , centine , fili metallici , tendifilo ecc.) sono ammissibili solo per il 
nocciolo, in quanto tutte le altre “coltivazioni legnose agrarie” (compresi i piccoli frutti) ricadono 
nell’ambito della OCM per quanto riguarda la finanziabilità delle spese di impianto, fermo restando 
che tale limitazione non vale per gli investimenti diversi dalle spese di impianto (ad es. investimenti 
edili aziendali, acquisto di macchine / attrezzatura).  
Il costo dell’impianto si valuta in base al  prezzario regionale. 
 
Ammissibilità all’aiuto delle spese di spianamento di terreni 
Gli spianamenti di terreni sono ammissibili come miglioramento fondiario nel quadro di un 
intervento complessivo finalizzato a raggiungere uno degli obiettivi della Operazione 4.1.2. 
 
Ammissibilità di mezzi refrigerati 
Per autocarri refrigerati si possono intendere anche i furgoni di portata inferiore ai 35 quintali. 
 
Ammissibilità dell’asfaltatura di una strada aziendale. 
L’asfaltatura di una strada aziendale è ammissibile nel quadro di un intervento complessivo 
finalizzato a raggiungere uno degli obiettivi della Operazione 4.1.2, se l’asfaltatura si deve ritenere 
determinante ai fini del raggiungimento degli obiettivi aziendali (ad es. per consentire agevole 
accesso a punti vendita aziendale da parte della clientela oppure per consentire il transito a mezzi 
pesanti se è dimostrato che per questi mezzi una strada non asfaltata non sarebbe percorribile) 
 
Ammissibilità di investimenti per il settore apistico (laboratori/attrezzature per la smielatura) 
Al momento (fino alla approvazione dei Programmi pluriennali di applicazione del Reg. UE 
1308/2013 – nuova OCM unica) i laboratori/attrezzature per la smielatura sono ammissibili sul 
PSR (sussistendo i necessari requisiti e condizioni). 
 
Ammissibilità dei costi della consulenza fornita per la predisposizione della domanda e 
della documentazione da allegare compresa la relazione tecnica 
Di per se i costi sostenuti per la compilazione / presentazione della domanda di aiuto non sono 
spese ammissibili. Sono invece ammissibili (nell’ambito degli investimenti immateriali previsti nella 
misura massima del 12%), se sostenuti dopo la presentazione della domanda, i costi sostenuti per 
gli studi di fattibilità del programma di sviluppo aziendale previsto e le conseguenti analisi 
connesse (ad es. analisi del mercato, della concorrenza,…). 
 
Ammissibilità delle spese per la demolizione di  vecchi edifici finalizzata alla costruzione ex 
novo di altri edifici 
In caso di demolizione di vecchi edifici per la costruzione ex novo di altri edifici, sono spese 
ammissibili solo quelle per la costruzione degli edifici nuovi e non quelle per la demolizione dei 
vecchi edifici (fatto salvo quanto precisato a proposito dello smaltimento dell’eternit e dei manufatti 
in cemento – amianto). 
 
Ammissibilità delle spese per la lavorazione delle nocciole 
In caso di aziende corilicole sono finanziabili i seguenti investimenti per la trasformazione delle 
nocciole (nell’ambito delle disposizioni generali per la trasformazione aziendale): macchine per la 
pulitura – macchine per la sgusciatura – mulini per la produzione della farina  – forno per la  
tostatura – macchine per la produzione finale di pasta di nocciole per punto vendita aziendale.  
 



Ammissibilità degli investimenti per la produzione di birra, pane, pasticceria o biscotti 
 
Non sono ammissibili gli investimenti per la produzione di birra poiché la birra è inserita dal 
Reg.(UE) n. 1101/2014 (relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale 
comune) nel capitolo 2203, non compreso nell’Allegato I del TFUE. 
Non sono ammissibili gli investimenti per la produzione di prodotti della panetteria, della pasticceria 
o della biscotteria perché tali prodotti sono inseriti dal citato Reg. (UE) n. 1101/2014 nel capitolo 
1905, non compreso nell’Allegato I del TFUE. 
 
SOCIETA’ e COOPERATIVE 
 
Ammissibilità ai contributi della Misura 4.1 di una cooperativa sociale 
La cooperativa sociale per essere ammessa ai benefici previsti dalla misura deve svolgere l’attività 
di cui all’’art. 2135 del cc, la prevalenza del proprio fatturato deve derivare da tale attività agricola 
ed infine almeno un amministratore  (che deve essere anche socio: d.lgs 101/2005) deve essere in 
possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale. 
 
ACQUISTI e LIMITI DI SPESA 
 
Limite di spesa ammissibile per l’acquisto di  macchine 
Il limite di spesa ammissibile per l’acquisto di  macchine (70.000 euro) si applica a macchine ed 
attrezzature mobili e, nel caso della Operazione 4.1.2,  è comprensivo del limite di spesa previsto 
per le trattrici, per cui ad es. una azienda può acquistare una trattrice per 40.000 euro ed altre 
macchine / attrezzature mobili per 30.000 euro. 
 
Ammissibilità dell’acquisto dei fabbricati  
Ai sensi del PSR l’acquisto di fabbricati è ammissibile “in via residuale”, cioè quando, per ragioni 
oggettive, è impossibile procedere alla costruzione in azienda di un fabbricato nuovo o alla 
ristrutturazione di un fabbricato aziendale già esistente e quindi l’imprenditore non abbia altre 
alternative per dotare l’azienda di un nuovo fabbricato di cui l’azienda non dispone ancora e di cui 
ha necessità.  
Sulla base delle documentazioni detenute dagli uffici istruttori, i fabbricati devono risultare non 
essere mai stati finanziati per la costruzione (all’attuale proprietario o a proprietari / affittuari 
precedenti, in quanto situazione equivalente, poichè l’attuale proprietario ha comunque incamerato 
il valore dell’aiuto). 
E’ previsto l’obbligo di sottoporre il fabbricato ad una ristrutturazione che comporti una spesa 
almeno del 20% del costo di acquisto; detta ristrutturazione è parimenti finanziata, ma 
considerando la rimanente parte delle disposizioni (“l’acquisto del fabbricato rispetto ad altre 
soluzioni alternative consenta di ridurre il consumo di suolo ed abbia un costo inferiore”) la somma 
degli importi di acquisto e ristrutturazione deve essere inferiore al costo di costruzione di un 
equivalente fabbricato nuovo. 
 
Ammissibilità dell’acquisto di attrezzature atte allo spandimento di reflui zootecnici 
Non sono ammesse le attrezzature che rientrano nella competenza della Operazione 4.1.3 (vedi, 
nel bando, demarcazione con 4.1.3) 
 
Ammissibilità delle spese per l’acquisto di materiale e/ o attrezzature di durata inferiore a 5 
anni (ad es. manichette per irrigazione,  botti in legno e barriques, …) 
Sono spese ammissibili, ma solo per quanto riguarda la prima dotazione. 
Stante il vincolo di destinazione pari a 5 anni, qualora il beneficiario alieni anticipatamente il bene 
finanziato, vi è obbligo di sostituzione in autofinanziamento con nuovo materiale e/ o attrezzature 
analogo. 
 
Determinazione del valore ammissibile in caso di acquisto di terreni e fabbricati 
Per i terreni  il valore che viene preso in considerazione è quello previsto dalle tabelle di valori 
medi approvati dalla Agenzia del Territorio. Per i fabbricati è quello indicato nell’atto di acquisto, 
valore che è comunque soggetto al controllo della amministrazione tributaria. 
 
Limite di spesa ammissibile per i ricoveri macchine / scorte 



Il limite di importo di 70.000 euro si applica solo per i ricoveri macchine / scorte e non ai fabbricati 
per la conservazione / stoccaggio dei prodotti dell’azienda destinati alla vendita e per la 
lavorazione e trasformazione dei prodotti stessi. Trattandosi di un limite generale, si applica anche 
in caso di acquisto fabbricati e non solo in caso di costruzione. 
 
Limiti di spesa previsti dalla Misura 4.1 per alcune categorie di investimenti (40.000 euro per 
le trattrici; 70.000 euro per i ricoveri macchine/scorte) nell’eventualità di insediamento 
giovani 
I limiti di spesa previsti dalla Misura 4.1 per alcune categorie di investimenti (40.000 euro per le 
trattrici; 70.000 euro per i ricoveri macchine/scorte) sono limiti aziendali e non sono legati al 
numero di giovani (cioè non raddoppiano qualora vi siano due giovani che si insediano) 
 
REGIMI di QUALITA’ e CERTIFICAZIONI 
 
Ammissibilità delle spese per l’adesione a regimi di qualità e l’acquisizione della relativa 
certificazione 
I regimi di qualità che possono essere fatti valere per la Operazione 4.1.2sono quelli previsti dalla 
Misura 3.1. 
Le spese per la certificazione non è ammissibile sulla Operazione 4.1.2. 
Per le nuove adesioni a tali regimi, le spese di certificazione sono ammissibili agli aiuti della Misura 
3.1 (per cui l’iter può essere il  seguente: presentazione della domanda di Misura 3.1, 
presentazione della domanda di adesione al regime di qualità; presentazione della domanda di 
Misura 4.1). 
 
Dettaglio dei regimi di qualità previsti dalla Misura 3.1. che possono essere fatti valere per 
la Misura 4.1 
 
I regimi di qualità, previsti dalla Misura 3.1., che possono essere fatti valere ai fini dell’ottenimento 
del punteggio di priorità  per la Misura 4.1 sono i seguenti: 
 
1) regimi di qualità ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1 lettera a) del regolamento (UE) 
n. 1305/2013: 

  prodotti agroalimentari DOP/IGP/STG ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (anche qualora l’azienda conferisca il 
prodotto ad un trasformatore certificato, rispettando il disciplinare del trasformatore 
medesimo, ad esempio allevatore di suini che conferisce il prodotto ad un trasformatore 
che produce prosciutto DOP); 

  agricoltura biologica ai sensi del regolamento (CE) n. 834/2007; 
  bevande spiritose ai sensi del regolamento (CE) n. 110/2008; 
  vini aromatizzati ai sensi del regolamento (UE) n. 251/2014; 
  vini DOC/DOCG/IGT ai sensi del regolamento (UE) n.1308/2013. 

 
2) regimi di qualità, ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1 lettera b) del regolamento (UE) 
n. 1305/2013, riconosciuti dallo Stato italiano, compresi i regimi di certificazione delle aziende 
agricole, dei prodotti agricoli, del cotone e dei prodotti alimentari, conformi ai seguenti criteri, 
secondo l’art. 16 paragrafo 1, lettera b: 
 
a) la specificità del prodotto finale tutelato da tali regimi deriva da obblighi tassativi che 
garantiscono: 

  caratteristiche specifiche del prodotto, 
  particolari metodi di produzione, oppure 
  una qualità del prodotto finale significativamente superiore alle norme commerciali correnti 

in termini di sanità pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o 
tutela ambientale; 

 
b) il regime è aperto a tutti i produttori; 
 



c) il regime prevede disciplinari di produzione vincolanti, il cui rispetto è verificato dalle autorità 
pubbliche o da un organismo di controllo indipendente; 
 
d) i regimi sono trasparenti e assicurano una tracciabilità completa dei prodotti. 
 
Detti regimi di qualità sono i seguenti: 

  sistema di qualità nazionale per la zootecnia (SQN); 
  sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI); 
  sistemi di qualità regionali. 

 
Rientrano in questo ambito i sistemi autorizzati dal MIPAAF (D.M. 876 del 16/01/2015) per 
l'etichettatura facoltativa delle carni bovine (vedi elenco sotto riportato delle  Organizzazioni 
di etichettatura facoltativa autorizzate dal MIPAAF con tracciabilità dall’allevamento al 
punto vendita, operanti in Piemonte) 

 
Organizzazione Produttori Carne Piemonte Società consortile cooperativa a r.l. - 

ASPROCARNE PIEMONTE S.C.C 
 
Consorzio di tutela della razza Piemontese (CO.AL.VI.) 

 
VALL. CARNI S.r.l. 

 
MACELLERIA PINO di Puglisi Giuseppe Impresa individuale 

 
Cooperativa Commercializzazione Prodotti Allevamento soc. Coop. Agricola - COMPRAL 

Soc. Coop. Agr. 
 
3) regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli, ammissibili ai sensi dell'articolo 16 
paragrafo 1 lettera c) del regolamento (UE) n. 1305/2013, riconosciuti dallo Stato italiano in quanto 
conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche riguardo ai regimi facoltativi di 
certificazione per i prodotti agricoli e alimentari. 
Detti regimi facoltativi sono i seguenti: 
 

3.1) sistemi di certificazione volontari di sistema e di prodotto relativi a qualità, ambiente, 
responsabilità sociale ed etica, sicurezza e salute dei lavoratori, sicurezza alimentare, 
tracciabilità alimentare, sostenibilità (ad esempio ISO 9001, ISO 14001 - EMAS, SA 8000, 
OHSAS 18001, ISO 22000, ISO 22005, FSSC 22000, BRC - IFS, GLOBALGAP, VIVA, 
DAP);  

 
3.2) indicazione facoltativa “prodotto di montagna”, come prevista dal Reg. UE n. 1151 del 

21.11.2012 art. 31, rispondenti alle seguenti specifiche dettate dal  Regolamento delegato 
(UE) n. 665/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014: 

 
a) Prodotti di originale animale  

 

Il termine «prodotto di montagna» può essere applicato ai prodotti forniti da 
animali nelle zone di montagna definite all'articolo 31, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 e trasformati in tali zone.  

 

Il termine «prodotto di montagna» può essere applicato ai prodotti derivanti da 
animali allevati per almeno gli ultimi due terzi del loro ciclo di vita in tali zone di 
montagna, se i prodotti sono trasformati in tali zone.  

 



In deroga al paragrafo 2, il termine «prodotto di montagna» può essere 
applicato a prodotti derivanti da animali transumanti che sono stati allevati per 
almeno un quarto della loro vita in pascoli di transumanza nelle zone di 
montagna.  

 
Gli animali di cui ai tre paragrafi precedenti devono essere alimentati con mangimi  
provenienti essenzialmente da zone di montagna Ai fini dell'articolo 31, paragrafo 1, lettera 
a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, i mangimi per gli animali di allevamento sono 
considerati provenire essenzialmente da zone di montagna se la proporzione della dieta 
annuale degli animali che non può essere prodotta nelle zone di montagna, espressa in 
percentuale di materia secca, non supera il 50 % e, nel caso dei ruminanti, il 40 %. In 
deroga tale disposizione, per quanto riguarda i suini, la proporzione di mangimi che non 
possono essere prodotti nelle zone di montagna, espressa in percentuale di materia secca, 
non deve rappresentare oltre il 75 % della dieta annuale degli animali. Le presenti 
disposizioni sui mangimi non si applicano ai mangimi per gli animali transumanti di cui 
all'articolo 1, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012, quando sono allevati al di 
fuori delle zone di montagna.  

 
b) Prodotti dell'apicoltura. 
 

Il termine «prodotto di montagna» può essere applicato ai prodotti dell'apicoltura se 
le api hanno raccolto il nettare e il polline esclusivamente nelle zone di montagna. 
Lo zucchero utilizzato nell'alimentazione delle api non deve obbligatoriamente 
provenire da zone di montagna.  

 
c) Prodotti di originale vegetale 

 
Il termine «prodotto di montagna» può essere applicato ai prodotti di origine 
vegetale unicamente se le piante sono coltivate nelle zone di montagna definite 
all'articolo 31, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012.  

 
d) Ingredienti 

 
Se utilizzati nei prodotti di cui ai punti a) e c), i seguenti ingredienti possono 
provenire da zone al di fuori delle zone di montagna, purché non rappresentino più 
del 50 % del peso totale degli ingredienti:  
prodotti non compresi nell'allegato I del trattato;  
erbe, spezie e zucchero.  

 
e) Operazioni di trasformazione al di fuori delle zone di montagna  

 
Le seguenti operazioni di trasformazione possono avere luogo al di fuori delle zone 
di montagna, purché la distanza dalla zona di montagna in questione non sia 
superiore a 30 km:  
operazioni di trasformazione per la produzione di latte e prodotti lattiero-

caseari in impianti di trasformazione in funzione il 3 gennaio 2013; 
 macellazione di animali e sezionamento e disossamento delle carcasse;  
 spremitura dell'olio di oliva.  

 
Poiché non è ancora stato attivato un sistema di certificazione relativo ai “prodotti di 
montagna” di cui al presente punto 3.2, ai fini della attribuzione del punteggio di priorità 
della Operazione  4.1.2 è sufficiente che il soggetto che richiede il relativo sostegno dichiari 
nella domanda di produrre “prodotti di montagna” senza necessità di produrre certificazioni 
(per l’individuazione delle zone di montagna vale l’elenco “Classificazione del territorio 
regionale per zone altimetriche” allegato al PSR). L’Ufficio istruttore verificherà nel corso 
della istruttoria della domanda che i prodotti aziendali abbiano effettivamente le 
caratteristiche per essere considerati “prodotti di montagna” ai sensi dei Reg.ti UE n. 
1151/2012, art. 31, e n. 665/2014. 



 
 
Per quanto riguarda i prodotti di montagna ottenuti dall’allevamento animale il rispetto del 
rapporto tra mangimi / foraggi prodotti in zona di montagna e mangimi / foraggi totali 
utilizzati nell’allevamento potrà essere verificato in modo convenzionale utilizzando la 
tabella delle “Produzioni medie unitarie annuali” calcolate a livello provinciale ed allegate 
alla DD del 19 marzo 2013, n. 186 ovvero le tabelle delle unità foraggere allegate al PSR 
2007-2013, salvo verifica dei certificati di monticazione in caso permangano dubbi. 
 

 
4) Si specifica che i sistemi di tracciabilità volontaria sovra-aziendale possono essere fatti rientrare 
tra le certificazioni di processo. 
 
 
Adesione a  regimi di qualità previsto al fine della attribuzione di un punteggio di priorità 
 
Qualora il regime di qualità a cui intende aderire l’azienda abbia regole tali per cui non sia 
consentita la presentazione della domanda di adesione prima della realizzazione degli investimenti 
per cui è richiesto il sostegno della Misura, si potrà prescindere dalla presentazione da parte del 
beneficiario di detta domanda di adesione prima della presentazione della domanda di  sostegno, 
rimandando alla fase di accertamento finale la verifica dell’effettiva adesione al regime di qualità. 
 
OTE e PRODUZIONE STANDARD e FASCICOLO 
 
Valore minimo di Produzione Standard per presentare le domande delle Operazioni 4.1.1 e 
4.1.2 
Diversamente da quello che avviene  per la misura 6.1, non esiste un minimo di Produzione 
Standard per presentare le domande delle Operazioni 4.1.1 e 4.1.2, ma solamente delle fasce di 
priorità. 
 
Determinazione della Produzione standard (PS) e dell’Orientamento tecnico economico 
(OTE) della azienda 
OTE e PS vengono determinate automaticamente dalla procedura di gestione del Fascicolo 
aziendale nella Anagrafe delle Aziende agricole, sulla base delle regole date dal Reg. CE 
1242/2008 ed alle tabelle elaborate da INEA. OTE e PS non sono modificabili  dall’operatore / 
compilatore / istruttore della domanda. La procedura di compilazione delle domande acquisisce 
automaticamente i dati compresi nell’ultimo fascicolo validato, quindi rivalidando un fascicolo (e 
ripresentando la domanda) la procedura acquisisce i dati di quest’ultimo. 
In base alle regole per il calcolo della PS date dal Reg. CE 1242 / 2008, le attività connesse (ad 
es. agriturismo) e le colture di secondo raccolto non entrano nel calcolo della PS. 
Su indicazione di INEA, per le aziende che praticano allevamenti in soccida, ai fini della PS viene 
tenuto conto solo del bestiame in proprietà (la soccida viene considerata “attività di servizio” per 
cui i relativi proventi possono essere indicati nel business plan aziendale tra le “altre attività” ma 
non entra a far parte del calcolo della PS) 
 
Mantenimento dei punteggi di priorità legati a OTE (Orientamento Tecnico Economico) e PS 
(Produzione Standard) nel caso di variazioni aziendali intervenute successivamente alla 
presentazione della domanda di sostegno. 
 
Il bando prevede: 
 
“gli uffici istruttori provvederanno a istruire e definire le domande ed eventualmente a ridefinire 
(esclusivamente al ribasso) il punteggio di priorità di ogni domanda in base alle risultanza 
dell’istruttoria”. 
 
“gli uffici istruttori provvederanno altresì ad eventualmente ridefinire (esclusivamente al ribasso) il 
punteggio di priorità di ogni domanda in base alle risultanza dell’accertamento finale”. 
 



L’eventuale riduzione del punteggio di priorità avviene dunque in base alle valutazioni dell’ufficio 
istruttore.  
 
Di conseguenza l’eventuale riduzione del punteggio non può derivare in modo automatico da 
variazioni della OTE e PS dell’azienda richiedente intervenute tra la fase della domanda di 
sostegno e le verifiche istruttorie, tenendo conto della fisiologica evoluzione delle aziende agricole 
e degli effetti della realizzazione dell’intervento di sviluppo aziendale oggetto della domanda di 
sostegno, tranne qualora risulti palesemente dall’esame istruttorio che siano stati messi in atto 
comportamenti strumentali (ripetute modifiche e validazioni del fascicolo aziendale, prima e/o dopo 
la presentazione della domanda, senza attinenza con la reale situazione aziendale ma tese 
esclusivamente a rendere possibile il raggiungimento di un punteggio di priorità non spettante).  
 
A tale proposito verrà presa in considerazione la coerenza della documentazione relativa alla 
domanda iniziale e del tipo di investimento previsto con il valore derivato dalla validazione del 
fascicolo a cui il programma si riferisce; se il valore risulta coerente con gli investimenti può essere 
considerato valido, altrimenti si è in presenza di artifici volontari mirati ad ottenere punteggi non 
giustificati. 
 
Anagrafe delle aziende agricole – inserimento delle colture nel fascicolo  
 
Le “Linee Guida per la gestione dell’anagrafe agricola unica del Piemonte”, approvate in allegato 
alla DGR 46-639 del 1.08.2005, all’ art. 15 dispongono:  
 
“E’ istituita la dichiarazione unica di consistenza aziendale, attraverso la quale il titolare 
dell’azienda  dichiara il piano colturale annuale, la consistenza media di stalla e le altre 
informazioni utili a definire l’azienda, per documentare tutte le pratiche attivate nel corso dell’anno”. 
 
In base a tale disposto, che configura la dichiarazione unica di consistenza come un piano 
colturale annuale, è consentito, al fine della successiva presentazione delle domande delle 
Operazioni 4.1.1, 4.1.2 e 6.1.1, inserire in fascicolo anche colture non ancora effettivamente 
praticate ma che si prevede di attivare nel corso della annata agraria.  
 
 
 
PERSONALE e GIORNATE LAVORATIVE 
 
Incremento di giornate lavorative al fine della attribuzione di un punteggio di priorità (120 o 
240 giornate convenzionali di lavoro) 
 
Il criterio di priorità approvato da bando prevede che la priorità venga riconosciuta a “ …domande 
con investimenti che permettano di incrementare l’occupazione…”. Pertanto, i punteggi di priorità 
possono essere riconosciuti solamente per incrementi di giornate convenzionali di lavoro che siano 
effetto diretto degli investimenti effettuati e non per incrementi di giornate convenzionali di lavoro 
che derivino da un mero incremento della superficie dell’azienda.  
Inoltre, ai fini dell’ insediamento giovani, si consideri che i limiti di incremento di giornate lavorative 
previsti al fine della attribuzione di un punteggio di priorità (120 o 240 giornate convenzionali di 
lavoro) sono limiti aziendali e quindi non sono legati al numero di giovani che  eventualmente si 
insediano in azienda (cioè non raddoppiano qualora vi siano due giovani che si insediano) 
Da rilevare comunque che l’insediamento di uno o più giovani, non determina, di per se, un 
incremento di giornate lavorative. Il giovane quando presenta la domanda deve obbligatoriamente 
già essere titolare della azienda (deve già avere la partita IVA ed avere costituito il fascicolo 
aziendale in anagrafe). La valutazione sull’incremento del fabbisogno lavorativo aziendale viene 
fatta per confronto tra la situazione iniziale come emerge dal fascicolo che risulta validato nel 
momento in cui viene presentata la domanda e la situazione finale alla conclusione della 
realizzazione del Piano aziendale. 
 
Assunzione di nuovo personale ai fini della valutazione dell’ incremento di giornate 
lavorative previsto per l’attribuzione di un punteggio di priorità (120 o 240 giornate 
convenzionali di lavoro) 



Il criterio di priorità previsto dal bando dispone che la priorità venga riconosciuta a “…domande con 
investimenti che permettano di incrementare l’occupazione…”. 
A tale fine si precisa che (nel rispetto delle disposizioni relative alla valutazione dell’incremento di 
occupazione) l’assunzione effettiva di nuovo personale che incrementi la manodopera aziendale 
(addetta sia alla fase di produzione che a quelle di trasformazione e vendita diretta) è ritenuta 
equivalente all’incremento di occupazione rilevato su base convenzionale (tabella regionale delle 
giornate lavorative per ettaro delle diverse colture e per capo di bestiame). 
 
Incremento di giornate lavorative previsto al fine della attribuzione di un punteggio di 
priorità (120 o 240 giornate convenzionali di lavoro)  
 
Non possono essere riconosciuti incrementi di giornate convenzionali di lavoro che derivino da un 
mero incremento della superficie dell’azienda (mentre possono essere riconosciuti incrementi di 
giornate convenzionali di lavoro che derivino, ad es., dalla riconversione colturale con introduzione 
di colture più intensive, da nuove o  maggiori attività di allevamento oppure dalla introduzione o 
potenziamento di attività di trasformazione / vendita diretta oppure ancora dalla introduzione o 
potenziamento di attività connesse quali ricettività aziendale, attività didattiche o sociali)”. 
 
In ogni caso incrementi di giornate convenzionali di lavoro che derivino da un incremento della 
superficie dell’azienda potranno essere comunque presi in considerazione qualora funzionali ad un 
investimento previsto dalla domanda che esso stesso determini un incremento di giornate 
lavorative, ad es., nel caso di una azienda viticola, l’incremento di superficie a vigneto per 
incrementare la produzione aziendale di uva fino ad un livello tale da garantire la sostenibilità 
economica di una cantina di nuova realizzazione. 
L’inserimento effettivo di nuovo personale che incrementi la manodopera aziendale rispetto alla 
situazione preesistente è ritenuto equivalente all’incremento di occupazione rilevabile su base 
convenzionale (dal confronto tra la situazione finale e la situazione iniziale dell’azienda effettuato 
con l’uso della “tabella delle giornate lavorative convenzionali per ettaro o per capo di bestiame” 
approvata con la DGR 15-4452 del 22.12.2016); a tale fine potranno essere presi in 
considerazione sia nuovi salariati che nuovi coadiuvanti (purché regolarmente iscritti INPS). 
In ogni caso,  considerando che secondo il  Reg 1303/13 Articolo 71  i requisiti che danno titolo ad 
avere gli aiuti devono essere mantenuti per almeno 5 anni successivi al pagamento finale (salvo 
cause di forza maggiore o eventi non imputabili alla volontà del richiedente), i punteggi di priorità 
saranno sottoposti a controllo fino a 5 anni successivi al pagamento finale, per cui il richiedente è 
tenuto a mantenere i requisiti e i punteggi di priorità che hanno permesso l’ammissione al sostegno 
(ad esempio ordinamenti colturali a maggiore intensità di lavoro o incrementi di manodopera) fino a 
tale scadenza, pena la decurtazione del punteggio di priorità e l’eventuale decadimento della 
domanda. 
Qualora per qualsiasi motivo un addetto esca dalla azienda, dovrà essere rimpiazzato entro 6 
mesi. 
 
Giornate lavorative convenzionali per le attività di trasformazione e vendita diretta 
 
Per le attività di trasformazione e vendita diretta non comprese nella “tabella delle giornate 
lavorative convenzionali per ettaro o per capo di bestiame” approvata dalla DGR 15-4452 del 
22.12.2016, si possono assumere i seguenti valori: 
 
- attività di vendita diretta praticata in punto vendita aziendale dedicato o in area mercatale: 
giornate di lavoro necessarie in base all’orario di apertura del punto vendita o di presenza  in area 
mercatale; 
- altre attività di vendita diretta: 10% del tempo (risultante sulla base della tabella approvata con la 
DGR 15-4452 del 22.12.2016) relativo alla produzione del prodotto agricolo aziendale che viene 
posto in vendita 
- altre attività di trasformazione: 10% del tempo (risultante sulla base della tabella approvata con la 
DGR 15-4452 del 22.12.2016) relativo alla produzione del prodotto agricolo aziendale che viene 
trasformato. 
Nel caso vengano praticate sia attività di trasformazione  che di vendita diretta gli incrementi di 
giornate lavorative date dalle due attività sono sommabili. 
 



INSEDIAMENTO 
 
Insediamento di giovani non in qualità di titolare unico – limitazioni 
 
La Misura 6.1 ed il bando prevedono che qualora il giovane (o i giovani) si insedi non in qualità di 
titolare unico ma in qualità di socio in una società, il giovane (o i giovani) sia il capo dell'azienda, 
rivestendo un ruolo tale per cui le decisioni del giovane (o dei giovani) non possano essere inficiate 
dalla rimanente componente societaria. 
Si ritiene comunque accettabile che in tali situazioni, negli atti societari, vengano inserite limitazioni 
alla possibilità per il giovane di compiere autonomamente, senza il consenso degli altri soci, azioni 
che possano compromettere la sopravvivenza dell'azienda. 
Si ritiene pertanto accettabile che qualora il giovane (o i giovani) si insedi non in qualità di titolare 
unico ma in qualità di socio in una società, gli atti societari prevedano la firma congiunta di tutti i 
soci per le seguenti azioni: 
- chiusura o cessione totale della azienda; 
- cessione parziale della azienda per un importo superiore alla metà del valore; 
- indebitamento della azienda per un importo superiore alla metà del valore. 
 
Precisazioni relative ad alcune modalità di insediamento 
 
1 -Qualora l’insediamento avvenga con la modalità che prevede che il cedente conservi il 10% 
della superficie, il cedente medesimo potrà continuare a svolgere attività agricola con possesso di 
Partita IVA sulla superficie che non ha ceduto, non essendo vietato dal bando. 
 
2 - Analogamente sono ammissibili al Premio, non essendo vietate dal bando, le modalità di 
insediamento attraverso la costituzione di società tra il giovane ( o i giovani) ed altri soggetti non 
giovani, compreso il precedente titolare dell’azienda, purchè il giovane ( o i giovani) si insedi come 
capo dell’azienda. L’importo del Premio di insediamento è calcolato tenendo conto solo del 
giovane ( o dei giovani). 
 
3 - Tra le spese che possono essere fatte valere ai fini della Misura 6.1 sono compresi l’acquisto 
e/o l’affitto di terreni dal cedente l’azienda, anche se famigliare. Non sono invece spese che 
possono essere fatte valere ai fini della Misura 6.1 i contributi previdenziali pagati dal giovane (o 
giovani) in quanto non possono essere considerate spese finalizzate allo sviluppo dell’azienda. 
 
4 - In caso di insediamento “mortis causa”, (al fine di valutare se i giovani richiedenti fossero o non 
fossero già stati prima insediati in agricoltura)  non si deve tenere conto di una eventuale società 
costituita tra gli eredi per la gestione dell’asse ereditario (soc. “Eredi di …”) ma si confronta la 
situazione successiva all’insediamento con quella precedente alla morte (analogamente a quanto 
già previsto per la Misura 112 del PSR 2007-2013). 
 
5 - Le disposizioni del bando, al punto “Condizioni di ammissibilità - Ricambio generazionale” sotto 
riportate: 
 
“ Obiettivo esplicitamente indicato dal PSR per la Misura 6.1 è il ricambio generazionale. Inoltre il 
PSR indica la frammentazione e la ridotta dimensione aziendale come elementi problematici della 
agricoltura piemontese. 
Occorre quindi verificare che l'insediamento di un giovane al posto di un precedente titolare di 
azienda realizzi un effettivo ricambio generazionale ed evitare che l'attuazione della Misura 6.1 
diventi un ulteriore spinta alla frammentazione aziendale” 
 
sono riferite alla acquisizione di aziende o di terreni da altre aziende – il giovane che si insedia 
costuituendo una nuova azienda attraverso l’acquisizione di terreni prima incolti, o comunque non 
facenti parte di aziende agricole, non è soggetto al rispetto di  questi limiti. 
 
6 - Insediante che rileva per intero una azienda (anche di PS inferiore al minimo) e poi acquisisce 
anche terreni da più altre aziende: ammissibile, poiché è un mix tra due condizioni ammissibili 
(caso 1.1: richiedente che rileva per intero una azienda, di cui il cedente può conservare al 



massimo il 10% e caso 1.2  richiedente che rileva terreni da più aziende ciascuna delle quali 
mantiene almeno il 70%) 
 
 
PREZZARIO e LAVORI IN ECONOMIA 
 
Sezione del prezzario regionale che deve essere  utilizzata per le pratiche delle Operazioni 
4.1.2 e 6.1.1 
 
Per le domande presentate a valere sulle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 deve essere utilizzata la 
sezione “24 – Agricoltura” del prezzario regionale, come previsto dalla DGR n. 19-1249 del 
30.03.2015 che (nella Premessa della medesima sezione “24 – Agricoltura”) dispone: 
 
“La Sezione 24, finalizzata esclusivamente alla realizzazione di opere private destinatarie di 
contributi in agricoltura  …  la presente sezione viene dunque utilizzata dalla Direzione Regionale 
Agricoltura … e altri soggetti interessati per la valutazione estimativa di opere ed interventi in 
agricoltura” 
 
Al fine di semplificare e velocizzare la verifica istruttoria delle domande pervenute, salvo esigenze 
particolari, gli Uffici istruttori provvederanno a quantificare la spesa ammissibile utilizzando per 
quanto possibile il prezzario sintetico per le voci in esso riportate, anche in riferimento a 
quantificazioni analitiche presentate dal richiedente. 
 
Come previsto dalla stessa DGR n. 19-1249 del 30.03.2015, nel caso di revisione analitica, ove 
manchi nella  sezione 24 una particolare voce, che si trovi giustificatamente nel progetto da 
revisionare, ovvero sia proposta una soluzione tecnica non del tutto coincidente con quella esposta 
nel testo, si può ricorrere ad apposita analisi delle componenti costituenti i prezzi definitivi ovvero 
utilizzare altro articolo della sezione 18, solo previa preventiva autorizzazione dell'ufficio istruttore 
con decurtazione della percentuale del 24,30 % per spese generali e utili di impresa. 
 
Ammissibilità dei cosiddetti “lavori in economia”  
Non sono ammissibili al contributo le prestazioni lavorative volontarie dell’imprenditore (cosiddetti 
“lavori in economia”). 
 
PUNTEGGI di PRIORITA’ 
 
Attribuzione di punteggi di priorità a investimenti di dimensioni superiori a quella finanziate 
o per i quali viene richiesto il contributo su un importo di spesa inferiore a quello effettivo. 
Per aziende con alti valori di Produzione Standard, ai fini della attribuzione del punteggio di cui al 
terzo criterio di priorità della Operazione 4.1.2 (coerenza tra importo degli investimenti previsti e la 
dimensione economica aziendale), il richiedente può indicare nella domanda di sostegno anche 
investimenti superiori al limite di spesa ammissibile. In tale caso l’investimento proposto verrà 
preso in considerazione e valutato nella sua interezza, attribuendo il punteggio di priorità se gli 
investimenti previsti (compresa la parte eccedente il limite di spesa ammissibile) sono di importo 
compreso tra 1 e 1,5 volte la Produzione Standard aziendale. 
La totalità degli investimenti proposti (compresa la parte eccedente il limite di spesa ammissibile) 
sarà sottoposta alla valutazione istruttoria degli uffici e il beneficiario (pena la perdita del punteggio 
di priorità di cui al citato terzo criterio) dovrà realizzare la totalità degli investimenti proposti e 
ammessi (compresa la parte eccedente il limite di spesa ammissibile, in autofinanziamento). 
Analogamente, per aziende con bassi valori di Produzione Standard, il richiedente potrà indicare in 
domanda un importo di spesa richiesta inferiore alla spesa effettiva di realizzazione 
dell’investimento; in tale caso l’investimento proposto verrà preso in considerazione, valutato ed 
eventualmente ammesso sulla base dell’importo richiesto, attribuendo il punteggio di priorità se gli 
investimenti richiesti sono di importo compreso tra 1 e 1,5 volte la Produzione Standard aziendale.  
 
Ammissibilità all’aiuto della sostituzione / smaltimento dei tetti in eternit e manufatti in 
cemento-amianto 
La sostituzione / smaltimento dei tetti in eternit (ed in genere di manufatti in cemento-amianto) non 
è ammissibile come spesa a se stante ma è ammissibile nel quadro di un intervento di 



ristrutturazione di un fabbricato finalizzato a raggiungere uno degli obiettivi della Misura 4.1 e 
solamente qualora lo smaltimento sia volontario e non obbligatorio (tenendo conto del fatto che la 
normativa obbliga le aziende alla bonifica solo in caso di lastre deteriorate), dovendo rispettare la 
regola generale per cui non sono ammissibili all’aiuto gli adeguamenti a norme obbligatorie. A 
queste condizioni la ristrutturazione ottiene un punteggio di priorità dovuto alla positiva ricaduta 
ambientale. 
 
Ammissibilità (con riconoscimento della finalità ambientale) di un ricovero/tettoia sul quale 
si colloca un impianto fotovoltaico 
La finalità ambientale è attribuibile al solo impianto fotovoltaico (se investimento prevalente) e non 
al ricovero/tettoia sul quale si colloca. Un ricovero/tettoia è potenzialmente  ammissibile (nei limiti 
di spesa previsti dalla Misura 4.1) nel quadro di un intervento complessivo finalizzato a 
raggiungere uno degli obiettivi della Misura 4.1. 
 
Interventi di coibentazione e/o incremento della efficienza energetica – interventi di 
ristrutturazione e/o miglioramento di fabbricati 
 
Non si considera tecnicamente congruo che nella realizzazione di nuovi fabbricati la spesa per 
interventi di coibentazione e/o incremento della efficienza energetica possa raggiungere o 
superare il 50% dell’intero importo (realizzazione del fabbricato più interventi di coibentazione e/o 
incremento della efficienza energetica) del fabbricato. 
Essendo previste nella “Tabella investimenti” dettagliate voci relative alla costruzione di ogni tipo di 
nuovo fabbricato, si conferma che le voci “ristrutturazione” e/o “miglioramento” di fabbricati si 
riferiscono esclusivamente ad interventi su fabbricati preesistenti e non a fabbricati di nuova 
costruzione. 
 
Priorità relativa ad investimenti che non consumano nuovo suolo  
Costruzione di un nuovo fabbricato con contestuale demolizione di  un vecchio fabbricato  
 
La costruzione di un nuovo fabbricato su terreno agricolo nudo con contestuale demolizione di un 
vecchio fabbricato può essere considerata “costruzione senza consumo di nuovo suolo”, attuando 
un regime di compensazione, purchè sia effettivamente riscontrabile che è stato demolito un 
vecchio fabbricato (di superficie almeno pari a quella del nuovo fabbricato costruito)  e si è reso 
coltivabile il sedime sul quale era costruito. 
 
Essendo tale priorità finalizzata a tutelare il suolo non ancora impermeabilizzato, nella valutazione 
si dovrà fare riferimento allo stato di fatto del suolo. Il punteggio di priorità relativo al non consumo 
di suolo può essere riconosciuto soltanto nel caso in cui si costruisca su terreno impermeabilizzato 
per cui le costruzioni che vengono realizzate su terreno, seppur potenzialmente non più coltivabile, 
che è ancora permeabile alle precipitazioni meteoriche (esempio cortili aziendali, aie, piazzali 
inghiaiati) non permettono di ottenere tale punteggio. 
Non potrà comunque essere riconosciuta detta priorità a nuove costruzioni realizzate su superficie 
che da fascicolo risultino essere state coltivate nell’annata agraria precedente alla presentazione 
della domanda. 
Qualora in domanda il  richiedente abbia utilizzato una delle voci relative alla costruzione di 
fabbricati senza consumo di nuovo suolo per la realizzazione di un fabbricato interrato, sarà 
valutato dall’ufficio istruttore se effettivamente il terreno ripristinato sopra il fabbricato sia idoneo 
alla coltivazione. 
Gli ampliamenti di fabbricati esistenti sono considerati senza consumo di nuovo suolo se contenuti 
entro il 20 % della superficie del fabbricato originario. 
 
IVA, LEASING e AFFITTI 
 
Elegibilità dell’ IVA 
 
Il PSR al punto 8.1. “Descrizione delle condizioni generali applicate a più di una misura …” 
prevede quanto segue: 
 



“Ai sensi dell'articolo 37, par. 11 del regolamento (UE) n. 1303/2013 l'IVA non costituisce una 
spesa ammissibile di un'operazione, salvo in caso di irrecuperabilità a norma della legislazione 
nazionale sull'IVA.” 
Ai fini delle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 gli investimenti e le spese effettuati dalle aziende agricole 
(compresi gli investimenti e le spese inserite dai giovani insedianti nel Piano aziendale  di cui alla 
Operazione 6.1.1) vengono pertanto computati al netto di Iva non essendo detta IVA irrecuperabile 
a norma della legislazione nazionale sull'IVA. 
 
Ammissibilità al sostegno dei canoni di leasing 
 
Tenendo conto del fatto che possono essere riconosciute solo le spese fatturate, possono essere 
riconosciute per l’erogazione del sostegno i canoni di leasing pagati dal beneficiario fino alla 
presentazione della domande di saldo, non essendo possibile per il beneficiario presentare fatture 
per il periodo successivo. 
 
 
Termini di durata dei contratti di affitto 
I requisiti che danno titolo ad avere gli aiuti devono essere mantenuti fino alla scadenza del vincolo 
di destinazione (in caso si ottenga l’aiuto per investimenti di tipo edilizio o fondiario, 10 anni dopo il 
saldo). Pertanto se i terreni o strutture in affitto  sono determinanti per questi requisiti (ad es. se 
sono terreni coltivati a colture che danno luogo a priorità), devono essere affittati fino alla scadenza 
del vincolo di destinazione. Qualora non sia possibile stipulare un contratto di durata così lunga 
possono essere stipulati dal beneficiario anche più contratti in anni successivi, ma il beneficiario 
deve sapere che il contributo verrà revocato se a verifiche successive venisse riscontrato che i 
terreni non sono stati nella disponibilità della azienda fino alla scadenza del vincolo di destinazione 
(affittati o in alternativa, acquistati).  
 
 
DEFINIZIONE DEL CONCETTO DI “CONCRETO MIGLIORAMENTO” 
 
Con riferimento alla definizione di “concreto miglioramento” si riportano di seguito le indicazioni 
tecniche relative a ciascun aspetto considerato. 
 
a) introduzione di nuove tecnologie: 
 
tale condizione si ritiene realizzata quando in azienda vengono introdotte tecnologie e/o tipologie di 
macchinari / attrezzature non ancora presenti, funzionali alle necessità dello sviluppo produttivo 
previsto nella domanda di sostegno. 
 
b) introduzione di innovazioni di processo; 
 
tale condizione si ritiene realizzata quando in azienda il processo produttivo cambia rispetto alla 
situazione aziendale esistente o viene comunque razionalizzato in tutto o in parte, o viene 
migliorato il livello di protezione delle produzioni da agenti biotici o atmosferici, o si conseguono 
nuove economie di scala. 
Può includere la conservazione, trasformazione e la vendita diretta dei prodotti aziendali. 
 
c) introduzione di sistemi volontari di certificazione della qualità; 
 
In sede di accertamento sulla avvenuta realizzazione del progetto l’azienda deve avere introdotto 
la nuova certificazione prevista 
 
d) miglioramento della situazione aziendale in termini di ambiente; 
 
tale condizione si ritiene realizzata quando in azienda si ottengono uno o più dei seguenti risultati: 
- economie in termini di consumo energetico rispetto alla situazione di partenza (con un min. del 
10%) ; 
- introduzione o potenziamento della produzione aziendale di energia da fonti rinnovabili 
- riduzione in termini di emissioni e/o incremento dell’assorbimento di CO2 ; 



 
Il miglioramento della situazione aziendale in termini di ambiente potrà essere conseguito anche 
attraverso interventi passivi quali le coibentazioni di fabbricati aziendali (compresi i locali adibiti a 
deposito scorte oppure a deposito macchine, escluse le tettoie) purchè si tratti di fabbricati chiusi 
su tutti i lati e riscaldati; 
 
e) miglioramento della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro; 
 
Tale condizione si concretizza quando si introducono in azienda procedure o sistemi che 
aumentino il livello di sicurezza sul lavoro raggiungendo i livelli minimi di legge o superandoli se 
risultano soddisfatti in partenza 
 
f) miglioramento della situazione aziendale in termini di igiene e benessere degli animali; 
 
Vi dovrà essere un miglioramento rispetto alla situazione esistente ed al rispetto dei requisiti 
minimi di legge, ad es.: 
- passaggio da un sistema di allevamento ad altro più estensivo; 
- aumento superficie disponibile a capo; 
- miglioramento condizioni ambientali/climatiche, maggiore illuminazione ed aerazione, migliore 
climatizzazione delle strutture zootecniche. 
 
Il miglioramento della situazione aziendale in termini di igiene e benessere degli animali può 
essere considerato conseguito anche nel caso di costruzione di una stalla in sostituzione di una 
vecchia stalla purchè l’incremento dei capi in stabulazione non sia superiore al 30% In questo 
caso, per non generare confusione, va specificato che ovviamente per avere miglioramento 
benessere, oltre a dimettere una stalla, occorre avere un effettivo miglioramento come sopra 
specificato. 
 
g) miglioramento globale dei risultati economici. 
 
tale condizione si ritiene realizzata quando il miglioramento globale dei risultati economici viene 
evidenziato dagli indicatori economici del business plan facente parte della domanda di sostegno 
 
STRUTTURE ZOOTECNICHE TEMPORANEE 
 
L’esistenza di un registro di stalla, da parte della ASL competente per territorio, relativo anche ad 
una tettoia o ad un ricovero precario può permettere di considerare tale struttura come stalla a tutti 
gli effetti salvo il fatto che dalla documentazione presentata si evinca che è una struttura che 
ufficialmente non ha la destinazione di stalla (per esempio se in relazione dice: trasformazione di 
ricovero attrezzi e scorte in stalla o sul permesso di costruire vi è scritto che c'è cambio 
destinazione da ricovero attrezzi o altro a stalla). 
 
 
APPLICAZIONE DELLA  RIDUZIONE DELLA PERCENTUALE DI CONTRIBUTO RELATIVA 
AGLI INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE 
 
La riduzione della percentuale relativa alla trasformazione è da considerarsi applicabile soltanto 
quando si è in presenza di lavorazioni che consentono di variare il prodotto (esempio uva in vino, 
latte in formaggio, frutta in marmellata, ecc.), mentre per quanto concerne la lavorazione di un 
prodotto che mantiene le stesse caratteristiche (pulitura, confezionamento, lavaggio, ecc.) non 
deve essere applicata. Al pari della trasformazione anche le strutture adibite a punti vendita diretta, 
spacci aziendali o simili prevedono la riduzione della percentuale 
 
RICHIESTE PRESENTATE DAL BENEFICIARIO DI APPORTARE ADEGUAMENTI AL 
PROGETTO, DOVUTI A VINCOLI IMPOSTI DA ALTRI ENTI 
 
Potranno essere ammesse richieste di adeguamenti al progetto, dovuti a vincoli imposti dalle 
amministrazioni comunali od altri Enti, che modificano quanto proposto all’atto della presentazione 
della domanda (esempio progetto presentato in cui si realizza un paddock in terra battuta anziché 



in cemento come invece era stato indicato in domanda) qualora  nella sostanza non precludano la 
funzionalità dell’intervento. 
 
INTEGRAZIONI SPONTANEE DA PARTE DEL BENEFICIARIO DELLE DOCUMENTAZIONI 
PRESENTATE 
 
Nei casi in cui il beneficiario, successivamente alla presentazione della domanda o in fase di 
verifica istruttoria, integri spontaneamente con ulteriori documenti (non richiesti dall’Ufficio 
istruttore) la documentazione già presentata, l’Ufficio istruttore valuterà l’opportunità di accettare 
detta ulteriore documentazione, se ritenuta utile al fine della definizione della domanda. 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 683 
Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 2014-2020. Affidamento incarico di CoCoCo a Simona 
Avagnina per supporto agronomico all'Autorita' di Gestione per interventi agroambientali. 
Impegno n. 2579/17 di euro 13.167,00 sul cap. di spesa 123842/17, Impegno n. 325/18 di euro 
30.000,00 sul cap. di spesa 123842/18. Accertamento di euro 13.167,00 sul cap. di entrata 
37246/17, di euro 30.000,00 sul cap. di entrata 37246/18 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
sulla base delle motivazioni svolte in premessa: 

 
1. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, in 

via Livorno n. 60, un incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente 
qualificato per l’attività di supporto agronomico all'Autorità di Gestione su interventi 
agroambientali del PSR 2014-2020; 

2. di individuare la dr.ssa Simona Avagnina, considerata la sua formazione professionale, le 
specifiche conoscenze in materia dimostrate durante il colloquio nonché il curriculum 
universitario, quale collaboratore per lo svolgimento dell’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificato per l’attività di supporto agronomico 
all'Autorità di Gestione su interventi agroambientali del PSR 2014-2020; 

3. di affidare alla dr.ssa Simona Avagnina l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificato per l’attività di supporto agronomico all'Autorità di Gestione su 
interventi agroambientali del PSR 2014-2020 per un compenso annuo lordo di euro 
30.000,00; 

4. di allegare alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale, il verbale 
unico (prima e seconda seduta) prot. n.26041/A1703A del 04.07.2017, redatto dalla 
commissione giudicatrice istituita con determinazione dirigenziale n. 585 del 21.06.2017 
inerente la selezione pubblica per attribuire un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa altamente qualificato per l'attività di supporto agronomico all'Autorità di 
Gestione su interventi agroambientali – Bando PSR-FITO2; 

5. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la dr.ssa Simona 
Avagnina per l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per 
l’attività di supporto agronomico all'Autorità di Gestione su interventi agroambientali del 
PSR 2014-2020, in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale; 

6. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la dr.ssa Simona 
Avagnina per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificato per 
l’attività di supporto agronomico all'Autorità di Gestione su interventi agroambientali del 
PSR 2014-2020; 

7. di stabilire che l’incarico affidato alla dr.ssa Simona Avagnina avrà inizio a decorrere dal 
24.07.2017 e avrà durata fino al 31.12.2018; 

8. di ridurre di euro 1.833,00 la prenotazione (Impegno n. 2579/2017) di euro 15.000,00 di cui 
alla determinazione dirigenziale n.  489 del 30.05.2017; 

9. di impegnare euro 43.167,00 oneri fiscali inclusi in favore della dott.ssa Simona Avagnina - 
(omissis), quale compenso per lo svolgimento dell’incarico di Co.Co.Co. altamente 
qualificato per il supporto agronomico all'Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 per 



interventi agroambientali  per gli anni 2017 e 2018, rendendo definitivi i seguenti impegni 
assunti sul cap. di spesa 123842/2017 e sul cap. di spesa 123842/2018 del Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019: 

◦ Impegno n. 2579/2017 di euro 13.167,00 sul capitolo di spesa 123842/2017 
(Missione 16 - Programma 03); 

◦ Impegno n. 325/2018 di euro 30.000,00 sul capitolo di spesa 123842/2018 (Missione 
16 - Programma 03); 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
◦ Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
◦ Cofog: 04.2  
◦ Transaz. Unione Eur. 3  
◦ Ricorrente: 3  
◦ Perimetro sanitario: 3 

10. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 e sul capitolo di 
spesa 123842/2018 per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020 sono soggetti a 
rendicontazione alla Commissione europea attraverso l’Organismo Pagatore Regionale in 
Agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 
2014-2020; 

11. di accertare euro 43.167,00 sul capitolo di entrata 37246/2017 e sul capitolo di entrata 
37246/2018 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 quali finanziamenti che 
saranno versati da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute, come di seguito 
indicato: 

▪ euro 13.167,00 sul capitolo di entrata 37246/2017;  
▪ euro 30.000,00 sul capitolo di entrata 37246/2018; 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
▪ Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
▪ Transaz.Unione Eur. 1  
▪ Ricorrente: 1  
▪ Perimetro sanitario:1 

12 di stabilire che il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico di Co.Co.Co. per interventi 
agroambientali  per gli anni 2017 e 2018 nell’ambito del PSR 2014-2020 sarà liquidato a 
regolare esecuzione dell’incarico secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’articolo 15 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

Dati di Amministrazione trasparente: 
 BENEFICIARIO: Simona Avagnina (omissis)  
 IMPORTO COMPLESSIVO: euro  43.167,00  oneri fiscali inclusi 
 DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Pier Mauro Giachino 
 MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: bando o avviso 

pubblico; Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificato per il supporto agronomico all’Autorità di gestione per il  
monitoraggio delle misure agroambientali del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR). 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

. 
 

Il Dirigente 
Dr. Pier Mauro Giachino 

 
 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13 luglio 
2015)  

 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 691 
Legge regionale 12 del 13.06.2016 - Approvazione del bando per l’anno 2017 relativo alla 
richiesta di contributi da parte dei Comuni, delle Unioni di Comuni e dei Consorzi di Comuni 
del Piemonte, per la presentazione di progetti finalizzati alla sistemazione temporanea dei 
salariati agricoli stagionali delle aziende agricole piemontesi. 
 
 
Vista la legge regionale n. 12 del 13.06.2016 “Disposizioni per la sistemazione temporanea dei 
salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”, che è stata pubblicata sul B.U. n. 24 del 16 Giugno 
2016; 
 
considerato che l’articolo 2 della citata legge ha inserito nella L.R. 56/1977 l’articolo 25 bis, che 
prevede “secondo il combinato disposto dei commi 1, 2 e 4 sono consentiti interventi di 
adeguamento igienico–sanitario nelle strutture esistenti non residenziali da adibirsi alle attività 
strumentali delle aziende agricole attive, finalizzati alla sistemazione temporanea di salariati 
agricoli stagionali, con l’esclusione dei salariati fissi; ammettendo altresì l’installazione stagionale 
di strutture prefabbricate (per un periodo non superiore a 180 giorni all’anno) e disponendo che 
interventi realizzati da Enti Locali o da associazioni convenzionate con gli Enti Locali medesimi 
possono prevedere analoghe installazioni (che in ogni caso non superino i 2000 metri quadrati); 
 
tenuto conto che con l’articolo 2 comma 5 di tale legge si autorizza la Giunta regionale a concedere 
contributi fino ad un massimo di 25.000 euro ad Enti Locali o ad associazioni convenzionate per la 
realizzazione degli interventi sopra citati; 
 
considerato che l’art. 3, come sostituito dal comma 1 dell'articolo 31 della legge regionale 16 del 
2016, prevede che in una fase di prima attuazione della legge, agli oneri in conto capitale di cui all' 
articolo 25 bis, comma 5 della L.R. 56/1977 , come inserito dall'articolo 2 della presente legge, 
quantificati complessivamente in euro 300.000,00 di cui euro 100.000,00 per ciascun anno del 
triennio 2016-2018 e iscritti nella missione 16, programma 16.01 del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018, si fa fronte con le risorse finanziarie allocate nella medesima missione e nel 
medesimo programma; 
 
vista la D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 relativa a “L.R. 12 del 13.06.2016 - Disposizioni per la 
sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. 
Modifica della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) - Criteri e 
disposizioni per l'emanazione del bando anno 2017 relativo alla concessione dei contributi ai 
Comuni, alle Unioni di Comuni ed ai Consorzi di Comuni del Piemonte”; 
 
considerato che la sopraccitata D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 demanda alla Direzione 
Agricoltura - Settore Strutture delle imprese agricole e agroindustriali ed Energia rinnovabile 
l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del presente provvedimento, compresa l’emanazione 
del bando di presentazione domande e l’emanazione di istruzioni operative; 
 
ritenuto pertanto necessario procedere alla approvazione del bando in oggetto; 
 
stabilito che il suddetto bando sarà pubblicato sul sito della Regione Piemonte – sezione Bandi e 
finanziamenti, al seguente indirizzo http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/bandi-a-
sportello; 



 
stabilito che al fine di procedere alla selezione dei progetti finalizzati alla sistemazione temporanea 
dei salariati agricoli stagionali delle aziende agricole piemontesi presentati, potranno essere 
nominati dal Direttore alla Agricoltura un apposito Gruppo di lavoro e/o una apposita Commissione 
di valutazione; 
 
visto che la sopraccitata D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 prevede che i contributi previsti dal 
presente provvedimento vengano erogati dalla Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA); 
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
visto l’ articolo 26, comma 1 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di approvare il bando allegato alla presente Determinazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, per la richiesta di contributi da parte dei Comuni, delle Unioni di Comuni e dei 
Consorzi di Comuni del Piemonte – già costituiti ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" - relativamente alla realizzazione di 
progetti finalizzati alla sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali delle aziende 
agricole piemontesi; 
 
di stabilire che la presentazione delle domande di contributo da parte dei succitati Enti Locali potrà 
avvenire a partire dalla data del 17/07/2017 fino al 18/10/2017 compresi; 
 
di disporre la pubblicazione del suddetto Bando sul sito della Regione Piemonte sezione Bandi e 
finanziamenti, al seguente indirizzo http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/bandi-a-
sportello. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 



Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Strutture delle Imprese Agricole ed 
Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 
(Dr. Fulvio Lavazza) 

 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13.07.2015) 

Allegato 
 
 



Allegato  
 

 
L.R. 12 del 13.06.2016 

Bando per la richiesta di contributi da parte dei Comuni, delle Unioni di Comuni e dei 
Consorzi di Comuni del Piemonte per la presentazione di progetti finalizzati alla 

sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali 
 
 
Il presente bando, in applicazione della LR 12 del 13.06.2016 e della D.G.R. n. 17-5288 del 
03.07.2017, prevede la possibilità di richiedere l’erogazione di contributi da parte dei Comuni, delle 
Unioni di Comuni e dei Consorzi di Comuni del Piemonte che realizzano nell’anno 2017 interventi 
per la sistemazione temporanea di salariati agricoli avventizi. 
 
OBIETTIVI 
 
La Regione Piemonte ha intrapreso un'azione di supporto all'attività lavorativa stagionale in 
agricoltura, al fine di prevenire lo sfruttamento ed il fenomeno del caporalato, con l'obiettivo di 
incidere concretamente sul tessuto sociale e culturale piemontese creando condizioni di legalità 
diffuse sul territorio e tali da innescare processi virtuosi di emersione del lavoro non regolare. Il 
presente intervento si prefigge di intervenire sulla problematica della accoglienza dei lavoratori 
agricoli migranti. Il finanziamento previsto, infatti, intende sostenere gli Enti Locali e le Associazioni 
ad essi convenzionate al fine di provvedere alla sistemazione abitativa dei lavoratori agricoli 
migranti stagionali, con l’esclusione dei salariati fissi, che soggiornano e prestano la loro opera 
nella Regione Piemonte nei periodi di raccolta della frutta e di attività correlate alla coltivazione. Si 
intende ottenere il raggiungimento di tale fine mediante il finanziamento di lavori di adeguamento 
igienico-sanitario in strutture esistenti – non residenziali e che siano di proprietà pubblica o nella 
disponibilità effettiva, in base a donazione, usufrutto o altro diritto reale di godimento, degli Enti 
Locali richiedenti - e di allestimento di moduli abitativi temporanei per quei lavoratori che, a causa 
di eventuali picchi di affluenza in coincidenza con la raccolta della frutta, non sarà possibile 
alloggiare presso le aziende agricole interessate alle loro prestazioni. 
 
RISORSE FINANZIARIE 
 
Stanziamento del bando: 100.000,00 euro. 
Importo massimo del singolo progetto: 25.000,00 euro. 
Percentuale del contributo sulla spesa fatturata rendicontata e riconosciuta ammissibile dal Settore 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile (IVA esclusa): 100% 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Legge regionale 12 del 13.06.2016 - “Disposizioni per la sistemazione temporanea dei salariati 
agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 dicembre 
1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”. 
 
D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 avente per oggetto: “L.R. 12 del 13.06.2016 - Disposizioni per la 
sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. 
Modifica della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) - Criteri e 
disposizioni per l'emanazione del bando anno 2017 relativo alla concessione dei contributi ai 
Comuni, alle Unioni di Comuni ed ai Consorzi di Comuni del Piemonte” 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2005, n. 46-639 - Sistema informativo agricolo della 
Pubblica Amministrazione (PA) piemontese. Approvazione delle “Linee Guida per la gestione 
dell’anagrafe agricola unica del Piemonte”. 
 
BENEFICIARI 



 
Singoli Comuni, Unioni di Comuni e Consorzi di Comuni - già costituiti ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" e 
s.m.i. - (in seguito Enti Richiedenti), della Regione Piemonte iscritti all’anagrafe agricola unica del 
Piemonte, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2005, n. 46-639, .con un 
elevato tasso di presenze straniere, durante il periodo estivo-autunnale, dovuto alla domanda di 
manodopera nel comparto agricolo e che prestano servizi finalizzati alla loro accoglienza. 
 
MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
 
Le domande di sostegno (conformi al modello incluso nel presente allegato) dovranno essere 
inviate via PEC da parte dell’Ente Richiedente alla Direzione Regionale Agricoltura - Settore 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile 
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) entro i termini indicati nella Determinazione di 
approvazione del presente bando. 
 
In domanda dovrà essere indicata la sede ed il C.F./P.IVA dell’Ente Richiedente, il nominativo del 
legale rappresentante con il relativo C.F. e dovrà essere allegata la descrizione degli investimenti 
che si intendono effettuare con il relativo importo ed il conto corrente sul quale erogare il 
contributo. Le relazioni descrittive dovranno essere approvate dalla Giunta comunale qualora 
l’Ente richiedente sia un Comune od una Unione di Comuni o dal Consiglio di Amministrazione  
qualora il richiedente sia un Consorzio di Comuni. 
 
E’ ammesso un solo progetto per Ente Richiedente. Le domande possono essere presentate 
esclusivamente dagli Enti Richiedenti, sia per interventi da attuare direttamente da parte delle 
Amministrazioni che per progetti da attuare da parte di Associazioni (comunque denominate) 
convenzionate con gli Enti Richiedenti stessi. La titolarità dell’eventuale contributo sarà dell’ Ente 
Richiedente. Il contributo in conto capitale sarà erogato, a saldo e in un’unica soluzione, all’Ente 
Richiedente. Le fatture delle spese presentate a rendicontazione per l’erogazione del contributo 
dovranno essere intestate all’Ente Richiedente. 
 
Interventi ammessi (che devono essere realizzati nell’arco dell’anno 2017): 
 

- acquisto, locazione ed installazione di strutture prefabbricate ad uso stagionale ai fini 
dell’accoglienza della manodopera agricola stagionale, non fissa (intendendo per “strutture 
prefabbricate”: prefabbricati di tipo abitativo; moduli abitativi prefabbricati anche tipo 
container, servizi igienici tipo cantiere e bagni chimici, tensostrutture autostabili modulari 
con superficie di almeno 25 m2 con copertura in materiale flessibile in grado di garantire 
protezione anche in caso di condizioni meteorologiche avverse), per un periodo di utilizzo 
non superiore a centottanta giorni all’anno; gli interventi realizzati non devono superare il 
limite di superficie di duemila metri quadrati ed essere eseguite in conformità alle norme 
igienico-sanitarie e regolamentari previste; 

- adeguamento igienico-sanitario finalizzato all’utilizzo abitativo di strutture esistenti non 
residenziali che siano di proprietà pubblica o nella disponibilità effettiva, in base a 
donazione, usufrutto o altro diritto reale di godimento, degli Enti Richiedenti. Detti interventi 
di adeguamento dovranno essere realizzati in conformità alle vigenti norme e disposizioni 
in materia igienico-sanitaria ed urbanistico-edilizia (salvo per le deroghe previste dalla L.R. 
12 del 13.06.2016) relative all’utilizzo abitativo. 

 
E’ responsabilità dell’Ente Richiedente la gestione delle strutture, la logistica e la tutela della 
sicurezza per quanto attiene l’accoglienza ed i servizi alla persona nonchè il rispetto di tutte le 
normative pertinenti nella realizzazione dell’intervento e nella effettuazione delle spese relative. 
 
Qualora, per cause di emergenza abitativa, l’Ente Richiedente avesse già proceduto alla 
realizzazione dell’allestimento dei siti finalizzati alla sistemazione temporanea di salariati agricoli 
stagionali, esclusivamente nell’ambito degli interventi ammessi, potrà presentare, insieme con la 



domanda di sostegno, la rendicontazione finale al fine di ottenere, dopo le previste verifiche, la 
eventuale liquidazione del finanziamento. 
 
CRITERI DI SELEZIONE 
 
Al fine di indirizzare i contributi regionali nei Comuni, Unioni di Comuni e Consorzi di Comuni in cui 
la problematica si presenta con maggiore gravità, sarà data priorità alle richieste pervenute sulla 
base del numero di salariati agricoli stagionali da ospitare in strutture pubbliche (media tra il 
numero di salariati ospitati nel 2016 e nel 2017 – per quanto riguarda l’anno 2017 l’Ente 
Richiedente potrà indicare il numero effettivamente accertato, qualora i salariati stagionali siano 
già presenti, oppure il numero previsto, qualora i salariati stagionali non siano ancora presenti). 
 
APPROVAZIONE GRADUATORIA ED ISTRUTTORIA 
 
Entro 90 giorni dalla data di scadenza del bando il Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile esaminerà le domande pervenute e la relativa 
documentazione allegata e provvederà, in base ai criteri sopra citati, ad istruire e definire le 
domande ed a stilare la graduatoria (che verrà approvata con atto dirigenziale), individuando le 
domande il cui importo rientra nella copertura finanziaria e precisando, in caso di ammissione, le 
spese ritenute ammissibili ed il relativo importo. 
 
I progetti saranno finanziati sino alla spesa massima ammissibile di euro 25.000,00 (anche nel 
caso di interventi che superino tale limite di spesa); qualora l’importo previsto dal progetto sia 
inferiore agli euro 25.000,00 verrà ammesso il solo importo della spesa documentata. 
Gli Enti Richiedenti saranno ammessi al finanziamento per l’intero importo di contributo richiesto e 
giudicato ammissibile dal Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia 
rinnovabile (fino ad un massimo di 25.000,00 euro ciascuno) secondo l’ordine decrescente di 
inserimento in graduatoria, sino al raggiungimento totale della copertura finanziaria di euro 
100.000,00, perciò si potrà verificare la non completa liquidazione della spesa sostenuta dall’ultimo 
beneficiario finanziabile; in tale caso è fatta salva la facoltà di rinuncia per l’Ente Richiedente 
interessato. 
 
ESECUZIONE LAVORI E RENDICONTAZIONE 
 
I lavori dovranno essere conclusi nell’arco dell’anno 2017 pena la decadenza del contributo. 
 
Una proroga può essere concessa solamente in presenza di motivazioni oggettive e non imputabili 
alla volontà del beneficiario. La richiesta di proroga deve essere presentata via PEC alla Settore 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile (sistemagroindustriale 
@cert.regione.piemonte.it) prima della scadenza del termine per la realizzazione degli interventi. 
L’ufficio competente può concedere o non concedere la proroga comunicando in entrambi i casi, 
con nota scritta, la decisone al beneficiario. 
 
Non sono ammesse varianti agli interventi descritti nella documentazione allegata alle domande 
presentate ed inserite in graduatoria. 
 
Al termine dell’intervento per il quale si richiede il contributo, la struttura deve essere funzionante o 
il servizio previsto nel progetto deve essere operativo, pena la decadenza del contributo 
assegnato. 
 
La Regione potrà effettuare dei controlli, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad 
accertare e verificare gli esiti del progetto. 
 
Sono ammesse esclusivamente spese fatturate, IVA esclusa, intestate all’ Ente Richiedente. Il 
contributo non potrà essere erogato a compenso di eventuali prestazioni lavorative svolte da 
dipendenti comunali o da dipendenti delle associazioni che realizzano l’intervento. 



 
Ai fini della liquidazione del contributo è necessaria l’iscrizione, o l’aggiornamento della posizione 
dell’Ente Richiedente, all’anagrafe agricola unica del Piemonte ai sensi della Deliberazione della 
Giunta Regionale 1 agosto 2005, n. 46-639. 
 
Il contributo sarà erogato dopo la verifica della rendicontazione delle spese effettuate dal 
beneficiario; l’Ente Richiedente ammesso al beneficio del contributo, entro il 31 dicembre 2017 
(salvo proroghe), dovrà trasmettere via PEC al Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia rinnovabile (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it), una 
relazione sul conto finale relativa all’intervento realizzato, a firma del Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico, approvata con atto deliberativo da parte dell’amministrazione richiedente insieme con le 
fatture giustificative della spesa sostenuta. 
Il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile entro 60 giorni 
concluderà il procedimento con la trasmissione di un elenco di liquidazione ad Arpea. 
L’erogazione del contributo sarà effettuata da Arpea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Modello di domanda da trasmettere via PEC  a “sistemagroindustriale @cert.regione.piemonte.it” 
 
 
 
Domanda ai sensi della Legge regionale 12 del 13.06.2016 e della D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017, relativa alla 
presentazione di progetti finalizzati alla sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole 
piemontesi – Bando anno 2017. 
 
 
 

Alla Direzione Regionale Agricoltura 
Settore Strutture delle imprese 
agricole ed agroindustriali 
ed energia rinnovabile 

 
 
 

Il sottoscritto _______________________________C.F._______________________, legale rappresentante dell’Ente 

Locale ________________________________________ C.F./P.IVA _____________________ con sede 

in___________________________________________________________., conto corrente IBAN 

___________________________________________ già iscritto all’anagrafe agricola unica del Piemonte e con 

posizione aggiornata, in riferimento al Bando approvato con determinazione dirigenziale n. ______ del __________ e 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. ____ del __________, relativo alla presentazione di progetti 

finalizzati alla sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali delle aziende agricole piemontesi, 
 

richiede l’erogazione di un contributo di euro _______________________________ 
 

e trasmette 
 

al fine di permettere la verifica della necessità di finanziamento per interventi volti alla sistemazione temporanea dei 

salariati agricoli stagionali delle aziende agricole piemontesi : 
 

1. breve relazione (max 3000 caratteri) descrittiva degli interventi che si intendono realizzare (localizzazione, 

tipologia di intervento se edilizia o relativa all’acquisto ed installazione di strutture prefabbricate, tipologia delle 

attrezzature che si intendono acquistare, quadri economici delle spese previste ecc.); 

2. breve relazione (max 3000 caratteri) inerente la situazione abitativa della manodopera agricola stagionale non 

fissa (precisando in particolare il numero di salariati agricoli stagionali non fissi ospitati  in strutture pubbliche 

messe a disposizione dal Comune nel 2016 e nel 2017); 
 

approvate entrambe dalla Giunta comunale (nel caso di Comuni ed Unioni di Comuni) o dal Consiglio di Amministrazione 

(nel caso di Consorzi dei Comuni). 
 
 
(NOTA: per quanto riguarda l’anno 2017 l’Ente Locale potrà indicare il numero effettivamente accertato, qualora i 
salariati stagionali siano già presenti, oppure il numero previsto, qualora i salariati stagionali non siano ancora presenti). 
 
Distinti saluti. 
 
 
Luogo e data ________________________ 
 
 

Firma 
 
 



 
Il sottoscritto dichiara altresì: 
 
1) di essere consapevole che la presentazione di domanda per il presente bando non comporta 
l'instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali, né costituisce alcun vincolo nei confronti della 
Regione Piemonte; 
 
2) di essere consapevole che è responsabilità dell’Ente Richiedente la gestione delle strutture, la logistica e 
la tutela della sicurezza per quanto attiene l’accoglienza ed i servizi alla persona nonchè il rispetto di tutte le 
normative pertinenti nella realizzazione dell’intervento e nella effettuazione della spesa; 
 
3) a norma del D .Lgs. n. 196 del 30/06/2003, di essere informato che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa e a tal fine esprime il proprio consenso al trattamento. 
 
 
 

Firma 
 
 

 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A1904A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 326 
Riprogrammazione prenotazioni di impegno delle risorse relative al Bando per l'efficienza 
energetica e fonti rinnovabili nelle imprese, approvato con d.d. n. 310/A1904A del 30/05/2016, 
a valere sull'Asse IV Azione IV.4b.2.1 - POR FESR 2014-2020. Riduzione prenotazioni di 
impegno annualita' 2017 e prenotazione impegni di euro 8.500.000,00 annualita' 2018 del 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 (cap. vari). 
 
Premesso che: 
con deliberazione n. 24-2725 del 29 dicembre 2015 la Giunta ha approvato la scheda di misura 
relativa all’azione denominata “Efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle imprese”, con una 
dotazione finanziaria iniziale di euro 50.000.000,00, di cui euro 40.000.000,00 per lo Strumento 
Finanziario ed euro 10.000.000,00 per la sovvenzione a fondo perduto, detta misura combinata 
(finanziamento agevolato e sovvenzione a fondo perduto) destinata al sostegno alle imprese per la 
realizzazione di interventi di efficienza energetica e di produzione di energia rinnovabile (per 
autoconsumo) persegue le priorità di investimento e agli obiettivi specifici di cui all’Asse IV del 
POR FESR 2014/2020, Priorità di Investimento IV.4b. - Obiettivo specifico IV.4b.2 - Azione 
IV.4b.2.1; 
con determinazione dirigenziale n. 310/A1904A del 30/05/2016 è stato approvato il bando per 
l'efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle imprese nell'ambito dell'Asse IV Azione IV.4b.2.1 
del POR FESR 2014/2020, (misura combinata finanziamento agevolato e sovvenzione a fondo 
perduto destinato al sostegno alle imprese per la realizzazione di interventi di efficienza energetica e 
di produzione di energia rinnovabile (per autoconsumo) e ha destinato a favore di Finpiemonte 
S.p.A., la somma di euro 40.000.000,00 in qualità di Organismo Attuatore dello Strumento 
Finanziario e di euro 10.000.000,00 in qualità di Organismo Intermedio, per la gestione delle 
erogazioni delle sovvenzioni a fondo perduto; 
con determinazione dirgenziale n. 644/A1904A del 26 ottobre 2016: 
- è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione dello strumento finanziario “Fondo EEI”, in 

qualità di Organismo attuatore dello strumento finanziario, conformemente alle disposizioni di 
cui al Regolamento (UE) 1303/2013 e al Regolamento delegato (UE) n. 480/2014, Accordo di 
finanziamento  Rep. 390-016 del 12 dicembre 2016; 

- è stata accertata, sulle annualità 2016 e 2017 del bilancio di previsione 2016/2018, la somma 
complessiva di euro 34.000.000,00; 

- è stata impegnata a favore di Finpiemonte S.p.A., quale Organismo attuatore, la somma 
complessiva di euro 40.000.000,00 sulle annualità 2016 e 2017 del bilancio; 

- è stata prenotata la somma complessiva di euro 10.000.000,00 destinata alla misura relativa alle 
sovvenzioni a fondo perduto come di seguito specificato: 
euro 5.000.000,00 sul cap. 289402/2017 - Pren. 518 - fondi FESR 
euro 3.500.000,00 sul cap. 289403/2017 - Pren. 519 – fondi statali 
euro 1.500.000,00 sul cap. 289404/2017 - Pren. 520 – fondi regionali; 

rilevato che l’Organismo Intermedio, in data 17/05/2017 ha comunicato che in relazione alle 
sovvenzioni a fondo perduto si prevede di erogare nell’anno 2017 la sola somma di euro 
1.500.000,00, inferiore alle previsioni iniziali di euro 10.000.000,00 prenotate a valere 
sull’annualità 2017 come sopra specificato; 
 
considerato che nel rispetto di quanto disposto dal d.lgs. 118/2011 e s.m.i. per quanto sopra si rende 
necessario: 
- ridurre per un importo complessivo di euro 8.500.000,00 le seguenti prenotazioni: 

1. per euro 4.250.000,00 sul cap. 289402/2017 - Imp. 518/2017 - fondi FESR 
2. per euro 2.975.000,00 sul cap. 289403/2017 – Imp. 519/2017 – fondi statali 



3. per euro 1.275.000,00 sul cap. 289404/2017 - Imp. 520/2017 – fondi regionali 
- prenotare la stessa somma di euro 8.500.000,00 a favore dell’Organismo Intermedio - al fine di 
dare copertura finanziaria alle erogazioni di sovvenzioni a fondo perduto da effettuare nell’ambito 
del suddetto bando per l'efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle imprese dell’Asse IV Azione 
IV.4b.2.1 del POR FESR 2014/2020 - sull’annualità 2018 del bilancio di previsione finanziario 
2017/2019 nel seguente modo: 

1. per euro 4.250.0000,00 sul cap. 289402/2018 - fondi FESR 
2. per euro 2.975.000,00 sul cap. 289403/2018 - fondi statali 
3. per euro  1.275.000,00 sul cap. 289404/2018 - fondi regionali; 

verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla d.g.r. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 
2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” e all’art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti: 
il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la l.r. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
la d.g.r. n. 24-2725 del 29/12/2015 POR FESR 2014/2020 – Asse IV.4b.2.1 “Incentivazioni 
finalizzate alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese 
e delle aree produttive compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo (…)”, Approvazione scheda di misura “Efficienza energetica ed 
energia rinnovabile nelle imprese”; 
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
la legge regionale 14 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
la d.g.r. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la  d.g.r. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 

 
determina 

 
per l’attuazione del bando per l'efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle imprese nell'ambito 
dell'Asse IV Azione IV.4b.2.1 del POR FESR 2014/2020, (misura combinata finanziamento 
agevolato e sovvenzione a fondo perduto), approvato con determinazione dirigenziale n. 
310/A1904A del 30/05/2016: 



- di ridurre, in relazione  alla parte della misura inerente alla sovvenzione a fondo perduto, le 
seguenti prenotazioni assunte con d.d. 644/A1904A del 26/10/2016  per la somma complessiva 
di euro 8.500.000,00 di cui: 

1. euro 4.250.000,00 sul cap. 289402/2017 - 518/2017 - fondi FESR 
2. euro 2.975.000,00 sul cap. 289403/2017 - 519/2017 - fondi statali 
3. euro 1.275.000,00 sul cap. 289404/2017 - 520/2017 - fondi regionali; 

- di prenotare, al fine di dare copertura finanziaria alla parte della misura inerente alla erogazioni 
di sovvenzioni a fondo perduto, la somma complessiva di euro 8.500.000,00 a favore 
dell’Organismo Intermedio, , come di seguito specificato: 

1. euro 4.250.000,00 sul cap. 289402/2018 - fondi FESR 
2. euro 2.975.000,00 sul cap. 289403/2018 - fondi statali 
3. euro  1.275.000,00 sul cap. 289404/2018 - fondi regionali; 
Transazione elementare cap. 289402  Missione 17 - 02: 
Conto finanziario: U.2.04.23.01.001 
Cofog: 04.3 (Combustibile ed energia) 
Transazione Unione Eur.: 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE  
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 289403 Missione 17 - 02: 
Conto finanziario: U.2.04.23.01.001 
Cofog: 04.3 (Combustibile ed energia) 
Transazione Unione Eur.: 4 Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a finanziamenti 
della UE 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 289404 Missione 17 - 02: 
Conto finanziario: U.2.04.23.01.001 
Cofog: 04.3 (Combustibile ed energia) 
Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 
dell’Ente. 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

- di demandare l’accertamento e l’impegno della somma a successiva determinazione previa la 
stipulazione del contratto con l’Organismo Intermedio. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 
          Visto 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 319 
L.r. 58/1978 - Approvazione dell'Avviso pubblico di finanziamento per la presentazione di 
domanda di contributo per la promozione delle rievocazioni storiche per l'anno 2017. 
Approvazione della modulistica e della Commissione di valutazione. Prenotazione di impegno: 
euro 30.000,00 sul cap. 182843/17, euro 10.000,00 sul cap. 153602/17, euro 30.000,00 sul cap. 
182843/18, euro 10.000,00 sul cap. 153602/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e secondo quanto stabilito dalle deliberazioni 

della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58-5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-5167 
del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
- l’ “Avviso pubblico di finanziamento” per la presentazione di domanda di contributo per la 

promozione delle rievocazioni storiche, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978, per l’anno 2017, 
di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 

- il “modulo di domanda” (Allegato 1a), inclusivo dell’autocertificazione dei dati fiscali e 
bancari, da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al 
suddetto avviso pubblico; 

- il “modulo della relazione descrittiva dell’iniziativa – Modello “Prog_2017.doc” (Allegato 1b), 
da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

- il “modulo del bilancio preventivo di progetto – Modello “Bil_2017.xls” (Allegato 1c), da 
utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

- il “modulo di autocertificazione per i soggetti co-realizzatori del progetto e partner del soggetto 
capofila richiedente” - Modello “Aut_2017.doc” (Allegato 1d), da utilizzarsi per l’anno 2017 
dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della domanda di contributo ai sensi 
dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso pubblico e solo se l’istanza è 
riferita ad una iniziativa condivisa da più di un soggetto; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 30.000,00 sul capitolo 182843/2017 e della somma di 

Euro 30.000,00 sul capitolo 182843/2018 Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata le seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 10.000,00 sul capitolo 153602/2017 e della somma di 

Euro 10.000,00 sul capitolo 153602/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata le seguente transazione: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 



- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
 

- demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione 
della rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità a quanto disposto in materia dal 
punto 10.1 dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere nel corso della fase istruttoria, prima della approvazione del riparto dei 
contributi e dei dinieghi motivati – l’approvazione della modulistica di rendicontazione dei 
contributi, in conformità a quanto disposto in materia dall’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-
5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di approvare, in relazione all’avviso pubblico di finanziamento in parola, la costituzione della 

seguente Commissione di valutazione, finalizzata al termine della fase istruttoria alla attribuzione 
dei punteggi, alla definizione delle graduatorie finali e del riparto dei contributi: 
- Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti; 
- Responsabile dell’istruttoria: Paolo Fiore; 
- Funzionario del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 

dello Spettacolo competente nella materia oggetto dell’avviso pubblico: Bruna Margherita. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
 
 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 

 
AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 

 
Legge regionale 28 agosto 1978 n. 58  

"Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" 
 

“D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017” 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di rievocazioni storiche 
Anno 2017 

 
 
PREMESSA 
 
La legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 4 individua, fra le 
funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di promuovere 
iniziative tendenti all'elevamento del livello culturale della popolazione; 
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l'assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente;  
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le 
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”; 
 
con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017, in rettifica della D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 
2017, la Giunta Regionale ha stabilito che per l’anno 2017, le istanze di contributo, formulate ai 
sensi della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, devono essere presentate in riscontro a idoneo 
avviso pubblico con termine di presentazione anteriore al 2 ottobre 2017; 
 
a seguito dell'adozione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 5-4886 del 20 aprile 2017, n. 
26-5167 del 12 giugno 2017 e n. 1-5299 del 10 luglio 2017 è stato contestualmente destinato alla 
linea di intervento relativa alle rievocazioni storiche di cui alla l.r. 58/1978 un importo di Euro 
80.000,00, di cui Euro 60.000,00 a favore di soggetti privati ed Euro 20.000,00 a favore di 
Pubbliche Amministrazioni. 
 
______________________________________________________________________________ 
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1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati progetti di rievocazioni 

storiche per l’anno 2017 perentoriamente nel periodo dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte al 15 
settembre 2017 compresi. 

 
 
2. Risorse 
 
2.1 L’importo previsto per il sostegno di rievocazioni storiche ai sensi del presente avviso è pari a 
Euro 80.000,00, di cui Euro 60.000,00 a favore di soggetti privati ed Euro 20.000,00 a favore di 
Pubbliche Amministrazioni. 
 
2.2 Eventuali, ulteriori risorse che dovessero essere stanziate sui capitoli di competenza, 
rispettivamente relativi ai soggetti privati o alle Amministrazioni Pubbliche, sulla presente linea di 
finanziamento per l’anno 2017 saranno ripartite a favore dei soggetti compresi nelle due 
graduatorie di cui al punto 9.  
 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 58/1978: Enti Locali e altre Pubbliche 
Amministrazioni, enti, istituti, fondazioni, associazioni culturali e soggetti ad essi 
assimilabili, ivi comprese imprese sociali, onlus e società cooperative a mutualità 
prevalente;  

b) non essere soggetti partecipati dalla Regione Piemonte o dalla Città di Torino; 
c) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 

soggetti ammissibili ai sensi della lettera a), fatta salva la sottoscrizione di specifico 
accordo o convenzione che definisca compiti e oneri gestionali e che individui un solo 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima 
della presentazione della domanda; 

d) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
e) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettive previste. 
 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
3.3 Non sono ammessi alla fase istruttoria i progetti e le istanze che presentano anche soltanto 
una delle seguenti condizioni: 

a) i progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 6.000,00, 
b) le istanze che richiedano un contributo di importo superiore al massimo assegnabile, pari 

ad Euro 30.000,00 per i soggetti privati ed Euro 10.000,00 per le Pubbliche 
Amministrazioni. 

 
3.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non abbia ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non 
abbia avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
3.5 Non si assegna il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC - Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
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4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria progetti per la realizzazione di rievocazioni storiche che si 
svolgano nell’anno 2017, intese come riproposizione ai contemporanei di un evento realmente 
accaduto nel passato o di consuetudini locali consolidate, con la ricostruzione fedele, talvolta in 
scala ridotta, delle vicende. 
 
4.2 Le attività ammesse concernono rievocazioni storiche aperte al pubblico ed effettuate in luoghi 
in regola con le norme in materia di sicurezza. 
 
4.3 Sono ammessi progetti a carattere multidisciplinare qualora la programmazione sia articolata 
nei generi e discipline afferenti la rievocazione storica, le attività convegnistico-seminariali e di 
studio e ricerca, lo spettacolo dal vivo, la multimedialità, le attività espositive e le arti figurative, 
assicurando la programmazione in almeno due discipline, nel rispetto della prevalenza dei costi e 
del programma di attività del progetto nell’ambito del presente avviso pubblico. 
 
4.4 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte. 
 
 
5. Spese ammissibili  
 
5.1. Per “spese ammissibili del progetto” si intendono quelle riferibili all’arco temporale della sua 
organizzazione e realizzazione, direttamente imputabili alle attività contemplate dal progetto 
stesso, che in sede di rendiconto risultino sostenute dal soggetto richiedente, documentabili e 
tracciabili. 
In riferimento alle “spese direttamente connesse alle attività” e alle “spese generali e di 
funzionamento in quota-parte”, non sono ammissibili le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di 
ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.2. Ai sensi del punto 3.1 lett. c), le spese possono essere sostenute anche da soggetto 
contitolare del progetto, in caso di un accordo scritto di co-realizzazione fra più soggetti, già 
formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo. 
 
5.3. Le categorie di spese ammissibili sono individuate nell’apposito modulo di bilancio preventivo 
del progetto di cui al punto 6.4. 
 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti, trattamento dei dati personali 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante, 
perentoriamente nel periodo precisato al punto 1.1 esclusivamente tramite PEC (Posta 
Elettronica Certificata), all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it con una delle seguenti 
modalità: 

 apposizione di firma digitale in formato .pdf con estensione .p7m 
oppure  
 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 

digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante in corso di validità (sempre in formato .pdf). 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata, deve essere indicato il riferimento: 
(Denominazione del soggetto richiedente) - Avviso pubblico di finanziamento – l.r. 58/1978 
art. 6 - Rievocazioni storiche. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. In subordine è ammesso che il titolare della casella di 
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Posta Elettronica Certificata sia il rappresentante legale del soggetto richiedente il contributo. Si 
precisa che la casella PEC utilizzata per la presentazione dell’istanza verrà utilizzata per tutte le 
comunicazioni ufficiali ad essa relative e, nel caso di assegnazione del contributo, per tutti gli 
adempimenti successivi. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo e disponibile sia in 
allegato sia sul sito internet all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
6.4 L’istanza va presentata sull’apposito modulo di domanda (Allegato 1a) e, a pena di esclusione, 
deve essere completa della seguente documentazione:  

1. relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa su modello Prog_2017.doc 
(Allegato 1b); 

2. bilancio preventivo del progetto reso su modello Bil_2017.xls (Allegato 1c);  
3. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore. Ai fini della 

costituzione di un archivio informatizzato e aggiornato, si richiede l’invio anche ai soggetti che 
lo abbiano già depositato negli anni precedenti. Per questi ultimi soggetti, il mancato invio non 
costituisce elemento di esclusione ma di richiesta di integrazione nella fase istruttoria; 

4. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di Statuto e corredato del relativo 
verbale debitamente sottoscritto. Soltanto i soggetti costituiti nei dodici mesi precedenti la 
presentazione dell’istanza di assegnazione del contributo, qualora non dispongano di detto 
bilancio consuntivo, presentano in sostituzione il bilancio preventivo del soggetto richiedente, 
approvato dall’organo competente a norma di statuto e corredato del relativo verbale; 

5. in caso di prima istanza, curriculum del soggetto proponente e breve relazione sulle 
precedenti edizioni dell’iniziativa per cui viene richiesto il contributo regionale; 

6. fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante (con 
esclusione delle Pubbliche Amministrazioni); 

7. solo nel caso di condivisione dei costi, in termini di co-realizzazione, da parte di soggetti terzi 
con il soggetto capofila che richiede il contributo, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
resa su modello Aut_2017.doc (Allegato 1d) dal Legale Rappresentante di ciascuno dei 
soggetti contitolari del progetto oppure partner di co-realizzazione del soggetto capofila 
richiedente.  

8. copia della convenzione, di cui al punto 3.1 lettera c), in caso di presentazione dell’istanza in 
forma associata. 

 
Unitamente alla domanda deve essere inoltre inviata: 

- copia delle eventuali altre convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di 
valutazione di cui al punto 8 (Criteri di valutazione): al medesimo punto sono disponibili 
informazioni sui requisiti che i documenti devono possedere per la loro validità ai fini della 
valutazione. 

Il mancato invio di tale documentazione non consentirà la valutazione di tali elementi in fase 
istruttoria. 
 
Al punto 8.1 sono disponibili informazioni sulla definizione di co-realizzazione e sui relativi 
adempimenti. 
 
La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza, esclusivamente in formato .pdf (con estensione .p7m nel caso di 
firma digitale e con estensione .pdf nel caso di firma autografa), impiegando un’unica trasmissione 
o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza 
temporale. Si evidenzia che l’utilizzo di formati diversi dal .pdf rende la PEC non ricevibile dal 
sistema PEC regionale con possibile compromissione dell’esito dell’istanza. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 1.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente Avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
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6.6 L’istanza di contributo è soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 prevista dal D.P.R. 642/1972. I 
soggetti esentati a norma di legge dall’imposta di bollo devono indicare negli appositi spazi 
dell’istanza i motivi dell’esenzione. Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono esentate le 
Pubbliche Amministrazioni, le ONLUS, le Cooperative sociali e gli Enti ecclesiastici. L’assolvimento 
dell’imposta di bollo deve avvenire con una delle seguenti modalità: 
- la marca da bollo può essere acquistata con modalità tradizionali ed è possibile sia applicarla, sia 
non applicarla alla richiesta. In ogni caso il richiedente è tenuto a inserire nel modulo di domanda il 
numero identificativo (seriale) della marca da bollo e autocertificare che la stessa non sarà 
utilizzata per qualsiasi altro adempimento che ne richiede l’apposizione; 
- la marca da bollo può essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio. 
 
6.7 Il trattamento dei dati personali contenuti nell’istanza è finalizzato al procedimento 
amministrativo per l’assegnazione del contributo, avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo in quanto responsabile del trattamento e attiene alle finalità istituzionali della Regione 
Piemonte quale titolare del trattamento. Il conferimento dei dati personali richiesti ha natura 
obbligatoria: l’eventuale rifiuto al conferimento può pregiudicare l’esito del procedimento relativo 
all’istanza di contributo. In relazione al trattamento e ai relativi dati, esistenti presso gli archivi di 
questo Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, 
possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30 
giugno 2013 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo 
alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione di un provvedimento 
di approvazione delle due graduatorie di cui al punto 9.1 (una relativa ai soggetti privati e una 
relativa alle Pubbliche Amministrazioni), di assegnazione di contributo o di non ammissione al 
finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento. La durata massima di 90 
giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la acquisizione di documentazione 
integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione concerne tutte le istanze, 
comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il procedimento amministrativo ha 
un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
 
7.4 Nel caso di inerzia del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo nell’adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.3, è 
facoltà del soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla 
Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa 
Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti tramite Posta Elettronica Certificata. In caso di 
non ammissione ai benefici, la comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
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8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Ai fini del presente avviso pubblico viene utilizzato il vocabolo “co-realizzazione”, che include i 
termini “co-progettazione” e “co-produzione” previsti nel Programma di Attività per il triennio 2015-
2017 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali (approvato con d.g.r. n. 116-1873 
del 20 luglio 2015) e, di conseguenza, impiegati nell’avviso pubblico di finanziamento dell’anno 
2016. Per co-realizzazione si intende la partecipazione alla ideazione e alla realizzazione del 
progetto complessivo o di singole iniziative comprese nel progetto da parte di soggetti terzi, che si 
accollano le spese relative ad alcuni aspetti o ambiti o eventi del progetto comune.  

Si tratta di partecipazioni economicamente onerose di soggetti terzi (partner) rispetto al 
soggetto capofila richiedente il contributo, le quali necessitano della presentazione di un 
accordo/convenzione sottoscritto tra le parti che precisi obbligatoriamente i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’accordo; 
b) specificazione dei compiti e delle attività a carico di ciascun firmatario; 
c) impegno economico di ciascun firmatario, nell’ambito del bilancio complessivo di 

progetto presentato alla Regione Piemonte; 
d) regolazione dei rapporti economici fra i partner e modalità di utilizzo dell’eventuale 

contributo regionale. 
Unitamente all’accordo/convenzione deve essere allegata l’autocertificazione rilasciata su modello 
Aut_2017.doc (Allegato 1d) dal rappresentante legale di ciascuno dei soggetti partner del capofila. 
Tale autocertificazione attesta la presenza agli atti dell’ente-partner della documentazione di spesa 
riferita all’iniziativa condivisa con il capofila e la visionabilità della medesima documentazione da 
parte della Regione Piemonte per le proprie finalità istituzionali di controllo amministrativo-
contabile. Alla stessa autocertificazione deve essere obbligatoriamente allegata la fotocopia del 
documento di identità, in corso di validità, del rappresentante legale del soggetto partner del 
capofila. 
La mancanza anche di uno solo degli elementi di cui alle lettere da a) a d) all’interno 
dell’accordo/convenzione tra il capofila e i partner non consentirà l’utilizzo del documento nella 
fase di valutazione dell’istanza. 
 
Altre forme di parternariato economicamente non onerose sono valutabili nell’ambito dei rapporti di 
collaborazione con enti locali, associazioni e istituzioni del territorio: al punto 8.2 si veda 
l’articolazione “Rapporti di collaborazione” del criterio 1 “Capacità di fare sistema / Rapporti con il 
territorio”. Sono valutabili le lettere sottoscritte dal partner prima della presentazione dell’istanza 
comprovanti il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente il contributo. 
 
In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Convenzioni o accordi con enti e operatori turistici (ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) e con enti e 
operatori di altri settori (strutture ricettive, operatori economici, trasporti, etc.)” sono valutabili 
soltanto gli accordi e le convenzioni sottoscritti da ambo le parti prima della presentazione 
dell’istanza, che precisino l’oggetto e le concrete modalità di collaborazione. Non saranno valutati 
gli accordi/convenzioni di carattere generico e di mero orientamento alla collaborazione. 
 
In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Concessione a titolo gratuito o agevolato di beni e servizi da parte di soggetti terzi” sono valutabili 
le concessioni sottoscritte soltanto dal soggetto concedente con la descrizione del bene o servizio 
gratuito o agevolato fornito e la relativa quantificazione economica. 
 
8.2 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
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1. Capacità di fare sistema   
Criteri Articolazione Punti Note 

Assente: punti 0 

Con soggetti di rilievo regionale: 
punti 1 

Co-realizzazione economicamente 
onerosa con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
(allegare 
- copia degli accordi/convenzioni 
sottoscritti da tutti i partner; 
- autocertificazione su modello 
Aut_2017.doc rilasciata da ciascuno dei 
partner; 
- copia del curriculum dei soggetti 
corealizzatori (max 1 cartella); 
- cfr. quanto indicato al punto 8.1) 

max 2

Con soggetti di rilievo sovra-
regionale: punti 2 

Punti sommabili 
Nessuna collaborazione: punti 0 
Enti locali: punti 2 
Associazioni Culturali: punti 2 
Università / Istituti d’istruzione 
dell’ordinamento scolastico:  
punti 2 

Rapporti di collaborazione 
(allegare copia della lettera del partner 
comprovante il rapporto di 
collaborazione con il soggetto 
richiedente il contributo – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1) 

max 8

Organizzazioni di volontariato e 
tessuto sociale: punti 2 
Un solo Comune: punti 0 
Due o più Comuni: punti 2 

Ambito territoriale: iniziative 
pluricentriche, estensione e 
radicamento dell’attività 

max 4

Più comuni coinvolti, appartenenti 
ad un territorio omogeneo 
(almeno tre Comuni appartenenti 
a un territorio omogeneo a livello 
geografico e storico-culturale: 
esempio una valle montana): 
punti 4 
Punti sommabili 

Al di fuori dei capoluoghi di 
Provincia: punti 1 
In area montana (così come 
classificate dal PSR 2014-2020, 
di cui alla D.G.R. n. 15-4760 del 
13 marzo 2017): punti 1 

Rapporti con il territorio 

Collocazione di tutte o della parte 
prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale 

max 4

In Comuni sotto i 5.000 abitanti: 
punti 2 

  
Totale punteggio complessivo di 
area 

18   
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo   
Criteri Articolazione Punti Note 

Rapporto entrate/uscite  

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
Cofinanziamento x 100 / Totale entrate 
= % Cofinanziamento 
% Cofinanziamento : x = 90 : 20 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità 
superiore dallo 0,50  

max 20   

Unione Europea o Stato italiano 
(punti 1) 

Enti Locali (escluso soggetto 
richiedente) (punti 2) 

Fondazioni Bancarie (punti 3) Soggetti sostenitori 

Sponsor / Altri proventi (escluse le 
risorse proprie, le erogazioni liberali, le 
quote di iscrizione e lo sbigliettamento) 
(punti 4) 

max 10

Punti sommabili (max 10 punti). 
I 4 punti a disposizione per 
“Sponsor / Altri proventi” sono 
così suddivisi: 
- fino a tre soggetti: punti 2 
- da quattro a sei soggetti: punti 3
- più di sei soggetti: punti 4 

  
Totale punteggio complessivo di 
area 

30  

 

3. Ricaduta e promozione territoriale   
Criteri Articolazione Punti Note 

Assente o scarsa: punti 0 

Significativa: punti 1 
Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica, generate dal progetto 

max 2

Eccellente: punti 2 

Assente o scarsa: punti 0 

Significativa (eventi in luoghi di 
modesto rilievo): punti 1 

Promozione e 
valorizzazione in chiave 
turistica o di 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 
regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

max 2 Eccellente (eventi in luoghi di 
indiscusso rilievo o creati 
appositamente per valorizzare il 
patrimonio architettonico di valore 
storico): punti 2 

Concessione a titolo gratuito o 
agevolato di beni e servizi da parte di 
soggetti terzi 

2

(allegare copia delle concessioni 
sottoscritte dal partner del 
richiedente con descrizione del 
bene/servizio e quantificazione 
economica – cfr. quanto indicato 
al punto 8.1) Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici (ATL, ENIT, Tour 
Operator, etc.) e con enti e operatori di 
altri settori (strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti, etc.) 

3

(allegare copia di convenzioni o 
accordi sottoscritti da ambo le 
parti – cfr. quanto indicato al 
punto 8.1) 

Testate nazionali o internazionali 1Utilizzo di strumenti di 
comunicazione 
(comunicazione stampa, 
web, social network) 

Riviste di settore 1

Punti sommabili: 
max 2 punti 

  
Totale punteggio complessivo di 
area 

11  
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4. Innovazione   
Criteri Articolazione Punti Note 

Nessuna: punti 0 
Significativa. Punti 1 
Buona: punti 2 

Contenuti innovativi, nuovi linguaggi, 
innovazione tecnologica 

max 3

Ottima: punti 3 

Elementi di innovazione 
che rendono il progetto 
peculiare, originale, 
unico  Forme innovative di comunicazione, 

nuove metodologie di raccolta fondi, 
fidelizzazione del pubblico 

1  

Nessuna: punti 0 

Significativa. Punti 1 

Realizzazione di attività collaterali (es.: 
laboratori, convegni, seminari, 
pubblicazioni, attività editoriali) rivolte a 
nuove tipologie di pubblico 

max 2

Buona: punti 2 

Nessuna: punti 0 

Significativa. Punti 1 

Coinvolgimento nuovo 
pubblico e iniziative 
rivolte ai giovani Specifiche attività rivolte alle giovani 

generazioni (attività di promozione e di 
avvicinamento del pubblico giovanile) 

max 2

Buona: punti 2 

  
Totale punteggio complessivo di 
area 

8  

 

5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto   
Criteri Articolazione Punti Note 

Meno di 5 Gruppi storici: punti 1 

Da 5 a 10 Gruppi storici: punti 2 

Più di 10 Gruppi storici: punti 3 
Gruppi provenienti da altre Regioni: 
punti 2 

Scelta dei gruppi storici 

Gruppi provenienti dall'estero: punti 3 

max 8

Tre punti vengono assegnati in 
ragione del numero di Gruppi 
storici partecipanti. 
Cinque ulteriori punti sommabili 
sono a disposizione in caso di 
presenza di Gruppi provenienti da 
altre Regioni o dall'estero 

Locale: punti 0 

Regionale: punti 2 Rilevanza dell’iniziativa 

Nazionale o sovranazionale: punti 5 

max 5
Risonanza dell’evento sul 
territorio 

Riconducibilità ad evento storico 
realmente accaduto in loco: punti 6 

Rilievo storico 
Riconducibilità a consuetudine locale 
risalente ad almeno un secolo: punti 3 

max 6  

IV o V edizione: punti 1 
VI o VII edizione: punti 2 
VIII o IX edizione: punti 3 
Dalla X alla XX edizione: punti 4 

Radicamento 
dell’iniziativa sul 
territorio 

Oltre la XX edizione: punti 6 

max 6  

Media e comunicazione 

Rilievo dato all’iniziativa dai media e 
comunicazione, progettazione o utilizzo 
dei new media (sito web, indice di 
gradimento, social network) 

2

(allegare rassegna stampa 
dell’ultima edizione con 
indicazione e dati sulla diffusione 
a mezzo di web e social) 

Qualità Sufficiente: punti 1 
Qualità Mediamente Rilevante: punti 3 
Qualità Molto Rilevante: punti 4 

Valutazione 
complessiva della 
qualità del progetto 

Qualità Ottima: punti 6 

max 6
La valutazione deriva 
proporzionalmente dalla somma 
di tutte le voci che precedono 

  
Totale punteggio complessivo di 
area 

33   

 

Totale generale 100  
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8.3 Con riferimento al criterio individuato dalla citata D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 relativo 
alla rispondenza agli obiettivi strategici definiti dalla Giunta Regionale, al punteggio ottenuto ai 
sensi del punto 8.2 sono aggiunti, a titolo di premialità, i seguenti punti: 
 

Criteri Articolazione Punti Note 
% Cofinanziamento => 70,00: 
punti 3 Sussidiarietà rispetto all'apporto di altri 

soggetti sostenitori pubblici o privati 
max 5

% Cofinanziamento => 80,00: 
punti 5 

Punti sommabili. 

Rievocazione storica per la cui 
organizzazione viene posto 
particolare riguardo alla filologicità 
dell’iniziativa (es. nella copertura 
o rimozione di segnaletica 
stradale, nella realizzazione dei 
costumi, etc.): punti 2 

Rispondenza agli 
obiettivi definiti dalla 
Giunta Regionale 

Rispondenza ai criteri specifici di linea 
di finanziamento 

max 5

Coinvolgimento dell'intero centro 
storico e ricostruzione fedele delle 
vicende di un evento realmente 
accaduto nel passato o di 
consuetudini locali consolidate: 
punti 3 

  
PREMIALITA' 
Totale punteggio complessivo 

10   

 
 
8.4 Al punteggio ottenuto ai sensi dei punti 8.2 e 8.3 sono sottratti, a titolo di penalità, i seguenti 
punti in relazione all’analogo contributo assegnato nel biennio 2014-2015: 
 

Criteri Articolazione Punti Note 
Una rinuncia (2014 o 2015): 
punti 1 Rinuncia al contributo assegnato nel 

biennio 2014/2015 
max 2

Due rinunce (2014 e 2015): 
punti 2 
Punti sommabili. (per ciascuna 
annualità): 

Riduzione a fronte di attivo di 
bilancio entro il 10% del 
contributo assegnato: punti 1 

Riduzione a fronte di attivo di 
bilancio pari o superiore al 10% 
del contributo assegnato: punti 2 

Riduzione del contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 4

Riduzione a fronte di divario tra 
consuntivo e preventivo superiore 
al 25%: punti 2 

Una revoca (2014 o 2015): 
punti 2 

Rispondenza agli 
obiettivi definiti dalla 
Giunta Regionale 

Revoca del contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 max 4

Due revoche (2014 e 2015): 
punti 4 

  
PENALITA’ 
Totale punteggio complessivo 

10   
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9. Modalità di assegnazione dei contributi  
 
9.1 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui ai punti 8.2, 8.3 e 8.4, con provvedimento del 
Responsabile del procedimento vengono approvate le due graduatorie dei progetti, una relativa ai 
soggetti privati e una relativa alle Pubbliche Amministrazioni. 
 
9.2 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti a 
partire dall’importo richiesto nell’istanza, con la seguente articolazione: 
 

Punteggi Contributi 

Punteggio pari o superiori a 90 100% del contributo richiesto 

Da 85 a 89 punti 90% del contributo richiesto 

Da 80 a 84 punti 85% del contributo richiesto 

Da 75 a 79 punti 80% del contributo richiesto 

Da 70 a 74 punti 75% del contributo richiesto 

Da 65 a 69 punti 70% del contributo richiesto 

Da 60 a 64 punti 65% del contributo richiesto 

Da 55 a 59 punti 60% del contributo richiesto 

Da 50 a 54 punti 55% del contributo richiesto 

Punteggio inferiore a 50 punti Il progetto non è ammesso a contributo 

 
9.3 I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della rispettiva 
graduatoria, a scorrere sino ad esaurimento delle risorse di cui al punto 2.1. 
 
9.4 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo. In caso di assegnazione del 
contributo, tale limite deve essere rispettato nella rendicontazione finale. 
 
9.5 Ai soggetti privati non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 3.000,00 o 
superiore a Euro 30.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad Euro 30.000,00. 
Alle Pubbliche amministrazioni non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 
3.000,00 o superiore a Euro 10.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad Euro 
10.000,00 
L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.6 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 70 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 2.400,00, ma inferiore alla soglia minima di Euro 3.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 3.000,00. 
 
9.7 I progetti ritenuti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse potranno essere oggetto 
di assegnazione di contributo in caso di ulteriore stanziamento sul corrispondente capitolo relativo 
a ciascuna graduatoria da parte della Giunta Regionale, con le stesse modalità di cui al presente 
punto 9. 
 
9.8 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.2, 
risultassero delle risorse non assegnate, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato al 
primo posto in ciascuna graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e della contribuzione massima 
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di Euro 20.000,00. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in 
ciascuna graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o della contribuzione 
massima di Euro 20.000,00, la somma che resta, in base al principio dello scorrimento della 
rispettiva graduatoria, viene assegnata in prima battuta al secondo classificato e così via. 
 
9.9 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione in ciascuna 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 5 “Rilevanza di ambito e qualità di progetto”, di cui al punto 8.2. Nel caso di ulteriore 
parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 5, la collocazione in ciascuna graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 
“Sostenibilità economica del bilancio preventivo”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 1 “Capacità di fare 
sistema”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 1, la 
collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in 
relazione al criterio di valutazione n. 3 “Ricaduta e promozione territoriale”. Nel caso di ulteriore 
parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 3, la collocazione in ciascuna graduatoria 
è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 4 
“Innovazione”. 
 
 
10. Commissione di valutazione 
 
10.1 Per l’attribuzione dei punteggi e la definizione delle due graduatorie finali e dei contributi è 
costituita con determinazione dirigenziale una Commissione di valutazione, composta dal 
Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo competente nella 
materia oggetto del presente avviso. 
 
 
11. Evidenza dei contributi 
 
11.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata.  
 
11.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi a finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione delle attività 
finanziate entro i termini stabiliti nel progetto. Con la firma apposta all’istanza e alla relativa 
documentazione il richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto dichiarato, consapevole 
che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa 
vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio ottenuto e la restituzione con interessi 
dell’indebito eventualmente già percepito. 
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13. Variazioni di progetto 
 
13.1 Il soggetto beneficiario che eventualmente vari la denominazione o il contenuto dell’attività 
sostenuta dal contributo regionale deve richiederne immediatamente l’autorizzazione al Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo: se la richiesta è 
accolta, il Responsabile del medesimo Settore approva l’autorizzazione con determinazione 
dirigenziale. 
 
13.2 Un eventuale rinvio dell’attività sostenuta dal contributo regionale e un significativo slittamento 
della sua conclusione, comunque non superiore a sei mesi, vanno tempestivamente comunicati dal 
soggetto beneficiario al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo e vanno parimenti autorizzati nei termini indicati al punto 13.1. 
 
13.3 Le autorizzazioni di cui ai punti 13.1 e 13.2 rivestono carattere di eccezionalità e la 
corrispondente richiesta deve risultare ampiamente documentata e giustificata. 
 
 
14. Liquidazione, rendicontazione e controlli 
 
14.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo del 50% della somma 
assegnata e un saldo fino al restante 50% a seguito della rendicontazione di cui al punto 14.2.  
 
14.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite dal punto 10 
dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 "Disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. Approvazione". 
 
14.3 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il corrispondente bilancio preventivo in misura non superiore al 25%. Nell’ipotesi in cui ci fosse 
uno scostamento superiore al 25% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata 
sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25%. 
In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo una 
motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni 
addotte sono valutate accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre 
rispettata la misura indicata al punto 9.4. 
 
14.4 I controlli, effettuati ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) sulla documentazione costituente rendicontazione e resa in forma 
di autocertificazione, sono finalizzati a verificare nel rispetto del principio di equità e trasparenza la 
veridicità delle informazioni rese da un soggetto beneficiario di contributo relativamente 
all’iniziativa finanziata. I controlli saranno disciplinati da determinazione dirigenziale attuativa del 
punto 23.3 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 
 
 
15. Revoca del contributo 
 
15.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dai punti 12 e 13 
dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 " Disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. Approvazione ". 
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16. Rinvio 
 
16.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato 1 
alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 " Disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall'anno 2017. Approvazione ". 
 
Responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti – Responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio 
Linguistico e dello Spettacolo 
 
Responsabile della fase istruttoria 
Paolo Fiore – 011 4322361, paolo.fiore@regione.piemonte.it 
 
 



Direzione A20000 Settore A2003A Det. n.                 del                         Allegato 1a

5) In caso di prima istanza, curriculum del soggetto proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per 

cui viene richiesto il contributo regionale 
6) Copia del documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

9) Copia delle convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di valutazione di cui al punto 8 dell'Avviso Pubblico, in

caso di altri rapporti di collaborazione

1) Relazione descrittiva dell'iniziativa redatta su modello Prog_2017.doc (Allegato 1b)

2) Bilancio preventivo del progetto redatto su modello Bil_2017.xls (Allegato 1c)

8) Copia della convenzione, in caso di condivisione del progetto da parte di più soggetti di cui al punto 3.1 lettera c) 

dell'Avviso Pubblico

7) In caso di condivisione dei costi, in termini di co‐realizzazione, da parte di soggetti terzi con il soggetto capofila che richiede

il contributo, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa su modello Aut_2017.doc (Allegato 1d) da ciascuno dei 

soggetti contitolari del progetto o partner di co‐realizzazione del soggetto capofila richiedente, corredata da copia del 

documento di identità dei contitolari

3) Copia dell’atto costitutivo e dello statuto attualmente in vigore sottoscritta in ultima pagina dal legale rappresentante
4) Copia dell’ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto richiedente, approvato dall’organo competente a norma di 

Statuto e corredato del relativo verbale debitamente sottoscritto di cui al punto 6.4 dell'Avviso Pubblico.

TITOLO

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

PROVINCIA

TELEFONO

LEGALE RAPPRESENTANTE

INDIRIZZO P.E.C.

NOME

COGNOME

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14, 16 e 27 

bis dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca 

da bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' CULTURALI, DEL PATRIMONIO LINGUISTICO E 

DELLO SPETTACOLO

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 28 agosto 1978, n. 58

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE RIEVOCAZIONI STORICHE (Cod. Class. 17.110.10)

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO

CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INDIRIZZO

PARTITA IVA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SITO INTERNET

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT (ALLEGATO 1a)
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non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e 

pertanto vengono allegati nella versione attualmente in vigore

è assoggettato

Per le imprese indicare il numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

D I C H I A R A

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo

l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata
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     27 caratteri
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di nascita

al contributo regionale sopra indicato

e che (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito)

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 

30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione 

ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e che lo 

stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata dal comma 

2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle 

finanze pubbliche.

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 

partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, in 

quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. n. 

165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione sociale, 

Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico individuato con 

decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, Ente del Servizio 

Sanitario Nazionale

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31 

maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi. 

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di seguito elencate non è legittimato a presentare istanza di 

contributo 

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, 
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già 
previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma 
determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si 
adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, 
salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.

che l’attività remunerata svolta da un componente di un organo dell'Ente, previamente autorizzata da quest’ultimo, 

esula completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile

che nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero delle funzioni 

riconducibili allo stesso

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle 
università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella 
tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti 
pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

IBAN

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

Cognome e nome Indirizzo di residenza Codice fiscale

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

CAB Numero di conto

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:
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Data

Denominazione del Programma di Intervento statale o comunitario  in 

base al quale è stata presentata o si intende presentare una richiesta 

di contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per la 

stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o si 

intende presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

 E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA'.

Firma del legale rappresentante e timbro

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

ha presentato e/o intende presentare  richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

non ha presentato richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui è 

stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 
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Legge regionale 58/1978 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" Modello Prog_2017 
Rievocazioni storiche ALLEGATO 1b 
 
RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'INIZIATIVA 
 

SOGGETTO  

PERIODO DI SVOLGIMENTO  
INIZIATIVA  

 

1. Capacità di fare sistema 

Criteri Descrizione X Articolazione 

 Con soggetti di rilievo regionale (specificare la denominazione) 
Co-realizzazione economicamente onerosa con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
Allegare 
- copia degli accordi/convenzioni sottoscritti da tutti i partner; 
- autocertificazione su modello Aut_2017.doc rilasciata da ciascuno dei partner; 
- copia del curriculum dei soggetti corealizzatori.(max 1 cartella); 
cfr. quanto indicato al punto 8.1 del'Avviso pubblico 

 
Con soggetti di rilievo sovra-regionale (specificare la 
denominazione) 

 Enti locali (specificare la denominazione degli Enti) 

 Associazioni Culturali (specificare la denominazione degli Enti) 

 
Università / Istituti di istruzione dell'ordinamento scolastico 
(specificare la denominazione dell'Ente) 

Rapporti di collaborazione con Enti locali, associazioni culturali, università, 
scuole e Organizzazioni di Volontariato 
Allegare copia della lettera del partner comprovante il rapporto di collaborazione 
con il soggetto richiedente il contributo – cfr. quanto indicato al punto 8.1 
dell'Avviso pubblico 

 
Organizzazioni di volontariato e tessuto sociale (specificare la 
denominazione degli Enti) 

 Un solo Comune (specificare la denominazione) 

 Due o più Comuni (specificare la denominazione) 
Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, estensione e radicamento 
dell’attività 

 

Più comuni coinvolti, appartenenti ad un territorio omogeneo 
(almeno tre Comuni appartenenti a un territorio omogeneo a livello 
geografico e storico-culturale: esempio una valle montana) 
(specificare la denominazione) 

Al di fuori dei capoluoghi di Provincia 

In area montana (così come classificate dal PSR 2014-2020, di cui 
alla D.G.R. n. 15-4760 del 13 marzo 2017sopra i 600 metri s.l.m.) 

Rapporti con il 
territorio 

Collocazione di tutte o della parte prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della distribuzione culturale 
La denominazione dei Comuni in cui si collocano le attività deve essere riportata 
nel riquadro precedente 

 

In Comuni sotto i 5.000 abitanti 
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 
Criteri Articolazione X CALCOLI E NOTE 

Totale entrate - contributo richiesto = Cofinanziamento  Entrate Contributo richiesto Cofinanziamento %COFINANZIAMENTO 

Cofinanziamento x 100 / Totale entrate = % 
Cofinanziamento 0,00   0,00 !Divisione per zero 

% Cofinanziamento : x = 90 : 20  Inserire sopra gli importi come da bilancio 

Rapporto 
entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Il risultato viene arrotondato all’unità inferiore sino allo 
0,49 e all’unità superiore dallo 0,50   

Unione Europea/Stato Italiano  

Enti Locali (escluso soggetto richiedente)  

Fondazioni Bancarie  

Soggetti sostenitori 
(crocettare nelle celle a 
destra della 
descrizione) Sponsor / Altri proventi (no risorse proprie, erogazioni 

liberali, quote di partecipazione iscrizione e 
sbigliettamento) 

 

NON scrivere nelle celle gialle (per aggiornare i calcoli, una vola digitate le entrate e il 
contributo richiesto, evidenziare l’intera riga e premere due volte F9) 
Inserire qui eventuali note 
Le categorie di soggetti sostenitori indicate devono trovare corrispondenza nel bilancio 
preventivo 

 
3. Ricaduta e promozione territoriale 

Criteri Descrizione X 
Indicare nelle celle sottostanti eventuali azioni di promozione, valorizzazione 
del patrimonio culturale regionale, elencare le sedi utilizzate se significative dal 
punto di vista storico /architettonico 

Promozione del territorio in chiave turistica  (specificare il territorio valorizzato) 
Promozione e 
valorizzazione in 
chiave turistica o di 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 
regionale 

Valorizzazione del patrimonio architettonico di valore storico  (specificare il patrimonio architettonico valorizzato) 

Servizi a titolo gratuito o agevolato 
Allegare copia delle concessioni sottoscritte dal partner del richiedente con 
descrizione del bene/servizio e quantificazione economica – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1 dell'Avviso Pubblico 

 Indicare qui i soggetti con cui si attivano gli accordi 

Buone pratiche Convenzioni, accordi con operatori del settore turistico (es.: ATL, ENIT, tour 
operator, etc.) e con operatori di altri settori (es.: operatori economici, 
trasporti, etc.) 
Allegare copia delle di convenzioni o accordi sottoscritti da ambo le parti – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1dell'Avviso Pubblico 

 Indicare qui i soggetti con cui si attivano gli accordi 

 Testate locali (specificare la denominazione delle testate) 

 
Testate nazionali o internazionali (specificare la denominazione 
delle testate) 

 Riviste di settore (specificare la denominazione delle testate) 

Utilizzo di strumenti di 
comunicazione 

Comunicazione stampa, web, social network 

 Web e social network (specificare la piattaforma/sito/etc.) 
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4. Innovazione 
Criteri Indicatori X NOTE 

Contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione tecnologica  In caso affermativo dettagliare 
Elementi di 
innovazione che 
rendono il progetto 
peculiare, originale, 
unico  

Forme innovative di comunicazione, nuove metodologie di raccolta fondi, 
fidelizzazione del pubblico 

 In caso affermativo dettagliare 

Realizzazione di attività collaterali (es.: laboratori, convegni, seminari, 
pubblicazioni, attività editoriali) rivolte a nuove tipologie di pubblico 

 In caso affermativo dettagliare Coinvolgimento nuovo 
pubblico e iniziative 
rivolte ai giovani Specifiche attività rivolte alle giovani generazioni (attività di promozione e di 

avvicinamento del pubblico giovanile) 
 In caso affermativo dettagliare 

 
5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
Criteri Indicatori X NOTE 

Meno di 5 Gruppi storici  (specificare la denominazione dei Gruppi) 

Da 5 a 10 Gruppi storici  (specificare la denominazione dei Gruppi) 

Più di 10 Gruppi storici  (specificare la denominazione dei Gruppi) 

Gruppi storici provenienti da altre Regioni  (specificare la denominazione dei Gruppi) 

Scelta dei gruppi 
storici 

Gruppi storici provenienti dall'estero  (specificare la denominazione dei Gruppi) 

Locale  

Regionale  
Rilevanza 
dell’iniziativa 

Nazionale  

(specificare la motivazione) 

Riconducibilità ad evento storico realmente accaduto in loco  (specificare l'evento) 
Rilievo storico 

Riconducibilità a consuetudine locale risalente ad almeno un secolo  (specificare la consuetudine locale) 

IV o V edizione  (specificare il numero dell'edizione) 

VI o VII edizione  (specificare il numero dell'edizione) 

VIII o IX edizione  (specificare il numero dell'edizione) 

Dalla X alla XX edizione  (specificare il numero dell'edizione) 

Radicamento 
dell’iniziativa sul 
territorio 

Oltre la XX edizione  (specificare il numero dell'edizione) 

Filologicità dell'iniziativa  
(specificare le misure adottate; es.: in merito ai costumi, agli 
armamenti, alla segnaletica) 

Filologicità 
dell'iniziativa 

Centro storico  
(specificare se è interessato l'intero centro storico, indicando il 
periodo storico al quale risale e le eventuali misure adottate in merito 
all'accesso) 

Media e 
comunicazione 

Rilievo dato all’iniziativa dai media e comunicazione, progettazione o utilizzo 
dei new media (sito web, indice di gradimento, social network) 

 
(specificare, allegando rassegna stampa dell’ultima edizione con 
indicazione e dati sulla diffusione a mezzo di web e social) 
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RELAZIONE DI PROGETTO E PROGRAMMA DETTAGLIATO DELL'INIZIATIVA (numero delle pagine discrezionale) 
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Modello Bil_2017
ALLEGATO 1c

PREVISTE NELL’ANNO

SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO DEL PROGETTO

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

A)  SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITÀ (Spese di progetto)

A) TOTALE delle spese direttamente connesse alle attività

[In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese previste direttamente connesse alla realizzazione dell’attività 
per la quale si richiede il contributo regionale.  Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento e 
gli interessi passivi. Ne consegue che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse. Alla 
previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto B)]

TOTALE
DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse alle attività)

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/78 [Modulo di Domanda] e da inviare esclusivamente tramite PEC in formato 
pdf all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

(*) = indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività:

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO
RELATIVO ALLE RIEVOCAZIONI STORICHE - L.R. 58/1978

in caso di attività che si svolgono a cavallo di due annualità indicare entrambi gli anni

1. Collaboratori (compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - laddove previsti – e 
rimborsi spese a pie’ di lista)
2. Direzione artistica (compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - laddove 
previsti – e rimborsi spese a pie’ di lista)
3. Gruppi Storici (compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - laddove previsti – e 
rimborsi spese a pie’ di lista)
4. Affitto spazi (specifici per il progetto) e spese connesse
5. Allestimento spazi (specifici per il progetto)
6. Utenze (specifiche per il progetto)
7. Materiale per la manifestazione
8. Promozione e comunicazione
9. Trasporti
10. Viaggi e soggiorni
11. Pubblicazioni (a stampa, CD, DVD, etc.)
12. SIAE
13. Assicurazioni (specifiche per il progetto)
14. Premi
15. Spese postali e di spedizione
16. Noleggio di attrezzature (specificatamente per l’iniziativa)
17. Documentazione dell'iniziativa
18. Costumi
19. Altre spese di progetto (specificare) [escluse le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, 
le quote di ammortamento, gli interessi passivi, le spese generali e di 
funzionamento]
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€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

0,00%

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

10. Assicurazioni
11. Promozione e comunicazione (es. sito web)

TOTALE

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE

6. Personale amministrativo (compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - 
laddove previsti – e rimborsi spese a pie’ di lista)

12. Altro (specificare) [sono escluse le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di 
ammortamento, gli interessi passivi, le spese di progetto]

7. Parcelle professionali (es. commercialista, notaio, etc.)

2. Magazzino /deposito materiali (questa voce di spesa non è utilizzabile dai 
Comuni)
3. Utenze
4. Cancelleria/Materiale di consumo
5. Spese postali e di spedizione

8. Oneri fiscali, previdenziali, assistenziali
9. Spese bancarie di gestione del conto corrente (escluse altre spese bancarie 
quali, ad esempio, gli interessi passivi e i ratei di prestito)

A) TOTALE delle spese previste direttamente connesse alle attività

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-parte

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE
(A + B2)

% della quota-parte destinata al progetto da applicare al totale delle spese generali e di 
funzionamento previste, indicate al rigo precedente

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-
parte destinata al progetto

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE

1. Sede sociale e per allenamenti e spese connesse (es. pulizie) (questa voce di 
spesa non è utilizzabile dai Comuni)

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

[In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto beneficiario 
del contributo. Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. Ne 
consegue che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse.
La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per la 
quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario, la percentuale della quota-
parte da inserire è il 100%]
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IMPORTO

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

Luogo e data di sottoscrizione IL RAPPRESENTANTE LEGALE

…………………
(firma leggibile per esteso)

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

CATEGORIA DI ENTRATA

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA PRESENTE 
DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

Contributi dello Stato

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato richiesto il 
contributo)
-
-
Contributi dell'Unione Europea

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione )
-
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
-
-
-
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
-
-
-
-
Risorse proprie
Quote associative

Vendita (cataloghi, prodotti editoriali, gadget, materiale promozionale)
Biglietteria

Erogazioni liberali

-
-

Quote di iscrizione
Quote o rette di partecipazione

Altri proventi (indicare la tipologia del provento)
-

E)    SALDO CONTABILE PREVISTO (D – C)

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO

[Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.r. 58/1978)]

…………………………………………………
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Modello Aut_2017 
ALLEGATO 1d 

 

(Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da parte di ciascuno dei soggetti contitolari del progetto e partner del 
soggetto capofila che richiede il contributo regionale) 
 
       Alla Regione Piemonte 
       Direzione Promozione della Cultura, 

del Turismo e dello Sport 
Settore Promozione delle Attività Culturali, 

del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
       Via Bertola, 34 
       10122   TORINO 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita):  
residente in (via – n. – CAP - città – sigla prov):  
titolare del codice fiscale (compilare):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.p.r. 445/2000, 
in qualità di rappresentante legale dell’Ente / Associazione / Fondazione / Onlus 
 

denominazione dell’ente contitolare del progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte:  
con sede in (indicare l’indirizzo completo dell’ente: via, n. civico, CAP, Comune, sigla provinciale): 
 
con codice fiscale nr. (indicare il codice fiscale dell’ente):  
con eventuale nr. di partita IVA (indicare la P.IVA dell’ente):  
in riferimento al contributo richiesto alla Regione Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila): 
 

ai sensi della legge regionale 58/1978, art. 6 (Rievocazioni Storiche) 
 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo): 
 
realizzata nel periodo dal / al:  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato co-realizza l’iniziativa sopra indicata con il sopraddetto soggetto capofila; 
2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 

all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 
3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione Piemonte, 

per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto soggetto 
capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 
(luogo e data di sottoscrizione) Firma del/della dichiarante 

  
 

……………………………………………… .................................................................. 
 (firma leggibile per esteso) 

 
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, COPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL 
DICHIARANTE 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 320 
L.r. 58/1978 - Approvazione "Avviso pubblico di finanziamento" per la presentazione di 
domanda di contributo per la promozione delle attivita' musicali per l'anno 2017. 
Approvazione della modulistica e della Commissione di valutazione. Prenotazione di impegno: 
Euro 750.000,00 sul cap. 182843/17, Euro 100.000,00 sul cap. 153602/17, Euro 750.000,00 sul 
cap. 182843/18 ed Euro 100.000,00 sul cap. 153602/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e secondo quanto stabilito dalle deliberazioni 

della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-
5167 del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
- l’ “Avviso pubblico di finanziamento per la presentazione di domanda di contributo per la 

promozione delle attività musicali, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978, per l’anno 2017”, di 
cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 

- il “modulo di domanda” (Allegato 1a), inclusivo dell’autocertificazione dei dati fiscali e 
bancari, da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al 
suddetto avviso pubblico; 

- il “modulo della relazione descrittiva dell’iniziativa – Modello “Scheda Progetto_2017.doc” 
(Allegato 1b), da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al 
suddetto avviso pubblico; 

- il “modulo del bilancio preventivo di progetto – Modello “Preventivo_2017.xls” (Allegato 
1c), da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione 
della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto 
avviso pubblico; 

- il “modulo di autocertificazione per i soggetti co-realizzatori del progetto e partner del 
soggetto capofila richiedente - Modello “Autocert_corea.doc” (Allegato 1d), da utilizzarsi per 
l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della domanda di 
contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso pubblico e solo 
se l’istanza è riferita ad una iniziativa condivisa da più di un soggetto; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 750.000,00 sul capitolo 182843/2017 e della somma 

di Euro 750.000,00 sul capitolo 182843/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 100.000,00 sul capitolo 153602/2017 e della somma 

di Euro 100.000,00 sul capitolo 153602/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 



- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
 

- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione 
della rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità con quanto disposto in materia dal 
punto 10.1 dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere nel corso della fase istruttoria, prima della approvazione del riparto dei 
contributi e dei dinieghi motivati – l’approvazione della modulistica di rendicontazione dei 
contributi, in conformità a quanto disposto in materia dall’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-
5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di approvare, in relazione all’avviso pubblico di finanziamento in parola, la costituzione della 

seguente Commissione di valutazione, finalizzata al termine della fase istruttoria alla attribuzione 
dei punteggi, alla definizione della graduatoria finale e del riparto dei contributi: 
- Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti; 
- Responsabile dell’istruttoria: Cristina Giacobino; 
- Funzionario del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 

dello Spettacolo competente nella materia oggetto dell’avviso pubblico: Morena Rabottini. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non è riconducibile alle fattispecie definite dall’art. 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), per 
cui non è soggetto a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

   Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
 

Allegato 
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ALLEGATO1 

 
AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 

 
Legge regionale 28 agosto 1978 n. 58  

"Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" 
 

“D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017” 
 

Invito alla presentazione di progetti per la promozione delle attività musicali 
Anno 2017 

 
PREMESSA 
 
La legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 4 individua, fra le 
funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di promuovere le 
attività teatrali, musicali, coreutiche e cinematografiche curandone lo sviluppo e la diffusione sul 
territorio;  
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l'assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente;  
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le  
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”; 
 
con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017, in rettifica della D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 
2017,  la Giunta regionale ha stabilito, in relazione ai procedimenti amministrativi discendenti dalla 
l.r. 58/1978, che per l’anno 2017 la scadenza di presentazione delle domande di contributo deve 
essere individuata da singoli avvisi pubblici, il cui termine massimo di scadenza non deve superare 
la data del 1° ottobre 2017; 
  
a seguito dell'adozione delle deliberazioni della Giunta regionale  n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e 
n. 1-5299 del 10 luglio 2017 è stato contestualmente destinato alla linea di intervento relativa alle 
attività musicali di cui alla l.r. 58/1978 un importo complessivo di Euro 1.700.000,00, di cui Euro 
1.500.000,00 a favore di soggetti privati ed Euro 200.000,00 a favore di Pubbliche Amministrazioni. 
______________________________________________________________________________ 
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1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati progetti di promozione 

delle attività musicali per l’anno 2017 perentoriamente nel periodo compreso tra il giorno 
successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e il 15 settembre 2017. 

 
2. Risorse 
 
2.1 L’importo previsto per il sostegno di progetti di promozione delle attività musicali ai sensi del 
presente avviso è pari a Euro 1.700.000,00, di cui Euro 1.500.000,00 a favore di soggetti privati ed 
Euro 200.000,00 a favore di Pubbliche Amministrazioni. 
 
2.2 Eventuali, ulteriori risorse che dovessero essere stanziate sui capitoli di competenza, 
rispettivamente relativi ai soggetti privati o alle Pubbliche Amministrazioni, sulla presente linea di 
finanziamento per l’anno 2017 saranno ripartite a favore dei soggetti compresi nelle due 
graduatorie di cui al punto 9.  
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 58/1978: Enti Locali e altre Pubbliche 
Amministrazioni, enti, istituti, fondazioni, associazioni culturali e soggetti ad essi 
assimilabili, ivi comprese imprese sociali, onlus e società cooperative a mutualità 
prevalente;  

b) non essere soggetti partecipati dalla Regione Piemonte o dalla Città di Torino; 
c) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 

soggetti ammissibili ai sensi della lettera a), fatta salva la sottoscrizione di specifico 
accordo o convenzione che definisca compiti e oneri gestionali e che individui un solo 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima 
della presentazione della domanda; 

d) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
e) essere in possesso di agibilità Inps ex Enpals in corso di validità e con titolarità dei 

permessi SIAE, almeno per quanto riguarda il periodo di svolgimento del progetto o 
avvalersi di soggetti, artisti o strutture titolari di detti permessi; 

f) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 
spese effettive previste. 

 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
3.3 Non sono ammessi alla fase istruttoria i progetti e le istanze che presentano anche soltanto 
una delle seguenti condizioni:  

a) i progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00,  
b) le istanze che richiedano un contributo di importo superiore al massimo assegnabile, pari 

ad Euro 100.000,00 per i soggetti privati ed Euro 60.000,00 per le Pubbliche 
Amministrazioni.  

 
3.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non abbia ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non 
abbia avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
3.5 Non si assegna il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC - Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
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4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria progetti di promozione delle attività musicali che si 
svolgano nell’anno 2017.  
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2016/2017 o 2017/2018, 
purché una parte significativa degli stessi sia realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2016/2017 sono ammesse attività a decorrere dal mese di 
settembre 2016. 
 
4.4 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.5 I progetti ammessi concernono rassegne, festival, stagioni, premi e concorsi, iniziative di 
promozione e diffusione della cultura musicale, che prevedano momenti di spettacolo aperti al 
pubblico effettuati in luoghi in regola con le norme in materia di sicurezza, che possono 
comprendere attività collaterali non prevalenti quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
laboratori, formazione del pubblico, incontri, mostre, workshop, seminari e conferenze, attività 
editoriali e discografiche. 
 
4.6 Sono ammesse attività di produzione o coproduzione funzionali alla programmazione e 
all’inserimento delle stesse nel programma generale del progetto comunque non prevalenti rispetto 
al programma e al bilancio complessivo. 
 
4.7 Sono ammessi progetti a carattere multidisciplinare qualora la programmazione sia articolata 
nei generi e discipline afferenti lo spettacolo dal vivo, la multimedialità e le arti figurative, 
assicurando la programmazione in almeno due discipline, nel rispetto della prevalenza dei costi e 
del programma di attività del progetto nell’ambito del presente avviso pubblico. 
 
4.8 Non sono ammesse le iniziative che prevedono la realizzazione di un unico evento o la 
produzione e la circuitazione di un singolo spettacolo. 
 
4.9 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte. 
 
5. Spese ammissibili  
 
5.1. Per “spese ammissibili del progetto” si intendono quelle riferibili all’arco temporale della sua 
organizzazione e realizzazione, direttamente imputabili alle attività contemplate dal progetto 
stesso, che in sede di rendiconto risultino sostenute dal soggetto richiedente, documentabili e 
tracciabili. 
In riferimento alle “spese direttamente connesse alle attività” e alle “spese generali e di 
funzionamento in quota-parte”, non sono ammissibili le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di 
ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.2. Ai sensi del punto 3.1 lett. c), le spese possono essere sostenute anche da soggetto 
contitolare del progetto, in caso di un accordo scritto di co-realizzazione fra più soggetti, già 
formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo. 
 
5.3. Le categorie di spese ammissibili sono individuate nell’apposito modulo di bilancio preventivo 
del  progetto di cui al punto 6.4. 
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6. Modalità e termini di presentazione dei progetti, trattamento dei dati personali 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante, 
perentoriamente nel periodo precisato al punto 1.1 esclusivamente tramite PEC (Posta 
Elettronica Certificata), all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it con una delle seguenti 
modalità: 

 apposizione di firma digitale in formato .pdf con estensione .p7m 
oppure  
 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 

digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante  in corso di validità (sempre in formato .pdf). 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata, deve essere indicato il riferimento: 
(Denominazione del soggetto richiedente) - Avviso pubblico di finanziamento – l.r. 58/1978 
art. 6 - Attività musicali. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. In subordine è ammesso che il titolare della casella di 
Posta Elettronica Certificata sia il rappresentante legale del soggetto richiedente il contributo. Si 
precisa che la casella PEC utilizzata per la presentazione dell’istanza verrà utilizzata per tutte le 
comunicazioni ufficiali ad essa relative e, nel caso di assegnazione del contributo, per tutti gli 
adempimenti successivi. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo e disponibile sia in 
allegato sia sul sito internet all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
6.4 L’istanza va presentata sull’apposito modulo di domanda (allegato 1a) e, a pena di esclusione, 
deve essere completa della seguente documentazione:  
1. relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa su modello Scheda 

Progetto_2017.doc (allegato 1b); 
2. bilancio preventivo del progetto reso su modello Preventivo_2017.xls (allegato 1c);  
3. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore. Ai fini della 

costituzione di un archivio informatizzato e aggiornato, si richiede l’invio anche ai soggetti che 
lo abbiano già depositato negli anni precedenti. Per questi ultimi soggetti, il mancato invio non 
costituisce elemento di esclusione ma di richiesta di integrazione nella fase istruttoria; 

4. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di Statuto e corredato del relativo 
verbale debitamente sottoscritto. Soltanto i soggetti costituiti nei dodici mesi precedenti la 
presentazione dell’istanza di assegnazione del contributo, qualora non dispongano di detto 
bilancio consuntivo, presentano in sostituzione il bilancio preventivo del soggetto richiedente, 
approvato dall’organo competente a norma di statuto e corredato del relativo verbale; 

5. in caso di prima istanza sulla presente linea di finanziamento, curriculum del soggetto 
proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per cui viene richiesto il 
contributo regionale; 

6. fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante con 
esclusione degli Enti Locali e delle Pubbliche Amministrazioni; 

7. solo nel caso di condivisione dei costi, in termini di co-realizzazione, da parte di soggetti terzi 
con il soggetto capofila che richiede il contributo, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
resa su modello Autocert_corea.doc (allegato 1d) dal Legale Rappresentante di ciascuno dei 
soggetti contitolari del progetto oppure partner di co-realizzazione del soggetto capofila 
richiedente.  

8. copia della convenzione, di cui al punto 3.1 lettera c), in caso di presentazione dell’istanza in 
forma associata. 

 
Unitamente alla domanda deve essere inviata: 
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- copia delle eventuali altre convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di 
valutazione di cui al punto 8 (“Criteri di valutazione”): al medesimo punto sono disponibili 
informazioni sui requisiti che i documenti devono possedere per la loro validità ai fini della 
valutazione. 

Il mancato invio di tale documentazione non consentirà la valutazione di tali elementi in fase 
istruttoria. 
 
Al punto 8.1 sono disponibili informazioni sulla definizione di co-realizzazione e sui relativi 
adempimenti. 
 
La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza, esclusivamente in formato .pdf (con estensione .p7m nel caso di 
firma digitale e con estensione .pdf nel caso di firma autografa), impiegando un’unica trasmissione 
o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza 
temporale. Si evidenzia che l’utilizzo di formati diversi dal .pdf rende la PEC non ricevibile dal 
sistema PEC regionale con possibile compromissione dell’esito dell’istanza. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 1.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente Avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 L’istanza di contributo è soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 prevista dal D.P.R. 642/1972. I 
soggetti esentati a norma di legge dall’imposta di bollo devono indicare negli appositi spazi 
dell’istanza i motivi dell’esenzione. Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono esentate le 
Pubbliche Amministrazioni, le ONLUS, le Cooperative sociali e gli Enti ecclesiastici. L’assolvimento 
dell’imposta di bollo deve avvenire con una delle seguenti modalità: 
- la marca da bollo può essere acquistata con modalità tradizionali ed è possibile sia applicarla, sia 
non applicarla alla richiesta. In ogni caso il richiedente è tenuto a inserire nel modulo di domanda il 
numero identificativo (seriale) della marca da bollo e autocertificare che la stessa non sarà 
utilizzata per qualsiasi altro adempimento che ne richiede l’apposizione; 
- la marca da bollo può essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio. 
 
6.7 Il trattamento dei dati personali contenuti nell’istanza è finalizzato al procedimento 
amministrativo per l’assegnazione del contributo, avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo in quanto responsabile del trattamento e attiene alle finalità istituzionali della Regione 
Piemonte quale titolare del trattamento. Il conferimento dei dati personali richiesti ha natura 
obbligatoria: l’eventuale rifiuto al conferimento può pregiudicare l’esito del procedimento relativo 
all’istanza di contributo. In relazione al trattamento e ai relativi dati, esistenti presso gli archivi di 
questo Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, 
possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30 
giugno 2013 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
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7.3 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo 
alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione di un provvedimento 
di approvazione delle due graduatorie di cui al punto 9.1 (una relativa ai soggetti privati e una 
relativa alle Pubbliche Amministrazioni), di assegnazione di contributo o di non ammissione al 
finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento. La durata massima di 90 
giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la acquisizione di documentazione 
integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione concerne tutte le istanze, 
comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il procedimento amministrativo ha 
un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
 
7.4 Nel caso di inerzia del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo nell’adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.3, è 
facoltà del soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla 
Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa 
Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti tramite Posta Elettronica Certificata. In caso di 
non ammissione ai benefici, la comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Ai fini del presente avviso pubblico viene utilizzato il vocabolo “co-realizzazione”, che include i 
termini “co-progettazione” e “co-produzione” previsti nel Programma di Attività per il triennio 2015-
2017 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali (approvato con d.g.r. n. 116-1873 
del 20 luglio 2015) e, di conseguenza, impiegati nell’avviso pubblico di finanziamento dell’anno 
2016. Per co-realizzazione si intende la partecipazione alla ideazione e alla realizzazione del 
progetto complessivo o di singole iniziative comprese nel progetto da parte di soggetti terzi, che si 
accollano le spese relative ad alcuni aspetti o ambiti o eventi del progetto comune.  

Si tratta di partecipazioni economicamente onerose di soggetti terzi (partner) rispetto al 
soggetto capofila richiedente il contributo, le quali necessitano della presentazione di un 
accordo/convenzione sottoscritto tra le parti che precisi obbligatoriamente i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’accordo; 
b) specificazione dei compiti e delle attività a carico di ciascun firmatario; 
c) impegno economico di ciascun firmatario, nell’ambito del bilancio complessivo di 

progetto presentato alla Regione Piemonte; 
d) regolazione dei rapporti economici fra i partner e modalità di utilizzo dell’eventuale 

contributo regionale. 
Unitamente all’accordo/convenzione deve essere allegata l’ autocertificazione rilasciata su modello 
Autocert_corea.doc (allegato 1d) dal rappresentante legale di ciascuno dei soggetti partner del 
capofila. Tale autocertificazione attesta la presenza agli atti dell’ente-partner della documentazione 
di spesa riferita all’iniziativa condivisa con il capofila e la visionabilità della medesima 
documentazione da parte della Regione Piemonte per le proprie finalità istituzionali di controllo 
amministrativo-contabile. Alla stessa autocertificazione deve essere obbligatoriamente allegata la 
fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del rappresentante legale del soggetto 
partner del capofila. 

La mancanza di anche solo di uno degli elementi di cui alle lettere da a) a d) all’interno 
dell’accordo/convenzione tra il capofila e i partner non consentirà l’utilizzo del documento nella 
fase di valutazione dell’istanza. 

 
Altre forme di partenariato economicamente non onerose sono valutabili nell’ambito dei 

rapporti di collaborazione con enti locali, associazioni e istituzioni del territorio: al punto 8.2 si veda 
l’articolazione “Rapporti di collaborazione” del criterio 1 “Capacità di fare sistema / Rapporti con il 
territorio”. Sono valutabili le lettere sottoscritte dal partner prima della presentazione dell’istanza, 
comprovanti il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente il contributo. 
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In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Convenzioni o accordi con enti e operatori turistici (ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) e con enti e 
operatori di altri settori (strutture ricettive, operatori economici, trasporti, etc.)” sono valutabili 
soltanto gli accordi e le convenzioni sottoscritti da ambo le parti prima della presentazione 
dell’istanza, che precisino l’oggetto e le concrete modalità di collaborazione. Non saranno valutati 
gli accordi/convenzioni di carattere generico e di mero orientamento alla collaborazione. 
 

In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Concessione a titolo gratuito o agevolato di beni e servizi da parte di soggetti terzi” sono valutabili 
soltanto le concessioni sottoscritte dal soggetto concedente con la descrizione del bene o servizio 
gratuito o agevolato fornito e la relativa quantificazione economica. 
 
8.2 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
 
1. Capacità di fare sistema 

  

Criteri Articolazione Punti Note 

Rilievo del soggetto co-realizzatore 
(allegare curriculum max 1 cartella): 
 

1 = Locale/Regionale 

3 = Nazionale 

Co-realizzazione economicamente 
onerosa con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
(allegare copia degli accordi/convenzioni 
sottoscritti da ambo le parti e 
l’autocertificazione su modello 
Autocert_corea.doc rilasciata da ciascuno 
dei partner – cfr. quanto indicato al punto 
8.1) 

max 5

5 = Internazionale 

Punti sommabili 
0 = nessuna collaborazione 
1 = Enti locali 
1 = associazioni culturali 
1 = università  
1 = istituti d’istruzione dell’ordinamento 
scolastico 

Rapporti di collaborazione (allegare copia 
della lettera del partner comprovante il 
rapporto di collaborazione con il soggetto 
richiedente il contributo – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1) 

max 5

1 = tessuto sociale e organizzazioni di 
volontariato 
0 = un solo comune coinvolto 
2 = più comuni coinvolti Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, 

estensione e radicamento dell’attività  
max 3 3 = insieme di più comuni coinvolti 

appartenenti ad un territorio omogeneo 
a livello geografico e storico-culturale 

Punti sommabili 

1 = fuori dai capoluoghi di provincia 

1 = aree montane (così come 
classificate dal PSR 2014.-2020, di cui 
alla   D.G.R. n. 15-4760 del 13 marzo 
2017)  

Rapporti con il 
territorio               

Collocazione di tutte o della parte 
prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale  

max 3

1 = Periferie di Torino o comuni con 
meno di 5.000 abitanti 

  Totale punteggio complessivo di area 16  



Direzione A20000 Settore A2003A                                                                        Det. n._______del________ 

Pagina 8 di 14 

 
 
2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 

  

Criteri Articolazione Punti Note 

Rapporto 
entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
Cofinanziamento x 100 / Totale entrate = 
% Cofinanziamento 
% Cofinanziamento : x = 90 : 20 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50  

max 20   

Unione Europea/Stato Italiano                    4 
Enti Locali (escluso richiedente) 2 
Fondazioni Bancarie     2 Soggetti 

sostenitori 
Sponsor / Altri proventi (escluse le risorse 
proprie e lo sbigliettamento)  

2 

Punti sommabili: max 10 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 30  

 
3. Ricaduta e promozione territoriale 

  

Criteri Articolazione Punti Note 

0 = assente 

1 = scarsa 

2 = significativa 

Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica generate dal progetto 
(valutate anche sulla base delle presenze 
di pubblico dichiarate al punto 5) 

max 3

3 = eccellente 

0 = assente 

1 = scarsa (eventi in luoghi di modesto 
rilievo) 

2 = significativa (eventi in luoghi di 
significativo rilievo) 

Promozione e 
valorizzazione in 
chiave turistica 
o di 
valorizzazione 
del patrimonio 
culturale 
regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

max 3

3 = eccellente (eventi creati 
appositamente per valorizzare il 
patrimonio architettonico di valore 
storico) 

Punti sommabili 

 
1 = convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici o con enti e operatori 
di altri settori 
 Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e operatori 
turistici (ATL,ENIT, Tour Operator, etc.) e 
con enti e operatori di altri settori 
(strutture ricettive, operatori economici, 
trasporti, etc.). (allegare copia di 
convenzioni o accordi sottoscritti da ambo 
le parti – cfr. quanto indicato al punto 8.1)
Concessione a titolo gratuito o agevolato 
di beni e servizi da parte di soggetti terzi 
(allegare copia delle lettere sottoscritte dal 
soggetto concedente il bene/servizio con 
descrizione e quantificazione economica 
– cfr. quanto indicato al punto 8.1) 

max 2

 
1 = Concessione a titolo gratuito o 
agevolato di beni e servizi da parte di 
soggetti terzi 

Testate nazionali o internazionali 
(cartacee e on line) 

1 
Utilizzo di 
strumenti di 
comunicazione 
(comunicazione 
stampa, web, 
social network)  

Riviste di settore (cartacee e on line) 1 

Punti sommabili - max 2 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 10  
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4. Innovazione 
 

  

Criteri Indicatori Punti Note 

0 = 1 disciplina 

1 = 2 discipline 
Multidisciplinarietà: dialogo interattivo tra 
linguaggi artistici differenti all’interno di 
singoli spettacoli 

max. 3

3 = 3 o più discipline 

0 = assente 

1 = presenza limitata  

Elementi di 
innovazione che 
rendono il 
progetto 
peculiare, 
originale, unico  

Programmazione che dedichi particolare 
attenzione alle nuove tendenze dei 
linguaggi artistici contemporanei e alle 
nuove tecnologie 

max. 3

3 = presenza significativa 

0 = assente 

1 = presente 

Specifiche attività di coinvolgimento di 
nuovo pubblico attraverso l’utilizzo di 
metodologie di fruizione mirate alla 
crescita di spettatori coinvolti e 
consapevoli 

 
max. 2

 2 = presente con specifiche attività 
rivolte ai giovani 

0 = assente 

1 = presente 

Coinvolgimento 
nuovo pubblico 
e iniziative 
rivolte ai giovani 

Specifiche attività dedicate a giovani 
artisti 

max. 2

2 = presente con attività di tipo 
residenziale 

 Totale punteggio complessivo di area 10  

 
5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto   

Criteri Indicatori Punti Note 

Locale 0 

Regionale 3 

Nazionale  6 

Europea  8 

Ospitalità              
(si intende la 
rilevanza artistica 
degli artisti 
ospitati) 
 

Extra Europea 10 

max 10 punti 
Per ottenere il punteggio corrispondente 
alla categoria individuata occorre che 
almeno 1/3 degli artisti ospiti sia 
connotato dal rilievo indicato e di questi 
deve essere fornito un breve curriculum 
(max 10 righe) 
 

fino a 4 spettacoli (titoli, non repliche) 0 

da 5 a 9 spettacoli (titoli, non repliche) 2 

da 10 a 15 spettacoli (titoli, non repliche) 4 

Numero di 
spettacoli/titoli 
in programma 

oltre 15 spettacoli (titoli, non repliche) 6 

max 6 punti 

0 = assente 
1 = 1 produzione/coproduzione 

Presenza di 
produzioni e 
coproduzioni 

Attività di produzione e coproduzione 
funzionali alla programmazione 

max. 2
2 = 2 o più produzioni/coproduzioni 

0 = assente 

1 = presente con la realizzazione di 
spettacoli in luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…..) 

Rilevanza 
sociale 
riconosciuta al 
progetto 

Particolare attenzione ai temi della 
disabilità, del disagio e del sociale nella 
scelta delle proposte artistiche o nella loro 
realizzazione nei luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…..) 

max. 2
2 = presente con la proposta di 
spettacoli che prevedono il 
coinvolgimento nella loro realizzazione 
di fasce disagiate  
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fino a 5 edizioni 0 

da 6 a 9 edizioni                                          2 

da 10 a 20 edizioni  4 

Numero di 
edizioni 
realizzate 

oltre 20 edizioni  6 

max 6 punti 
 

fino a 500 spettatori 0 

da 501 a 1.500 spettatori 2 

da 1501 a 3.000 spettatori 3 

da 3001 a 5.000 spettatori 4 

oltre 5.000 spettatori 5 

Spettatori dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 
 
 max 5 punti   

Incassi derivanti da sbigliettamento            
(biglietti e abbonamenti)                             
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

2 
 

Fruitori                 

Quote di iscrizione a corsi e concorsi, 
laboratori e workshop                                 
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

1 
 

Punti sommabili                                       
max 3 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 34  

     

 TOTALE PUNTEGGIO GENERALE 100  

 
8.3 Con riferimento al criterio individuato dalla citata D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 relativo 
alla rispondenza agli obiettivi strategici definiti dalla Giunta Regionale, al punteggio ottenuto ai 
sensi del punto 8.2 sono aggiunti, a titolo di premialità, i seguenti punti: 
 
Criteri Articolazione Punti Note 

% Cofinanziamento => 70,00: punti 2 Sussidiarietà rispetto all'apporto di 
altri soggetti sostenitori pubblici o 
privati 

max 3 
% Cofinanziamento => 80,00: punti 3 

4 

Progetti caratterizzati da elevata  
rilevanza di ambito e innovazione 
(punteggio ottenuto dalla somma dei punti 
conseguiti nei criteri 4 e 5). I 4 punti 
vengono assegnati solo ai progetti  che 
raggiungono un totale di punti compreso 
tra 41 e 44. 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Rispondenza ai criteri specifici della 
presente linea di finanziamento 

max 3 

Costo inferiore a Euro 50.000,00 = punti 0
Costo tra Euro 50.000,00 ed Euro 
100.000,00 = punti 1 
Costo tra Euro 100.001,00 ed Euro 
150.000,00 = punti 2 
Costo superiore a Euro 150.000,00 = 
punti 3 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PREMIALITA’ 

10   
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8.4 Al punteggio ottenuto ai sensi dei punti 8.2 e 8.3 sono sottratti, a titolo di penalità, i seguenti 
punti in relazione all’analogo contributo assegnato nel biennio 2014-2015: 
 
 
Criteri Articolazione Punti Note 

1 = una rinuncia (2014 o 2015) Rinuncia al contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 2 
2 = due rinunce (2014 e 2015) 

Punti sommabili: 

1 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
entro il 10% del contributo assegnato 
2 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
pari o superiore al 10% del contributo 
assegnato 

Riduzione del contributo assegnato 
nel biennio 2014/2015 

max 4 

2 = riduzione a fronte di divario tra 
consuntivo e preventivo superiore al 25%
2 = una revoca (2014 o 2015) 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Revoca del contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 4 
4 = due revoche (2014 e 2015) 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PENALITA’ 

10   

 
 
9. Modalità di assegnazione dei contributi  
 
9.1 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui ai punti 8.2, 8.3 e 8.4, con provvedimento del 
Responsabile del procedimento vengono approvate le due graduatorie dei progetti, una relativa ai 
soggetti privati e una relativa alle Pubbliche Amministrazioni. 
 
9.2 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti a 
partire dall’importo richiesto nell’istanza, con la seguente articolazione: 
 

Punteggi Contributi 

Punteggio pari o superiori a 90 100% del contributo richiesto 

Da 85 a 89 punti 90% del contributo richiesto 

Da 80 a 84 punti 85% del contributo richiesto 

Da 75 a 79 punti 80% del contributo richiesto 

Da 70 a 74 punti 75% del contributo richiesto 

Da 65 a 69 punti 70% del contributo richiesto 

Da 60 a 64 punti 65% del contributo richiesto 

Da 55 a 59 punti 60% del contributo richiesto 

Da 50 a 54 punti 55% del contributo richiesto 

Punteggio inferiore a 50 punti Il progetto non è ammesso a contributo 

 
9.3 I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della rispettiva 
graduatoria, a scorrere sino ad esaurimento delle risorse di cui al punto 2.1. 
 
9.4 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo. In caso di assegnazione del 
contributo, tale limite deve essere rispettato nella rendicontazione finale. 
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9.5 Ai soggetti privati non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 10.000,00 o 
superiore a Euro 100.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad Euro 
100.000,00. 
Alle Pubbliche Amministrazioni non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 
10.000,00 o superiore a Euro 60.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad 
Euro 60.000,00 
L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.6 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 70 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 8.000,00, ma inferiore alla soglia minima di Euro 10.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 10.000,00. 
 
9.7 I progetti ritenuti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse potranno essere oggetto 
di assegnazione di contributo in caso di ulteriore stanziamento sul corrispondente capitolo relativo 
a ciascuna graduatoria da parte della Giunta Regionale, con le stesse modalità di cui al presente 
punto 9. 
 
9.8 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.2, 
risultassero delle risorse non assegnate, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato al 
primo posto in ciascuna graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e della contribuzione massima 
di Euro 100.000,00 per i soggetti privati e di Euro 60.000,00 per le Pubbliche Amministrazioni. Se 
le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in ciascuna graduatoria, 
perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o della contribuzione massima di Euro 100.000,00 
per i soggetti privati e di Euro 60.000,00 per le Pubbliche Amministrazioni, la somma che resta, in 
base al principio dello scorrimento delle rispettive graduatorie, viene assegnata in prima battuta al 
secondo classificato e così via. 
 
9.9 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione in ciascuna 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 5 “Rilevanza di ambito e qualità di progetto”, di cui al punto 8.2. Nel caso di ulteriore 
parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 5, la collocazione in ciascuna graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 
“Sostenibilità economica del bilancio preventivo”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 1 “Capacità di fare 
sistema”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 1, la 
collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in 
relazione al criterio di valutazione n. 4 “Innovazione”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 4, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 “Ricaduta e promozione 
territoriale” 
 
10. Commissione di valutazione 
10.1 Per l’attribuzione dei punteggi e la definizione delle due graduatorie finali e dei contributi è 
costituita con determinazione dirigenziale una Commissione di valutazione, composta dal 
Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo competente nella 
materia oggetto del presente avviso. 
 
11. Evidenza dei contributi 
11.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
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Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata.  
 
11.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi a finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione delle attività 
finanziate entro i termini stabiliti nel progetto. Con la firma apposta all’istanza e alla relativa 
documentazione il richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto dichiarato, consapevole 
che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa 
vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio ottenuto e la restituzione con interessi 
dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
13. Variazioni di progetto 
 
13.1 Il soggetto beneficiario che eventualmente vari la denominazione o il contenuto dell’attività 
sostenuta dal contributo regionale deve richiederne immediatamente l’autorizzazione al Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo: se la richiesta è 
accolta, il Responsabile del medesimo Settore approva l’autorizzazione con determinazione 
dirigenziale. 
 
13.2 Un eventuale rinvio dell’attività sostenuta dal contributo regionale e un significativo slittamento 
della sua conclusione, comunque non superiore a sei mesi, vanno tempestivamente comunicati dal 
soggetto beneficiario al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo e vanno parimenti autorizzati nei termini indicati al punto 13.1. 
 
13.3 Le autorizzazioni di cui ai punti 13.1 e 13.2 rivestono carattere di eccezionalità e la 
corrispondente richiesta deve risultare ampiamente documentata e giustificata. 
 
14. Liquidazione, rendicontazione e controlli 
 
14.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo del 50% della somma 
assegnata e un saldo fino al restante 50% a seguito della rendicontazione di cui al punto 14.2.  
 
14.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite al punto 10 
dell’Allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
14.3 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il corrispondente bilancio preventivo in misura non superiore al 25%. Nell’ipotesi in cui ci fosse 
uno scostamento superiore al 25% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata 
sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25%. 
In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo una 
motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni 
addotte sono valutate accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre 
rispettata la misura indicata al punto 9.4. 
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14.4 I controlli, effettuati ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) sulla documentazione costituente rendicontazione e resa in forma 
di autocertificazione, sono finalizzati a verificare nel rispetto del principio di equità e trasparenza la 
veridicità delle informazioni rese da un soggetto beneficiario di contributo relativamente 
all’iniziativa finanziata. I controlli saranno disciplinati dalla determinazione dirigenziale attuativa del 
punto 23, dell’Allegato 1 alla  DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 
 
15. Revoca del contributo 
 
15.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dai punti 12 e 13  
dell’Allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
16. Rinvio 
 
16.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’Allegato 1 
alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
Responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti – Responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio 
Linguistico e dello Spettacolo 
 
Responsabile della fase istruttoria 
Cristina Giacobino – 011.4324614, cristina.giacobino@regione.piemonte.it 
Morena Rabottini – 011 4322843, morena.rabottini@regione.piemonte.it 
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DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT 

PARTITA IVA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

SEDE OPERATIVA
INDIRIZZO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

TELEFONO
CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
INDIRIZZO

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 28 agosto 1978, n. 58

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE MUSICA (Cod. Class. 17.100.10)

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' CULTURALI, DEL PATRIMONIO LINGUISTICO E 

DELLO SPETTACOLO

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

SITO INTERNET

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14, 16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

TELEFONO

LEGALE RAPPRESENTANTE
INDIRIZZO P.E.C.

NOME
COGNOME

3) Copia dell’atto costitutivo e dello statuto attualmente in vigore sottoscritto in ultima pagina dal legale rappresentante

5) In caso di prima istanza, curriculum del soggetto proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per cui 

viene richiesto il contributo regionale 

TITOLO
COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

PROVINCIA

9) Copia delle eventuali altre convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di valutazione di cui al punto 8 

dell'Avviso Pubblico

7) In caso di condivisione dei costi, in termini di co‐realizzazione, da parte di soggetti terzi con il soggetto capofila che richiede 

il contributo, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa su modello Autocert_corea.doc (Allegato 1d) da ciascuno dei 

soggetti contitolari del progetto o partner di co‐realizzazione del soggetto capofila richiedente, corredata da copia del 

documento di identità dei contitolari

1) Relazione descrittiva dell'iniziativa redatta su modello Scheda Progetto_2017.doc (Allegato 1b)
2) Bilancio preventivo del progetto redatto su modello Preventivo_2017.xls (Allegato 1c)

8) Copia della convenzione, in caso di condivisione del progetto da parte di più soggetti di cui al punto 3.1 lettera c) dell'Avviso 

Pubblico

6) Copia del documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

4) Copia dell'ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto richiedente, approvato dall'organo competente a norma di 

Statuto e corredato dal relativo verbale debitamente sottoscritto (di cui all'art. 6.4 dell'Avviso Pubblico) 

Pagina 1 di 4
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(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

D I C H I A R A

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e 

pertanto vengono allegati nella versione attualmente in vigore

è assoggettato

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 

D.p.r. 445/2000,

di essere in possesso di agibilità Inps ex Enpals in corso di validità e con titolarità dei permessi SIAE, almeno per quanto

riguarda il periodo di svolgimento del progetto o avvalersi di soggetti, artisti o strutture titolari di detti permessi

Per le imprese indicare il numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione dell'iniziativa 

sopra indicata

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;
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     27 caratteri
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di nascita

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 

partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, in 

quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. n. 

165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione sociale, 

Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico individuato con 

decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, Ente del Servizio 

Sanitario Nazionale

e che (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero delle funzioni riconducibili 

allo stesso

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 

30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione 

ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e che lo 

stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata dal comma 

2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle 

finanze pubbliche.

l’attività remunerata svolta da un componente di un organo dell'Ente, previamente autorizzata da quest’ultimo, esula 

completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile

IBAN

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due seguenti opzioni non è legittimato a presentare istanza di contributo 

CAB Numero di conto

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31

maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Cognome e nome Indirizzo di residenza Codice fiscale

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte
al contributo regionale sopra indicato

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, 
enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della 
legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici 
individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli 
enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i 
gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina 
responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto 
disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale 
devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
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Data Firma del legale rappresentante e timbro

non ha presentato richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.
ha presentato e/o intende presentare  richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

 E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA'.

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui è 

stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento statale o comunitario  in 

base al quale è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

non ha presentato 
richiesta di contributo ad altre strutture della Regione Piemonte

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

ha presentato e/o intende presentare 

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta 

di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione Piemonte 

a cui è stata presentata o si intende presentare 

un’altra richiesta di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o si 

intende presentare un’altra richiesta di contributo per la 

stessa iniziativa/progetto
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Legge regionale 58/1978 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali". Spettacolo dal vivo e attività cinematografiche 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'INIZIATIVA  
 

SOGGETTO  INIZIATIVA 

PERIODO DI SVOLGIMENTO  
 
1. Capacità di fare sistema 
Criteri Descrizione X X Articolazione 

  
Rilievo del soggetto co-realizzatore (allegare curriculum max 1 cartella) 

  Locale/Regionale 

  Nazionale 

Co-realizzazione economicamente onerosa 
con altri soggetti culturali regionali, nazionali, 
internazionali Allegare copia degli 
accordi/convenzioni sottoscritti da ambo 
le parti e l’autocertificazione su modello 
Autocert_corea.doc rilasciata da 
ciascuno dei partner – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1 

  
  

  Internazionale 

 Enti locali (specificare l'Ente) 

  Associazioni culturali (specificare l'Ente) 

  Università (specificare facoltà, dipartimento, ecc.) 

 Istituti d’istruzione dell’ordinamento scolastico (specificare) 

Rapporti di collaborazione  
Allegare copia della lettera del partner 
comprovante il rapporto di collaborazione 
con il soggetto richiedente il contributo – 
cfr. quanto indicato al punto 8.1 

  

 Tessuto sociale e organizzazioni di volontariato (specificare) 

  Un solo comune coinvolto (specificare) 

  Più comuni coinvolti (specificare) Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, 
estensione e radicamento dell’attività 

  

  
Insieme di più comuni coinvolti appartenenti ad un territorio omogeneo a livello 
geografico e storico-culturale (specificare) 

 Fuori dai capoluoghi di provincia 

 
Aree montane (così come classificate dal PSR 2014.-2020, di cui alla   D.G.R. 
n. 15-4760 del 13 marzo 2017) 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm 

Rapporti con il territorio   

Collocazione di tutte o della parte prevalente 
delle attività in un territorio periferico rispetto 
ai consueti flussi della distribuzione culturale 

  

 Periferie di Torino o comuni con meno di 5.000 abitanti 
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 
Criteri Articolazione X CALCOLI E NOTE 

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento  

Entrate Contributo 
richiesto 

Cofinanziamento %COFINANZIAMENTO 

Cofinanziamento x 100 / Totale entrate 
= % Cofinanziamento 0,00   0,00 !Divisione per zero 

% Cofinanziamento : x = 90 : 20  Inserire sopra gli importi come da Preventivo_2017.xls  
Rapporto entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità 
superiore dallo 0,50  

 

Unione Europea/Stato Italiano                    
Enti Locali (escluso richiedente)   
Fondazioni Bancarie       

Soggetti sostenitori 
(crocettare nelle celle a destra 
della descrizione) Sponsor / Altri proventi (no risorse 

proprie e sbigliettamento) 
  

NON scrivere nelle celle gialle (per aggiornare i calcoli, una vola digitate le entrate e il 
contributo richiesto, evidenziare l’intera riga e premere 2 volte F9) 
Inserire qui eventuali note 
Le categorie di soggetti sostenitori indicate devono trovare corrispondenza nel bilancio 
preventivo 

 
3. Ricaduta e promozione territoriale 

Criteri Descrizione X 
Indicare nelle due celle sottostanti eventuali azioni di promozione, valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico, elencare le sedi utilizzate se significative dal punto di vista 
storico/architettonico 

Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica generate dal progetto 
(valutate anche sulla base delle 
presenze di pubblico dichiarate al punto 
5) 

  

  

Promozione e valorizzazione 
in chiave turistica o di 
valorizzazione del patrimonio 
culturale regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

 
  

Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici (ATL,ENIT, Tour 
Operator, etc.) e con enti e operatori di 
altri settori (strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti, etc.). Allegare 
copia di convenzioni o accordi 
sottoscritti da ambo le parti – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1 

  

Indicare qui i soggetti con cui si attivano convenzioni o accordi 
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Buone pratiche 

Concessione a titolo gratuito o agevolato 
di beni e servizi da parte di soggetti terzi. 
Allegare copia delle lettere 
sottoscritte dal soggetto concedente 
il bene/servizio con descrizione e 
quantificazione economica – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1 

  

Indicare qui i soggetti con cui si attivano gli accordi 

  Testate nazionali e/o internazionali (specificare) 
Utilizzo di strumenti di 
comunicazione 

comunicazione stampa e web 
  Riviste di settore cartacee e on-line (specificare) 

4. Innovazione 
Criteri Indicatori X NOTE 

Multidisciplinarietà: dialogo interattivo tra 
linguaggi artistici differenti all’interno di 
singoli spettacoli 

  

in caso affermativo elencare quali siano gli spettacoli e specificare gli elementi che 
rendono tali proposte multidisciplinari 

Elementi di innovazione 
che rendono il progetto 
peculiare, originale, unico 

Programmazione che dedichi particolare 
attenzione alle nuove tendenze dei 
linguaggi artistici contemporanei e alle 
nuove tecnologie 

  

in caso affermativo specificare quali spettacoli e fornire dettagli 

Specifiche attività di coinvolgimento di 
nuovo pubblico attraverso l’utilizzo di 
metodologie di fruizione mirate alla 
crescita di spettatori coinvolti e 
consapevoli 

 

in caso affermativo dettagliare le attività rivolte al nuovo pubblico e precisare quali 
sono rivolte ai giovani  

Coinvolgimento nuovo 
pubblico e iniziative rivolte 
ai giovani  

Specifiche attività dedicate a giovani 
artisti 

  

in caso affermativo dettagliare le attività rivolte ai giovani artisti e specificare, se 
presenti, le attività di tipo residenziale  

5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
Criteri Indicatori X NOTE - indicare i soggetti ospitati 

Locale     

Regionale     
Nazionale     
Europea     

Ospitalità (si intende la 
rilevanza artistica degli artisti 
ospitati) 

Extra Europea      
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  X 
Indicare nelle celle sottostanti il numero effettivo di spettacoli e il periodo di 
svolgimento, il titolo degli spettacoli prodotti o coprodotti e il numero delle 
edizioni realizzate 

fino a 4 spettacoli (titoli, non repliche)   
da 5 a 9 spettacoli (titoli, non repliche)   
da 10 a 15 spettacoli (titoli, non repliche)  

Numero di spettacoli/titoli 
in programma 

oltre 15 spettacoli (titoli, non repliche)   

  

Presenza di produzioni e 
coproduzioni 

Attività di produzione e coproduzione 
funzionali alla programmazione 

  
in caso affermativo dettagliare 

Rilevanza sociale 
riconosciuta al progetto 

Particolare attenzione ai temi della 
disabilità, del disagio e del sociale nella 
scelta delle proposte artistiche o nella 
loro realizzazione nei luoghi deputati 
(centro anziani, carceri, ospedali…..) 

  

in caso affermativo dettagliare 

fino a 5 edizioni   
da 6 a 9 edizioni                                          
da 10 a 20 edizioni    

Numero di edizioni 
realizzate 

oltre 20 edizioni    

  

fino a 500 spettatori   
da 501 a 1.500 spettatori   
da 1501 a 3.000 spettatori   
da 3001 a 5.000 spettatori   
oltre 5.000 spettatori   

spettatori dell’edizione 2017 o di quella precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

Incassi derivanti da sbigliettamento           
(biglietti e abbonamenti)                             
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

  

scrivere l'importo  

Fruitori                         

Quote di iscrizione a corsi e concorsi, 
laboratori e workshop                                 
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

  

scrivere l'importo 
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RELAZIONE DI PROGETTO E PROGRAMMA DETTAGLIATO DELL'INIZIATIVA (numero delle pagine discrezionale) 
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PREVISTO NELL’ANNO

1. Direzione artistica € 0,00
2. Cachets degli artisti € 0,00
3. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali ai collaboratori 
esclusivamente impegnati nelle attività di spettacolo

€ 0,00

4. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali al personale 
tecnico

€ 0,00

5. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali a relatori e docenti
€ 0,00

6. Compensi giuria (premi e/o concorsi) € 0,00
7. Borse di studio e/o premi € 0,00
8. Allestimento della sede dell’attività di spettacolo € 0,00
9. Affitto della sede dell’iniziativa e spese connesse  (è escluso l’affitto della 
sede del beneficiario)

€ 0,00

10. Noleggio di attrezzature e macchinari € 0,00
11. Promozione e Pubblicità: stampa di locandine e inviti, acquisto di materiale e 
spazi pubblicitari, spese di spedizione, ufficio stampa

€ 0,00

12. Ospitalità e Viaggi: ristorazione, buffet, pernottamento o soggiorno in strutture 
alberghiere personale artistico ospite

€ 0,00

13. Rimborsi spese sostenuti direttamente da personale proprio (artistico e 
tecnico), collaboratori, relatori e docenti

€ 0,00

14. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente 
beneficiario per personale proprio (artistico e tecnico), collaboratori , relatori e 
docenti

€ 0,00

15. SIAE in relazione ad attività di spettacolo € 0,00
16. Spese varie (Specificare la tipologia di spesa) sono escluse le spese di 
acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento, gli interessi passivi e le 
spese di funzionamento.

€ 0,00

A) TOTALE SPESE ARTISTICHE (spese di progetto) € 0,00

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  L.R. 58/1978

(*) = indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività: in caso di attività che si svolgono a cavallo di due 
annualità indicare entrambi gli anni

SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse al progetto)

A)  SPESE ARTISTICHE (Spese di progetto)

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento
e gli interessi passivi. Ne consegue che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse.
Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto B).

IMPORTO PREVENTIVO
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DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

1. Affitto della sede del beneficiario e spese connesse € 0,00
2. Utenze: acqua, elettricità, riscaldamento, rifiuti, telefono € 0,00
3. Acquisto di cancelleria e spese postali € 0,00
4. Compensi al personale amministrativo  e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
assistenziali

€ 0,00

5. Rimborsi spese sostenuti direttamente dal personale amministrativo € 0,00
6. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente no profit 
per il personale amministrativo 

€ 0,00

7. Oneri bancari (costi gestione conti corretti o carte di credito; escluse altre spese 
bancarie quali ad esempio gli interessi passivi e i ratei di prestito)

€ 0,00

8. Compensi a terzi (commercialista, fiscalista, notaio ecc…) € 0,00
9. Spese varie (Specificare la tipologia di spesa). Sono escluse le spese di 
acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento, gli interessi passivi e le 
spese artistiche.

€ 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00

% della quota-parte destinata al progetto da applicare al totale delle spese 
generali e di funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-parte 
destinata al progetto

€ 0,00

A) TOTALE delle spese direttamente connesse al progetto € 0,00
B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento in quota-parte € 0,00
C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE (A + B2)

€ 0,00

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE
(riferite all'intera attività del soggetto richiedente)

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto beneficiario
del contributo. Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di
manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. Ne consegue
che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse.

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per la
quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo assegnato
riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da inserire è il
100%.

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE
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CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione )

- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Risorse proprie € 0,00
Quote associative € 0,00
Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00
Introiti da biglietti e abbonamenti € 0,00

Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget,  materiale di promozione) € 0,00

Contribuzioni straordinarie degli associati € 0,00
Quote di iscrizione  e frequenza (corsi e concorsi) € 0,00
Sponsor € 0,00
Erogazioni liberali € 0,00
Altro (specificare) € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

E) SALDO CONTABILE (C - D) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione Firma del/della dichiarante

………………………………………………… …………………………
(firma leggibile per esteso)

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.R. 58/1978)

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO
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 1

 
 
( Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da parte di ciascuno dei soggetti contitolari del progetto e partner del 
soggetto capofila che richiede il contributo regionale) 
 
 
     Alla Regione Piemonte 
     Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
     Settore Promozione delle Attività Culturali,  

del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
     Via Antonio Bertola, 34 
     10122   TORINO 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (indirizzo completo):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di 
rappresentante legale de 

 
 
 
Compilare le celle di questa colonna in riferimento ai 
dati richiesti in ciascun rigo della colonna a sinistra 

Ente / Associazione / Fondazione / Onlus  

(indicare la denominazione dell’ente contitolare del 
progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte ---------------------------) 

 

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ------------------------------------)  

 

con codice fiscale nr. ( --------------------------------)  

con eventuale nr. di partita IVA ( -------------------)  

in riferimento al contributo richiesto alla Regione 
Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila ---------------------) 

 

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento -) L.R. 28 agosto 1978, n. 58 – Spettacolo dal Vivo e 
Attività Cinematografiche 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il 
titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo -) 

 

realizzata nel periodo dal / al ( -------------------- )  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato co-realizza l’iniziativa sopra indicata con il sopraddetto soggetto capofila; 
2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 

all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 
3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione 

Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto 
soggetto capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 

Luogo e data di sottoscrizione  Firma del/della dichiarante 
 
> 

  
 
........................................................

  (firma leggibile per esteso) 
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI 
VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 321 
L.r.58/1978 - Approvazione dell'Avviso pubblico di finanziamento per la presentazione di 
domanda di contributo per le attivita' espositive per l'anno 2017. Approvazione della 
modulistica e della Commissione di valutazione. Prenotazione di impegno: euro 290.000,00 sul 
capitolo 182843/17, euro 60.000,00 sul capitolo 153602/17, euro 290.000,00 sul capitolo 
182843/18, euro 60.000,00 sul capitolo 153602/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e secondo quanto stabilito dalle deliberazioni 

della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-
5167 del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
- l’ “Avviso pubblico di finanziamento” per la presentazione di domanda di contributo per la 

promozione delle attività espositive, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978, per l’anno 2017, di 
cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 

- il “modulo di domanda” (Allegato 1a), inclusivo dell’autocertificazione dei dati fiscali e 
bancari, da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al 
suddetto avviso pubblico; 

- il “modulo della relazione descrittiva dell’iniziativa – Modello “Prog_2017.doc” (Allegato 
1b), da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione 
della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto 
avviso pubblico; 

- il “modulo del bilancio preventivo di progetto – Modello “Bil_2017.xls” (Allegato 1c), da 
utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

- il “modulo di autocertificazione per i soggetti co-realizzatori del progetto e partner del 
soggetto capofila richiedente - Modello “Aut_2017.doc” (Allegato 1d), da utilizzarsi per 
l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della domanda di 
contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso pubblico e solo 
se l’istanza è riferita ad una iniziativa condivisa da più di un soggetto; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 290.000,00 sul capitolo 182843/2017 e di Euro 

290.000,00 sul capitolo 182843/2018 Missione 5, Programma 2, del bilancio di previsione 
finanziaria 2017/2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 60.000,00 sul capitolo 153602/2017 e di Euro 

60.000,00 sul capitolo 153602/2018, Missione 5, Programma 2, del bilancio di previsione 
finanziaria 2017/2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 



- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea); 

- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione 
della rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità a quanto disposto in materia dal 
punto 10.1 dell’Allegato 1 della citata DGR n. 58 – 5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere nel corso della fase istruttoria, prima della approvazione del riparto dei 
contributi e dei dinieghi motivati – l’approvazione della modulistica di rendicontazione dei 
contributi, in conformità a quanto disposto in materia dall’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-
5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di approvare, in relazione all’avviso pubblico di finanziamento in parola, la costituzione della 

seguente Commissione di valutazione, finalizzata al termine della fase istruttoria alla attribuzione 
dei punteggi, alla definizione delle graduatorie finali e del riparto dei contributi: 
- Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti; 
- Responsabile dell’istruttoria: Alessandra Santise; 
- Funzionario del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 

dello Spettacolo competente nella materia oggetto dell’avviso pubblico: Mariangela De 
Chirico. 

 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 e 
s.m.i., non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 

 
AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 

 
Legge regionale 28 agosto 1978 n. 58  

"Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" 
  

“D.G.R. n. 26 – 5167 del 12 giugno 2017” 
 

Invito alla presentazione di progetti per la promozione delle ATTIVITA’ ESPOSITIVE 
Anno 2017 

 
 
PREMESSA 
 
La legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 4 individua, fra le 
funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di promuovere 
iniziative quali allestimenti di mostre ed esposizioni, curandone lo sviluppo e la diffusione sul 
territorio;  
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l'assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente;  
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 dell’/8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le 
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”; 
 
con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017, in rettifica della D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 
2017,  la Giunta regionale ha stabilito, in relazione ai procedimenti amministrativi discendenti dalla 
l.r. 58/1978, che per l’anno 2017 la scadenza di presentazione delle domande di contributo deve 
essere individuata da singoli avvisi pubblici, il cui termine massimo di scadenza non deve superare 
la data del 1° ottobre 2017; 
 
 
a seguito dell'adozione delle deliberazioni della Giunta regionale  n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e 
n. 1-5299 del 10 luglio 2017 è stato contestualmente destinato alla linea di intervento relativa alle 
attività espositive di cui alla l.r. 58/1978 un importo complessivo di Euro 700.000,00, di cui Euro 
580.000,00 a favore di soggetti privati ed Euro 120.000,00 a favore di Pubbliche Amministrazioni. 
 
 
______________________________________________________________________________ 
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1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati progetti di promozione 

delle attività espositive per l’anno 2017 perentoriamente nel periodo compreso tra il giorno 
successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e il 15 settembre 2017. 

 
2. Risorse 
 
2.1 L’importo previsto per il sostegno di progetti di promozione delle attività espositive ai sensi del 
presente avviso è pari a Euro 700.000,00, di cui Euro 580.000,00 a favore di soggetti privati ed 
Euro 120.000,00 a favore di Pubbliche Amministrazioni. 
 
2.2 Eventuali, ulteriori risorse che dovessero essere stanziate sui rispettivi capitoli di competenza, 
rispettivamente dei soggetti privati o delle Amministrazioni Pubbliche, sulla presente linea di 
finanziamento per l’anno 2017 saranno ripartite a favore dei soggetti compresi nelle due 
graduatorie di cui al punto 9.  
 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 58/1978: Enti Locali, enti, istituti, fondazioni, 
associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese imprese sociali, onlus e 
società cooperative a mutualità prevalente;  

b) non essere soggetti partecipati dalla Regione Piemonte o dalla Città di Torino; 
c) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 

soggetti ammissibili ai sensi della lettera a), fatta salva la sottoscrizione di specifico 
accordo o convenzione che definisca compiti e oneri gestionali e che individui un solo 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima 
della presentazione della domanda; 

d) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
e) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettive previste. 
 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
3.3 Non sono ammessi alla fase istruttoria i progetti e le istanze che presentano anche soltanto 
una delle seguenti condizioni: 
Per le Pubbliche Amministrazioni: 

a) i progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00,  
b) le istanze che richiedano un contributo di importo superiore al massimo assegnabile, pari 

ad Euro 60.000,00.  
Per i Soggetti Privati: 

c) i progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00,  
d) le istanze che richiedano un contributo di importo superiore al massimo assegnabile, pari 

ad Euro 100.000,00.  
 
3.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non abbia ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non 
abbia avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
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3.5 Non si assegna il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC - Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
  
 
4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria progetti di promozione delle attività espositive che si 
svolgano nell’anno 2017.  
 
4.2 Sono ammessi progetti a scavalco degli anni 2017/2018, purché le attività prevalenti vengano 
realizzate nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.4 I progetti ammessi concernono attività espositive, che devono essere allestite in luoghi in 
regola con le norme in materia di sicurezza e che possono comprendere attività collaterali non 
prevalenti quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, laboratori, formazione del pubblico, 
incontri, workshop, seminari e conferenze, attività editoriali e teatrali. 
 
4.5 Sono ammessi progetti a carattere multidisciplinare qualora la programmazione sia articolata 
nei generi e discipline afferenti le arti figurative, nel rispetto della prevalenza dei costi e del 
programma di attività del progetto nell’ambito del presente avviso pubblico. 
 
4.6 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte. 
 
 
5. Spese ammissibili  
 
5.1. Per “spese ammissibili del progetto” si intendono quelle riferibili all’arco temporale della sua 
organizzazione e realizzazione, direttamente imputabili alle attività contemplate dal progetto 
stesso, che in sede di rendiconto risultino sostenute dal soggetto richiedente, documentabili e 
tracciabili. 
In riferimento alle “spese direttamente connesse alle attività” e alle “spese generali e di 
funzionamento in quota-parte”, non sono ammissibili le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di 
ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.2. Ai sensi del punto 3.1 lett. c), le spese possono essere sostenute anche da soggetto 
contitolare del progetto, in caso di un accordo scritto di co-realizzazione fra più soggetti, già 
formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo. 
 
5.3. Le categorie di spese ammissibili sono individuate nell’apposito modulo di bilancio preventivo 
del progetto di cui al punto 6.4. 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti, trattamento dei dati personali 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante, 
perentoriamente nel periodo precisato al punto 1.1 esclusivamente tramite PEC (Posta 
Elettronica Certificata), all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it con una delle seguenti 
modalità: 

 apposizione di firma digitale in formato .pdf con estensione .p7m 
oppure  
 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 

digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante  in corso di validità (sempre in formato .pdf). 
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6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata, deve essere indicato il riferimento: 
(Denominazione del soggetto richiedente) - Avviso pubblico di finanziamento – l.r. 58/1978 
art. 6 - Attività Espositive. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. In subordine è ammesso che il titolare della casella di 
Posta Elettronica Certificata sia il rappresentante legale del soggetto richiedente il contributo. Si 
precisa che la casella PEC utilizzata per la presentazione dell’istanza verrà utilizzata per tutte le 
comunicazioni ufficiali ad essa relative e, nel caso di assegnazione del contributo, per tutti gli 
adempimenti successivi. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo e disponibile sia in 
allegato sia sul sito internet all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
6.4 L’istanza va presentata sull’apposito modulo di domanda Modulo_Domanda_Attività_ 
Espositive_2017.xls (allegato 1a) e, a pena di esclusione, deve essere completa della seguente 
documentazione:  

1) relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa su 
Modello_Prog_2017_Attività_ Espositive.doc. (allegato 1b); 

2) bilancio preventivo del progetto reso su Modello_Bil_2017_Attività_ Espositive.xls (allegato 
1c);  

3) limitatamente agli enti privati, copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore. Ai fini della 
costituzione di un archivio informatizzato e aggiornato, si richiede l’invio anche ai soggetti 
che lo abbiano già depositato negli anni precedenti. Per questi ultimi soggetti, il mancato 
invio non costituisce elemento di esclusione ma di richiesta di integrazione nella fase 
istruttoria; 

4) limitatamente agli enti privati, copia dell’ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di Statuto e corredato del relativo 
verbale debitamente sottoscritto. Soltanto i soggetti costituiti nei dodici mesi precedenti la 
presentazione dell’istanza di assegnazione del contributo, qualora non dispongano di detto 
bilancio consuntivo, presentano in sostituzione il bilancio preventivo del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di statuto e corredato del relativo 
verbale; 

5) in caso di prima istanza sulla presente linea di finanziamento, curriculum del soggetto 
proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per cui viene richiesto il 
contributo regionale; 

6) fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante (con 
esclusione delle Pubbliche Amministrazioni); 

7) solo nel caso di condivisione dei costi, in termini di co-realizzazione, da parte di soggetti 
terzi con il soggetto capofila che richiede il contributo, dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà resa su Modello_Aut_2017_Attività_Espositive.doc (allegato 1d) dal Legale 
Rappresentante di ciascuno dei soggetti contitolari del progetto oppure partner di co-
realizzazione del soggetto capofila richiedente; 

8) copia della convenzione, di cui al punto 3.1 lettera c), in caso di presentazione dell’istanza 
in forma associata. 

 
 
Unitamente alla domanda deve essere inoltre inviata: 

- copia delle convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di valutazione di cui al 
punto 8 (Criteri di Valutazione). al medesimo punto sono disponibili informazioni sui 
requisiti che i documenti devono possedere per la loro validità ai fini della valutazione. 

Il mancato invio di tale documentazione non consentirà la valutazione di tali elementi in fase 
istruttoria. 
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Al punto 8.1 sono disponibili informazioni sulla definizione di co-realizzazione e sui relativi 
adempimenti. 
 
La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza, esclusivamente in formato .pdf (con estensione .p7m nel caso di 
firma digitale e con estensione .pdf nel caso di firma autografa), impiegando un’unica trasmissione 
o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza 
temporale. Si evidenzia che l’utilizzo di formati diversi dal .pdf rende la PEC non ricevibile dal 
sistema PEC regionale con possibile compromissione dell’esito dell’istanza. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 1.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente Avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 L’istanza di contributo è soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 prevista dal D.P.R. 642/1972. I 
soggetti esentati a norma di legge dall’imposta di bollo devono indicare negli appositi spazi 
dell’istanza i motivi dell’esenzione. Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono esentate le 
Pubbliche Amministrazioni, le ONLUS, le Cooperative sociali e gli Enti ecclesiastici. L’assolvimento 
dell’imposta di bollo deve avvenire con una delle seguenti modalità: 
- la marca da bollo può essere acquistata con modalità tradizionali ed è possibile sia applicarla, sia 
non applicarla alla richiesta. In ogni caso il richiedente è tenuto a inserire nel modulo di domanda il 
numero identificativo (seriale) della marca da bollo e autocertificare che la stessa non sarà 
utilizzata per qualsiasi altro adempimento che ne richiede l’apposizione; 
- la marca da bollo può essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio. 
 
6.7 Il trattamento dei dati personali contenuti nell’istanza è finalizzato al procedimento 
amministrativo per l’assegnazione del contributo, avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo in quanto responsabile del trattamento e attiene alle finalità istituzionali della Regione 
Piemonte quale titolare del trattamento. Il conferimento dei dati personali richiesti ha natura 
obbligatoria: l’eventuale rifiuto al conferimento può pregiudicare l’esito del procedimento relativo 
all’istanza di contributo. In relazione al trattamento e ai relativi dati, esistenti presso gli archivi di 
questo Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, 
possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30 
giugno 2013 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo 
alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione di un provvedimento 
di approvazione delle due graduatorie di cui al punto 9.1 (una relativa ai soggetti privati e una 
relativa alle Pubbliche Amministrazioni), di assegnazione di contributo o di non ammissione al 
finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento. La durata massima di 90 
giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la acquisizione di documentazione 
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integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione concerne tutte le istanze, 
comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il procedimento amministrativo ha 
un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
 
7.4 Nel caso di inerzia del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo nell’adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.3, è 
facoltà del soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla 
Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa 
Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti tramite Posta Elettronica Certificata. In caso di 
non ammissione ai benefici, la comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Ai fini del presente avviso pubblico viene utilizzato il vocabolo “co-realizzazione”, che include i 
termini “co-progettazione” e “co-produzione” previsti nel Programma di Attività per il triennio 2015-
2017 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali (approvato con d.g.r. n. 116-1873 
del 20 luglio 2015) e, di conseguenza, impiegati nell’avviso pubblico di finanziamento dell’anno 
2016. Per co-realizzazione si intende la partecipazione alla ideazione e alla realizzazione del 
progetto complessivo o di singole iniziative comprese nel progetto da parte di soggetti terzi, che si 
accollano le spese relative ad alcuni aspetti o ambiti o eventi del progetto comune.  

Si tratta di partecipazioni economicamente onerose di soggetti terzi (partner) rispetto al 
soggetto capofila richiedente il contributo, le quali necessitano della presentazione di un 
accordo/convenzione sottoscritto tra le parti che precisi obbligatoriamente i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’accordo; 
b) specificazione dei compiti e delle attività a carico di ciascun firmatario; 
c) impegno economico di ciascun firmatario, nell’ambito del bilancio complessivo di 

progetto presentato alla Regione Piemonte; 
d) regolazione dei rapporti economici fra i partner e modalità di utilizzo dell’eventuale 

contributo regionale. 
Unitamente all’accordo/convenzione deve essere allegata l’ autocertificazione rilasciata su 
Modello_Aut_2017_Attività_Espositive.doc (allegato 1d) dal rappresentante legale di ciascuno dei 
soggetti partner del capofila. Tale autocertificazione attesta la presenza agli atti dell’ente-partner 
della documentazione di spesa riferita all’iniziativa condivisa con il capofila e la visionabilità della 
medesima documentazione da parte della Regione Piemonte per le proprie finalità istituzionali di 
controllo amministrativo-contabile. Alla stessa autocertificazione deve essere obbligatoriamente 
allegata la fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del rappresentante legale del 
soggetto partner del capofila. 

La mancanza anche solo di uno degli elementi di cui alle lettere da a) a d) all’interno 
dell’accordo/convenzione tra il capofila e i partner non consentirà l’utilizzo del documento nella 
fase di valutazione dell’istanza. 

 
Altre forme di paternariato economicamente non onerose sono valutabili nell’ambito dei 

rapporti di collaborazione con enti locali, associazioni e istituzioni del territorio: al punto 8.2 si veda 
l’articolazione “Rapporti di collaborazione” del criterio 1 “Capacità di fare sistema / Rapporti con il 
territorio”. Sono valutabili le lettere sottoscritte dal partner prima della presentazione dell’istanza, 
comprovanti il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente il contributo. 
 

In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Convenzioni o accordi con enti e operatori turistici (ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) e con enti e 
operatori di altri settori (strutture ricettive, operatori economici, trasporti, etc.)” sono valutabili 
soltanto gli accordi e le convenzioni sottoscritti da ambo le parti prima della presentazione 
dell’istanza, che precisino l’oggetto e le concrete modalità di collaborazione. Non saranno valutati 
gli accordi/convenzioni di carattere generico e di mero orientamento alla collaborazione. 



Direzione A20000 Settore A2003A                                                                              Det. n.             del 

DDA2000000321_310_A1.doc 
Pagina 7 di 14 

 
In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 

“Concessione a titolo gratuito o agevolato di beni e servizi da parte di soggetti terzi” sono valutabili 
le concessioni sottoscritte soltanto dal soggetto concedente con la descrizione del bene o servizio 
gratuito o agevolato fornito e la relativa quantificazione economica. 
 
8.2 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
 
 

1. Capacità di fare sistema 
 

  

Criteri Articolazione Punti Note 
Rilievo del soggetto corealizzatore 
0 = assente 
1 = locale 
2 = regionale 
3 = nazionale 
4 = internazionale 
 
 
 

Co-realizzazione economicamente 
onerosa con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
allegare: 

- copia degli accordi/convenzioni 
sottoscritti da ambo le parti; 

- autocertificazione su 
Modello_Aut_2017_Attività_Espo
sitive.doc rilasciata da ciascuno 
dei partner (cfr. punto 8.1); 

- copia del curriculum dei soggetti 
corealizzatori.(max 1 cartella) 

max 4

 

Punti sommabili 
0 = nessuna collaborazione 
1 = Enti locali 
1 = associazioni culturali 
1 = università e istituti d’istruzione 
dell’ordinamento scolastico 
1 = organizzazioni di volontariato 

Rapporti di collaborazione. 
(allegare copia della lettera del partner 
comprovante il rapporto di collaborazione 
con il soggetto richiedente il contributo – 
cfr. quanto indicato al punto 8.1) 

max 4

 
0 = un solo comune coinvolto 
2 = più comuni coinvolti. 

Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, 
estensione e radicamento dell’attività  

max 3 3 = più comuni coinvolti, appartenenti 
ad un territorio omogeneo a livello 
geografico e storico-culturale (es: una 
valle montana). 

Rapporti con il 
territorio 

Collocazione di tutte o della parte 
prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale 

max 3

Punti sommabili 
1 = fuori dai capoluoghi di provincia 
1 = aree montane (così come 
classificate dal PSR 2014.-2020, di cui 
alla D.G.R. n. 15-4760 del 13 marzo 
2017). 
1 = periferie urbane o comuni con meno 
di 5.000 abitanti 

  Totale punteggio complessivo di area 14  
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 
 

Criteri Articolazione Punti Note 

Rapporto 
entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
Cofinanziamento x 100 / Totale entrate = 
% Cofinanziamento 
% Cofinanziamento : x = 90 : 20 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50  

max 20   

Unione Europea/Stato Italiano                    1 

Enti Locali (escluso richiedente) 3 

Fondazioni Bancarie     3 Soggetti 
sostenitori Sponsor / Altri proventi (escluse le risorse 

proprie, erogazioni liberali, quote di 
iscrizione o partecipazione e lo 
sbigliettamento)  

3 

Punti sommabili 
max 10 punti 

 
 

Totale punteggio complessivo di area 30  

 
3. Ricaduta e promozione territoriale 
 

  

Criteri Articolazione Punti Note 
0 = assente 
1 = scarsa 
2 = significativa 

Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica, generate dal progetto 

max 3

3 = eccellente 
0 = assente 
1 = scarsa (eventi in luoghi di modesto 
rilievo) 
2 = significativa (eventi in luoghi di 
significativo rilievo) 

Promozione e 
valorizzazione in 
chiave turistica 
o di 
valorizzazione 
del patrimonio 
culturale 
regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

max 3

3 = eccellente (eventi in luoghi di 
indiscusso rilievo o creati appositamente per 
valorizzare il patrimonio) 

Punti sommabili 

2 = convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici o con enti e operatori 
di altri settori 

Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e operatori 
turistici (ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) e 
con enti e operatori di altri settori 
(strutture ricettive, operatori economici, 
trasporti, etc.). (allegare copia di 
convenzioni o accordi sottoscritti da ambo 
le parti – cfr. quanto indicato al punto 8.1)
 
Concessione a titolo gratuito o agevolato 
di beni e servizi da parte di soggetti terzi 
(allegare copia delle concessioni 
sottoscritte dal partner del richiedente con 
descrizione del bene/servizio e 
quantificazione economica – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1) 

max 4

 
2 = Concessione a titolo gratuito o 
agevolato di beni e servizi da parte di 
soggetti terzi 

Testate locali 1 

Testate nazionali o internazionali 1 

Riviste di settore 1 

Utilizzo di 
strumenti di 
comunicazione 
(comunicazione 
stampa, web, 
social network)  Web e social network 1 

Punti sommabili - max 4 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 14  
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4. Innovazione 
 

  

Criteri Indicatori Punti Note 

Multidisciplinarietà: sperimentazione del 
dialogo interattivo tra linguaggi artistici 
differenti 

max. 2
0 = Scarsa 
1 = Buona 
2 = Ottima 

Elementi di 
innovazione che 
rendono il 
progetto 
peculiare, 
originale, unico  

Proposte espositive che pongano 
particolare attenzione alle nuove 
tendenze dei linguaggi artistici 
contemporanei e alle nuove tecnologie 

max. 2
0 = Scarsa 
1 = Buona 
2 = Ottima 

0 = assente 

1 = presente 
Realizzazione di laboratori, 
workshop,convegni, seminari, 
pubblicazioni, attività editoriali rivolte a 
nuove tipologie di pubblico 

 
max. 2

 2 = presente con specifiche attività 
rivolte ai giovani 
0 = assente 
1 = presente 

Coinvolgimento 
nuovo pubblico 
e iniziative 
rivolte ai giovani Specifiche attività rivolte alle giovani 

generazioni (attività di promozione e di 
avvicinamento del pubblico giovanile) 

max. 2
2 = presente con attività di tipo 
residenziale 

 Totale punteggio complessivo di area 8  

 
5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
 

  

Criteri Indicatori Punti  Note 

Regionale = punti 1 

Nazionale = punti 2 Ospitalità: scelta degli 
artisti 

Internazionale = punti 3 

Max 3

Non si intende la nazionalità, 
ma il livello di notorietà 
Curriculum sintetico degli 
artisti (max 10 righe) 

Regionale = punti 1 

Nazionale = punti 2 Ospitalità: scelta dei 
curatori 

Internazionale = punti 3 

Max 3

Non si intende la nazionalità, 
ma il livello di notorietà 
Curriculum sintetico dei 
curatori (max 10 righe) 

Locale: 0 punti 

Regionale: 2 punti 

Nazionale: 3 punti 
Rilevanza del progetto 

Internazionale: 4 punti 

Max 4
Risonanza e ricaduta 
dell’evento sul territorio 
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Rilevanza sociale 
riconosciuta al 
progetto 

Particolare attenzione ai temi della 
disabilità e dell’accessibilità sensoriale, 
del disagio e del sociale nella scelta delle 
proposte artistiche o nella loro 
realizzazione in luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…..) 

Max 3 

Punti sommabili: 
 
1 punto = realizzazione di 
attività di arti visive o 
plastiche in luoghi deputati  
 
2 punti = proposte di attività di 
arti visive o plastiche che 
prevedano il coinvolgimento 
di fasce protette o disagiate 
e/o l’attivazione di percorsi di 
accessibilità sensoriale 

Numero di edizioni 
realizzate 

1 = da 2 a 3 edizioni                                    
2= da 4 a 10 edizioni                                   
3= oltre 10 edizioni                                      

Max 3

  

Promozione degli 
artisti e rapporto con le 
comunità locali 

Esposizioni e progetti interattivi con la 
comunità, attraverso la realizzazione di 
iniziative, che coinvolgano gruppi di 
cittadini 

Max 2
0 = assente-scarsa                 
1 = buona-significativa 
2 = ottima-rilevante 

 
Promozione e valorizzazione dei giovani 
artisti 

 
Didattica e laboratori 

 

Promozione 
formazione (Indicare 
il numero di 
partecipati e il 
numero dei 
Laboratori e del 
Seminari) 

Residenze d’artista e Formazione di 
giovani curatori/artisti 

Max 9

Punti sommabili: 
 
2 punti 
 
3 punti 
 
3 punti  

Valutazione 
complessiva della 
qualità del progetto 

Sufficiente qualità: punti 1                 
Mediamente Rilevante: punti 3                    
Rilevante: punti 5 ; Eccellente: punti 8 Max 8

La valutazione di questo 
criterio è derivata in 
automatico dalla somma 
proporzionale di tutti i 
punteggi precedenti 

  
Totale punteggio complessivo di 
area 

34  

  TOTALE GENERALE 100  
 
8.3 Con riferimento al criterio individuato dalla citata D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 relativo 
alla rispondenza agli obiettivi strategici definiti dalla Giunta Regionale, al punteggio ottenuto ai 
sensi del punto 8.1 sono aggiunti, a titolo di premialità, i seguenti punti: 
 
Criteri Articolazione Punti Note 

% Cofinanziamento => 70,00: punti 3 Sussidiarietà rispetto all'apporto di 
altri soggetti sostenitori pubblici o 
privati 

max 5 
% Cofinanziamento => 80,00: punti 5 

3 

Esposizioni di alto valore e interesse 
culturale diffuso, con particolare 
riferimento a quelle di rilievo 
internazionale: punti 3 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Rispondenza ai criteri specifici della 
presente linea di finanziamento 

2 
Progetti di ricerca interculturale altamente 
qualificata in accordo con Università o 
altre istituzioni specializzate,  punti 2 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PREMIALITA 

10   
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8.4 Al punteggio ottenuto ai sensi dei punti 8.2 e 8.3 sono sottratti, a titolo di penalità, i seguenti 
punti in relazione all’analogo contributo assegnato nel biennio 2014-2015: 
 
Criteri 

Articolazione Punti Note 

1 = una rinuncia (2014 o 2015) Rinuncia al contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 2 
2 = due rinunce (2014 e 2015) 
Punti sommabili: 
1 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
entro il 10% del contributo assegnato 
2 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
pari o superiore al 10% del contributo 
assegnato 

Riduzione del contributo assegnato 
nel biennio 2014/2015 

max 4 

2 = riduzione a fronte di divario tra 
consuntivo e preventivo superiore al 25%
2 = una revoca (2014 o 2015) 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Revoca del contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 4 
4= due revoche (2014 e 2015) 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PENALITA’ 

10   

 
9. Modalità di assegnazione dei contributi  
 
9.1 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui ai punti 8.1, 8.2 e 8.3, con provvedimento del 
Responsabile del procedimento vengono approvate le due graduatorie dei progetti, una relativa ai 
soggetti privati e una relativa alle Pubbliche Amministrazioni. 
 
9.2 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti a 
partire dall’importo richiesto nell’istanza, con la seguente articolazione: 

Punteggi Contributi 

Punteggio pari o superiori a 90 100% del contributo richiesto 

Da 85 a 89 punti 90% del contributo richiesto 

Da 80 a 84 punti 85% del contributo richiesto 

Da 75 a 79 punti 80% del contributo richiesto 

Da 70 a 74 punti 75% del contributo richiesto 

Da 65 a 69 punti 70% del contributo richiesto 

Da 60 a 64 punti 65% del contributo richiesto 

Da 55 a 59 punti 60% del contributo richiesto 

Da 50 a 54 punti 55% del contributo richiesto 

Punteggio inferiore a 50 punti Il progetto non è ammesso a contributo 
 
9.3 I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della rispettiva 
graduatoria, a scorrere sino ad esaurimento delle risorse di cui al punto 2.1. 
 
9.4 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo. In caso di assegnazione del 
contributo, tale limite deve essere rispettato nella rendicontazione finale. 
 
9.5 Ai soggetti privati non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 10.000,00 o 
superiore a Euro 100.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad Euro 
100.000,00. Alle Pubbliche Amministrazioni non vengono assegnati contributi di importo inferiore a 
Euro 10.000,00 o superiore a Euro 60.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore 
ad Euro  60.000,00 
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L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.6 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 70 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 8.000,00, ma inferiore alla soglia minima di Euro 10.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 10.000,00. 
 
9.7 I progetti ritenuti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse potranno essere oggetto 
di assegnazione di contributo in caso di ulteriore stanziamento sul corrispondente capitolo relativo 
a ciascuna graduatoria da parte della Giunta Regionale, con le stesse modalità di cui al presente 
punto 9. 
 
9.8 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.2, 
risultassero delle risorse non assegnate, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato al 
primo posto in ciascuna graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e della contribuzione massima  
di Euro 100.000,00. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato 
in ciascuna graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o della contribuzione 
massima di Euro 100.000,00, la somma che resta, in base al principio dello scorrimento della 
rispettiva graduatoria, viene assegnata in prima battuta al secondo classificato e così via. 
 
9.9 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione in ciascuna 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 5 “Rilevanza di ambito e qualità di progetto”, di cui al punto 8.2. Nel caso di ulteriore 
parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 5, la collocazione in ciascuna graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 
“Sostenibilità economica del bilancio preventivo”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 1 “Capacità di fare 
sistema”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 1, la 
collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in 
relazione al criterio di valutazione n. 3 “Ricaduta e promozione territoriale”. Nel caso di ulteriore 
parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 3, la collocazione in ciascuna graduatoria 
è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 4 
“Innovazione”. 
 
 
10. Commissione di valutazione 
10.1 Per l’attribuzione dei punteggi e la definizione delle due graduatorie finali e dei contributi è 
costituita con determinazione dirigenziale una Commissione di valutazione, composta dal 
Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo competente nella 
materia oggetto del presente avviso. 
 
 
11. Evidenza dei contributi 
 
11.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata.  
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11.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi a finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione delle attività 
finanziate entro i termini stabiliti nel progetto. Con la firma apposta all’istanza e alla relativa 
documentazione il richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto dichiarato, consapevole 
che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa 
vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio ottenuto e la restituzione con interessi 
dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
 
13. Variazioni di progetto 
 
13.1 Il soggetto beneficiario che eventualmente vari la denominazione o il contenuto dell’attività 
sostenuta dal contributo regionale deve richiederne immediatamente l’autorizzazione al Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo: se la richiesta è 
accolta, il Responsabile del medesimo Settore approva l’autorizzazione con determinazione 
dirigenziale. 
 
13.2 Un eventuale rinvio dell’attività sostenuta dal contributo regionale e un significativo slittamento 
della sua conclusione, comunque non superiore a sei mesi, vanno tempestivamente comunicati dal 
soggetto beneficiario al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo e vanno parimenti autorizzati nei termini indicati al punto 13.1. 
 
13.3 Le autorizzazioni di cui ai punti 13.1 e 13.2 rivestono carattere di eccezionalità e la 
corrispondente richiesta deve risultare ampiamente documentata e giustificata. 
 
14. Liquidazione, rendicontazione e controlli 
 
14.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo pari al 50% della 
somma assegnata e un saldo fino al restante 50%, a seguito della rendicontazione di cui al punto 
14.2.  
 
14.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite all’art. 10 
dell’allegato alla DGR n. 58 – 5022 dell’8 maggio 2017 "Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione e controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
14.3 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il corrispondente bilancio preventivo in misura non superiore al 25%. Nell’ipotesi in cui ci fosse 
uno scostamento superiore al 25% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata 
sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25%. 
In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo una 
motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni 
addotte sono valutate accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre 
rispettata la misura indicata al punto 9.4. 
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14.4 I controlli, effettuati ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) sulla documentazione costituente rendicontazione e resa in forma 
di autocertificazione, sono finalizzati a verificare nel rispetto del principio di equità e trasparenza la 
veridicità delle informazioni rese da un soggetto beneficiario di contributo relativamente 
all’iniziativa finanziata. I controlli saranno disciplinati dalla determinazione dirigenziale attuativa del 
punto 23.3 dell’Allegato 1 della DGR 58 – 5022 dell’8 maggio 2017. 
 
 
15. Revoca del contributo 
 
15.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt. 12 e 13  
dell’allegato alla DGR n. 58 – 5022 dell’8 maggio 2017 "Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione e controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
16. Rinvio 
 
16.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato 
alla DGR n. 58 – 5022 dell’8 maggio 2017 "Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione e controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e 
sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
Responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti – Responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio 
Linguistico e dello Spettacolo 
 
Responsabili della fase istruttoria 
Alessandra Santise – 011.4322647, alessandra.santise@regione.piemonte.it 
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8) Copia della convenzione, in caso di condivisione del progetto da parte di più soggetti di cui al punto 3.1. Lettera c) 

dell'Avviso Pubblico

9) Copia delle altre eventuali convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di valutazione di cui al punto 8 

dell'Avviso Pubblico

4)Copia dell'ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto richiedente, approvato dall’organo competente a norma 

di statuto, corredato dal relativo verbale debitamente sottoscritto (di cui all'art. 6.4 dell'Avviso Pubblico)
5) In caso di prima istanza, curriculum del soggetto proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa 

per cui viene richiesto il contributo regionale 

6) Copia del documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

7) In caso di condivisione dei costi, in termini di co‐realizzazione, da parte di soggetti terzi con il soggetto capofila che 

richiede il contributo, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa su modello Aut_2017.doc (Allegato 1d) da 

ciascuno dei soggetti contitolari del progetto o partner di co‐realizzazione del soggetto capofila richiedente, corredata da 

copia del documento di identità dei contitolari

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

1) Relazione descrittiva dell'iniziativa redatta su modello Prog_2017.doc (Allegato 1b)
2) Bilancio preventivo del progetto redatto su modello Bil_2017.xls (Allegato 1c)
3) Copia dell’atto costitutivo e dello statuto attualmente in vigore sottoscritta in ultima pagina dal legale rappresentante

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 
PROVINCIA

NOME
INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

TITOLO

INDIRIZZO P.E.C.
LEGALE RAPPRESENTANTE

COGNOME

SITO INTERNET
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
TELEFONO

PARTITA IVA
SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

TELEFONO
CODICE FISCALE

INDIRIZZO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE
DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO
SEDE LEGALE

LEGGE REGIONALE L.R. 28 agosto 1978, n. 58

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE ATTIVITA' ESPOSITIVE (Cod. Class. 17.40.50)

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' CULTURALI, DEL PATRIMONIO LINGUISTICO E 

DELLO SPETTACOLO

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

AREA CULTURA

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT  (ALLEGATO 1a)

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14, 16 e 27 

bis dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)
Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca 

da bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:
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(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli

obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai 

sensi dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale
non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il 

riferimento di legge)

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:
(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

è assoggettato
non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 

16 del D.Lgs. 460/1997;

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 
sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 
non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e 

pertanto vengono allegati nella versione attualmente in vigore
Per le imprese indicare il numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) 

in data ______________

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste 

in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 

e 76 del D.p.r. 445/2000,
D I C H I A R A

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :
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     27 caratteri
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di nascita

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni 
di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti 
previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

e che (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito):

che l’attività remunerata svolta da un componente di un organo dell'Ente, previamente autorizzata da 

quest’ultimo, esula completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti 

disposizioni del codice civile

che nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero delle funzioni 

riconducibili allo stesso
Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che 
comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non 
possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli 
organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche.

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due seguenti opzioni non è legittimato a presentare istanza di contributo.     

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in 

legge 30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di 

amministrazione ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 

maggio 2010 e che lo stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi 

nell’esclusione operata dal comma 2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche 

indirettamente, contributi o utilità a carico delle finanze pubbliche.

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione 

ovvero di partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta 

giornaliera, in quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 

300/1999 o dal d.lgs. n. 165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, 

Associazione di promozione sociale, Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, 

Ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella 

C della legge finanziaria, Ente del Servizio Sanitario Nazionale

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :
al contributo regionale sopra indicato
a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31 

maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

Cognome e nome Indirizzo di residenza Codice fiscale

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il 

conto corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN
CAB Numero di conto

Pagina 3 di 4



Direzione A20000 Settore A2003A Det. n.                 del                         Allegato 1a

Data

 E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA'.

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione

di contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione 
del contributo o al suo diniego.

Firma del legale rappresentante e timbro

ha presentato e/o intende presentare  richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.
non ha presentato richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle 

di ogni colonna della successiva tabella)

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui è 

stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento statale o comunitario  in 

base al quale è stata presentata o si intende presentare una richiesta 

di contributo distinta da quella indicata in questo modulo

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle 

di ogni colonna della successiva tabella)

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per la 

stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o si 

intende presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo
ha presentato e/o intende presentare 
non ha presentato 
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Legge regionale 58/1978 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" Modello Prog_2017 
ATTIVITA’ ESPOSITIVE ALLEGATO 1b 
RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'INIZIATIVA 
 

SOGGETTO  

PERIODO DI SVOLGIMENTO  
INIZIATIVA  

 

1. Capacità di fare sistema 

Criteri Descrizione X Articolazione 

Rilievo del soggetto co-realizzatore: 

 Con soggetti di rilievo locale (specificare la denominazione) 

 Con soggetti di rilievo regionale (specificare la denominazione) 

 
Con soggetti di rilievo nazionaleregionale (specificare la 
denominazione) 

Co-realizzazione economicamente onerosa con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
Allegare 
- copia degli accordi/convenzioni sottoscritti da tutti i partner; 
- autocertificazione su modello Aut_2017.doc rilasciata da ciascuno dei partner; 
- copia del curriculum dei soggetti corealizzatori.(max 1 cartella); 
cfr. quanto indicato al punto 8.1 dell'Avviso pubblico 

 Con soggetti di rilievo internazionale (specificare la denominazione) 

 Enti locali (specificare la denominazione degli Enti) 

 Associazioni Culturali (specificare la denominazione degli Enti) 

 
Università / Istituti di istruzione dell'ordinamento scolastico 
(specificare la denominazione dell'Ente) 

Rapporti di collaborazione 
Allegare copia della lettera del partner comprovante il rapporto di collaborazione con il 
soggetto richiedente il contributo – cfr. quanto indicato al punto 8.1 dell'Avviso 
pubblico 

 
Organizzazioni di volontariato e tessuto sociale (specificare la 
denominazione degli Enti) 

 Un solo Comune (specificare la denominazione) 

 Due o più Comuni (specificare la denominazione) 
Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, estensione e radicamento 
dell’attività 

 

Più comuni coinvolti, appartenenti ad un territorio omogeneo 
(almeno tre Comuni appartenenti a un territorio omogeneo a livello 
geografico e storico-culturale (esempio una valle montana) - 
specificare la denominazione 

Al di fuori dei capoluoghi di Provincia 

In area montana (sopra i 600 metri s.l.m.) 

Rapporti con il 
territorio 

Collocazione di tutte o della parte prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della distribuzione culturale 
La denominazione dei Comuni in cui si collocano le attività deve essere riportata nel 
riquadro precedente 

 

Periferie urbane o Comuni sotto i 5.000 abitanti 
 



Direzione A20000 Settore A2003A    Det. n.            del                            Allegato 1b 

Pagina 2 di 5 

 

2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 
Criteri Articolazione X CALCOLI E NOTE 

Totale entrate - contributo richiesto = Cofinanziamento  Entrate Contributo richiesto Cofinanziamento %COFINANZIAMENTO 

Cofinanziamento x 100 / Totale entrate = % 
Cofinanziamento 0,00   0,00 !Divisione per zero 

% Cofinanziamento : x = 90 : 20  Inserire sopra gli importi come da bilancio 

Rapporto 
entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Il risultato viene arrotondato all’unità inferiore sino allo 
0,49 e all’unità superiore dallo 0,50   

Unione Europea/Stato Italiano  

Enti Locali (escluso soggetto richiedente)  

Fondazioni Bancarie  

Soggetti sostenitori 
(crocettare nelle celle a 
destra della 
descrizione) Sponsor / Altri proventi (escluse le risorse proprie, 

erogazioni liberali, quote di partecipazione o iscrizione e 
lo sbigliettamento) 

 

NON scrivere nelle celle gialle (per aggiornare i calcoli, una vola digitate le entrate e il 
contributo richiesto, evidenziare l’intera riga e premere due volte F9) 
Inserire qui eventuali note 
Le categorie di soggetti sostenitori indicate devono trovare corrispondenza nel bilancio 
preventivo 

 
3. Ricaduta e promozione territoriale 

Criteri Descrizione X 
Indicare nelle celle sottostanti eventuali azioni di promozione, valorizzazione 
del patrimonio culturale regionale, elencare le sedi utilizzate se significative dal 
punto di vista storico /architettonico 

Promozione e attrattività del territorio in chiave turistica, generate dal 
progetto 

 (specificare il territorio valorizzato) 
Promozione e 
valorizzazione in 
chiave turistica o di 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 
regionale 

Valorizzazione del patrimonio architettonico di valore storico  (specificare il patrimonio architettonico valorizzato) 

Servizi a titolo gratuito o agevolato 
Allegare copia delle concessioni sottoscritte dal partner del richiedente con 
descrizione del bene/servizio e quantificazione economica – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1 dell'Avviso Pubblico 

 Indicare qui i soggetti con cui si attivano gli accordi 

Buone pratiche Convenzioni, accordi con operatori del settore turistico (es.: ATL, ENIT, tour 
operator, etc.) e con operatori di altri settori (es.: operatori economici, 
trasporti, etc.) 
Allegare copia delle di convenzioni o accordi sottoscritti da ambo le parti – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1dell'Avviso Pubblico 

 Indicare qui i soggetti con cui si attivano gli accordi 

 Testate locali (specificare la denominazione delle testate) 

 
Testate nazionali o internazionali (specificare la denominazione 
delle testate) 

 Riviste di settore (specificare la denominazione delle testate) 

Utilizzo di strumenti di 
comunicazione 

Comunicazione stampa, web, social network 

 Web e social network (specificare la piattaforma/sito/etc.) 
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4. Innovazione 
Criteri Indicatori X NOTE 

Multidisciplinarietà: sperimentazione del dialogo interattivo tra linguaggi 
artistici differenti 

 In caso affermativo dettagliare 
Elementi di 
innovazione che 
rendono il progetto 
peculiare, originale, 
unico  

Proposte espositive che pongano particolare attenzione per le nuove 
tendenze dei linguaggi artistici contemporanei e per le nuove tecnologie 

 In caso affermativo dettagliare 

Realizzazione di laboratori, workshop, convegni, seminari, pubblicazioni, 
attività editoriali rivolte a nuove tipologie di pubblico 

 In caso affermativo dettagliare Coinvolgimento nuovo 
pubblico e iniziative 
rivolte ai giovani Specifiche attività rivolte alle giovani generazioni (attività di promozione e di 

avvicinamento del pubblico giovanile) 
 In caso affermativo dettagliare 

 
5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 

Criteri Indicatori X NOTE 

 Livello di notorietà regionale  
Specificare la denominazione degli Artisti e allegare un breve 
curriculum (max 10 righe) 
 

Livello di notorietà nazionale   

Ospitalità: scelta degli 
Artisti (non si intende la 
nazionalità ma il livello 
di notorietà – allegare 
breve curriculum degli 
artisti) Livello di notorietà internazionale   

Locale  

Regionale  

Ospitalità: scelta dei 
curatori (non si intende 
la nazionalità ma il 
livello di notorietà – 
allegare breve 
curriculum dei curatori) Nazionale  

Specificare la denominazione dei Curatori e allegare un breve 
curriculum (max 10 righe) 
 

Rilevanza locale  

Rilevanza regionale  

Rilevanza nazionale  
Rilevanza del Progetto

Rilevanza internazionale  

Specificare la risonanza e la ricaduta dell’evento sul territorio 

Realizzazione di attività di arti visive o plastiche in luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…) 

 
Rilevanza sociale 
riconosciuta al 
progetto  Proposta di attività di arti visive o plastiche che prevedano il coinvolgimento 

di fasce protette o disagiate e/o l’attivazione di percorsi di accessibilità 
sensoriale 

 

Specificare le attività legate ai temi della disabilità e dell’accessibilità 
sensoriale, del disagio e del sociale. 
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Da 2 a 3 edizioni  

Da 4 a 10 edizioni  
Numero di Edizioni 
realizzate 

Oltre 10 edizioni  

 

Promozione degli 
Artisti e rapporto con 
le comunità locali 

Esposizioni e progetti interattivi con la comunità, attraverso la realizzazione 
di iniziative che coinvolgano gruppi di cittadini 

 
Specificare ed enumerare le iniziative messe in campo per tale 
promozione 

Promozione e valorizzazione dei giovani artisti  Specificare le azioni messe in campo  

Didattica e Laboratori  
Indicare il numero di partecipanti e il numero di laboratori/seminari 
attivati 

Promozione e 
formazione  

Residenze d’artista e Formazione di giovani curatori/artisti  Indicare le attività realizzate relative alla formazione 
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RELAZIONE DI PROGETTO E PROGRAMMA DETTAGLIATO DELL'INIZIATIVA (numero delle pagine discrezionale) 
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Allegato 1c                
Modello Bil_2017

PREVISTE NELL’ANNO

SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO DEL PROGETTO

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/78 [Modulo di Domanda] e da inviare esclusivamente tramite PEC in formato 
pdf all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

L.R. 58/1978

(*) = indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività:

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO
RELATIVO ALLE ATTIVITA’ ESPOSITIVE

in caso di attività che si svolgono a cavallo di due annualità indicare entrambi gli anni

1. Curatela e produzione testi catalogo (Compensi inclusivi di ritenute e oneri 
riflessi - laddove previsti – e rimborsi spese a pie’ di lista)

A)  SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITÀ (Spese di progetto)

[In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese previste direttamente connesse alla realizzazione dell’attività 
per la quale si richiede il contributo regionale.  Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento e 
gli interessi passivi. Ne consegue che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse. Alla 
previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto B)]

TOTALE
DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse alle attività)

3. Fee Prestito opere (compensi eventuali restauri richiesti da prestatori)

4. Affitto spazi (specifici per il progetto) e spese connesse
5. Allestimento e disallestimento spazi (specifici per il progetto)

2. Consulenze scientifiche (compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - laddove 
previsti – e rimborsi spese a pie’ di lista)

A) TOTALE delle spese direttamente connesse alle attività

17. Altre spese di progetto (specificare) [escluse le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, 
le quote di ammortamento, gli interessi passivi, le spese generali e di 
funzionamento]

12. Trasporti

13. Spese sostenute direttamente dall'Associazione per personale proprio per 
attività connesse al progetto (sopralluoghi, ricerca opere, contatti…)

16. SIAE

6, Utenze (specifiche per il progetto)

14. Pubblicazioni (a stampa, CD, DVD, etc.)
15. Assicurazioni (specifiche per il progetto)

7. Accoglienza, vigilanza e biglietteria

9. Spese postali e di spedizione
10. Noleggio di attrezzature (specificatamente per l’iniziativa)
11. Ospitalità e viaggi (ristorazione, pernottamento o soggiorno in strutture 
alberghiere curatori, accompagnatori musei, ospiti)

8. Promozione e comunicazione (Ufficio stampa, inaugurazione)
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€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

0,00%

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

A) TOTALE delle spese previste direttamente connesse alle attività

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-parte

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE
(A + B2)

% della quota-parte destinata al progetto da applicare al totale delle spese generali e di 
funzionamento previste, indicate al rigo precedente

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-
parte destinata al progetto

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE

9. Oneri fiscali, previdenziali, assistenziali
10. Spese bancarie di gestione del conto corrente (escluse altre spese bancarie 
quali, ad esempio, gli interessi passivi e i ratei di prestito)

11. Altro (specificare) [sono escluse le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di 
ammortamento, gli interessi passivi, le spese di progetto]

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste

5. Promozione e comunicazione (es. sito web)
6. Assicurazioni
7. Personale amministrativo (compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi laddove 
previsti – e rimborsi spese a pie’ di lista)

8. Parcelle professionali (es. commercialista, notaio, etc.)

1. Sede sociale e spese connesse (es. pulizie) (questa voce di spesa non è 
utilizzabile dai Comuni)
2. Utenze
3. Cancelleria/Materiale di consumo
4. Spese postali e di spedizione

TOTALE

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE

[In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto beneficiario 
del contributo. Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. Ne 
consegue che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse.
La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per la 
quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario, la percentuale della quota-
parte da inserire è il 100%]

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)
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IMPORTO

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

Luogo e data di sottoscrizione IL RAPPRESENTANTE LEGALE

…………………
(firma leggibile per esteso)

…………………………………………………

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO

(Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.r. 58/1978)

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

E)    SALDO CONTABILE PREVISTO (D – C)

Risorse proprie

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

Quote di iscrizione
Quote o rette di partecipazione

Altri proventi (indicare la tipologia del provento)
-

Erogazioni liberali

-
-

Quote associative

Vendita (cataloghi, prodotti editoriali, gadget, materiale promozionale)
Biglietteria

-
-
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
-
-
-
-

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione )
-
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
-

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

CATEGORIA DI ENTRATA

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA PRESENTE 
DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

Contributi dello Stato

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato richiesto il 
contributo)
-
-
Contributi dell'Unione Europea
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Modello Aut_2017 
ALLEGATO 1d 

 

(Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da parte di ciascuno dei soggetti contitolari del progetto e partner del 
soggetto capofila che richiede il contributo regionale) 
 
       Alla Regione Piemonte 
       Direzione Promozione della Cultura, 

del Turismo e dello Sport 
Settore Promozione delle Attività Culturali, 

del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
       Via Bertola, 34 
       10122   TORINO 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (via – n. – CAP - città – sigla prov):  
titolare del codice fiscale (compilare):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.p.r. 445/2000, 
in qualità di rappresentante legale dell’Ente / Associazione / Fondazione / Onlus 
 

denominazione dell’ente contitolare del progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte:  
con sede in (indicare l’indirizzo completo dell’ente: via, n. civico, CAP, Comune, sigla provinciale): 
 
con codice fiscale nr. (indicare il codice fiscale dell’ente):  
con eventuale nr. di partita IVA (indicare la P.IVA dell’ente):  
in riferimento al contributo richiesto alla Regione Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila): 
 

ai sensi della legge regionale 58/1978, art. 6 (Attività Espositive 
+-+*) 
 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo): 
 
realizzata nel periodo dal / al:  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato coprogetta o coproduce l’iniziativa sopra indicata con il sopraddetto soggetto capofila;
2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 

all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 
3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione Piemonte, 

per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto soggetto 
capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 
(luogo e data di sottoscrizione) Firma del/della dichiarante 

  
 

……………………………………………… .................................................................. 
 (firma leggibile per esteso) 

 
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, COPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL 
DICHIARANTE 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 322 
L.r. 17/2003 - Approvazione "Avviso pubblico di finanziamento" per la presentazione di 
domanda di contributo per la valorizzazione delle espressioni artistiche in strada, anno 2017". 
Approvazione della modulistica e della Commissione di valutazione. Prenotazione di impegno 
di: euro 25.000,00 sul cap. 152163/17, euro 75.000,00 sul cap. 186588/17, euro 25.000,00 sul 
cap. 152163/18 ed euro 75.000,00 sul cap. 186588/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e secondo quanto stabilito dalle deliberazioni 

della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58-5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-5167 
del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 

- l’ “Avviso pubblico di finanziamento per la presentazione di domanda di contributo per la 
valorizzazione delle espressioni artistiche in strada, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 17/2003, per 
l’anno 2017”, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale; 

-  il “modulo di domanda” (Allegato 1a), inclusivo dell’autocertificazione dei dati fiscali e bancari, 
da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 17/2003 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

- il “modulo della relazione descrittiva dell’iniziativa – Modello “Scheda Progetto_2017.doc” 
(Allegato 1b), da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 17/2003 in relazione al 
suddetto avviso pubblico; 

- il “modulo del bilancio preventivo di progetto – Modello “Preventivo_2017.xls”  (Allegato 1c), da 
utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 17/2003 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

- il “modulo di autocertificazione per i soggetti co-realizzatori del progetto e partner del soggetto 
capofila richiedente - Modello “Autocert_corea.doc” (Allegato 1d), da utilizzarsi per l’anno 2017 
dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della domanda di contributo ai sensi 
dell’art. 6 della l.r. 17/2003 in relazione al suddetto avviso pubblico e solo se l’istanza è riferita ad 
una iniziativa condivisa da più di un soggetto; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 25.000,00 sul capitolo 152163/2017 e della somma di 

Euro 25.000,00 sul capitolo 152163/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019, cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 4 (Spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di prenotare  l’impegno della somma di Euro 75.000,00 sul capitolo 186588/2017 e della somma 

di Euro 75.000,00 sul capitolo 186588/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019, cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 



- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 4 (Spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione 
della rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità con quanto disposto in materia dal 
punto 10.1 dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere nel corso della fase istruttoria, prima della approvazione del riparto dei 
contributi e dei dinieghi motivati – l’approvazione della modulistica di rendicontazione dei 
contributi, in conformità a quanto disposto in materia dall’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-
5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di approvare, in relazione all’avviso pubblico di finanziamento in parola, la costituzione della 

seguente Commissione di valutazione, finalizzata al termine della fase istruttoria alla attribuzione 
dei punteggi, alla definizione della graduatoria finale e del riparto dei contributi: 
- Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti; 
- Responsabile dell’istruttoria: Cristina Giacobino; 
- Funzionario del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 

Spettacolo competente nella materia oggetto dell’avviso pubblico: Carmela Parlagreco. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non è riconducibile alle fattispecie definite dall’art. 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), per 
cui non è soggetto a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

   Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
 
 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 
 
 

AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 
 

Legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 e s.m.i. 
“Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada” 

 
“D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017” 

 
Invito alla presentazione di progetti per la valorizzazione dell’arte in strada 

Anno 2017 
 

PREMESSA 
 
La legge regionale 15 luglio 2003 n. 17 “Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada” e 
s.m.i., nel dichiarare che il Piemonte è territorio ospitale verso tutte le attività di carattere musicale, 
teatrale, figurativo ed espressivo svolte liberamente da artisti in strada in spazi aperti al pubblico, 
ne riconosce all’art. 3, comma 2, il ruolo di “valorizzazione culturale e turistica, di incontro creativo 
tra le persone, di ricerca e sperimentazione dei linguaggi, di scambi di proposte con vari profili 
culturali, di confronto di esperienze innovative, di affermazione di nuovi talenti, di rappresentazione 
di attività frutto di geniale ispirazione, di servizio culturale per un pubblico di ogni classe sociale, 
età e provenienza geografica”; 
 
con l’obiettivo di valorizzare le arti di strada e promuoverne la conoscenza e la diffusione in ambito 
piemontese, di ampliare la loro fruizione da parte di fasce sempre più ampie di pubblico, di 
incentivare il ruolo di aggregazione, di valorizzazione culturale e turistica che queste discipline 
artistiche possono svolgere, di contribuire allo sviluppo artistico, professionale e produttivo delle 
arti di strada, la legge regionale 17/2003 e s.m.i. prevede all’art. 6, comma 1, l’assegnazione di 
contributi annuali ad amministrazioni pubbliche e soggetti privati che, con carattere di continuità, 
promuovono le espressioni artistiche in strada con la realizzazione di manifestazioni, rassegne e 
festival e con il sostegno ad attività di valorizzazione, promozione e diffusione delle arti di strada; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le  
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”; 
 
con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017, in rettifica della D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 
2017,  la Giunta regionale ha stabilito, in relazione ai procedimenti amministrativi discendenti dalla 
l.r. 17/2003, che per l’anno 2017 la scadenza di presentazione delle domande di contributo deve 
essere individuata da singoli avvisi pubblici, il cui termine massimo di scadenza non deve superare 
la data del 1° ottobre 2017; 
 
con deliberazioni n. 5-4886 del 20 aprile 2017, n. 14-5068 del 22 maggio 2017 e n. 1-5299 del 10 
luglio 2017, è stato destinato alla linea di intervento relativa alle attività di valorizzazione delle 
espressioni artistiche in strada un importo complessivo di euro 200.000,00 di cui Euro 50.000,00 a 
favore delle Pubbliche Amministrazioni ed Euro 150.000,00 a favore dei Soggetti Privati. 
 
_____________________________________________________________________________ 
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1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati progetti di promozione 

delle attività musicali per l’anno 2017 perentoriamente nel periodo compreso tra il giorno 
successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e il 15 settembre 2017. 

 
2. Risorse 
 
2.1 L’importo previsto per il sostegno di progetti di valorizzazione delle espressioni artistiche in 
strada ai sensi del presente avviso è pari a Euro 200.000,00 di cui Euro 50.000,00 a favore delle 
Pubbliche Amministrazioni ed Euro 150.000,00 a favore dei Soggetti Privati. 
 
2.2 Eventuali, ulteriori risorse che dovessero essere stanziate sui capitoli di competenza, 
rispettivamente relativi ai soggetti privati o alle Pubbliche Amministrazioni, sulla presente linea di 
finanziamento per l’anno 2017 saranno ripartite a favore dei soggetti compresi nelle due 
graduatorie di cui al punto 9.  
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 17/2003: Enti Locali e altre Pubbliche 
Amministrazioni, enti, istituti, fondazioni, associazioni culturali e soggetti ad essi 
assimilabili, ivi comprese imprese sociali, onlus e società cooperative a mutualità 
prevalente;  

b) non essere soggetti partecipati dalla Regione Piemonte o dalla Città di Torino; 
c) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 

soggetti ammissibili ai sensi della lettera a), fatta salva la sottoscrizione di specifico 
accordo o convenzione che definisca compiti e oneri gestionali e che individui un solo 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima 
della presentazione della domanda; 

d) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
e) essere in possesso di agibilità Inps ex Enpals in corso di validità e con titolarità dei 

permessi SIAE, almeno per quanto riguarda il periodo di svolgimento del progetto o 
avvalersi di soggetti, artisti o strutture titolari di detti permessi; 

f) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 
spese effettive previste. 

 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
3.3 Non sono ammessi alla fase istruttoria i progetti e le istanze che presentano anche soltanto 
una delle seguenti condizioni: 

a) i progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 10.000,00,  
b) le istanze che richiedano un contributo di importo superiore al massimo assegnabile, pari 

ad Euro 75.000,00 per i soggetti privati ed Euro 30.000,00 per le Pubbliche 
Amministrazioni. 

 
3.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non abbia ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non 
abbia avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
3.5 Non si assegna il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC - Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
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4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria progetti di valorizzazione dell’arte in strada che si 
svolgano nell’anno 2017.  
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2016/2017 o 2017/2018, 
purché una parte significativa degli stessi sia realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2016/2017 sono ammesse attività a decorrere dal mese di 
settembre 2016. 
 
4.4 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.5 I progetti ammessi concernono rassegne, festival, attività di valorizzazione, promozione, 
diffusione e distribuzione delle arti in strada svolte da artisti che utilizzano tecniche proprie dell’arte 
in strada e del circo contemporaneo – quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, clownerie, 
giocoleria, mimo e statue viventi, acrobazia, equilibrismo, magia, arte dei burattinai e cantastorie, 
street band - che prevedano momenti di spettacolo aperti al pubblico effettuati in luoghi in regola 
con le norme in materia di sicurezza. Possono comprendere attività collaterali non prevalenti quali 
laboratori, incontri, mostre, workshop, seminari, conferenze, attività editoriali. 
 
4.6 Sono ammesse attività di produzione o coproduzione funzionali alla programmazione e 
all’inserimento delle stesse nel programma generale del progetto comunque non prevalenti rispetto 
al programma e al bilancio complessivo. 
 
4.7 Sono ammessi progetti a carattere multidisciplinare qualora la programmazione sia articolata 
nei generi e discipline afferenti lo spettacolo dal vivo, la multimedialità e le arti figurative, 
assicurando la programmazione in almeno due discipline, nel rispetto della prevalenza dei costi e 
del programma di attività del progetto nell’ambito del presente avviso pubblico. 
 
4.8 Non sono ammesse le iniziative che prevedono la realizzazione di un unico evento o la 
produzione e la circuitazione di un singolo spettacolo. 
 
4.9 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte. 
 
5. Spese ammissibili  
 
5.1. Per “spese ammissibili del progetto” si intendono quelle riferibili all’arco temporale della sua 
organizzazione e realizzazione, direttamente imputabili alle attività contemplate dal progetto 
stesso, che in sede di rendiconto risultino sostenute dal soggetto richiedente, documentabili e 
tracciabili. 
In riferimento alle “spese direttamente connesse alle attività” e alle “spese generali e di 
funzionamento in quota-parte”, non sono ammissibili le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di 
ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.2. Ai sensi del punto 3.1 lett. c), le spese possono essere sostenute anche da soggetto 
contitolare del progetto, in caso di un accordo scritto di co-realizzazione fra più soggetti, già 
formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo. 
 
5.3. Le categorie di spese ammissibili sono individuate nell’apposito modulo di bilancio preventivo 
del  progetto di cui al punto 6.4. 
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6. Modalità e termini di presentazione dei progetti, trattamento dei dati personali 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante, 
perentoriamente nel periodo precisato al punto 1.1 esclusivamente tramite PEC (Posta 
Elettronica Certificata), all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it con una delle seguenti 
modalità: 

 apposizione di firma digitale in formato .pdf con estensione .p7m 
oppure  
 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 

digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante  in corso di validità (sempre in formato .pdf). 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata, deve essere indicato il riferimento: 
(Denominazione del soggetto richiedente) - Avviso pubblico di finanziamento – l.r. 17/2003, 
articolo 6, comma 1 - Attività di valorizzazione delle espressioni artistiche in strada. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. In subordine è ammesso che il titolare della casella di 
Posta Elettronica Certificata sia il rappresentante legale del soggetto richiedente il contributo. Si 
precisa che la casella PEC utilizzata per la presentazione dell’istanza verrà utilizzata per tutte le 
comunicazioni ufficiali ad essa relative e, nel caso di assegnazione del contributo, per tutti gli 
adempimenti successivi. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo e disponibile sia in 
allegato sia sul sito internet all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
6.4 L’istanza va presentata sull’apposito modulo di domanda (allegato 1a) e, a pena di esclusione, 
deve essere completa della seguente documentazione:  
1. relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa su modello Scheda 

Progetto_2017.doc (allegato 1b); 
2. bilancio preventivo del progetto reso su modello Preventivo_2017.xls (allegato 1c);  
3. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore. Ai fini della 

costituzione di un archivio informatizzato e aggiornato, si richiede l’invio anche ai soggetti che 
lo abbiano già depositato negli anni precedenti. Per questi ultimi soggetti, il mancato invio non 
costituisce elemento di esclusione ma di richiesta di integrazione nella fase istruttoria; 

4. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di Statuto e corredato del relativo 
verbale debitamente sottoscritto. Soltanto i soggetti costituiti nei dodici mesi precedenti la 
presentazione dell’istanza di assegnzione del contributo, qualora non dispongano di detto 
bilancio consuntivo, presentano in sostituzione il bilancio preventivo del soggetto richiedente, 
approvato dall’organo competente a norma di statuto e corredato del relativo verbale; 

5. in caso di prima istanza sulla presente linea di finanziamento, curriculum del soggetto 
proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per cui viene richiesto il 
contributo regionale; 

6. fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante (con 
esclusione degli Enti Locali e delle Pubbliche Amministrazioni); 

7. solo nel caso di condivisione dei costi, in termini di co-realizzazione, da parte di soggetti terzi 
con il soggetto capofila che richiede il contributo, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
resa su modello Autocert_corea.doc (allegato 1d) dal Legale Rappresentante di ciascuno dei 
soggetti contitolari del progetto oppure partner di co-realizzazione del soggetto capofila 
richiedente; 

8. copia della convenzione, di cui al punto 3.1 lettera c), in caso di presentazione dell’istanza in 
forma associata. 
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Unitamente alla domanda deve essere inviata: 
- copia delle eventuali altre convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di 

valutazione di cui al punto 8 (Criteri di valutazione): al medesimo punto sono disponibili 
informazioni sui requisiti che i documenti devono possedere per la loro validità ai fini della 
valutazione. 

Il mancato invio di tale documentazione non consentirà la valutazione di tali elementi in fase 
istruttoria. 
 
Al punto 8.1 sono disponibili informazioni sulla definizione di co-realizzazione e sui relativi 
adempimenti. 
 
La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza, esclusivamente in formato .pdf (con estensione .p7m nel caso di 
firma digitale e con estensione .pdf nel caso di firma autografa), impiegando un’unica trasmissione 
o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza 
temporale. Si evidenzia che l’utilizzo di formati diversi dal .pdf rende la PEC non ricevibile dal 
sistema PEC regionale con possibile compromissione dell’esito dell’istanza. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 1.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente Avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 L’istanza di contributo è soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 prevista dal D.P.R. 642/1972. I 
soggetti esentati a norma di legge dall’imposta di bollo devono indicare negli appositi spazi 
dell’istanza i motivi dell’esenzione. Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono esentate le 
Pubbliche Amministrazioni, le ONLUS, le Cooperative sociali e gli Enti ecclesiastici. L’assolvimento 
dell’imposta di bollo deve avvenire con una delle seguenti modalità: 
- la marca da bollo può essere acquistata con modalità tradizionali ed è possibile sia applicarla, sia 
non applicarla alla richiesta. In ogni caso il richiedente è tenuto a inserire nel modulo di domanda il 
numero identificativo (seriale) della marca da bollo e autocertificare che la stessa non sarà 
utilizzata per qualsiasi altro adempimento che ne richiede l’apposizione; 
- la marca da bollo può essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio. 
 
6.7 Il trattamento dei dati personali contenuti nell’istanza è finalizzato al procedimento 
amministrativo per l’assegnazione del contributo, avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo in quanto responsabile del trattamento e attiene alle finalità istituzionali della Regione 
Piemonte quale titolare del trattamento. Il conferimento dei dati personali richiesti ha natura 
obbligatoria: l’eventuale rifiuto al conferimento può pregiudicare l’esito del procedimento relativo 
all’istanza di contributo. In relazione al trattamento e ai relativi dati, esistenti presso gli archivi di 
questo Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, 
possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30 
giugno 2013 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 



Direzione A20000 Settore A2003A                                                                              Det. n.             del 

 
Pagina 6 di 14 

7.3 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo 
alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione di un provvedimento 
di approvazione delle due graduatorie di cui al punto 9.1 (una relativa ai soggetti privati e una 
relativa alle Pubbliche Amministrazioni), di assegnazione di contributo o di non ammissione al 
finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento. La durata massima di 90 
giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la acquisizione di documentazione 
integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione concerne tutte le istanze, 
comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il procedimento amministrativo ha 
un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
 
7.4 Nel caso di inerzia del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo nell’adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.3, è 
facoltà del soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla 
Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa 
Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti tramite Posta Elettronica Certificata. In caso di 
non ammissione ai benefici, la comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Ai fini del presente avviso pubblico viene utilizzato il vocabolo “co-realizzazione”, che include i 
termini “co-progettazione” e “co-produzione” previsti nel Programma di Attività per il triennio 2015-
2017 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali (approvato con d.g.r. n. 116-1873 
del 20 luglio 2015) e, di conseguenza, impiegati nell’avviso pubblico di finanziamento dell’anno 
2016. Per co-realizzazione si intende la partecipazione alla ideazione e alla realizzazione del 
progetto complessivo o di singole iniziative comprese nel progetto da parte di soggetti terzi, che si 
accollano le spese relative ad alcuni aspetti o ambiti o eventi del progetto comune.  

Si tratta di partecipazioni economicamente onerose di soggetti terzi (partner) rispetto al 
soggetto capofila richiedente il contributo, le quali necessitano della presentazione di un 
accordo/convenzione sottoscritto tra le parti che precisi obbligatoriamente i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’accordo; 
b) specificazione dei compiti e delle attività a carico di ciascun firmatario; 
c) impegno economico di ciascun firmatario, nell’ambito del bilancio complessivo di 

progetto presentato alla Regione Piemonte; 
d) regolazione dei rapporti economici fra i partner e modalità di utilizzo dell’eventuale 

contributo regionale. 
Unitamente all’accordo/convenzione deve essere allegata l’ autocertificazione rilasciata su modello 
Autocert_corea.doc (allegato 1d) dal rappresentante legale di ciascuno dei soggetti partner del 
capofila. Tale autocertificazione attesta la presenza agli atti dell’ente-partner della documentazione 
di spesa riferita all’iniziativa condivisa con il capofila e la visionabilità della medesima 
documentazione da parte della Regione Piemonte per le proprie finalità istituzionali di controllo 
amministrativo-contabile. Alla stessa autocertificazione deve essere obbligatoriamente allegata la 
fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del rappresentante legale del soggetto 
partner del capofila. 

La mancanza di anche solo di uno degli elementi di cui alle lettere da a) a d) all’interno 
dell’accordo/convenzione tra il capofila e i partner non consentirà l’utilizzo del documento nella 
fase di valutazione dell’istanza. 

 
Altre forme di partenariato economicamente non onerose sono valutabili nell’ambito dei 

rapporti di collaborazione con enti locali, associazioni e istituzioni del territorio: al punto 8.2 si veda 
l’articolazione “Rapporti di collaborazione” del criterio 1 “Capacità di fare sistema / Rapporti con il 
territorio”. Sono valutabili le lettere sottoscritte dal partner prima della presentazione dell’istanza, 
comprovanti il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente il contributo. 
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In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Convenzioni o accordi con enti e operatori turistici (ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) e con enti e 
operatori di altri settori (strutture ricettive, operatori economici, trasporti, etc.)” sono valutabili 
soltanto gli accordi e le convenzioni sottoscritti da ambo le parti prima della presentazione 
dell’istanza, che precisino l’oggetto e le concrete modalità di collaborazione. Non saranno valutati 
gli accordi/convenzioni di carattere generico e di mero orientamento alla collaborazione. 
 

In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Concessione a titolo gratuito o agevolato di beni e servizi da parte di soggetti terzi” sono valutabili 
soltanto le concessioni sottoscritte dal soggetto concedente con la descrizione del bene o servizio 
gratuito o agevolato fornito e la relativa quantificazione economica. 
 
8.2 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
 
1. Capacità di fare sistema   

Criteri Articolazione Punti Note 

Rilievo del soggetto co-realizzatore 
(allegare curriculum max 1 cartella): 
 

1 = Locale/Regionale 

3 = Nazionale 

Co-realizzazione economicamente 
onerosa con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
(allegare copia degli accordi/convenzioni 
sottoscritti da ambo le parti e 
l’autocertificazione su modello 
Autocert_corea.doc rilasciata da ciascuno 
dei partner – cfr. quanto indicato al punto 
8.1) 

max 5

5 = Internazionale 

Punti sommabili 
0 = nessuna collaborazione 
1 = Enti locali 
1 = associazioni culturali 
1 = università  
1 = istituti d’istruzione dell’ordinamento 
scolastico 

Rapporti di collaborazione (allegare copia 
della lettera del partner comprovante il 
rapporto di collaborazione con il soggetto 
richiedente il contributo – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1) 

max 5

1 = tessuto sociale e organizzazioni di 
volontariato 
0 = un solo comune coinvolto 
2 = più comuni coinvolti Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, 

estensione e radicamento dell’attività  
max 3 3 = insieme di più comuni coinvolti 

appartenenti ad un territorio omogeneo 
a livello geografico e storico-culturale 

Punti sommabili 

1 = fuori dai capoluoghi di provincia 

1 = aree montane (così come 
classificate dal PSR 2014.-2020, di cui 
alla   D.G.R. n. 15-4760 del 13 marzo 
2017)  

Rapporti con il 
territorio               

Collocazione di tutte o della parte 
prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale  

max 3

1 = Periferie di Torino o comuni con 
meno di 5.000 abitanti 

  Totale punteggio complessivo di area 16  
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo   

Criteri Articolazione Punti Note 

Rapporto 
entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
Cofinanziamento x 100 / Totale entrate = 
% Cofinanziamento 
% Cofinanziamento : x = 90 : 20 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50  

max 20   

Unione Europea/Stato Italiano                    4 

Enti Locali (escluso richiedente) 2 

Fondazioni Bancarie     2 
Soggetti 
sostenitori 

Sponsor / Altri proventi (escluse le risorse 
proprie e lo sbigliettamento)  

2 

Punti sommabili: max 10 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 30  

 
3. Ricaduta e promozione territoriale   

Criteri Articolazione Punti Note 

0 = assente 

1 = scarsa 

2 = significativa 

Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica generate dal progetto 
(valutate anche sulla base delle presenze 
di pubblico dichiarate al punto 5) 

max 3

3 = eccellente 

0 = assente 

1 = scarsa (eventi in luoghi di modesto 
rilievo) 

2 = significativa (eventi in luoghi di 
significativo rilievo) 

Promozione e 
valorizzazione in 
chiave turistica 
o di 
valorizzazione 
del patrimonio 
culturale 
regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

max 3

3 = eccellente (eventi creati 
appositamente per valorizzare il 
patrimonio architettonico di valore 
storico) 

Punti sommabili 

 
1 = convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici o con enti e operatori 
di altri settori 
 Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e operatori 
turistici (ATL,ENIT, Tour Operator, etc.) e 
con enti e operatori di altri settori 
(strutture ricettive, operatori economici, 
trasporti, etc.). (allegare copia di 
convenzioni o accordi sottoscritti da ambo 
le parti – cfr. quanto indicato al punto 8.1)
Concessione a titolo gratuito o agevolato 
di beni e servizi da parte di soggetti terzi 
(allegare copia delle lettere sottoscritte dal 
soggetto concedente il bene/servizio con 
descrizione e quantificazione economica 
– cfr. quanto indicato al punto 8.1) 

max 2

 
1 = Concessione a titolo gratuito o 
agevolato di beni e servizi da parte di 
soggetti terzi 

Testate nazionali o internazionali 
(cartacee e on line) 

1 
Utilizzo di 
strumenti di 
comunicazione 
(comunicazione 
stampa, web, 
social network)  

Riviste di settore (cartacee e on line) 1 

Punti sommabili - max 2 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 10  
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4. Innovazione   

Criteri Indicatori Punti Note 

0 = 1 disciplina 

1 = 2 discipline 
Multidisciplinarietà: dialogo interattivo tra 
linguaggi artistici differenti all’interno di 
singoli spettacoli 

max. 3

3 = 3 o più discipline 

0 = assente 

1 = presenza limitata  

Elementi di 
innovazione che 
rendono il 
progetto 
peculiare, 
originale, unico  

Programmazione che dedichi particolare 
attenzione alle nuove tendenze dei 
linguaggi artistici contemporanei e alle 
nuove tecnologie 

max. 3

3 = presenza significativa 

0 = assente 

1 = presente 

Specifiche attività di coinvolgimento di 
nuovo pubblico attraverso l’utilizzo di 
metodologie di fruizione mirate alla 
crescita di spettatori coinvolti e 
consapevoli 

 
max. 2

 2 = presente con specifiche attività 
rivolte ai giovani 

0 = assente 

1 = presente 

Coinvolgimento 
nuovo pubblico 
e iniziative 
rivolte ai giovani 

Specifiche attività dedicate a giovani 
artisti 

max. 2

2 = presente con attività di tipo 
residenziale 

 Totale punteggio complessivo di area 10  

 
5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto   

Criteri Indicatori Punti Note 

Locale 0 

Regionale 3 

Nazionale  6 

Europea  8 

Ospitalità              
(si intende la 
rilevanza artistica 
degli artisti 
ospitati) 
 

Extra Europea 10 

max 10 punti 
Per ottenere il punteggio corrispondente 
alla categoria individuata occorre che 
almeno 1/3 degli artisti ospiti sia 
connotato dal rilievo indicato e di questi 
deve essere fornito un breve curriculum 
(max 10 righe) 
 

fino a 4 spettacoli (titoli, non repliche) 0 

da 5 a 9 spettacoli (titoli, non repliche) 2 

da 10 a 15 spettacoli (titoli, non repliche) 4 

Numero di 
spettacoli/titoli 
in programma 

oltre 15 spettacoli (titoli, non repliche) 6 

max 6 punti 

0 = assente 
1 = 1 produzione/coproduzione 

Presenza di 
produzioni e 
coproduzioni 

Attività di produzione e coproduzione 
funzionali alla programmazione 

max. 2
2 = 2 o più produzioni/coproduzioni 

0 = assente 

1 = presente con la realizzazione di 
spettacoli in luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…..) 

Rilevanza 
sociale 
riconosciuta al 
progetto 

Particolare attenzione ai temi della 
disabilità, del disagio e del sociale nella 
scelta delle proposte artistiche o nella loro 
realizzazione nei luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…..) 

max. 2
2 = presente con la proposta di 
spettacoli che prevedono il 
coinvolgimento nella loro realizzazione 
di fasce disagiate  
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fino a 5 edizioni 0 

da 6 a 9 edizioni                                          2 

da 10 a 20 edizioni  4 

Numero di 
edizioni 
realizzate 

oltre 20 edizioni  6 

max 6 punti 
 

fino a 500 spettatori 0 

da 501 a 1.500 spettatori 2 

da 1501 a 3.000 spettatori 3 

da 3001 a 5.000 spettatori 4 

oltre 5.000 spettatori 5 

Spettatori dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 
 
 max 5 punti   

Incassi derivanti da sbigliettamento            
(biglietti e abbonamenti)                            
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

2 
 

Fruitori                 

Quote di iscrizione a corsi e concorsi, 
laboratori e workshop                                
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

1 
 

Punti sommabili                                       
max 3 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 34  

     

 TOTALE PUNTEGGIO GENERALE 100  

 
8.3 Con riferimento al criterio individuato dalla citata D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 relativo 
alla rispondenza agli obiettivi strategici definiti dalla Giunta Regionale, al punteggio ottenuto ai 
sensi del punto 8.2 sono aggiunti, a titolo di premialità, i seguenti punti: 
 
Criteri Articolazione Punti Note 

% Cofinanziamento => 70,00: punti 2 Sussidiarietà rispetto all'apporto di 
altri soggetti sostenitori pubblici o 
privati 

max 3 
% Cofinanziamento => 80,00: punti 3 

4 

Progetti caratterizzati da elevata  
rilevanza di ambito e innovazione 
(punteggio ottenuto dalla somma dei punti 
conseguiti nei criteri 4 e 5). I 4 punti 
vengono assegnati solo ai progetti  che 
raggiungono un totale di punti compreso 
tra 41 e 44. 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Rispondenza ai criteri specifici della 
presente linea di finanziamento 

max 3 

Costo inferiore a Euro 50.000,00 = punti 0
Costo tra Euro 50.000,00 ed Euro 
100.000,00 = punti 1 
Costo tra Euro 100.001,00 ed Euro 
150.000,00 = punti 2 
Costo superiore a Euro 150.000,00 = 
punti 3 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PREMIALITA’ 

10   
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8.4 Al punteggio ottenuto ai sensi dei punti 8.2 e 8.3 sono sottratti, a titolo di penalità, i seguenti 
punti in relazione all’analogo contributo assegnato nel biennio 2014-2015: 
 
 
Criteri Articolazione Punti Note 

1 = una rinuncia (2014 o 2015) Rinuncia al contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 2 
2 = due rinunce (2014 e 2015) 

Punti sommabili: 

1 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
entro il 10% del contributo assegnato 
2 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
pari o superiore al 10% del contributo 
assegnato 

Riduzione del contributo assegnato 
nel biennio 2014/2015 

max 4 

2 = riduzione a fronte di divario tra 
consuntivo e preventivo superiore al 25%
2 = una revoca (2014 o 2015) 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Revoca del contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 4 
4 = due revoche (2014 e 2015) 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PENALITA’ 

10   

 
9. Modalità di assegnazione dei contributi  
 
9.1 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui ai punti 8.2, 8.3 e 8.4, con provvedimento del 
Responsabile del procedimento vengono approvate le due graduatorie dei progetti, una relativa ai 
soggetti privati e una relativa alle Pubbliche Amministrazioni. 
 
9.2 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti a 
partire dall’importo richiesto nell’istanza, con la seguente articolazione: 
 

Punteggi Contributi 

Punteggio pari o superiori a 90 100% del contributo richiesto 

Da 85 a 89 punti 90% del contributo richiesto 

Da 80 a 84 punti 85% del contributo richiesto 

Da 75 a 79 punti 80% del contributo richiesto 

Da 70 a 74 punti 75% del contributo richiesto 

Da 65 a 69 punti 70% del contributo richiesto 

Da 60 a 64 punti 65% del contributo richiesto 

Da 55 a 59 punti 60% del contributo richiesto 

Da 50 a 54 punti 55% del contributo richiesto 

Punteggio inferiore a 50 punti Il progetto non è ammesso a contributo 

 
9.3 I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della rispettiva 
graduatoria, a scorrere sino ad esaurimento delle risorse di cui al punto 2.1. 
 
9.4 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo. In caso di assegnazione del 
contributo, tale limite deve essere rispettato nella rendicontazione finale. 
 
9.5 Ai soggetti privati non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 5.000,00 o 
superiore ad Euro 75.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad Euro 
75.000,00. 
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Alle Pubbliche Amministrazioni non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 
5.000,00 o superiore a Euro 30.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad Euro 
30.000,00. 
L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.6 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a  70 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 4.000,00, ma inferiore alla soglia minima di Euro 5.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 5.000,00. 
 
9.7 I progetti ritenuti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse potranno essere oggetto 
di assegnazione di contributo in caso di ulteriore stanziamento sul corrispondente capitolo relativo 
a ciascuna graduatoria da parte della Giunta Regionale, con le stesse modalità di cui al presente 
punto 9. 
 
9.8 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.2, 
risultassero delle risorse non assegnate, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato al 
primo posto in ciascuna graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e della contribuzione massima 
di Euro 75.000,00 per i soggetti privati e di Euro 30.000,00 per le Pubbliche Amministrazioni. Se le 
risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in ciascuna graduatoria, 
perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o della contribuzione massima di Euro 75.000,00 
per i soggetti privati e di Euro 30.000,00 per le Pubbliche Amministrazioni, la somma che resta, in 
base al principio dello scorrimento delle rispettive graduatorie, viene assegnata in prima battuta al 
secondo classificato e così via. 
 
9.9 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione in ciascuna 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 5 “Rilevanza di ambito e qualità di progetto”, di cui al punto 8.2. Nel caso di ulteriore 
parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 5, la collocazione in ciascuna graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 
“Sostenibilità economica del bilancio preventivo”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 1 “Capacità di fare 
sistema”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 1, la 
collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in 
relazione al criterio di valutazione n. 4 “Innovazione”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 4, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 “Ricaduta e promozione 
territoriale” 
 
10. Commissione di valutazione 
10.1 Per l’attribuzione dei punteggi e la definizione delle due graduatorie finali e dei contributi è 
costituita con determinazione dirigenziale una Commissione di valutazione, composta dal 
Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo competente nella 
materia oggetto del presente avviso. 
 
11. Evidenza dei contributi 
 
11.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata.  
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11.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi a finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione delle attività 
finanziate entro i termini stabiliti nel progetto. Con la firma apposta all’istanza e alla relativa 
documentazione il richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto dichiarato, consapevole 
che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa 
vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio ottenuto e la restituzione con interessi 
dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
13. Variazioni di progetto 
 
13.1 Il soggetto beneficiario che eventualmente vari la denominazione o il contenuto dell’attività 
sostenuta dal contributo regionale deve richiederne immediatamente l’autorizzazione al Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo: se la richiesta è 
accolta, il Responsabile del medesimo Settore approva l’autorizzazione con determinazione 
dirigenziale. 
 
13.2 Un eventuale rinvio dell’attività sostenuta dal contributo regionale e un significativo slittamento 
della sua conclusione, comunque non superiore a sei mesi, vanno tempestivamente comunicati dal 
soggetto beneficiario al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo e vanno parimenti autorizzati nei termini indicati al punto 13.1. 
 
13.3 Le autorizzazioni di cui ai punti 13.1 e 13.2 rivestono carattere di eccezionalità e la 
corrispondente richiesta deve risultare ampiamente documentata e giustificata. 
 
14. Liquidazione, rendicontazione e controlli 
 
14.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo del 50% della somma 
assegnata e un saldo fino al restante 50% a seguito della rendicontazione di cui al punto 14.2.   
 
14.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite al punto 10 
dell’Allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
14.3 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il corrispondente bilancio preventivo in misura non superiore al 25%. Nell’ipotesi in cui ci fosse 
uno scostamento superiore al 25% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata 
sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25%. 
In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo una 
motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni 
addotte sono valutate accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre 
rispettata la misura indicata al punto 9.4. 
 
14.4 I controlli, effettuati ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) sulla documentazione costituente rendicontazione e resa in forma 
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di autocertificazione, sono finalizzati a verificare nel rispetto del principio di equità e trasparenza la 
veridicità delle informazioni rese da un soggetto beneficiario di contributo relativamente 
all’iniziativa finanziata. I controlli saranno disciplinati dalla determinazione dirigenziale attuativa del 
punto 23, dell’Allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 
 
15. Revoca del contributo 
 
15.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dai punti 12 e 13  
dell’Allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
16. Rinvio 
 
16.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’Allegato 1  
alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
Responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti – Responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio 
Linguistico e dello Spettacolo 
 
Responsabile della fase istruttoria 
Cristina Giacobino – 011.4324614, cristina.giacobino@regione.piemonte.it 
Carmela Parlagreco – 011.4322816, carmela.parlagreco@regione.piemonte.it 
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9) Copia delle eventuali altre convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di valutazione di cui al punto 8 

dell'Avviso Pubblico

7) In caso di condivisione dei costi, in termini di co‐realizzazione, da parte di soggetti terzi con il soggetto capofila che richiede 

il contributo, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa su modello Autocert_corea.doc (Allegato 1d) da ciascuno dei 

soggetti contitolari del progetto o partner di co‐realizzazione del soggetto capofila richiedente, corredata da copia del 

documento di identità dei contitolari

1) Relazione descrittiva dell'iniziativa redatta su modello Scheda Progetto_2017.doc (Allegato 1b)
2) Bilancio preventivo del progetto redatto su modello Preventivo_2017.xls (Allegato 1c)

8) Copia della convenzione, in caso di condivisione del progetto da parte di più soggetti di cui al punto 3.1 lettera c) dell'Avviso 

Pubblico

6) Copia del documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

4) Copia dell'ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto richiedente, approvato dall'organo competente a norma di 

Statuto e corredato dal relativo verbale debitamente sottoscritto (di cui all'art. 6.4 dell'Avviso Pubblico) 

3) Copia dell’atto costitutivo e dello statuto attualmente in vigore sottoscritto in ultima pagina dal legale rappresentante

5) In caso di prima istanza, curriculum del soggetto proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per cui 

viene richiesto il contributo regionale 

TITOLO
COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

PROVINCIA

TELEFONO

LEGALE RAPPRESENTANTE
INDIRIZZO P.E.C.

NOME
COGNOME

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14, 16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' CULTURALI, DEL PATRIMONIO LINGUISTICO E 

DELLO SPETTACOLO

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 15 luglio 2003, n. 17

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE Valorizzazione delle espressioni artistiche in strada (Cod. Class. 17.100.50)

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO
CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
INDIRIZZO

PARTITA IVA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

SEDE OPERATIVA
INDIRIZZO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SITO INTERNET

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT 

Pagina 1 di 4



Direzione A20000 Settore A2003A Det. n.                 del                         Allegato 1a

di essere in possesso di agibilità Inps ex Enpals in corso di validità e con titolarità dei permessi SIAE, almeno per quanto

riguarda il periodo di svolgimento del progetto o avvalersi di soggetti, artisti o strutture titolari di detti permessi

Per le imprese indicare il numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione dell'iniziativa 

sopra indicata

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e 

pertanto vengono allegati nella versione attualmente in vigore

è assoggettato

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 

D.p.r. 445/2000,

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

D I C H I A R A

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

Pagina 2 di 4



Direzione A20000 Settore A2003A Det. n.                 del                         Allegato 1a

     27 caratteri
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di nascita

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, 
enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della 
legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici 
individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli 
enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i 
gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina 
responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto 
disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale 
devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31

maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Cognome e nome Indirizzo di residenza Codice fiscale

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte
al contributo regionale sopra indicato

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

IBAN

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due seguenti opzioni non è legittimato a presentare istanza di contributo 

CAB Numero di conto

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 

partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, in 

quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. n. 

165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione sociale, 

Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico individuato con 

decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, Ente del Servizio 

Sanitario Nazionale

e che (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero delle funzioni riconducibili 

allo stesso

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 

30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione 

ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e che lo 

stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata dal comma 

2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle 

finanze pubbliche.

l’attività remunerata svolta da un componente di un organo dell'Ente, previamente autorizzata da quest’ultimo, esula 

completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile
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Direzione A20000 Settore A2003A Det. n.                 del                         Allegato 1a

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta 

di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione Piemonte 

a cui è stata presentata o si intende presentare 

un’altra richiesta di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o si 

intende presentare un’altra richiesta di contributo per la 

stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

non ha presentato 
richiesta di contributo ad altre strutture della Regione Piemonte

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

ha presentato e/o intende presentare 

 E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA'.

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui è 

stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento statale o comunitario  in 

base al quale è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Data Firma del legale rappresentante e timbro

non ha presentato richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.
ha presentato e/o intende presentare  richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.
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Legge regionale 17/2003 "Valorizzazione delle espressioni artistiche in 
strada". Spettacolo dal vivo e attività cinematografiche 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'INIZIATIVA  
 

SOGGETTO  INIZIATIVA 

PERIODO DI SVOLGIMENTO  
 
1. Capacità di fare sistema 
Criteri Descrizione X X Articolazione 

  
Rilievo del soggetto co-realizzatore (allegare curriculum max 1 cartella) 

  Locale/Regionale 

  Nazionale 

Co-realizzazione economicamente onerosa 
con altri soggetti culturali regionali, nazionali, 
internazionali Allegare copia degli 
accordi/convenzioni sottoscritti da ambo 
le parti e l’autocertificazione su modello 
Autocert_corea.doc rilasciata da 
ciascuno dei partner – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1 

  
  

  Internazionale 

 Enti locali (specificare l'Ente) 

  Associazioni culturali (specificare l'Ente) 

  Università (specificare facoltà, dipartimento, ecc.) 

 Istituti d’istruzione dell’ordinamento scolastico (specificare) 

Rapporti di collaborazione  
Allegare copia della lettera del partner 
comprovante il rapporto di collaborazione 
con il soggetto richiedente il contributo – 
cfr. quanto indicato al punto 8.1 

  

 Tessuto sociale e organizzazioni di volontariato (specificare) 

  Un solo comune coinvolto (specificare) 

  Più comuni coinvolti (specificare) Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, 
estensione e radicamento dell’attività 

  

  
Insieme di più comuni coinvolti appartenenti ad un territorio omogeneo a livello 
geografico e storico-culturale (specificare) 

 Fuori dai capoluoghi di provincia 

 
Aree montane (così come classificate dal PSR 2014.-2020, di cui alla   D.G.R. 
n. 15-4760 del 13 marzo 2017) 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm 

Rapporti con il territorio   

Collocazione di tutte o della parte prevalente 
delle attività in un territorio periferico rispetto 
ai consueti flussi della distribuzione culturale 

  

 Periferie di Torino o comuni con meno di 5.000 abitanti 
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 
Criteri Articolazione X CALCOLI E NOTE 

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento  

Entrate Contributo 
richiesto 

Cofinanziamento %COFINANZIAMENTO 

Cofinanziamento x 100 / Totale entrate 
= % Cofinanziamento 0,00   0,00 !Divisione per zero 

% Cofinanziamento : x = 90 : 20  Inserire sopra gli importi come da Preventivo_2017.xls  
Rapporto entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità 
superiore dallo 0,50  

 

Unione Europea/Stato Italiano                   
Enti Locali (escluso richiedente)   
Fondazioni Bancarie       

Soggetti sostenitori 
(crocettare nelle celle a destra 
della descrizione) Sponsor / Altri proventi (no risorse 

proprie e sbigliettamento) 
  

NON scrivere nelle celle gialle (per aggiornare i calcoli, una vola digitate le entrate e il 
contributo richiesto, evidenziare l’intera riga e premere 2 volte F9) 
Inserire qui eventuali note 
Le categorie di soggetti sostenitori indicate devono trovare corrispondenza nel bilancio 
preventivo 

 
3. Ricaduta e promozione territoriale 

Criteri Descrizione X 
Indicare nelle due celle sottostanti eventuali azioni di promozione, valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico, elencare le sedi utilizzate se significative dal punto di vista 
storico/architettonico 

Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica generate dal progetto 
(valutate anche sulla base delle 
presenze di pubblico dichiarate al punto 
5) 

  

  

Promozione e valorizzazione 
in chiave turistica o di 
valorizzazione del patrimonio 
culturale regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

 
  

Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici (ATL,ENIT, Tour 
Operator, etc.) e con enti e operatori di 
altri settori (strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti, etc.). Allegare 
copia di convenzioni o accordi 
sottoscritti da ambo le parti – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1 

  

Indicare qui i soggetti con cui si attivano convenzioni o accordi 
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Buone pratiche 

Concessione a titolo gratuito o agevolato 
di beni e servizi da parte di soggetti terzi. 
Allegare copia delle lettere 
sottoscritte dal soggetto concedente 
il bene/servizio con descrizione e 
quantificazione economica – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1 

  

Indicare qui i soggetti con cui si attivano gli accordi 

  Testate nazionali e/o internazionali (specificare) 
Utilizzo di strumenti di 
comunicazione 

comunicazione stampa e web 
  Riviste di settore cartacee e on-line (specificare) 

4. Innovazione 
Criteri Indicatori X NOTE 

Multidisciplinarietà: dialogo interattivo tra 
linguaggi artistici differenti all’interno di 
singoli spettacoli 

  

in caso affermativo elencare quali siano gli spettacoli e specificare gli elementi che 
rendono tali proposte multidisciplinari 

Elementi di innovazione 
che rendono il progetto 
peculiare, originale, unico 

Programmazione che dedichi particolare 
attenzione alle nuove tendenze dei 
linguaggi artistici contemporanei e alle 
nuove tecnologie 

  

in caso affermativo specificare quali spettacoli e fornire dettagli 

Specifiche attività di coinvolgimento di 
nuovo pubblico attraverso l’utilizzo di 
metodologie di fruizione mirate alla 
crescita di spettatori coinvolti e 
consapevoli 

 

in caso affermativo dettagliare le attività rivolte al nuovo pubblico e precisare quali 
sono rivolte ai giovani  

Coinvolgimento nuovo 
pubblico e iniziative rivolte 
ai giovani  

Specifiche attività dedicate a giovani 
artisti 

  

in caso affermativo dettagliare le attività rivolte ai giovani artisti e specificare, se 
presenti, le attività di tipo residenziale  

5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
Criteri Indicatori X NOTE - indicare i soggetti ospitati 

Locale     

Regionale     
Nazionale     
Europea     

Ospitalità (si intende la 
rilevanza artistica degli artisti 
ospitati) 

Extra Europea      
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  X 
Indicare nelle celle sottostanti il numero effettivo di spettacoli e il periodo di 
svolgimento, il titolo degli spettacoli prodotti o coprodotti e il numero delle 
edizioni realizzate 

fino a 4 spettacoli (titoli, non repliche)   
da 5 a 9 spettacoli (titoli, non repliche)   
da 10 a 15 spettacoli (titoli, non repliche)  

Numero di spettacoli/titoli 
in programma 

oltre 15 spettacoli (titoli, non repliche)   

  

Presenza di produzioni e 
coproduzioni 

Attività di produzione e coproduzione 
funzionali alla programmazione 

  
in caso affermativo dettagliare 

Rilevanza sociale 
riconosciuta al progetto 

Particolare attenzione ai temi della 
disabilità, del disagio e del sociale nella 
scelta delle proposte artistiche o nella 
loro realizzazione nei luoghi deputati 
(centro anziani, carceri, ospedali…..) 

  

in caso affermativo dettagliare 

fino a 5 edizioni   
da 6 a 9 edizioni                                          
da 10 a 20 edizioni    

Numero di edizioni 
realizzate 

oltre 20 edizioni    

  

fino a 500 spettatori   
da 501 a 1.500 spettatori   
da 1501 a 3.000 spettatori   
da 3001 a 5.000 spettatori   
oltre 5.000 spettatori   

spettatori dell’edizione 2017 o di quella precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

Incassi derivanti da sbigliettamento           
(biglietti e abbonamenti)                             
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

  

scrivere l'importo  

Fruitori                         

Quote di iscrizione a corsi e concorsi, 
laboratori e workshop                                 
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

  

scrivere l'importo 
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RELAZIONE DI PROGETTO E PROGRAMMA DETTAGLIATO DELL'INIZIATIVA (numero delle pagine discrezionale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Direzione A20000 Settore A2003A Det. n. ______ del__________
Preventivo_2017 - Allegato 1c

PREVISTO NELL’ANNO

1. Direzione artistica € 0,00
2. Cachets degli artisti € 0,00
3. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali ai collaboratori 
esclusivamente impegnati nelle attività di spettacolo

€ 0,00

4. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali al personale 
tecnico

€ 0,00

5. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali a relatori e docenti
€ 0,00

6. Compensi giuria (premi e/o concorsi) € 0,00
7. Borse di studio e/o premi € 0,00
8. Allestimento della sede dell’attività di spettacolo € 0,00
9. Affitto della sede dell’iniziativa e spese connesse  (è escluso l’affitto della 
sede del beneficiario)

€ 0,00

10. Noleggio di attrezzature e macchinari € 0,00
11. Promozione e Pubblicità: stampa di locandine e inviti, acquisto di materiale e 
spazi pubblicitari, spese di spedizione, ufficio stampa

€ 0,00

12. Ospitalità e Viaggi: ristorazione, buffet, pernottamento o soggiorno in strutture 
alberghiere personale artistico ospite

€ 0,00

13. Rimborsi spese sostenuti direttamente da personale proprio (artistico e 
tecnico), collaboratori, relatori e docenti

€ 0,00

14. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente 
beneficiario per personale proprio (artistico e tecnico), collaboratori , relatori e 
docenti

€ 0,00

15. SIAE in relazione ad attività di spettacolo € 0,00
16. Spese varie (Specificare la tipologia di spesa) sono escluse le spese di 
acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento, gli interessi passivi e le 
spese di funzionamento.

€ 0,00

A) TOTALE SPESE ARTISTICHE (spese di progetto) € 0,00

TITOLO DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse al progetto)

A)  SPESE ARTISTICHE (Spese di progetto)

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la 
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento 
e gli interessi passivi. Ne consegue che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse. 
Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto B).

IMPORTO PREVENTIVO

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 17/2003 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  L.R. 17/2003

(*) = indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività: in caso di attività che si svolgono a cavallo di due 
annualità indicare entrambi gli anni

SOGGETTO RICHIEDENTE
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Direzione A20000 Settore A2003A Det. n. ______ del__________
Preventivo_2017 - Allegato 1c

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

1. Affitto della sede del beneficiario e spese connesse € 0,00
2. Utenze: acqua, elettricità, riscaldamento, rifiuti, telefono € 0,00
3. Acquisto di cancelleria e spese postali € 0,00
4. Compensi al personale amministrativo  e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
assistenziali

€ 0,00

5. Rimborsi spese sostenuti direttamente dal personale amministrativo € 0,00
6. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente no profit 
per il personale amministrativo 

€ 0,00

7. Oneri bancari (costi gestione conti corretti o carte di credito; escluse altre spese 
bancarie quali ad esempio gli interessi passivi e i ratei di prestito)

€ 0,00

8. Compensi a terzi (commercialista, fiscalista, notaio ecc…) € 0,00
9. Spese varie (Specificare la tipologia di spesa). Sono escluse le spese di 
acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento, gli interessi passivi e le 
spese artistiche.

€ 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00

% della quota-parte destinata al progetto da applicare al totale delle spese 
generali e di funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-parte 
destinata al progetto

€ 0,00

A) TOTALE delle spese direttamente connesse al progetto € 0,00
B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento in quota-parte € 0,00
C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE (A + B2)

€ 0,00

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per la 
quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo assegnato 
riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da inserire è il 
100%.

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE
(riferite all'intera attività del soggetto richiedente)

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto beneficiario 
del contributo. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. Ne consegue 
che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse.

Pagina 2 di 3



Direzione A20000 Settore A2003A Det. n. ______ del__________
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CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione )

- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Risorse proprie € 0,00
Quote associative € 0,00
Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00
Introiti da biglietti e abbonamenti € 0,00

Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget,  materiale di promozione) € 0,00

Contribuzioni straordinarie degli associati € 0,00
Quote di iscrizione  e frequenza (corsi e concorsi) € 0,00
Sponsor € 0,00
Erogazioni liberali € 0,00
Altro (specificare) € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

E) SALDO CONTABILE (C - D) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione Firma del/della dichiarante

………………………………………………… …………………………
(firma leggibile per esteso)

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.R. 17/2003)

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO
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( Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da parte di ciascuno dei soggetti contitolari del progetto e partner del 
soggetto capofila che richiede il contributo regionale) 
 
 
     Alla Regione Piemonte 
     Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
     Settore Promozione delle Attività Culturali,  

del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
     Via Antonio Bertola, 34 
     10122   TORINO 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (indirizzo completo):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di 
rappresentante legale de 

 
 
 
Compilare le celle di questa colonna in riferimento ai 
dati richiesti in ciascun rigo della colonna a sinistra 

Ente / Associazione / Fondazione / Onlus  

(indicare la denominazione dell’ente contitolare del 
progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte ---------------------------) 

 

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ------------------------------------)  

 

con codice fiscale nr. ( --------------------------------)  

con eventuale nr. di partita IVA ( -------------------)  

in riferimento al contributo richiesto alla Regione 
Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila ---------------------) 

 

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento -) L.R. 15 luglio 20003, n. 17 – Valorizzazione delle 
espressioni artistiche in strada  

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il 
titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo -) 

 

realizzata nel periodo dal / al ( -------------------- )  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato co-realizza l’iniziativa sopra indicata con il sopraddetto soggetto capofila; 
2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 

all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 
3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione 

Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto 
soggetto capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 

Luogo e data di sottoscrizione  Firma del/della dichiarante 
 
> 

  
 
........................................................

  (firma leggibile per esteso) 
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI 
VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 323 
L.r. 58/1978 - Approvazione dell' "Avviso pubblico di finanziamento" per la presentazione di 
domanda di contributo per la promozione delle attivita teatrali per l'anno 2017. Approvazione 
della modulistica e della Commissione di valutazione. Prenotazione di impegno di euro 
250.000,00 sul cap. 182843/17, di euro 50.000,00 sul cap. 153602/17, di euro 250.000,00 sul cap. 
182843/18, di 50.000,00 00 sul cap. 153602/18. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa e secondo quanto stabilito dalle deliberazioni 

della Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58 - 5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-
5167 del 12 giugno 2017,  n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 

- l’ “Avviso pubblico di finanziamento per la presentazione di domanda di contributo per la 
promozione delle attività teatrali, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978, per l’anno 2017”, di cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 

- il “modulo di domanda” (Allegato 1a), inclusivo dell’autocertificazione dei dati fiscali e bancari, 
da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

- il “modulo della relazione descrittiva dell’iniziativa – Modello “Scheda Progetto_2017.doc” 
(Allegato 1b), da utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla 
presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al 
suddetto avviso pubblico; 

- il “modulo del bilancio preventivo di progetto – Modello “Preventivo_2017.xls” (Allegato 1c), da 
utilizzarsi per l’anno 2017 dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della 
domanda di contributo ai sensi dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso 
pubblico; 

- il “modulo di autocertificazione per i soggetti co-realizzatori del progetto e partner del soggetto 
capofila richiedente- - Modello “Autocert_corea.doc” (Allegato 1d), da utilizzarsi per l’anno 2017 
dai soggetti giuridicamente legittimati alla presentazione della domanda di contributo ai sensi 
dell’art. 6 della l.r. 58/1978 in relazione al suddetto avviso pubblico e solo se l’istanza è riferita ad 
una iniziativa condivisa da più di un soggetto; 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 250.000,00 sul capitolo 182843/2017 e della somma 

di Euro 250.000,00 sul capitolo 182843/2018,Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di prenotare l’impegno della somma di Euro 50.000,00 sul capitolo 153602/2017 e della somma di 

Euro 50.000,00 sul capitolo 153602/2018, Missione 5, Programma 2 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 cui è associata la seguente transazione elementare: 
-     Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 



- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
-     Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione 
della rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità con quanto disposto in materia dal 
punto 10.1 dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017; 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere nel corso della fase istruttoria, prima della approvazione del riparto dei 
contributi e dei dinieghi motivati – l’approvazione della modulistica di rendicontazione dei 
contributi, in conformità a quanto disposto in materia dall’Allegato 1 della citata d.g.r. n. 58 -5022 
del 8 maggio 2017; 

 
- di approvare, in relazione all’avviso pubblico di finanziamento in parola, la costituzione della 

seguente Commissione di valutazione, finalizzata al termine della fase istruttoria alla attribuzione 
dei punteggi, alla definizione della graduatoria finale e del riparto dei contributi: 
- Responsabile del procedimento: Marco Chiriotti; 
- Responsabile dell’istruttoria: Sonia Maffiotti; 
- Funzionario del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 

Spettacolo competente nella materia oggetto dell’avviso pubblico: Francesco Vergnano. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

  Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
 
 

Allegato 
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ALLEGATO1 
 

AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO 
 

Legge regionale 28 agosto 1978 n. 58  
"Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" 

 
“D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017” 

 
Invito alla presentazione di progetti per la promozione della cultura teatrale 

Anno 2017 
 

 
PREMESSA 
 
La legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 4 individua, fra le 
funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di promuovere le 
attività teatrali, musicali, coreutiche e cinematografiche curandone lo sviluppo e la diffusione sul 
territorio;  
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l'assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente;  
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 del 8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato il  
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione”; 
 
con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017, in rettifica della D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 
2017,  la Giunta regionale ha stabilito, in relazione ai procedimenti amministrativi discendenti dalla 
l.r. 58/1978, che per l’anno 2017 la scadenza di presentazione delle domande di contributo deve 
essere individuata da singoli avvisi pubblici, il cui termine massimo di scadenza non deve superare 
la data del 1 ottobre 2017; 
 
a seguito dell'adozione delle deliberazioni della Giunta regionale  n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e 
n. 1-5299 del 10 luglio 2017 è stato contestualmente destinato alla linea di intervento relativa alle 
attività teatrali di cui alla l.r. 58/1978 un importo complessivo di Euro 600.000,00, di cui Euro 
500.000,00 a favore di soggetti privati ed Euro 100.000,00 a favore di Pubbliche Amministrazioni. 
 
1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati progetti di promozione 

della cultura teatrale per l’anno 2017 perentoriamente nel periodo compreso tra il giorno 
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successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte  e il 15 settembre 2017. 

 
2. Risorse 
 
2.1 L’importo previsto per il sostegno di progetti di promozione della cultura teatrale ai sensi del 
presente avviso è pari a Euro 600.000,00, di cui Euro 500.000,00 a favore di soggetti privati ed 
Euro 100.000,00 a favore di Pubbliche Amministrazioni. 
 
2.2 Eventuali, ulteriori risorse che dovessero essere stanziate sui capitoli di competenza, 
rispettivamente relativi ai soggetti privati o alle Pubbliche Amministrazioni, sulla presente linea di 
finanziamento per l’anno 2017 saranno ripartite a favore dei soggetti compresi nelle due 
graduatorie di cui al punto 9.  
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 58/1978: Enti Locali e altre Pubbliche 
Amministrazioni, enti, istituti, fondazioni, associazioni culturali e soggetti ad essi 
assimilabili, ivi comprese imprese sociali, onlus e società cooperative a mutualità 
prevalente;  

b) non essere soggetti partecipati dalla Regione Piemonte o dalla Città di Torino; 
c) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 

soggetti ammissibili ai sensi della lettera a), fatta salva la sottoscrizione di specifico 
accordo o convenzione che definisca compiti e oneri gestionali e che individui un solo 
soggetto percettore dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima 
della presentazione della domanda; 

d) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
e) essere in possesso di agibilità Inps ex Enpals in corso di validità e con titolarità dei 

permessi SIAE, almeno per quanto riguarda il periodo di svolgimento del progetto o 
avvalersi di soggetti, artisti o strutture titolari di detti permessi; 

f) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 
spese effettive previste. 

 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
3.3 Non sono ammessi alla fase istruttoria i progetti e le istanze che presentano anche soltanto 
una delle seguenti condizioni: 

a) i progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00; 
b) le istanze che richiedano un contributo di importo superiore al massimo assegnabile, pari 

ad Euro 100.000,00 per i soggetti privati ed Euro 50.000,00 per le Pubbliche 
Amministrazioni.  

 
3.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non abbia ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non 
abbia avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
3.5 Non si assegna il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC - Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
  
4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria progetti di promozione della cultura teatrale che si 
svolgano nell’anno 2017.  
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4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2016/2017 o 2017/2018, 
purché una parte significativa degli stessi sia realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2016/2017 sono ammesse attività a decorrere dal mese di 
settembre 2016. 
 
4.4 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.5 I progetti ammessi concernono rassegne, festival, stagioni, attività di promozione e diffusione 
della cultura teatrale, che prevedano momenti di spettacolo aperti al pubblico effettuati in luoghi in 
regola con le norme in materia di sicurezza, che possono comprendere attività collaterali non 
prevalenti quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, laboratori, formazione del pubblico, 
incontri, mostre, workshop, seminari e conferenze, attività editoriali in materia teatrale. 
 
4.6 Sono ammesse attività di produzione o coproduzione funzionali alla programmazione e 
all’inserimento delle stesse nel programma generale del progetto comunque non prevalenti rispetto 
al programma e al bilancio complessivo. 
 
4.7 Sono ammessi progetti a carattere multidisciplinare qualora la programmazione sia articolata 
nei generi e discipline afferenti lo spettacolo dal vivo, la multimedialità e le arti figurative, 
assicurando la programmazione in almeno due discipline, nel rispetto della prevalenza dei costi e 
del programma di attività del progetto nell’ambito del presente avviso pubblico. 
 
4.8 Non sono ammesse le iniziative che prevedono la realizzazione di un unico evento o la 
produzione e la circuitazione di un singolo spettacolo. 
 
4.9 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte. 
 
5. Spese ammissibili  
 
5.1. Per “spese ammissibili del progetto” si intendono quelle riferibili all’arco temporale della sua 
organizzazione e realizzazione, direttamente imputabili alle attività contemplate dal progetto 
stesso, che in sede di rendiconto risultino sostenute dal soggetto richiedente, documentabili e 
tracciabili. 
In riferimento alle “spese direttamente connesse alle attività” e alle “spese generali e di 
funzionamento in quota-parte”, non sono ammissibili le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di 
ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.2. Ai sensi del punto 3.1 lett. c), le spese possono essere sostenute anche da soggetto 
contitolare del progetto, in caso di un accordo scritto di co-realizzazione fra più soggetti, già 
formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo. 
 
5.3. Le categorie di spese ammissibili sono individuate nell’apposito modulo di bilancio preventivo 
del  progetto di cui al punto 6.4. 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti, trattamento dei dati personali 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante, 
perentoriamente nel periodo precisato al punto 1.1 esclusivamente tramite PEC (Posta 
Elettronica Certificata), all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it con una delle seguenti 
modalità: 

 apposizione di firma digitale in formato .pdf con estensione .p7m 
oppure  
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 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante  in corso di validità (sempre in formato .pdf). 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata, deve essere indicato il riferimento: 
(Denominazione del soggetto richiedente) - Avviso pubblico di finanziamento – l.r. 58/1978 
art. 6 - Attività teatrali. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. In subordine è ammesso che il titolare della casella di 
Posta Elettronica Certificata sia il rappresentante legale del soggetto richiedente il contributo. Si 
precisa che la casella PEC utilizzata per la presentazione dell’istanza verrà utilizzata per tutte le 
comunicazioni ufficiali ad essa relative e, nel caso di assegnazione del contributo, per tutti gli 
adempimenti successivi. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo e disponibile sia in 
allegato sia sul sito internet all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
6.4 L’istanza va presentata sull’apposito modulo di domanda (allegato 1a) e, a pena di esclusione, 
deve essere completa della seguente documentazione:  
1. relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa su modello Scheda 

Progetto_2017.doc (allegato 1b); 
2. bilancio preventivo del progetto reso su modello Preventivo_2017.xls (allegato 1c);  
3. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore. Ai fini della 

costituzione di un archivio informatizzato e aggiornato, si richiede l’invio anche ai soggetti che 
lo abbiano già depositato negli anni precedenti. Per questi ultimi soggetti, il mancato invio non 
costituisce elemento di esclusione ma di richiesta di integrazione nella fase istruttoria; 

4. limitatamente ai soggetti privati, copia dell’ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di Statuto e corredato del relativo 
verbale debitamente sottoscritto. Soltanto i soggetti costituiti nei dodici mesi precedenti la 
presentazione dell’istanza di assegnazione del contributo, qualora non dispongano di detto 
bilancio consuntivo, presentano in sostituzione il bilancio preventivo del soggetto richiedente, 
approvato dall’organo competente a norma di statuto e corredato del relativo verbale; 

5. in caso di prima istanza sulla presente linea di finanziamento, curriculum del soggetto 
proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per cui viene richiesto il 
contributo regionale; 

6. fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante con 
esclusione degli Enti Locali e delle Pubbliche Amministrazioni; 

7. solo nel caso di condivisione dei costi, in termini di co-realizzazione, da parte di soggetti terzi 
con il soggetto capofila che richiede il contributo, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
resa su modello Autocert_corea.doc (allegato 1d) dal Legale Rappresentante di ciascuno dei 
soggetti contitolari del progetto oppure partner di co-realizzazione del soggetto capofila 
richiedente.  

8. copia della convenzione, di cui al punto 3.1 lettera c), in caso di presentazione dell’istanza in 
forma associata. 

 
Unitamente alla domanda deve essere inviata: 

- copia delle eventuali altre convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di 
valutazione di cui al punto 8 (“Criteri di valutazione”): al medesimo punto sono disponibili 
informazioni sui requisiti che i documenti devono possedere per la loro validità ai fini della 
valutazione. 

Il mancato invio di tale documentazione non consentirà la valutazione di tali elementi in fase 
istruttoria. 
Al punto 8.1 sono disponibili informazioni sulla definizione di co-realizzazione e sui relativi 
adempimenti. 
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La documentazione sopra elencata va obbligatoriamente trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata unitamente all’istanza, esclusivamente in formato .pdf (con estensione .p7m nel caso di 
firma digitale e con estensione .pdf nel caso di firma autografa), impiegando un’unica trasmissione 
o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza 
temporale. Si evidenzia che l’utilizzo di formati diversi dal .pdf rende la PEC non ricevibile dal 
sistema PEC regionale con possibile compromissione dell’esito dell’istanza. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 1.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente Avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 L’istanza di contributo è soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 prevista dal D.P.R. 642/1972. I 
soggetti esentati a norma di legge dall’imposta di bollo devono indicare negli appositi spazi 
dell’istanza i motivi dell’esenzione. Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono esentate le 
Pubbliche Amministrazioni, le ONLUS, le Cooperative sociali e gli Enti ecclesiastici. L’assolvimento 
dell’imposta di bollo deve avvenire con una delle seguenti modalità: 
- la marca da bollo può essere acquistata con modalità tradizionali ed è possibile sia applicarla, sia 
non applicarla alla richiesta. In ogni caso il richiedente è tenuto a inserire nel modulo di domanda il 
numero identificativo (seriale) della marca da bollo e autocertificare che la stessa non sarà 
utilizzata per qualsiasi altro adempimento che ne richiede l’apposizione; 
- la marca da bollo può essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio. 
 
6.7 Il trattamento dei dati personali contenuti nell’istanza è finalizzato al procedimento 
amministrativo per l’assegnazione del contributo, avviene a cura dei dipendenti incaricati dal 
Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo in quanto responsabile del trattamento e attiene alle finalità istituzionali della Regione 
Piemonte quale titolare del trattamento. Il conferimento dei dati personali richiesti ha natura 
obbligatoria: l’eventuale rifiuto al conferimento può pregiudicare l’esito del procedimento relativo 
all’istanza di contributo. In relazione al trattamento e ai relativi dati, esistenti presso gli archivi di 
questo Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, 
possono essere esercitati i diritti di cui al Titolo II artt. 7 e 10 del decreto legislativo n. 196 del 30 
giugno 2013 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo 
alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione di un provvedimento 
di approvazione delle due graduatorie di cui al punto 9.1 (una relativa ai soggetti privati e una 
relativa alle Pubbliche Amministrazioni), di assegnazione di contributo o di non ammissione al 
finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento. La durata massima di 90 
giorni va maggiorata di 30 giorni di sospensione per consentire la acquisizione di documentazione 
integrativa laddove ricorra tale necessità. Il periodo di sospensione concerne tutte le istanze, 
comprese quelle che non necessitano di integrazioni, in quanto il procedimento amministrativo ha 
un carattere comparativo assimilabile alla procedura concorsuale. 
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7.4 Nel caso di inerzia del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo nell’adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 7.3, è 
facoltà del soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla 
Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Dott.ssa 
Paola Casagrande – Via Antonio Bertola 34, 10122 Torino. 
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti tramite Posta Elettronica Certificata. In caso di 
non ammissione ai benefici, la comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Ai fini del presente avviso pubblico viene utilizzato il vocabolo “co-realizzazione”, che include i 
termini “co-progettazione” e “co-produzione” previsti nel Programma di Attività per il triennio 2015-
2017 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali (approvato con d.g.r. n. 116-1873 
del 20 luglio 2015) e, di conseguenza, impiegati nell’avviso pubblico di finanziamento dell’anno 
2016. Per co-realizzazione si intende la partecipazione alla ideazione e alla realizzazione del 
progetto complessivo o di singole iniziative comprese nel progetto da parte di soggetti terzi, che si 
accollano le spese relative ad alcuni aspetti o ambiti o eventi del progetto comune.  

Si tratta di partecipazioni economicamente onerose di soggetti terzi (partner) rispetto al 
soggetto capofila richiedente il contributo, le quali necessitano della presentazione di un 
accordo/convenzione sottoscritto tra le parti che precisi obbligatoriamente i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’accordo; 
b) specificazione dei compiti e delle attività a carico di ciascun firmatario; 
c) impegno economico di ciascun firmatario, nell’ambito del bilancio complessivo di 

progetto presentato alla Regione Piemonte; 
d) regolazione dei rapporti economici fra i partner e modalità di utilizzo dell’eventuale 

contributo regionale. 
Unitamente all’accordo/convenzione deve essere allegata l’ autocertificazione rilasciata su modello 
Autocert_corea.doc (allegato 1d) dal rappresentante legale di ciascuno dei soggetti partner del 
capofila. Tale autocertificazione attesta la presenza agli atti dell’ente-partner della documentazione 
di spesa riferita all’iniziativa condivisa con il capofila e la visionabilità della medesima 
documentazione da parte della Regione Piemonte per le proprie finalità istituzionali di controllo 
amministrativo-contabile. Alla stessa autocertificazione deve essere obbligatoriamente allegata la 
fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del rappresentante legale del soggetto 
partner del capofila. 

La mancanza di anche solo di uno degli elementi di cui alle lettere da a) a d) all’interno 
dell’accordo/convenzione tra il capofila e i partner non consentirà l’utilizzo del documento nella 
fase di valutazione dell’istanza. 

 
Altre forme di partenariato economicamente non onerose sono valutabili nell’ambito dei 

rapporti di collaborazione con enti locali, associazioni e istituzioni del territorio: al punto 8.2 si veda 
l’articolazione “Rapporti di collaborazione” del criterio 1 “Capacità di fare sistema / Rapporti con il 
territorio”. Sono valutabili le lettere sottoscritte dal partner prima della presentazione dell’istanza, 
comprovanti il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente il contributo. 
 

In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Convenzioni o accordi con enti e operatori turistici (ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) e con enti e 
operatori di altri settori (strutture ricettive, operatori economici, trasporti, etc.)” sono valutabili 
soltanto gli accordi e le convenzioni sottoscritti da ambo le parti prima della presentazione 
dell’istanza, che precisino l’oggetto e le concrete modalità di collaborazione. Non saranno valutati 
gli accordi/convenzioni di carattere generico e di mero orientamento alla collaborazione. 
 

In riferimento al criterio 3 “Ricaduta e promozione territoriale / Buone pratiche” articolazione 
“Concessione a titolo gratuito o agevolato di beni e servizi da parte di soggetti terzi” sono valutabili 
soltanto le concessioni sottoscritte dal soggetto concedente con la descrizione del bene o servizio 
gratuito o agevolato fornito e la relativa quantificazione economica. 
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8.2 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
 
 

1. Capacità di fare sistema 
 

  

Criteri Articolazione Punti Note 

Rilievo del soggetto co-realizzatore 
(allegare curriculum max 1 cartella): 
 

1 = Locale/Regionale 

3 = Nazionale 

Co-realizzazione economicamente 
onerosa con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
(allegare copia degli accordi/convenzioni 
sottoscritti da ambo le parti e 
l’autocertificazione su modello 
Autocert_corea.doc rilasciata da ciascuno 
dei partner – cfr. quanto indicato al punto 
8.1) 

max 5

5 = Internazionale 

Punti sommabili 
0 = nessuna collaborazione 
1 = Enti locali 
1 = associazioni culturali 
1 = università  
1 = istituti d’istruzione dell’ordinamento 
scolastico 

Rapporti di collaborazione (allegare copia 
della lettera del partner comprovante il 
rapporto di collaborazione con il soggetto 
richiedente il contributo – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1) 

max 5

1 = tessuto sociale e organizzazioni di 
volontariato 
0 = un solo comune coinvolto 
2 = più comuni coinvolti Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, 

estensione e radicamento dell’attività  
max 3 3 = insieme di più comuni coinvolti 

appartenenti ad un territorio omogeneo 
a livello geografico e storico-culturale 

Punti sommabili 

1 = fuori dai capoluoghi di provincia 

1 = aree montane (così come 
classificate dal PSR 2014.-2020, di cui 
alla   D.G.R. n. 15-4760 del 13 marzo 
2017) 

Rapporti con il 
territorio               

Collocazione di tutte o della parte 
prevalente delle attività in un territorio 
periferico rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale  

max 3

1 = Periferie di Torino o comuni con 
meno di 5.000 abitanti 

  Totale punteggio complessivo di area 16  
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo   

Criteri Articolazione Punti Note 

Rapporto 
entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
Cofinanziamento x 100 / Totale entrate = 
% Cofinanziamento 
% Cofinanziamento : x = 90 : 20 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50  

max 20   

Unione Europea/Stato Italiano                    4 

Enti Locali (escluso richiedente) 2 

Fondazioni Bancarie     2 
Soggetti 
sostenitori 

Sponsor / Altri proventi (escluse le risorse 
proprie e lo sbigliettamento)  

2 

Punti sommabili: max 10 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 30  

 
3. Ricaduta e promozione territoriale   

Criteri Articolazione Punti Note 

0 = assente 

1 = scarsa 

2 = significativa 

Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica generate dal progetto 
(valutate anche sulla base delle presenze 
di pubblico dichiarate al punto 5) 

max 3

3 = eccellente 

0 = assente 

1 = scarsa (eventi in luoghi di modesto 
rilievo) 

2 = significativa (eventi in luoghi di 
significativo rilievo) 

Promozione e 
valorizzazione in 
chiave turistica 
o di 
valorizzazione 
del patrimonio 
culturale 
regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

max 3

3 = eccellente (eventi creati 
appositamente per valorizzare il 
patrimonio architettonico di valore 
storico) 

Punti sommabili 

 
1 = convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici o con enti e operatori 
di altri settori 
 Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e operatori 
turistici (ATL,ENIT, Tour Operator, etc.) e 
con enti e operatori di altri settori 
(strutture ricettive, operatori economici, 
trasporti, etc.). (allegare copia di 
convenzioni o accordi sottoscritti da ambo 
le parti – cfr. quanto indicato al punto 8.1)
Concessione a titolo gratuito o agevolato 
di beni e servizi da parte di soggetti terzi 
(allegare copia delle lettere sottoscritte dal 
soggetto concedente il bene/servizio con 
descrizione e quantificazione economica 
– cfr. quanto indicato al punto 8.1) 

max 2

 
1 = Concessione a titolo gratuito o 
agevolato di beni e servizi da parte di 
soggetti terzi 

Testate nazionali o internazionali 
(cartacee e on line) 

1 

Utilizzo di 
strumenti di 
comunicazione 
(comunicazione 
stampa, web, 
social network)  Riviste di settore (cartacee e on line) 1 

Punti sommabili - max 2 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 10  
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4. Innovazione   

Criteri Indicatori Punti Note 

0 = 1 disciplina 

1 = 2 discipline 
Multidisciplinarietà: dialogo interattivo tra 
linguaggi artistici differenti all’interno di 
singoli spettacoli 

max. 3

3 = 3 o più discipline 

0 = assente 

1 = presenza limitata  

Elementi di 
innovazione che 
rendono il 
progetto 
peculiare, 
originale, unico  

Programmazione che dedichi particolare 
attenzione alle nuove tendenze dei 
linguaggi artistici contemporanei e alle 
nuove tecnologie 

max. 3

3 = presenza significativa 

0 = assente 

1 = presente 

Specifiche attività di coinvolgimento di 
nuovo pubblico attraverso l’utilizzo di 
metodologie di fruizione mirate alla 
crescita di spettatori coinvolti e 
consapevoli 

 
max. 2

 2 = presente con specifiche attività 
rivolte ai giovani 

0 = assente 

1 = presente 

Coinvolgimento 
nuovo pubblico 
e iniziative 
rivolte ai giovani 

Specifiche attività dedicate a giovani 
artisti 

max. 2

2 = presente con attività di tipo 
residenziale 

 Totale punteggio complessivo di area 10  

 
 

5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto   

Criteri Indicatori Punti Note 

Locale 0 

Regionale 3 

Nazionale  6 

Europea  8 

Ospitalità              
(si intende la 
rilevanza artistica 
degli artisti 
ospitati) 
 

Extra Europea 10 

max 10 punti 
Per ottenere il punteggio corrispondente 
alla categoria individuata occorre che 
almeno 1/3 degli artisti ospiti sia 
connotato dal rilievo indicato e di questi 
deve essere fornito un breve curriculum 
(max 10 righe) 
 

fino a 4 spettacoli (titoli, non repliche) 0 

da 5 a 9 spettacoli (titoli, non repliche) 2 

da 10 a 15 spettacoli (titoli, non repliche) 4 

Numero di 
spettacoli/titoli 
in programma 

oltre 15 spettacoli (titoli, non repliche) 6 

max 6 punti 

0 = assente 
1 = 1 produzione/coproduzione 

Presenza di 
produzioni e 
coproduzioni 

Attività di produzione e coproduzione 
funzionali alla programmazione 

max. 2
2 = 2 o più produzioni/coproduzioni 

0 = assente 

1 = presente con la realizzazione di 
spettacoli in luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…..) 

Rilevanza 
sociale 
riconosciuta al 
progetto 

Particolare attenzione ai temi della 
disabilità, del disagio e del sociale nella 
scelta delle proposte artistiche o nella loro 
realizzazione nei luoghi deputati (centro 
anziani, carceri, ospedali…..) 

max. 2
2 = presente con la proposta di 
spettacoli che prevedono il 
coinvolgimento nella loro realizzazione 
di fasce disagiate  
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fino a 5 edizioni 0 

da 6 a 9 edizioni                                          2 

da 10 a 20 edizioni  4 

Numero di 
edizioni 
realizzate 

oltre 20 edizioni  6 

max 6 punti 
 

fino a 500 spettatori 0 

da 501 a 1.500 spettatori 2 

da 1501 a 3.000 spettatori 3 

da 3001 a 5.000 spettatori 4 

oltre 5.000 spettatori 5 

Spettatori dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 
 
 max 5 punti   

Incassi derivanti da sbigliettamento            
(biglietti e abbonamenti)                             
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

2 
 

Fruitori                 

Quote di iscrizione a corsi e concorsi, 
laboratori e workshop                                 
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

1 
 

Punti sommabili                                       
max 3 punti 

 Totale punteggio complessivo di area 34  

     

 TOTALE PUNTEGGIO GENERALE 100  

 
8.3 Con riferimento al criterio individuato dalla citata D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 relativo 
alla rispondenza agli obiettivi strategici definiti dalla Giunta Regionale, al punteggio ottenuto ai 
sensi del punto 8.2 sono aggiunti, a titolo di premialità, i seguenti punti: 
 
Criteri Articolazione Punti Note 

% Cofinanziamento => 70,00: punti 2 Sussidiarietà rispetto all'apporto di 
altri soggetti sostenitori pubblici o 
privati 

max 3 
% Cofinanziamento => 80,00: punti 3 

4 

Progetti caratterizzati da elevata  
rilevanza di ambito e innovazione 
(punteggio ottenuto dalla somma dei punti 
conseguiti nei criteri 4 e 5). I 4 punti 
vengono assegnati solo ai progetti  che 
raggiungono un totale di punti compreso 
tra 41 e 44. 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Rispondenza ai criteri specifici della 
presente linea di finanziamento 

max 3 

Costo inferiore a Euro 50.000,00 = punti 0
Costo tra Euro 50.000,00 ed Euro 
100.000,00 = punti 1 
Costo tra Euro 100.001,00 ed Euro 
150.000,00 = punti 2 
Costo superiore a Euro 150.000,00 = 
punti 3 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PREMIALITA’ 

10   

 
8.4 Al punteggio ottenuto ai sensi dei punti 8.2 e 8.3 sono sottratti, a titolo di penalità, i seguenti 
punti in relazione all’analogo contributo assegnato nel biennio 2014-2015: 
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Criteri Articolazione Punti Note 
1 = una rinuncia (2014 o 2015) Rinuncia al contributo assegnato nel 

biennio 2014/2015 
max 2 

2 = due rinunce (2014 e 2015) 

Punti sommabili: 

1 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
entro il 10% del contributo assegnato 
2 = riduzione a fronte di attivo di bilancio 
pari o superiore al 10% del contributo 
assegnato 

Riduzione del contributo assegnato 
nel biennio 2014/2015 

max 4 

2 = riduzione a fronte di divario tra 
consuntivo e preventivo superiore al 25%
2 = una revoca (2014 o 2015) 

Rispondenza 
agli obiettivi 
definiti dalla 
Giunta 
Regionale 

Revoca del contributo assegnato nel 
biennio 2014/2015 

max 4 
4= due revoche (2014 e 2015) 

  
Totale punteggio complessivo 
delle PENALITA’ 

10   

 
9. Modalità di assegnazione dei contributi  
 
9.1 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui ai punti 8.2, 8.3 e 8.4, con provvedimento del 
Responsabile del procedimento vengono approvate le due graduatorie dei progetti, una relativa ai 
soggetti privati e una relativa alle Pubbliche Amministrazioni. 
 
9.2 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti a 
partire dall’importo richiesto nell’istanza, con la seguente articolazione: 
 

Punteggi Contributi 

Punteggio pari o superiori a 90 100% del contributo richiesto 

Da 85 a 89 punti 90% del contributo richiesto 

Da 80 a 84 punti 85% del contributo richiesto 

Da 75 a 79 punti 80% del contributo richiesto 

Da 70 a 74 punti 75% del contributo richiesto 

Da 65 a 69 punti 70% del contributo richiesto 

Da 60 a 64 punti 65% del contributo richiesto 

Da 55 a 59 punti 60% del contributo richiesto 

Da 50 a 54 punti 55% del contributo richiesto 

Punteggio inferiore a 50 punti Il progetto non è ammesso a contributo 

 
 
9.3 I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della rispettiva 
graduatoria, a scorrere sino ad esaurimento delle risorse di cui al punto 2.1. 
 
9.4 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo. In caso di assegnazione del 
contributo, tale limite deve essere rispettato nella rendicontazione finale. 
 
9.5 Ai soggetti privati non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 10.000,00 o 
superiore a Euro 100.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad Euro 
100.000,00. 
Alle Pubbliche amministrazioni non vengono assegnati contributi di importo inferiore a Euro 
10.000,00 o superiore a Euro 50.000,00 a fronte di una richiesta di contributo non superiore ad 
Euro 50.000,00 
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L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.6 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 70 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 8.000,00, ma inferiore alla soglia minima di Euro 10.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 10.000,00. 
 
9.7 I progetti ritenuti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse potranno essere oggetto 
di assegnazione di contributo in caso di ulteriore stanziamento sul corrispondente capitolo relativo 
a ciascuna graduatoria da parte della Giunta Regionale, con le stesse modalità di cui al presente 
punto 9. 
 
9.8 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.2, 
risultassero delle risorse non assegnate, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato al 
primo posto in ciascuna graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e della contribuzione massima 
di Euro 100.000,00 per i soggetti privati e di Euro 50.000,00 per le Pubbliche amministrazioni. Se 
le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in ciascuna graduatoria, 
perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o della contribuzione massima di Euro 100.000,00 
per i soggetti privati e di Euro 50.000,00 per le Pubbliche amministrazioni, la somma che resta, in 
base al principio dello scorrimento delle rispettive graduatorie, viene assegnata in prima battuta al 
secondo classificato e così via. 
 
9.9 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione in ciascuna 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 5 “Rilevanza di ambito e qualità di progetto”, di cui al punto 8.2. Nel caso di ulteriore 
parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 5, la collocazione in ciascuna graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 
“Sostenibilità economica del bilancio preventivo”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 1 “Capacità di fare 
sistema”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 1, la 
collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in 
relazione al criterio di valutazione n. 4 “Innovazione”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione a quest’ultimo criterio n. 4, la collocazione in ciascuna graduatoria è ordinata in base al 
più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 “Ricaduta e promozione 
territoriale” 
 
10. Commissione di valutazione 
10.1 Per l’attribuzione dei punteggi e la definizione delle due graduatorie finali e dei contributi è 
costituita con determinazione dirigenziale una Commissione di valutazione, composta dal 
Responsabile del procedimento, dal responsabile dell’istruttoria e da un funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo competente nella 
materia oggetto del presente avviso. 
 
11. Evidenza dei contributi 
 
11.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata.  
 
11.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
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un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi a finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione delle attività 
finanziate entro i termini stabiliti nel progetto. Con la firma apposta all’istanza e alla relativa 
documentazione il richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto dichiarato, consapevole 
che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa 
vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio ottenuto e la restituzione con interessi 
dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
13. Variazioni di progetto 
 
13.1 Il soggetto beneficiario che eventualmente vari la denominazione o il contenuto dell’attività 
sostenuta dal contributo regionale deve richiederne immediatamente l’autorizzazione al Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo: se la richiesta è 
accolta, il Responsabile del medesimo Settore approva l’autorizzazione con determinazione 
dirigenziale. 
 
13.2 Un eventuale rinvio dell’attività sostenuta dal contributo regionale e un significativo slittamento 
della sua conclusione, comunque non superiore a sei mesi, vanno tempestivamente comunicati dal 
soggetto beneficiario al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo e vanno parimenti autorizzati nei termini indicati al punto 13.1. 
 
13.3 Le autorizzazioni di cui ai punti 13.1 e 13.2 rivestono carattere di eccezionalità e la 
corrispondente richiesta deve risultare ampiamente documentata e giustificata. 
 
14. Liquidazione, rendicontazione e controlli 
 
14.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo del 50% della somma 
assegnata e un saldo fino al restante 50% a seguito della rendicontazione di cui al punto 14.2.  
 
14.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite al punto 10 
dell’Allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
14.3 In sede di rendicontazione è ammesso uno scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto 
e il corrispondente bilancio preventivo in misura non superiore al 25%. Nell’ipotesi in cui ci fosse 
uno scostamento superiore al 25% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata 
sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25%. 
In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora 
il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo una 
motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni 
addotte sono valutate accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre 
rispettata la misura indicata al punto 9.4. 
 
14.4 I controlli, effettuati ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) sulla documentazione costituente rendicontazione e resa in forma 
di autocertificazione, sono finalizzati a verificare nel rispetto del principio di equità e trasparenza la 
veridicità delle informazioni rese da un soggetto beneficiario di contributo relativamente 
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all’iniziativa finanziata. I controlli saranno disciplinati dalla determinazione dirigenziale attuativa del 
punto 23, dell’Allegato 1 alla  DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017. 
 
15. Revoca del contributo 
 
15.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dai punti 12 e 13  
dell’Allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
16. Rinvio 
 
16.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’Allegato 1 
alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
 
Responsabile del procedimento 
Marco Chiriotti – Responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio 
Linguistico e dello Spettacolo 
 
Responsabile della fase istruttoria 
Sonia Maffiotti – 011.4324061, sonia.maffiotti@regione.piemonte.it 
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DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT 

PARTITA IVA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

SEDE OPERATIVA
INDIRIZZO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

TELEFONO
CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
INDIRIZZO

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 28 agosto 1978, n. 58

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE TEATRO (Cod. Class. 17.100.20)

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' CULTURALI, DEL PATRIMONIO LINGUISTICO E 

DELLO SPETTACOLO

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

SITO INTERNET

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14, 16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

TELEFONO

LEGALE RAPPRESENTANTE
INDIRIZZO P.E.C.

NOME
COGNOME

3) Copia dell’atto costitutivo e dello statuto attualmente in vigore sottoscritto in ultima pagina dal legale rappresentante

5) In caso di prima istanza, curriculum del soggetto proponente e breve relazione sulle precedenti edizioni dell’iniziativa per cui viene 

richiesto il contributo regionale 

TITOLO
COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

PROVINCIA

9) Copia delle eventuali altre convenzioni, accordi, concessioni e lettere di cui ai criteri di valutazione di cui al punto 8 dell'Avviso Pubblico

7) In caso di condivisione dei costi, in termini di co‐realizzazione, da parte di soggetti terzi con il soggetto capofila che richiede il contributo, 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa su modello Autocert_corea.doc (Allegato 1d) da ciascuno dei soggetti contitolari del 

progetto o partner di co‐realizzazione del soggetto capofila richiedente, corredata da copia del documento di identità dei contitolari

1) Relazione descrittiva dell'iniziativa redatta su modello Scheda Progetto_2017.doc (Allegato 1b)

2) Bilancio preventivo del progetto redatto su modello Preventivo_2017.xls (Allegato 1c)

8) Copia della convenzione, in caso di condivisione del progetto da parte di più soggetti di cui al punto 3.1 lettera c) dell'Avviso Pubblico

6) Copia del documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

4) Copia dell'ultimo bilancio consuntivo disponibile del soggetto richiedente, approvato dall'organo competente a norma di Statuto e 

corredato dal relativo verbale debitamente sottoscritto (di cui all'art. 6.4 dell'Avviso Pubblico) 
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(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

(barrare con X le opzioni di interesse indicate di seguito) 

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

D I C H I A R A

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e 

pertanto vengono allegati nella versione attualmente in vigore

è assoggettato

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 

D.p.r. 445/2000,

di essere in possesso di agibilità Inps ex Enpals in corso di validità e con titolarità dei permessi SIAE, almeno per quanto

riguarda il periodo di svolgimento del progetto o avvalersi di soggetti, artisti o strutture titolari di detti permessi

Per le imprese indicare il numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione dell'iniziativa 

sopra indicata

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;
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     27 caratteri
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di nascita

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 

partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, in 

quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. n. 

165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione sociale, 

Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico individuato con 

decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, Ente del Servizio 

Sanitario Nazionale

e che (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero delle funzioni riconducibili 

allo stesso

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 

30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione 

ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e che lo 

stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata dal comma 

2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle 

finanze pubbliche.

l’attività remunerata svolta da un componente di un organo dell'Ente, previamente autorizzata da quest’ultimo, esula 

completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile

IBAN

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due seguenti opzioni non è legittimato a presentare istanza di contributo 

CAB Numero di conto

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31

maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Cognome e nome Indirizzo di residenza Codice fiscale

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte
al contributo regionale sopra indicato

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, 
enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della 
legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici 
individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli 
enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i 
gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina 
responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto 
disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale 
devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
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Data Firma del legale rappresentante e timbro

non ha presentato richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.
ha presentato e/o intende presentare  richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

 E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA'.

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui è 

stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento statale o comunitario  in 

base al quale è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

non ha presentato 
richiesta di contributo ad altre strutture della Regione Piemonte

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

ha presentato e/o intende presentare 

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta 

di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione Piemonte 

a cui è stata presentata o si intende presentare 

un’altra richiesta di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o si 

intende presentare un’altra richiesta di contributo per la 

stessa iniziativa/progetto
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Legge regionale 58/1978 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali". Spettacolo dal vivo e attività cinematografiche 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'INIZIATIVA  
 

SOGGETTO  INIZIATIVA 

PERIODO DI SVOLGIMENTO  
 
1. Capacità di fare sistema 
Criteri Descrizione X X Articolazione 

  
Rilievo del soggetto co-realizzatore (allegare curriculum max 1 cartella) 

  Locale/Regionale 

  Nazionale 

Co-realizzazione economicamente onerosa 
con altri soggetti culturali regionali, nazionali, 
internazionali Allegare copia degli 
accordi/convenzioni sottoscritti da ambo 
le parti e l’autocertificazione su modello 
Autocert_corea.doc rilasciata da 
ciascuno dei partner – cfr. quanto 
indicato al punto 8.1 

  
  

  Internazionale 

 Enti locali (specificare l'Ente) 

  Associazioni culturali (specificare l'Ente) 

  Università (specificare facoltà, dipartimento, ecc.) 

 Istituti d’istruzione dell’ordinamento scolastico (specificare) 

Rapporti di collaborazione  
Allegare copia della lettera del partner 
comprovante il rapporto di collaborazione 
con il soggetto richiedente il contributo – 
cfr. quanto indicato al punto 8.1 

  

 Tessuto sociale e organizzazioni di volontariato (specificare) 

  Un solo comune coinvolto (specificare) 

  Più comuni coinvolti (specificare) Ambito territoriale: iniziative pluricentriche, 
estensione e radicamento dell’attività 

  

  
Insieme di più comuni coinvolti appartenenti ad un territorio omogeneo a livello 
geografico e storico-culturale (specificare) 

 Fuori dai capoluoghi di provincia 

 
Aree montane (così come classificate dal PSR 2014.-2020, di cui alla   D.G.R. 
n. 15-4760 del 13 marzo 2017) 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm 

Rapporti con il territorio   

Collocazione di tutte o della parte prevalente 
delle attività in un territorio periferico rispetto 
ai consueti flussi della distribuzione culturale 

  

 Periferie di Torino o comuni con meno di 5.000 abitanti 
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2. Sostenibilità economica del bilancio preventivo 
Criteri Articolazione X CALCOLI E NOTE 

Totale entrate - contributo richiesto = 
Cofinanziamento  

Entrate Contributo 
richiesto 

Cofinanziamento %COFINANZIAMENTO 

Cofinanziamento x 100 / Totale entrate 
= % Cofinanziamento 0,00   0,00 !Divisione per zero 

% Cofinanziamento : x = 90 : 20  Inserire sopra gli importi come da Preventivo_2017.xls  
Rapporto entrate/uscite 
(escluse gratuità) 

Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità 
superiore dallo 0,50  

 

Unione Europea/Stato Italiano                    
Enti Locali (escluso richiedente)   
Fondazioni Bancarie       

Soggetti sostenitori 
(crocettare nelle celle a destra 
della descrizione) Sponsor / Altri proventi (no risorse 

proprie e sbigliettamento) 
  

NON scrivere nelle celle gialle (per aggiornare i calcoli, una vola digitate le entrate e il 
contributo richiesto, evidenziare l’intera riga e premere 2 volte F9) 
Inserire qui eventuali note 
Le categorie di soggetti sostenitori indicate devono trovare corrispondenza nel bilancio 
preventivo 

 
3. Ricaduta e promozione territoriale 

Criteri Descrizione X 
Indicare nelle due celle sottostanti eventuali azioni di promozione, valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico, elencare le sedi utilizzate se significative dal punto di vista 
storico/architettonico 

Promozione e attrattività del territorio in 
chiave turistica generate dal progetto 
(valutate anche sulla base delle 
presenze di pubblico dichiarate al punto 
5) 

  

  

Promozione e valorizzazione 
in chiave turistica o di 
valorizzazione del patrimonio 
culturale regionale 

Valorizzazione del patrimonio 
architettonico di valore storico 

 
  

Buone pratiche 

Convenzioni o accordi con enti e 
operatori turistici (ATL,ENIT, Tour 
Operator, etc.) e con enti e operatori di 
altri settori (strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti, etc.). Allegare 
copia di convenzioni o accordi 
sottoscritti da ambo le parti – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1 

  

Indicare qui i soggetti con cui si attivano convenzioni o accordi 
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Buone pratiche 

Concessione a titolo gratuito o agevolato 
di beni e servizi da parte di soggetti terzi. 
Allegare copia delle lettere 
sottoscritte dal soggetto concedente 
il bene/servizio con descrizione e 
quantificazione economica – cfr. 
quanto indicato al punto 8.1 

  

Indicare qui i soggetti con cui si attivano gli accordi 

  Testate nazionali e/o internazionali (specificare) 
Utilizzo di strumenti di 
comunicazione 

comunicazione stampa e web 
  Riviste di settore cartacee e on-line (specificare) 

4. Innovazione 
Criteri Indicatori X NOTE 

Multidisciplinarietà: dialogo interattivo tra 
linguaggi artistici differenti all’interno di 
singoli spettacoli 

  

in caso affermativo elencare quali siano gli spettacoli e specificare gli elementi che 
rendono tali proposte multidisciplinari 

Elementi di innovazione 
che rendono il progetto 
peculiare, originale, unico 

Programmazione che dedichi particolare 
attenzione alle nuove tendenze dei 
linguaggi artistici contemporanei e alle 
nuove tecnologie 

  

in caso affermativo specificare quali spettacoli e fornire dettagli 

Specifiche attività di coinvolgimento di 
nuovo pubblico attraverso l’utilizzo di 
metodologie di fruizione mirate alla 
crescita di spettatori coinvolti e 
consapevoli 

 

in caso affermativo dettagliare le attività rivolte al nuovo pubblico e precisare quali 
sono rivolte ai giovani  

Coinvolgimento nuovo 
pubblico e iniziative rivolte 
ai giovani  

Specifiche attività dedicate a giovani 
artisti 

  

in caso affermativo dettagliare le attività rivolte ai giovani artisti e specificare, se 
presenti, le attività di tipo residenziale  

5. Rilevanza di ambito e qualità del progetto 
Criteri Indicatori X NOTE - indicare i soggetti ospitati 

Locale     

Regionale     
Nazionale     
Europea     

Ospitalità (si intende la 
rilevanza artistica degli artisti 
ospitati) 

Extra Europea      



 Direzione A20000 Settore A2003A                                                                                                                                    Det. n,                    del                       Scheda Progetto_2017 (allegato 1b)       
  

Pagina 4 di 5 

  X 
Indicare nelle celle sottostanti il numero effettivo di spettacoli e il periodo di 
svolgimento, il titolo degli spettacoli prodotti o coprodotti e il numero delle 
edizioni realizzate 

fino a 4 spettacoli (titoli, non repliche)   
da 5 a 9 spettacoli (titoli, non repliche)   
da 10 a 15 spettacoli (titoli, non repliche)  

Numero di spettacoli/titoli 
in programma 

oltre 15 spettacoli (titoli, non repliche)   

  

Presenza di produzioni e 
coproduzioni 

Attività di produzione e coproduzione 
funzionali alla programmazione 

  
in caso affermativo dettagliare 

Rilevanza sociale 
riconosciuta al progetto 

Particolare attenzione ai temi della 
disabilità, del disagio e del sociale nella 
scelta delle proposte artistiche o nella 
loro realizzazione nei luoghi deputati 
(centro anziani, carceri, ospedali…..) 

  

in caso affermativo dettagliare 

fino a 5 edizioni   
da 6 a 9 edizioni                                          
da 10 a 20 edizioni    

Numero di edizioni 
realizzate 

oltre 20 edizioni    

  

fino a 500 spettatori   
da 501 a 1.500 spettatori   
da 1501 a 3.000 spettatori   
da 3001 a 5.000 spettatori   
oltre 5.000 spettatori   

spettatori dell’edizione 2017 o di quella precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

Incassi derivanti da sbigliettamento           
(biglietti e abbonamenti)                             
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

  

scrivere l'importo  

Fruitori                         

Quote di iscrizione a corsi e concorsi, 
laboratori e workshop                                 
dati dell’edizione 2017 o di quella 
precedente se non ancora realizzata 
l’edizione 2017 

  

scrivere l'importo 
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RELAZIONE DI PROGETTO E PROGRAMMA DETTAGLIATO DELL'INIZIATIVA (numero delle pagine discrezionale) 
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PREVISTO NELL’ANNO

1. Direzione artistica € 0,00
2. Cachets degli artisti € 0,00
3. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali ai collaboratori 
esclusivamente impegnati nelle attività di spettacolo

€ 0,00

4. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali al personale 
tecnico

€ 0,00

5. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali a relatori e docenti
€ 0,00

6. Compensi giuria (premi e/o concorsi) € 0,00
7. Borse di studio e/o premi € 0,00
8. Allestimento della sede dell’attività di spettacolo € 0,00
9. Affitto della sede dell’iniziativa e spese connesse  (è escluso l’affitto della 
sede del beneficiario)

€ 0,00

10. Noleggio di attrezzature e macchinari € 0,00
11. Promozione e Pubblicità: stampa di locandine e inviti, acquisto di materiale e 
spazi pubblicitari, spese di spedizione, ufficio stampa

€ 0,00

12. Ospitalità e Viaggi: ristorazione, buffet, pernottamento o soggiorno in strutture 
alberghiere personale artistico ospite

€ 0,00

13. Rimborsi spese sostenuti direttamente da personale proprio (artistico e 
tecnico), collaboratori, relatori e docenti

€ 0,00

14. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente 
beneficiario per personale proprio (artistico e tecnico), collaboratori , relatori e 
docenti

€ 0,00

15. SIAE in relazione ad attività di spettacolo € 0,00
16. Spese varie (Specificare la tipologia di spesa) sono escluse le spese di 
acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento, gli interessi passivi e le 
spese di funzionamento.

€ 0,00

A) TOTALE SPESE ARTISTICHE (spese di progetto) € 0,00

TITOLO DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse al progetto)

A)  SPESE ARTISTICHE (Spese di progetto)

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la 
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento 
e gli interessi passivi. Ne consegue che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse. 
Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto B).

IMPORTO PREVENTIVO

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  L.R. 58/1978

(*) = indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività: in caso di attività che si svolgono a cavallo di due 
annualità indicare entrambi gli anni

SOGGETTO RICHIEDENTE
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DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

1. Affitto della sede del beneficiario e spese connesse € 0,00
2. Utenze: acqua, elettricità, riscaldamento, rifiuti, telefono € 0,00
3. Acquisto di cancelleria e spese postali € 0,00
4. Compensi al personale amministrativo  e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
assistenziali

€ 0,00

5. Rimborsi spese sostenuti direttamente dal personale amministrativo € 0,00
6. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente no profit 
per il personale amministrativo 

€ 0,00

7. Oneri bancari (costi gestione conti corretti o carte di credito; escluse altre spese 
bancarie quali ad esempio gli interessi passivi e i ratei di prestito)

€ 0,00

8. Compensi a terzi (commercialista, fiscalista, notaio ecc…) € 0,00
9. Spese varie (Specificare la tipologia di spesa). Sono escluse le spese di 
acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento, gli interessi passivi e le 
spese artistiche.

€ 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00

% della quota-parte destinata al progetto da applicare al totale delle spese 
generali e di funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-parte 
destinata al progetto

€ 0,00

A) TOTALE delle spese direttamente connesse al progetto € 0,00
B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento in quota-parte € 0,00
C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE (A + B2)

€ 0,00

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per la 
quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo assegnato 
riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da inserire è il 
100%.

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE
(riferite all'intera attività del soggetto richiedente)

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto beneficiario 
del contributo. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. Ne consegue 
che nel prospetto D) non andranno contabilizzate le conseguenti risorse.
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CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione )

- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Risorse proprie € 0,00
Quote associative € 0,00
Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00
Introiti da biglietti e abbonamenti € 0,00

Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget,  materiale di promozione) € 0,00

Contribuzioni straordinarie degli associati € 0,00
Quote di iscrizione  e frequenza (corsi e concorsi) € 0,00
Sponsor € 0,00
Erogazioni liberali € 0,00
Altro (specificare) € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE € 0,00
C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE € 0,00
E) SALDO CONTABILE (C - D) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione Firma del/della dichiarante

………………………………………………… …………………………
(firma leggibile per esteso)

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.R. 58/1978)

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE PREVISTE

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO
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(Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere esclusivamente da parte di ciascuno dei soggetti co-
realizzatori del progetto e partner del soggetto capofila che richiede il contributo regionale. Questa autocertificazione 
NON va quindi rilasciata dal rappresentante legale del soggetto richiedente)  
 
 
     Alla Regione Piemonte 
     Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
     Settore Promozione delle Attività Culturali,  

del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
     Via Antonio Bertola, 34 
     10122   TORINO 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (indirizzo completo):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di 
rappresentante legale de 

 
 
 
Compilare le celle di questa colonna in riferimento ai 
dati richiesti in ciascun rigo della colonna a sinistra 

Ente / Associazione / Fondazione / Onlus  

(indicare la denominazione dell’ente contitolare del 
progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte ---------------------------) 

 

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ------------------------------------)  

 

con codice fiscale nr. ( --------------------------------)  

con eventuale nr. di partita IVA ( -------------------)  

in riferimento al contributo richiesto alla Regione 
Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila ---------------------) 

 

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento -) L.R. 28 agosto 1978, n. 58 – Spettacolo dal Vivo e 
Attività Cinematografiche 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il 
titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo -) 

 

realizzata nel periodo dal / al ( -------------------- )  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato co-realizza l’iniziativa sopra indicata con il sopraddetto soggetto capofila; 
2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 

all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 
3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione 

Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto 
soggetto capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 

Luogo e data di sottoscrizione  Firma del/della dichiarante 
 
> 

  
 
........................................................

  (firma leggibile per esteso) 
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI 
VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2001A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 324 
L.r. 58/78 - Approvazione Avviso pubblico di finanziamento per la realizzazione di attivita' di 
promozione del libro e della lettura, dei premi e dei concorsi letterari da parte di enti privati 
per l'anno 2017 e della relativa modulistica. Prenotazione impegno di spesa per complessivi 
euro 300.000,00 cap. 182843/2017 e 182843/2018. 
 
 
Premesso che 
 
la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali favorendone l’utilizzazione da 
parte di tutta la popolazione. In particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi 
all’articolo 33 della Costituzione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di 
consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il 
territorio regionale”, mentre l’art. 4 individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è 
chiamata a svolgere, quella di promuovere le attività mediante azioni che mirano all’elevamento del 
livello culturale della popolazione; 
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 del 08 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato  le 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017; 
 
con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” la Giunta regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di 
contributo a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono essere presentate in riscontro a idoneo 
avviso pubblico con termine di presentazione non posteriore al 1 agosto 2017 ad avvenuta 
autorizzazione  delle risorse. 
 
con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale , nel definire in Euro 5.000.000,00   il limite 
massimo delle risorse stanziate e autorizzate nel rispetto della disponibilità di cassa sui pertinenti 
capitoli di cui alla Missione 5, programma 2 degli esercizi  finanziari 2017-2018 ha contestualmente 
approvato il riparto delle risorse riferite ai diversi macroambiti della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport., stabilendo che per quanto concerne il macroambito 



“Promozione della lettura, del libro e patrimonio archivistico, bibliografico e beni librari”, che 
contempla al suo interno diverse linee di intervento tutte afferenti al Settore Promozione dei Beni 
Librari e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali,  l’importo  a disposizione è pari al 16,2 % delle 
risorse complessivamente stanziate di cui il 66,67% destinato a enti privati ed il 33,33% ad enti 
pubblici. 
 
La sopra citata deliberazione ha altresì demandato alla Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport l’adozione degli atti necessari all’attuazione del medesimo provvedimento, 
ivi compresa l’attivazione di avvisi pubblici per la presentazione delle domande di contributo, 
disponendo che, qualora una linea di finanziamento risulti eccedente rispetto alle istanze 
ammissibili, le risorse vengano attribuite all’interno dello stesso macroambito in modo 
proporzionale e l’eventuale successivo incremento  della disponibilità di risorse consentirà di 
assegnare i contributi ai soggetti richiedenti utilmente collocati nelle graduatorie degli avvisi 
pubblici. 
 
Con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167  del  12  giugno 2017.  
Definizione  per  l'anno  2017  del  periodo  di presentazione  delle  domande  di  contributo ai sensi 
delle LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. Rettifica”, la Giunta Regionale, preso atto che non è stato possibile autorizzare le risorse 
necessarie per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, al fine di garantire un tempo 
congruo per la predisposizione delle domande di contributo, ha stabilito di posticipare la scadenza 
del 1 agosto 2017 al 2 ottobre 2017 per la presentazione delle stesse; 
 
Nell’ambito del limite massimo degli stanziamenti  complessivi destinati dalla D.G.R. n. 26-5167  
del 12 giugno 2017 al macroambito  “Promozione della lettura, del libro e patrimonio archivistico, 
bibliografico e beni librari, l’importo totale stanziato con il presente provvedimento sugli esercizi 
finanziari 2017 e 2018  a favore di enti privati per il sostegno di progetti di Promozione del libro e 
della lettura, dei premi e dei concorsi letterari  Enti privati è pari a Euro 300.000,00. 
 
Obiettivo dell’avviso di  finanziamento che si approva con il presente atto è quello di contribuire 
allo sviluppo  e alla crescita del sistema del libro e della lettura attraverso: 
 
- il sostegno a manifestazioni , festival, rassegne,  attività e progetti volti a promuovere il libro e la 
lettura nel suo complesso, nonché alla valorizzazione delle attività culturali  degli istituzioni 
culturali piemontesi rivolte in particolar modo a tale ambito; 
- il sostegno alla realizzazione di premi e concorsi letterari di rilievo regionale. 
 
Vista la legge regionale14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019” che, per 
l’ambito culturale, fra le altre, ha finanziato la legge regionale 58/1978; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 – 4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 
2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria si sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e smi;  
 



vista la deliberazione n. 1-5299  del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
Sulla base di quanto sopra rilevato si ritiene ora opportuno e necessario: 
- approvare l’ Avviso Pubblico relativo alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività 
di promozione del libro e della lettura, dei premi e dei concorsi letterari da parte di  Enti privati  per 
l’anno 2017, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1) fissando la data di scadenza per la presentazione delle istanze al giorno 20 settembre 
2017; 
- approvare la modulistica, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante 
e sostanziale, necessaria per la presentazione delle istanze di contributo ai sensi del suddetto Avviso 
Pubblico ed in particolare: Modulo unico di domanda (Allegato 1 a);  Modulo Relaz. Attiv. 
(Allegato 1 b); Modulo Bilancio Prev. (Allegato 1 c); Modulo Compart (Allegato 1 d); 
 
- prenotare, in riferimento al sopra citato Avviso Pubblico, la somma complessiva di Euro 
150.000,00 sul capitolo 182843/2017 bilancio di previsione finanziario 2017-2019, Missione 5, 
Programma 2; 

 
- prenotare, in riferimento al sopra citato Avviso Pubblico, la somma complessiva di Euro 
150.000,00 sul capitolo 182843/2018 bilancio di previsione finanziario 2017-2019 Missione 5, 
Programma 2,  
 
- demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione. 
 
Il capitolo 182843/2017, così come il capitolo 182843/2018 del  bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 presentano la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento. 
 
Vista la Comunicazione della  Commissione sulla  nozione di  aiuto di  Stato di  cui  all'articolo 
107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01),  in analogia 
con quanto disposto dalle linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto 
da rappresentanti della Direzione Generale Spettacolo e dei  Coordinamenti Tecnici Interregionali 
competenti in materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali,  si è verificato che per i 
contributi a sostegno dei progetti di cui alla presente determinazione non ricorrono, su tali basi, le 
condizioni per le quali  siano considerabili aiuti di stato. 
 
Tutto quanto premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 



vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 6; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 46-4520 del 29 dicembre 2016 recante “Direzione Promozione della Cultura del 
Turismo e dello Sport – area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei 
procedimenti amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e 
di quelli riallocati in capo alla Regione a seguito dell'entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 e smi. 
Revoca della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011 e smi”; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” s.m.i.;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D. Lgs, del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi, a nome degli 
artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura autorizzatoria si sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e smi;  
 



vista la deliberazione n. 1-5299  del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” 
 
vista la DGR n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167  del  12  giugno 2017.  
Definizione  per  l'anno  2017  del  periodo  di presentazione  delle  domande  di  contributo ai sensi 
delle LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. Rettifica”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 “Lr 58/78. “Programma di Attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015 – 2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole aree di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 58-5022 del 08 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport del 30 gennaio 2014, n. 16  
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
visto il capitolo 182843 “Contributi ad Istituzioni o Associazioni Culturali del Piemonte per la 
realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l’attività istituzionale ordinaria 
(articolo 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e L.R. n. 68/94)”, Missione 5, Programma 2, 
che è pertinente e che presenta la necessaria disponibilità. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 

- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi delle deliberazioni n. 26-5167 
del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
l’ Avviso Pubblico relativo alla presentazione delle istanze di contributo per la realizzazione di 
attività di Promozione del libro e della lettura dei premi e dei concorsi letterari a favore degli 
Enti privati per l’anno 2017, che viene allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1) fissando la data di scadenza per la presentazione delle 
istanze al giorno 20 settembre 2017; 
la modulistica, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, necessaria per la presentazione delle istanze di contributo ai sensi del suddetto 
Avviso Pubblico ed in particolare: Modulo unico di domanda (Allegato 1 a);  Modulo Relaz. 
Attiv. (Allegato 1 b); Modulo Bilancio Prev. (Allegato 1 c); Modulo Compart (Allegato 1 d); 
 
- di prenotare la spesa complessiva di euro 300.000,00 secondo la seguente articolazione: 
euro 150.000,00 sul capitolo 182843/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-19 
Missione 5, Programma 2; 



euro 150.000,00 sul capitolo 182843/2018 del bilancio di previsione finanziaria 2017-19 
Missione 5, Programma 2;  
cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione  Europea); 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 

- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto,  l’attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP) – di cui alla legge 13 agosto 2010, 
n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia) – ai soggetti previsti dalla medesima norma, nonché l’individuazione dei singoli e 
specifici soggetti non ammessi al finanziamento regionale con la relativa motivazione. 
  
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite nell’art. 26 c. 2 del D.lgs 
97/2016 non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte ai fini dell’efficacia della stessa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 
 

Il Dirigente del Settore 
    Eugenio Pintore 
 

 
 

Allegato 



 
Allegato 1 alla Determinazione n.   del  

 1

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali” 

 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 
PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI E DEI CONCORSI LETTERARI  

– Anno 2017 – 
–  

ENTI PRIVATI 

Contributi per la realizzazione di  attività e progetti a promozione del libro e della lettura,  dei premi 
e concorsi letterari  e di valorizzazione delle istituzioni culturali piemontesi . 

 
 
Premessa 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali favorendone l’utilizzazione da parte 
di tutta la popolazione. In particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all’articolo 
33 della Costituzione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire 
uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio 
regionale”, mentre l’art. 4 individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata 
a svolgere, quella di promuovere le attività mediante azioni che mirano all’elevamento del livello 
culturale della popolazione; 
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 del 08 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le 
disposizioni relative alla presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017; 
 
con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” la Giunta regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di 
contributo a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono essere presentate, ad avvenuta 
autorizzazione delle risorse,  in riscontro a idoneo avviso pubblico con termine di presentazione 
non posteriore al 1° agosto  ed ha contestualmente approvato il limite massimo  percentuale delle 
risorse stanziate riferite ai diversi macroambiti della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport. 
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La sopra citata deliberazione ha altresì stabilito che qualora una linea di finanziamento risulti 
eccedente rispetto alle istanze ammissibili, le risorse vengano attribuite all’interno dello stesso 
macroambito in modo proporzionale e l’eventuale successivo incremento della disponibilità di 
risorse consentirà di assegnare i contributi ai soggetti richiedenti utilmente collocati nelle 
graduatorie degli avvisi pubblici. 
 
Con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167 del 12 giugno 2017. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR.58/78, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 31/1995. 
Rettifica” la Giunta regionale, preso atto che non è stato possibile autorizzare le risorse necessarie 
per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, al fine di garantire un tempo congruo per la 
predisposizione delle domande di contributo, ha stabilito di posticipare la scadenza del 1cagosto 
2017 al 2 ottobre 2017 per la presentazione delle stesse. 
 
Invito alla presentazione dei progetti 
 
1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati nel periodo di cui al 
punto 6.1 progetti di Promozione  del Libro e della Lettura, dei Premi e dei Concorsi letterari e di 
valorizzazione delle istituzioni culturali piemontesi per l’anno 2017. 
 
Risorse 
 
Nell’ambito del limite massimo degli stanziamenti  complessivi previsti dalla D.G.R. n. 26-5167 del 
12 giugno 2017 per quanto concerne il macroambito “Promozione della lettura, del libro e 
patrimonio archivistico, bibliografico e beni librari”che contempla al suo interno diverse linee di 
intervento  tutte afferenti al Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti 
Culturali, l’importo stanziato a favore degli Enti privati con il presente avviso per il sostegno di 
progetti di promozione del Libro e della Lettura, dei Premi e dei Concorsi letterari e di 
valorizzazione delle istituzioni culturali piemontesi è pari a 300.000,00 così ripartito: 
 
€. 180.000,00 ,00 relativamente alla tipologia 1  Promozione del Libro e della Lettura(  paragrafo  
4.4 punto 1); 
 
€. 70.000,00 relativamente alla tipologia 2 Premi e Concorsi letterari( paragrafo 4.4 punto  2);  
 
€. 50.000  relativamente alla tipologia 3 Valorizzazione  delle Istituzioni culturali piemontesi ( 
paragrafo  4.4 punto 3). 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 
 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 58/1978 aventi natura giuridica privata: Enti, 
fondazioni, istituti e associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese 
imprese sociali, organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), società cooperative 
a mutualità prevalente; 

b) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 
soggetti ammissibili ai sensi della  legge regionale 58/78 ( enti, enti locali, fondazioni, istituti 
e associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese imprese sociali, 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale( onlus), società cooperative a mutualità 
prevalente),  fatta salva la sottoscrizione di specifico accordo o convenzione che definisca 
compiti e oneri economici gestionali e che individui un solo soggetto privato percettore 
dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima della presentazione 
della domanda; 

c) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
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d) essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e ottemperanti gli obblighi dei 
C.C.N.L.;  

e) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 
spese effettivamente previste. 

 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti di Promozione del Libro e della Lettura, dei 
Premi e dei Concorsi letterari e di  valorizzazione delle Istituzioni culturali piemontesi che si 
svolgano nell’anno 2017. 
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2017/2018, purchè una parte 
significativa degli stessi sia realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.4 Le attività ammesse a contributo concernono le seguenti tipologie di intervento: 
 

1) Promozione del Libro e della Lettura  
Rientrano in questa tipologia : 
Manifestazioni, festival e rassegne letterarie,  attività e progetti volti a promuovere il libro e la 
lettura nel suo complesso che possono comprendere attività collaterali quali a titolo 
esemplificativo laboratori, incontri. 
 
2) Premi e Concorsi Letterari  
Rientrano in questa tipologia i Premi ed i concorsi letterari almeno  di rilievo regionale. 
 
3) Valorizzazione delle istituzioni culturali piemontesi  
Rientrano in questa tipologia i progetti  promossi dalle istituzioni culturali piemontesi finalizzati  
alla valorizzazione  delle  loro attività culturali  

 
4.5 Ciascun ente può presentare richiesta di contributo esclusivamente per una delle tre tipologie 
di intervento. 
 
4.6 Non sono ammessi progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00. 
 
4.7 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte, fatti salvi interventi 
collaterali al progetto di modesta entità e di particolare rilevanza. 
 
5. Spese ammissibili 
 
5.1 Per spese ammissibili si intendono tutti i costi riferibili all’arco temporale della organizzazione e 
realizzazione del progetto direttamente  coerenti con l’oggetto del finanziamento e  connessi alla 
realizzazione delle attività contemplate nel progetto. In sede di rendiconto tali costi devono risultare 
sostenuti dal soggetto richiedente, documentabili e tracciabili. 
 
5.2 Sono escluse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto dei beni strumentali durevoli, 
le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.3  Ai sensi del punto 3.1 lettera  b) I costi possono essere sostenuti anche da soggetti contitolari 
del progetto, in caso di un accordo scritto di co-organizzazione economica/gestionale fra più 
soggetti, già formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo.  
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5.4. Le categorie di spese ammissibili sono individuate nell’apposita scheda di bilancio preventivo  
di progetto di cui al punto 6.4 
 
 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante 
perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  e fino al 20/09/2017 
esclusivamente tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo  
 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
con una delle seguenti modalità: 
 

 apposizione di firma digitale applicata su documento in formato pdf  
oppure 

 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione. pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
legale rappresentante in corso di validità (sempre in formato pdf) 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere indicato il riferimento: 
(nome soggetto richiedente) – Avviso pubblico – L.r. 58/1978 articolo 6 – Attività di 
promozione del Libro e della Lettura, dei Premi e dei Concorsi letterari per l’anno 2017 – 
ENTI PRIVATI 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali e disponibile sia in allegato al 
presente bando sia sul sito internet all’indirizzo: 
 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
6.4 L’istanza, presentata sull’apposito Modulo Unico di domanda (Allegato 1a) a pena di 
esclusione, deve essere completa della seguente documentazione: 

- relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa sul Modulo Relaz.Attiv di cui 
all’allegato 1b; 

- bilancio preventivo del progetto  reso su Modulo BilancioPrev. di cui all’allegato 1c; 
- ultimo bilancio consuntivo del soggetto richiedente( se corposo in forma di estratto), 

approvato dall’organo competente a norma di Statuto corredato da relativo verbale di 
approvazione. Gli enti ecclesiastici, stante la specificità della loro natura, giuridica sono 
esonerati dalla presentazione di detto consuntivo.I soggetti costituitesi nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell’istanza di contributo, qualora non dispongano di detto 
bilancio consuntivo, presentano in sostituzione il bilancio preventivo del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di Statuto e corredato da relativo 
verbale. 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore (qualora non siano già agli atti del Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali); 

- copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante; 
- copia della convenzione e/o accordo scritto di cui al punto 3.1 lettera b), in caso di 

condivisione economica/gestionale del progetto da parte di più soggetti. In questo caso il 
legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner del 
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soggetto capofila richiedente  deve compilare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, resa su sul Modulo Compart. di cui all’allegato 1d, attestante i fatti di seguito 
elencati: 

a) la condivisione e/o coproduzione economica/gestionale, da parte del soggetto 
rappresentato, dell’iniziativa col soggetto capofila richiedente il contributo regionale; 
b) la presenza agli atti dell’ente rappresentato della documentazione di spesa riferita 
all’iniziativa condivisa con il capofila richiedente il contributo regionale e la visionabilità della 
medesima documentazione da parte della Regione Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, 
nel caso di assegnazione del contributo al capofila e di specifica richiesta dell’Amministrazione 
regionale; 

Alla dichiarazione deve essere obbligatoriamente allegata copia del documento di identità, in corso 
di validità, del firmatario. 
 
La documentazione sopra elencata, firmata ove richiesto, va obbligatoriamente trasmessa a 
mezzo Posta Elettronica Certificata, unitamente all’istanza, in formato pdf mediante apposizione di 
firma digitale o di firma autografa, impiegando un’unica trasmissione o, in caso di difficoltà di 
carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza temporale. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 6.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 Le istanze presentate dai soggetti privati devono obbligatoriamente assolvere l’imposta di bollo 
di euro 16,00 con una delle seguenti modalità:  
 

– la marca da bollo potrà essere acquistata con modalità tradizionali (tabaccheria, ecc.) e 
applicata, prima della scansione, al modulo unico di domanda (Allegato 1a); va comunque 
sempre trascritto il numero identificativo seriale nello spazio predisposto sul modulo unico 
di domanda; 

– è possibile non applicare la marca all’istanza, ma occorre, in questo caso, trascrivere sul 
modulo unico di domanda (Allegato 1a) il relativo numero identificativo seriale; 

– la marca da bollo potrà essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del 
servizio. 

Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono escluse le Pubbliche amministrazioni, nonché le 
ONLUS, gli Enti Ecclesiastici e le Cooperative sociali ai sensi del D.Lgs. 460/1997, artt. 9-10. I 
soggetti esentati devono indicare negli appositi spazi i motivi dell’esenzione. 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Le proposte pervenute e ritenute formalmente ammissibili vengono esaminate, ciascuna per la 
propria linea di intervento, da una Commissione di valutazione, nominata con apposito 
provvedimento amministrativo composta dal Dirigente del Promozione dei Beni Librari e 
Archivistici, Editoria e Istituti culturali, responsabile del procedimento, dal responsabile 
dell’istruttoria, da un funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport e/o da un funzionario  appartenente ad un Settore diverso da quello che ha titolarità 
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del procedimento. La Commissione procede alla valutazione dei progetti, suddivisi per ciascuna 
linea di intervento,  utilizzando i criteri di cui al successivo paragrafo 8. Il Dirigente, responsabile 
del procedimento amministrativo, con successivo provvedimento approva le graduatorie dei 
progetti ammessi e valutati dalla Commissione nonché l’assegnazione dei relativi contributi 
nell’ambito degli stanziamenti previsti. 
La Commissione si riserva di non assegnare contributi a quegli enti che, sulla base di accordi o 
convenzioni stipulate con la Regione Piemonte , ricevano già un contributo per interventi previsti 
dal presente Avviso. 
 
7.4 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29/12/2016 entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo alla 
chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione del provvedimento di 
approvazione delle graduatorie, di cui al punto 7.3, di assegnazione di contributo o di non 
ammissione al finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento.  
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la 
comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
Punti totali attribuibili max 100 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
1 

  
Obiettivi strategici 

 
Rispondenza della proposta 
con gli obiettivi strategici 
definiti dalla Regione in 
materia di politica culturale 

        = massimo punti  3
 

 
 

3 

 
Sufficiente  =  punti   1 
Buona        =  punti   2 
Elevata     =  punti    3 
 

 
Co-progettazione 
economica/gestionale in 
collaborazione con altri 
soggetti culturali regionali, 
nazionali, internazionali 

        = massimo punti  1
 

 
 
Assente = 0 
Presente= 1 
 
 
 
 

Collaborazione con altri 
soggetti culturali. 
Rapporti con il territorio 
(Enti locali, associazioni 
culturali, università e 
scuole, tessuto sociale 
e servizi) 
        = massimo punti 6 

 

 
Punti sommabili 
 
Enti locali = 2 
Associazioni 
culturali/organizzazioni di 
volontariato e servizi = 2 
Università/scuole = 2 
 

 
iniziative pluricentriche, 
estensione e 
radicamento dell’attività 
(localizzata o su 
territorio omogeneo più 
ampio) 
        = massimo punti  3
 

 
Un solo Comune coinvolto = 1 
Più Comuni coinvolti = 2 
Coinvolgimento di un territorio 
omogeneo = 3 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
 
 

Capacità di fare 
sistema e rapporti 

con il territorio 
 

 
collocazione in un 
territorio periferico 
rispetto ai consueti 
flussi della distribuzione 
culturale  
        = massimo punti  4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 
 

 
Punti sommabili 
 
Fuori dai capoluoghi di 
provincia = 1 
Aree montane (sopra 600 
metri) = 1 
Periferie di Torino o comuni 
meno di 5.000 abitanti,= 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Sostenibilità economico-finanziaria 
dell’iniziativa tenuto anche conto di altri 
apporti (Fondi europei, Fondi statali, 
Regione, Enti locali, altri Enti, Fondazioni 
bancarie, sponsor, Fund raising) 
Rapporto generale entrate/uscite  
                                    =  massimo punti 20 
 
Totale entrate-contributo richiesto= 
 Cofinanziamento 
 
Cofinanziamento x100/totale entrate=  
%Cofinanziamento 
 
%Cofinanziamento :x=90:20 
(dove x è il punteggio riconosciuto) 
 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 
 
 

Fattore 
economico - 

Rapporto 
generale 

entrate/uscite 
(escluse gratuità) 
 

 
Altri apporti 
                                       =  massimo punti  6 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 
 

 
Punti sommabili 
Unione 
Europea/Stato 
italiano/Sponsor/Altri 
proventi = 2 
Enti locali (escluso 
richiedente) = 2 
Fondazioni bancarie 
= 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Incidenza del progetto in chiave di 
promozione e di valorizzazione del territorio 
e del patrimonio culturale regionale anche in 
chiave turistica. A tal fine si tiene conto 
anche della stipulazione di  
convenzioni/accordi con alberghi, strutture 
ricettive, operatori economici, aziende di 
trasporto, tour operator, ecc. nonché 
dell’utilizzo di strumenti di comunicazione ( 
comunicazione stampa, web, social network, 
ecc): 
 
Promozione e valorizzazione del territorio e 
del patrimonio culturale regionale anche in 
chiave turistica 
                                         = massimo punti 3 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 2 
Eccellente = 3 
 

 
Convenzioni e /o accordi (da allegare) con 
enti,  operatori turistici e altri Enti e operatori 
di altri settori (ATL, Tour operator ecc, 
alberghi, strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti ecc) 
                                         = massimo punti 1 

 

 
Assente = 0 
Convenzioni e/o 
accordi con Enti e 
operatori turistici e 
del settore = 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 
 

Ricaduta e 
promozione 
territoriale 

 

 
 
Utilizzo di strumenti comunicazione  
(comunicazione stampa, web, social 
network) 
                                          = massimo punti 3
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 
 

 
Punti sommabili 
Testate locali / 
Riviste di settore = 1
Testate nazionali 
e/o internazionali = 
1 
Web e social 
network = 1 
 

 
 
Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
 
 

5 
 

Innovazione 
 

 
Valore innovativo dell’iniziativa, ciò che 
rende il progetto peculiare, originale, unico, 
contenuti innovativi, nuovi linguaggi, 
innovazione tecnologica, forme innovative di 
comunicazione  
                                         = massimo punti 7 
 

 
 
 

7 
 

 
Nessuna = 0 
Discreta = 2 
Buona = 5 
Eccellente = 7 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Il criterio si propone di salvaguardare le 
specificità dell’iniziativa/progetto, secondo i 
criteri individuati da ciascun Settore per 
ambito d’intervento. 
 
L’attività proposta nel suo complesso con 
particolare riguardo alla qualità della 
programmazione e al valore culturale 
dell’iniziativa, quantità e  caratteristiche degli 
incontri e/o eventi previsti, autorevolezza 
degli autori coinvolti, curriculum 
dell’iniziativa  e autorevolezza soggetto 
proponente=  massimo 23 punti  

 
 
0-7= suffic. 
8-15 buono 
16-23= ottimo 
 

Utenza  di riferimento prioritaria  e/o 
coinvolgimento della stessa  nella 
programmazione ( fasce deboli, scuole, 
ragazzi, biblioteche) / valore di servizio del 
progetto= massimo 6 punti 

0= se non presente 
3= se parzialmente 
presente 
6= se progetto 
dedicato 

Numero di edizioni realizzate( inclusa 
l’edizione 2017) 
 =massimo 6 punti 

Fino a 5 edizioni= 2 
Da 5 a 15 edizioni=4
Oltre 15=6 

 
 
 

6 
 

Rilevanza di 
ambito e qualità 

del progetto 
 

Tipologia 1 
  

Promozione del 
Libro e della 

Lettura 
 

Rilevanza  dell’attività in ambito locale, 
regionale e nazionale= massimo 8 punti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

43 
 

Locale= 2 
Regionale=4 
Nazionale=6 
Europea/ 
internazionale=8 

 
Il criterio si propone di salvaguardare le 
specificità dell’iniziativa/progetto, secondo i 
criteri individuati da ciascun Settore per 
ambito d’intervento. 
 
Rilevanza del premio o del concorso ( 
locale, regionale, nazionale, internazionale) 
eventuali premi e riconoscimenti ottenuti 
negli ultimi 5 anni = massimo 15  punti 

Locale= 3 
Regionale=8  
Nazionale=12 
Europea/ 
internazionale=15 

Storicità del premio o concorso, e numero di 
edizioni realizzate= massimo 6 punti  

Fino a 5 edizioni= 2 
Da 5 a 15 edizioni=4
Oltre 15=6 

Numero partecipanti (persone, case editrici 
coinvolti= massimo 4  

Fino a 50= 2 
tra 50 e 100=3 
Oltre 100=4 

6 
 

Rilevanza di 
ambito e qualità 

del progetto 
 

Tipologia 2 
 

Premi e 
concorsi 
letterari 

Qualità ed originalità dell’iniziativa, eventi 
collaterali previsti con coinvolgimento di 
giovani, scuole, biblioteche, curriculum 
dell’iniziativa ed autorevolezza del soggetto 
proponente= massimo 18 punti 

 
 
 
 
 
 
 
 

43 

0-6 = suffic. 
7-12 buono 
13-18= ottimo 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Il criterio si propone di salvaguardare le 
specificità dell’iniziativa/progetto, secondo i 
criteri individuati da ciascun Settore per 
ambito d’intervento. 
 
L’attività proposta nel suo complesso con 
particolare riguardo alla qualità della 
programmazione  e delle azioni individuate e 
al valore culturale dell’attività proposta 
=massimo 23 

0-7= suffic. 
8-15 buono 
16-23= ottimo 
 

Utenza di riferimento prioritaria  e/o 
coinvolgimento della stessa  nella 
programmazione ( fasce deboli, scuole, 
ragazzi, biblioteche) / valore di servizio del 
progetto= massimo 4 

 
0= se non presente 
2=se parzialmente 
presente 
4= se progetto 
dedicato 

Curriculum ed autorevolezza soggetto= 
massimo 9 

3=sufficiente 
6=buona 
9= ottima 

6 
 

Rilevanza di 
ambito e qualità 
del progetto 
 
Tipologia 3  
 
Valorizzazione 
Istituzioni 
culturali 
piemontesi 

Rilevanza  dell’attività  in ambito locale, 
regionale e nazionale= max 7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

43 

Locale= 2 
Regionale=4 
Nazionale=6 
Europea/ 
internazionale=7 

TOTALE   100  

 
 



 
Allegato 1 alla Determinazione n.   del  

 12

9. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
9.1 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo.  
 
9.2 Tale limite dovrà essere rispettato anche in fase di rendicontazione finale. E’ ammesso uno 
scostamento  tra il bilancio consuntivo di progetto e il bilancio preventivo (spese effettive) in misura 
non superiore al 25%, ferma restando la misura del 50% che deve comunque essere rispettata. In 
caso contrario  si procederà con la proporzionale riduzione del contributo. In casi eccezionali, 
dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora il totale delle spese 
effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma comunque non oltre 
il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al Settore una motivata 
istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono 
valutate accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre rispettata la 
misura indicata al punto 9.1. 
 
9.3 Non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti inferiore al limite minimo di 
intervento di 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui costo a preventivo (spese effettive escluse 
gratuità) sia almeno pari o superiore a 20.000,00 euro. 
 
9.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non ha ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non abbia 
avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
9.5 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 8.1 con provvedimento del 
responsabile del procedimento vengono approvate  le graduatorie dei progetti, ripartite secondo le 
tipologie di cui al punto 4.4. 
 
9.6 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti e 
assegnati sino all’esaurimento delle risorse disponibili a partire dall’importo richiesto nell’istanza, 
con la seguente graduazione: 
 
Articolazione Note 
Da 0 a 49 punti: nessun contributo  
Da 50 a 59 punti: contributo pari al 60% del contributo richiesto 
Da 60 a 69 punti: contributo pari al 70% del contributo richiesto 
Da 70 a 79 punti: contributo pari al 80% del contributo richiesto 
Da 80 a 84 punti: contributo pari al 90% del contributo richiesto 
Da 85 a 100 punti: contributo pari al 100% del contributo richiesto 

La valutazione è data 
dalla somma dei 
punteggi dei criteri da 1 
a 6 di cui al punto 8.1 

 
 
9.7 In ogni caso, tenuto conto delle risorse disponibili, non vengono assegnati contributi di importo 
superiore a Euro 30.000,00 per progetto.  
 
9.8 L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.9 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 60 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 7.000,00 ma inferiore alla soglia minima di Euro 10.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 10.000,00. 
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9.10 Nel caso in cui una linea di intervento risulti eccedente rispetto alle istanze dichiarate 
ammissibili, le risorse andranno ad integrare le disponibilità delle altre linee a seconda delle 
necessità e nel rispetto delle graduatorie, così come previsto dalla deliberazione n.26-5167 del 12 
giugno 2017. 
 
9.11 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.6, 
risultassero delle risorse non assegnabili, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato 
al primo posto in graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e del contributo massimo assegnabile 
di Euro 30.000,00. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in 
graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o l’importo massimo attribuibile, la 
somma che resta, in base al principio dello scorrimento della graduatoria, viene assegnata in prima 
battuta al secondo classificato e cosi via. 
 
9.12 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione nella 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 6 “Rilevanza di ambito e qualità del progetto”, di cui al punto 8.1. Nel caso di 
ulteriore parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 6, la collocazione nella graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 
“Sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione al ridetto criterio n. 3, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato 
punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 “Capacità di fare sistema e rapporti 
con il territorio”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la 
collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione 
al criterio di valutazione n. 4 “Ricaduta e promozione territoriale”. 
 
10. Evidenza dei contributi 
 
10.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata. 
 
10.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
11. Liquidazione e rendicontazione 
 
11.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo della somma 
assegnata e un saldo a seguito della rendicontazione di cui al punto 11.2 
 
11.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite dall’art. 9 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 08/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”.Approvazione. 
 
11.3 Non si liquida il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti  nel progetto finanziato. 
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Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato,  consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio 
ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
13.Variazioni del progetto 

 
13.1 Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto dell’attività sostenuta dal 
contributo va autorizzata dal Settore competente mediante determinazione dirigenziale.  
Un eventuale rinvio dell’avvio dell’attività e un significativo slittamento della sua conclusione,  
comunque non superiore a sei mesi, vanno parimenti autorizzati. Tali autorizzazione rivestono 
carattere di eccezionalità e la corrispondente richiesta deve essere ampiamente documentati e/o 
giustificata. 
 
14. Revoca o riduzione del contributo 
 
14.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt. 12 e 13 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 08/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”.Approvazione 
 
15. Rinvio 
 
15.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato 
alla D.G.R. n.  58-5022 del 08/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017”.Approvazione 
 
16. Trattamento dei dati personali 
 
16.1 Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a 
quanto previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
17. Ispezioni e controlli 
 
17.1 I controlli effettuati sulla documentazione costituente rendicontazione ai sensi dell’art. 71  del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sono finalizzati a 
verificare, nel rispetto dei principi di equità e trasparenza,  la veridicità delle informazioni rese dai 
soggetti beneficiari relativamente all’iniziativa finanziata e conclusa.  
I controlli sono disciplinati ai sensi dell’art. 23 comma 3 della alla D.G.R. n. 58-5022 del 08 maggio 
2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione”. 
 
 
18.Responsabile del procedimento 
 

Eugenio Pintore – Responsabile del Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici Editoria 
e Istituti Culturali  

 
19. Responsabile fase Istruttoria 
 
 Maria Paola Gatti – funzionario Settore promozione dei beni Librari e Archivistici   Editoria e Istituti 
Culturali 
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20. Modulistica e informazioni 
 
20.1 La modulistica necessaria  è  disponibile on line  sul sito della Regione Piemonte sezione 
bandi e finanziamenti al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
Per informazioni: 
Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali 
Via Bertola 34 - 10122 Torino  
Maria Paola Gatti tel. 011.432. 3597 e-mail: paola.gatti@regione.piemonte.it 
Gesuè Sanzone tel. 011.4325676 e-mail: gesuè.sanzone.regione.piemonte.it 
 
 
 



Direzione A20000

Settore A2001A
Allegato 1a Det. n. del __

4) In caso di prima istanza o di intervenute modificazioni, copia dell’atto costitutivo e dello statuto attualmente in vigore 

sottoscritta in ultima pagina dal legale rappresentante
5) Copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

NOME

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 
TITOLO

PROVINCIA

1)  Relazione descrittiva dell'iniziativa oggetto dell'istanza resa su Modulo RelazAttiv Allegato 1b

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

2) Bilancio preventivo del progetto redatto su Modulo BilancioPrev Allegato 1c

SEDE OPERATIVA

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

6) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, il richiedente deve allegare copia della 

Convenzione e/o accordo scritto con gli altri partners

7) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, dichiarazione resa da ciascuno dei 

soggetti co‐titolari su modulo Compart Allegato 1d

3) Ultimo bilancio consuntivo del soggetto richiedente (se corposo in forma di estratto) corredato da relativo verbale di 

approvazione( Vedi par. 6.4 dell'avviso pubblico)

TELEFONO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

LEGALE RAPPRESENTANTE
INDIRIZZO P.E.C.

COGNOME

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DEI BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA E ISTITUTI CULTURALI

INDIRIZZO

TELEFONO
CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

LEGGE REGIONALE Legge regionale 58/1978

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT ‐ Allegato 1a)

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

SEDE LEGALE

INDIRIZZO

SITO INTERNET

PARTITA IVA
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Settore A2001A
Allegato 1a Det. n. del __

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

D I C H I A R A

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 

D.p.r. 445/2000,

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione dell'iniziativa 

sopra indicata

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

è assoggettato

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL
l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

(barrare con X le opzioni di interesse) 

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni  e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

(barrare con X una o due delle due opzioni indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività
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Settore A2001A
Allegato 1a Det. n. del __

IBAN
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di 

nascita

al contributo regionale sopra indicato

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 

partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, in 

quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. n. 

165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione sociale, 

Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico individuato con 

decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, Ente del Servizio 

Sanitario Nazionale

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31 

maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

     27 caratteri

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 

luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero 

che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e che lo stesso è 

stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata dal comma 2 

dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle finanze 

pubbliche.

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

che  l'eventuale attività remunerata svolta da un componente di un organo collegiale , previamente autorizzata da quest’ultimo, non 

è riconducibile alle funzioni svolte all'interno dell'organo collegiale stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile

che nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata nell'ambito del progetto

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono supera
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

Indirizzo di residenza

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

Codice fiscale

CAB Numero di conto

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di 
ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali 
ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Cognome e nome
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Direzione A20000

Settore A2001A
Allegato 1a Det. n. del __

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta 

di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO.

Firma del legale rappresentante e timbro

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata in 

questo modulo

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

Data

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

non ha presentato

Pagina 4 di 4



Direzione A20000                           Modulo RelazAttiv.            Determina n…….del…….   
Allegato 1b  

Settore A2001A 

Pagina 1 di 12 

 
 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 
PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI E DEI CONCORSI 

LETTERARI 

– Anno 2017 – 

 
TIPOLOGIA: 

PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA 
 

 
LINEE GUIDA  PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE  ILLUSTRATIVA 

DEL PROGETTO 
( DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO  RICHIEDENTE) 

 
 
 
La relazione illustrativa del progetto, datata e firmata dal legale rappresentante dell’ente,  
deve essere redatta  secondo il modello e conformemente alle indicazioni di seguito 
fornite  contemplando tutti  i seguenti punti: 
 

 
 

DATI GENERALI 
 
 
 
Denominazione Ente richiedente 
 
Titolo Iniziativa 
 
Periodo di svolgimento 
 
Luoghi e sedi (indicare  la denominazione del luogo o dei luoghi  di svolgimento dell’iniziativa 
specificando se l’iniziativa si svolge in una sola località o se in più luoghi) 
 
Numero precedenti edizioni realizzate 
 
Numero  presenze passata edizione (laddove possibile quantificare) 
 
Numero presenze attese edizione 2016 (laddove possibile quantificare) 
 
Breve descrizione dei contenuti dell’iniziativa (max 10 righe) 
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RELAZIONE  DESCRITTIVA DI DETTAGLIO 
(se le righe disponibili nel modulo non sono sufficienti, è possibile aggiungerne altre) 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

CAPACITA’ DI 
FARE SISTEMA  

 
E RAPPORTI CON 
IL TERRITORIO  
 

a)( da compilarsi solo in caso di eventuale co-progettazione 
economica/gestionale e/o realizzazione in collaborazione con altri 
soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali) 
Specificare i soggetti,  loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione. In questo caso allegare copia della convenzione e/o 
accordo e le dichiarazioni, rese su modulo Compart di cui all’Allegato 1d, 
firmate dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del 
progetto 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b) Collaborazione con altri soggetti culturali, rapporti con il territorio 
(Enti locali, associazioni culturali, università e scuole, tessuto sociale e 
servizi, associazioni di volontariato), reti di collaborazione, soggetti 
coinvolti nel territorio  
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Enti locali/Biblioteche                                                    
Associazioni culturali o di volontariato, servizi                  
Università e scuole                                                        
 
Specificare i soggetti, loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione................................................................................. 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
c) Territorio di svolgimento dell’iniziativa (se localizzata o se si sviluppa 
su un territorio più ampio. Specificare se l’iniziativa coinvolge un solo 
comune, più comuni o un intero territorio omogeneo indicandone la 
denominazione) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d) Collocazione geografica dell’attività e  contesto socio culturale del 
luogo o luoghi. Indicare dove si svolge l’iniziativa 
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
Capoluogo di Provincia                                      
Fuori dai capoluoghi di Provincia                        
Aree montane( sopra i 600 metri)                      
Periferie di Torino  o comuni con meno di 5000 
abitanti (specificare quali)                                 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 



Direzione A20000                           Modulo RelazAttiv.            Determina n…….del…….   
Allegato 1b  

Settore A2001A 

Pagina 3 di 12 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

RICADUTA E 
PROMOZIONE 
TERRITORIALE 

 
 
 

 
a)Incidenza del progetto dal punto di vista della promozione e  della 
valorizzazione del territorio  e del patrimonio architettonico, storico, 
culturale regionale, anche in chiave di promozione turistica. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
 
b)Eventuali accordi, convenzioni con alberghi, strutture ricettive del 
territorio, aziende di trasporto, enti e operatori turistici del settore. In 
tal caso ove presenti allegare la copia degli accordi stipulati. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
c)Piano di comunicazione proposto (a mezzo stampa, web, social 
network, ecc). 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 

 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Testate locali/riviste di settore ( indicarne la denominazione)          
Testate nazionali e/o internazionali ( indicarne la denominazione)    
Web e social network ( indicarne la denominazione)                       
 

ORIGINALITA’ ED 
INNOVAZIONE 
DEL PROGETTO 

 
Caratteristiche di peculiarità, innovazione, originalità ed unicità del 
progetto,  contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione 
tecnologica, forme innovative di comunicazione  
 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 
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RILEVANZA DI 
AMBITO  

 
CONTENUTI E 

CARATTERISTICHE 
DEL PROGETTO 

a)Caratteristiche, contenuti  e finalità generali del progetto, valore 
culturale dell’iniziativa, punti di forza 
Descrizione attività e azioni programmate, cronoprogramma delle 
iniziative  
Numero di incontri/eventi previsti  e loro caratteristiche, autorevolezza 
degli autori coinvolti 
Continuità con progetti  precedentemente svolti e/o esperienze similari, 
autorevolezza soggetto proponente( breve descrizione  sulle precedenti 
edizioni dell’iniziativa, breve curriculum del soggetto proponente e 
descrizione principali attività svolte ) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b) Descrizione dell’ utenza cui si rivolgono le iniziative programmate( se 
prioritariamente ragazzi, giovani, anziani, fasce deboli) 
Coinvolgimento nella programmazione di scuole, ragazzi, biblioteche, 
eventuale valore di servizio del progetto  
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
 
c)Storicità del progetto: numero di edizioni realizzate 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d)Rilevanza dell’iniziativa in ambito locale, regionale, nazionale,  ed 
eventualmente internazionale, specificandone le motivazioni. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

 
 

 
 

Luogo e data      Firma del legale rappresentante 
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Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 

PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI E DEI CONCORSI 
LETTERARI  

– Anno 2017 – 

 
TIPOLOGIA: 

PREMI E CONCORSI LETTERARI 
 

 
 

LINEE GUIDA  PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE  ILLUSTRATIVA 
DEL PROGETTO 

( DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO  RICHIEDENTE) 
 

 
 
La relazione illustrativa del progetto, datata e firmata dal legale rappresentante dell’ente,  
deve essere redatta  secondo il modello e conformemente alle indicazioni di seguito 
fornite  contemplando tutti  i seguenti punti: 
 

 
 

DATI GENERALI 
 
 
 
Denominazione Ente richiedente 
 
Titolo Iniziativa 
 
Periodo di svolgimento 
 
Luoghi e sedi (indicare  la denominazione del luogo o dei luoghi  di svolgimento dell’iniziativa 
specificando se l’iniziativa si svolge in una sola località o se in più luoghi) 
 
Numero precedenti edizioni realizzate 
 
Numero  partecipanti nella passata edizione ( persone fisiche, case editrici, autori) 
 
Numero  partecipanti  attesi edizione 2016  (persone fisiche, case editrici, autori) 
 
Breve descrizione dei contenuti dell’iniziativa( max 10 righe) 
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RELAZIONE  DESCRITTIVA DI DETTAGLIO 
(se le righe disponibili nel modulo non sono sufficienti, è possibile aggiungerne altre) 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPACITA’ DI 
FARE SISTEMA  

 
E RAPPORTI CON 
IL TERRITORIO  
 

a)( da compilarsi solo in caso di eventuale co-progettazione 
economica/gestionale e/o realizzazione in collaborazione con altri 
soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali) 
Specificare i soggetti,  loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione. In questo caso allegare copia della convenzione e/o 
accordo e le dichiarazioni, rese su modulo Compart di cui all’Allegato 1d, 
firmate dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del 
progetto 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b) Collaborazione con altri soggetti culturali, rapporti con il territorio 
(Enti locali, associazioni culturali, università e scuole, tessuto sociale e 
servizi, associazioni di volontariato), reti di collaborazione, soggetti 
coinvolti nel territorio  
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Enti locali/Biblioteche                                                    
Associazioni culturali o di volontariato, servizi                  
Università e scuole                                                        
 
Specificare i soggetti, loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione................................................................................. 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
c) Territorio di svolgimento dell’iniziativa (se localizzata o se si sviluppa 
su un territorio più ampio. Specificare se l’iniziativa coinvolge un solo 
comune, più comuni o un intero territorio omogeneo indicandone la 
denominazione) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d) Collocazione geografica dell’attività e  contesto socio culturale del 
luogo o luoghi. Indicare dove si svolge l’iniziativa 
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
Capoluogo di Provincia                                      
Fuori dai capoluoghi di Provincia                        
Aree montane( sopra i 600 metri)                      
Periferie di Torino  o comuni con meno di 5000 
abitanti (specificare quali)                                 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
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RICADUTA E 
PROMOZIONE 
TERRITORIALE 

 
 
 

 
 

a) Incidenza del progetto dal punto di vista della promozione e  
della valorizzazione del territorio  e del patrimonio 
architettonico, storico, culturale regionale, anche in chiave di 
promozione turistica 

 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

b) Eventuali accordi, convenzioni con alberghi, strutture ricettive 
del territorio, aziende di trasporto, enti e operatori turistici del 
settore. In tal caso ove presenti allegare la copia degli accordi 
stipulati 

 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

c) Piano di comunicazione proposto( a mezzo stampa, web, social 
network, ecc). 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Testate locali/riviste di settore ( indicarne la denominazione)          
Testate nazionali e/o internazionali ( indicarne la denominazione)    
Web e social network ( indicarne la denominazione)                       
 
 

 
ORIGINALITA’ ED 
INNOVAZIONE DEL 
PROGETTO 

 
Caratteristiche di peculiarità, innovazione, originalità ed unicità del 
progetto,  contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione 
tecnologica, forme innovative di comunicazione  
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
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RILEVANZA DI 
AMBITO  

 
CONTENUTI E 

CARATTERISTICHE 
DEL PROGETTO 

 
a)Rilevanza del Premio e/o del concorso letterario in ambito locale, 
regionale, nazionale, internazionale ( specificarne le motivazioni) ed  
eventuali riconoscimenti ottenuti negli ultimi 5 anni 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b)Storicità del premio o del concorso, continuità con progetti 
precedentemente svolti. Indicare il numero delle edizioni 
precedentemente realizzate. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
   
c)Partecipanti al Premio o al Concorso letterario ( numero case editrici 
coinvolte  e loro tipologia o partecipanti (in caso di concorso) e loro 
tipologia) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 

 
d) Caratteristiche e  contenuti  del Premio e/o del concorso, finalità 
generali del progetto, valore culturale dell’iniziativa (allegare alla 
relazione descrittiva copia del bando); 
descrizione attività e azioni programmate, cronoprogramma delle 
iniziative; 
autorevolezza del soggetto proponente( breve descrizione  sulle 
precedenti edizioni dell’iniziativa, breve curriculum del soggetto 
proponente e descrizione principali attività svolte); 
Capacità di talent scout; 
Autorevolezza della giuria e sua composizione; 
Eventuali eventi collaterali previsti, coinvolgimento di scuole, 
biblioteche, giovani. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 

 
Luogo e data      Firma del legale rappresentante 
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Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 

PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI E DEI CONCORSI 
LETTERARI  

– Anno 2017 – 

 
 
 
TIPOLOGIA: 

VALORIZZAZIONE DELLE ISTITUZIONI CULTURALI 
PIEMONTESI 
 

 
LINEE GUIDA  PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE  ILLUSTRATIVA 

DEL PROGETTO 
( DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO  RICHIEDENTE) 

 
 
 
La relazione illustrativa del progetto, datata e firmata dal legale rappresentante dell’ente,  
deve essere redatta  secondo il modello e conformemente alle indicazioni di seguito 
fornite  contemplando tutti  i seguenti punti: 
 

 
DATI GENERALI 

 
 
 
Denominazione Ente richiedente 
 
Titolo Iniziativa 
 
Periodo di svolgimento 
 
Luoghi e sedi ( indicare  la denominazione del luogo o dei luoghi  di svolgimento dell’iniziativa 
specificando se l’iniziativa si svolge in una sola località o se in più luoghi) 
 
Numero precedenti edizioni realizzate 
 
Numero  presenze passata edizione( laddove possibile quantificare) 
 
Numero presenze attese edizione 2016 ( laddove possibile quantificare) 
 
Breve descrizione dei contenuti dell’iniziativa ( max 10 righe) 
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RELAZIONE  DESCRITTIVA DI DETTAGLIO 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPACITA’ DI 
FARE SISTEMA  

 
E RAPPORTI CON 
IL TERRITORIO  
 

a)( da compilarsi solo in caso di eventuale co-progettazione 
economica/gestionale e/o realizzazione in collaborazione con altri 
soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali) 
Specificare i soggetti,  loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione. In questo caso allegare copia della convenzione e/o 
accordo e le dichiarazioni, rese su modulo Compart di cui all’Allegato 1d, 
firmate dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del 
progetto 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b) Collaborazione con altri soggetti culturali, rapporti con il territorio 
(Enti locali, associazioni culturali, università e scuole, tessuto sociale e 
servizi, associazioni di volontariato), reti di collaborazione, soggetti 
coinvolti nel territorio  
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Enti locali/Biblioteche                                                    
Associazioni culturali o di volontariato, servizi                  
Università e scuole                                                        
 
Specificare i soggetti, loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione................................................................................. 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
c) Territorio di svolgimento dell’iniziativa (se localizzata o se si sviluppa 
su un territorio più ampio. Specificare se l’iniziativa coinvolge un solo 
comune, più comuni o un intero territorio omogeneo indicandone la 
denominazione) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d) Collocazione geografica dell’attività e  contesto socio culturale del 
luogo o luoghi. Indicare dove si svolge l’iniziativa 
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
Capoluogo di Provincia                                      
Fuori dai capoluoghi di Provincia                        
Aree montane( sopra i 600 metri)                      
Periferie di Torino  o comuni con meno di 5000 
abitanti (specificare quali)                                 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
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RICADUTA E 
PROMOZIONE 
TERRITORIALE 

 
 
 

 
 

a) Incidenza del progetto dal punto di vista della promozione e  della 
valorizzazione del territorio  e del patrimonio architettonico, 
storico, culturale regionale, anche in chiave di promozione 
turistica. 

 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

b) Eventuali accordi, convenzioni con alberghi, strutture ricettive del 
territorio, aziende di trasporto, enti e operatori turistici del 
settore. In tal caso ove presenti allegare la copia degli accordi 
stipulati. 

 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

c) Piano di comunicazione proposto( a mezzo stampa, web, social 
network, ecc). 

 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 

................................................................................................

... 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Testate locali/riviste di settore ( indicarne la denominazione)          
Testate nazionali e/o internazionali ( indicarne la denominazione)    
Web e social network ( indicarne la denominazione)                       
 
 

 
ORIGINALITA’ ED 
INNOVAZIONE 
DEL PROGETTO 

 Caratteristiche di peculiarità, innovazione, originalità ed unicità del 
progetto,  contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione tecnologica, 
forme innovative di comunicazione  
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
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RILEVANZA DI 
AMBITO  

 
CONTENUTI E 

CARATTERISTICH
E DEL PROGETTO 

 
a)  Caratteristiche, contenuti  e finalità generali del progetto, valore 
culturale dell’iniziativa, punti di forza 
Descrizione attività e azioni programmate,  cronoprogramma delle 
iniziative  
Numero di incontri/eventi previsti  e loro caratteristiche, autorevolezza 
degli autori coinvolti 
Continuità con progetti  precedentemente svolti e/o esperienze similari 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b)  Descrizione dell’ utenza cui si rivolgono le iniziative programmate( se 
prioritariamente ragazzi, giovani, adulti, anziani, fasce deboli) 
Coinvolgimento nella programmazione di scuole, ragazzi, biblioteche, 
eventuale valore di servizio del progetto  
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
c)Autorevolezza soggetto proponente, attività culturali svolte dall’istituto  
sul territorio e sua rilevanza  ( breve descrizione  delle precedenti 
edizioni dell’iniziativa, breve curriculum del soggetto proponente e 
descrizione principali attività svolte dall’istituto ) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d)Rilevanza dell’attività in ambito locale, regionale, nazionale,  ed 
eventualmente internazionale, specificandone le motivazioni 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

 
 

 

Luogo e data      Firma del legale rappresentante 
 



Da inviare esclusivamente in formato .pdf unitamente al modulo di domanda e 
alla restante documentazione via P.E.C. all'indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

Questo file contiene il foglio elettronico del bilancio preventivo da inviare a 
completamento della domanda di contributo ai sensi della legge regionale 58/1978 da 
parte di tutti i soggetti richiedenti.

Il presente bilancio preventivo è composto dai seguenti fogli, contenuti nel presente 
file:
Prospetto A; Prospetto B; Prospetto C; Prospetti D-E

Questo file facilita la compilazione eseguendo automaticamente i calcoli e riportando i 
valori nei punti prescritti.
Il compilatore deve riempire esclusivamente le celle il cui fondo è colorato in 
giallo. 

Per eventuali problemi riscontrati in fase di compilazione, si invita a contattare il/i 
referente/i indicati nella pagina web del programma di contributi.

N.B. Si ricorda che, trattandosi di un semplice ausilio alla compilazione del 
rendiconto, rimane di esclusiva responsabilità del dichiarante verificare che 
importi e calcoli siano corretti.

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODULO



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c Determina n.  ... del........

PREVISTO NELL’ANNO 2017

1. Direzione artistica/scientifica( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - 
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

2. Organizzazione, coordinamento e segreteria( compensi inclusivi di ritenute e 
oneri riflessi - laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

3.  Personale e collaboratori vari( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - 
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

4. Cachet, compensi autori e artisti( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi -
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

5. Affitto e allestimento spazi per l'attività € 0,00
6. Stampa materiali pubblicitari e pubblicazioni € 0,00
7. Promozione e comunicazione € 0,00
8. Trasporti, viaggi e soggiorno, ospitalità € 0,00
9. Premi € 0,00
10. Rimborso giuria € 0,00
11. SIAE € 0,00
12. Assicurazioni( specifiche per il progetto) € 0,00
13. Spese postali e di spedizione € 0,00
14. Noleggio di attrezzature( specifiche per il progetto) € 0,00
15. Altre spese di progetto( specificare) - escluse le spese di acquisto di beni 
strumentali durevol, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, 
le quote di ammortamento, gli interessi passivi, le spese generali e di 
funzionamento)

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

A) TOTALE SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (spese di 
progetto)

€ 0,00

TITOLO DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse alle attività)

A)  SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (Spese di progetto)

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la 
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento 
e gli interessi passivi. Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto 
B).

IMPORTO PREVENTIVO

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  L.R. 58/1978                               
RELATIVO ALL'ATTIVITA DI PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI 

E DEI CONCORSI LETTERARI 

indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività: in caso di attività che si svolgono a cavallo di due annualità 
indicare entrambi gli anni

SOGGETTO RICHIEDENTE



Direzione A20000
Settore A 2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c 

Determina n...... del.....

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

1. Sede sociale e spese connesse( es. pulizie. Questa voce di spesa non è 
utilizzabile dagli Enti locali)

€ 0,00

2. Magazzino/deposito materiali( Questa voce di spesa non è utilizzabile 
dagli Enti locali)

€ 0,00

3. Utenze € 0,00
4. Cancelleria/materiale di consumo € 0,00
5. Personale amministrativo( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - 
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

6. Parcelle professionisti( es. commercialista, notaio ecc) € 0,00

7. Spese bancarie di gestione del conto corrente( escluse altre spese 
bancarie quali, ad esempio, gli interessi passivi e i ratei di prestito)

€ 0,00

8. Altro ( specificare) - escluse le spese di acquisto di beni strumentali durevol, 
le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di 
ammortamento, gli interessi passivi, le spese generali e di funzionamento)

€ 0,00

€ 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00
% della quota-parte da applicare al totale delle spese generali e di 
funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-
parte

€ 0,00

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per 
la quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo 
assegnato riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da 
inserire è il 100%.

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare 
esclusivamente tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto 
beneficiario del contributo. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli 
interessi passivi.

(riferite all'intera attività del soggetto richiedente)



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c 

Determina n. ... del......

A) TOTALE delle spese direttamente connesse alle attività € 0,00
B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento in quota-parte € 0,00
C) TOTALE DELLE SPESE EFFETTIVE (A + B2) € 0,00

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE



Direzione A20000
Settore A2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c 

Determina  n..... del......

CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00
Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la 
denominazione )
- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Risorse proprie € 0,00
Quote associative € 0,00

Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00

Introiti da biglietti e abbonamenti € 0,00

Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget,  materiale di 
promozione)

€ 0,00

Contribuzioni straordinarie degli associati € 0,00

Quote di iscrizione  e frequenza (corsi e concorsi) € 0,00

Sponsor € 0,00

Erogazioni liberali € 0,00

Altro (specificare) € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE 

€ 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

E) SALDO CONTABILE PREVISTO (D-C) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione Firma del/della dichiarante

………………………………………………… …………………………
(firma leggibile per esteso)

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.R. 58/1978)

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it



Direzione A 20000 Modulo Compart. Determina n…….del…….. 
Settore A 20010                                           Allegato 1d                                                                                         
 

Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner 
del soggetto capofila che richiede il contributo regionale 

 1

 
     Alla Regione Piemonte 
     Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali 

     Via Antonio Bertola, 34 
     10122   TORINO 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (indirizzo completo):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di 
rappresentante legale de 

 
 
 
Compilare le celle di questa colonna in riferimento ai 
dati richiesti in ciascun rigo della colonna a sinistra 

Ente / Associazione / Fondazione / Onlus  

(indicare la denominazione dell’ente co-titolare del 
progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte ---------------------------) 

 

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ------------------------------------)  

 

con codice fiscale nr. ( --------------------------------)  

con eventuale nr. di partita IVA ( -------------------)  

in riferimento al contributo richiesto alla Regione 
Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila ---------------------) 

 

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento -) Legge regionale 58/1978 (Promozione della tutela e dello 
sviluppo delle attività e dei beni culturali) 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il 
titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo -) 

 

realizzata nel periodo dal / al ( -------------------- )  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato coproduce e condivide i costi e la gestione dell’iniziativa sopra indicata con il 
sopraddetto soggetto capofila; 

2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 
all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 

3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione 
Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto 
soggetto capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 

Luogo e data di sottoscrizione  Firma del/della dichiarante 
 
> 

  
 
........................................................

  (firma leggibile per esteso) 
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI 
VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2001A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 325 
L.r. 58/78 - Approvazione Avviso pubblico di finanziamento per la realizzazione di attivita' di 
promozione del libro e della lettura, dei premi e dei concorsi letterari da parte di enti pubblici 
per l'anno 2017 e della relativa modulistica. Prenotazione impegno di spesa di euro 120.000,00 
(cap. 153602/2017 e cap 153602/2018).  
 
Premesso che 
 
la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali favorendone l’utilizzazione da 
parte di tutta la popolazione. In particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi 
all’articolo 33 della Costituzione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di 
consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il 
territorio regionale”, mentre l’art. 4 individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è 
chiamata a svolgere, quella di promuovere le attività mediante azioni che mirano all’elevamento del 
livello culturale della popolazione; 
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 del 08 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato  le 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017; 
 
con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” la Giunta regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di 
contributo a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono essere presentate in riscontro a idoneo 
avviso pubblico con termine di presentazione non posteriore al 1 agosto 2017 ad avvenuta 
autorizzazione  delle risorse. 
 
Con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale , nel definire in Euro 5.000.000,00   il limite 
massimo delle risorse stanziate e autorizzate nel rispetto della disponibilità di cassa sui pertinenti 
capitoli di cui alla Missione 5, programma 2 degli esercizi  finanziari 2017-2018 ha contestualmente 
approvato il riparto delle risorse riferite ai diversi macroambiti della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport., stabilendo che per quanto concerne il macroambito 
“Promozione della lettura, del libro e patrimonio archivistico, bibliografico e beni librari”, che 



contempla al suo interno diverse linee di intervento tutte afferenti al Settore Promozione dei Beni 
Librari e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali,  l’importo  a disposizione è pari al 16,2 % delle 
risorse complessivamente stanziate di cui il 66,67% destinato a enti privati ed il 33,33% ad enti 
pubblici. 
 
La sopra citata deliberazione ha altresì demandato alla Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport l’adozione degli atti necessari all’attuazione del medesimo provvedimento, 
ivi compresa l’attivazione di avvisi pubblici per la presentazione delle domande di contributo, 
disponendo che, qualora una linea di finanziamento risulti eccedente rispetto alle istanze 
ammissibili, le risorse vengano attribuite all’interno dello stesso macroambito in modo 
proporzionale e l’eventuale successivo incremento  della disponibilità di risorse consentirà di 
assegnare i contributi ai soggetti richiedenti utilmente collocati nelle graduatorie degli avvisi 
pubblici. 
 
Con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167  del  12  giugno 2017.  
Definizione  per  l'anno  2017  del  periodo  di presentazione  delle  domande  di  contributo ai sensi 
delle LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. Rettifica”, la Giunta Regionale, preso atto che non è stato possibile autorizzare le risorse 
necessarie per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, al fine di garantire un tempo 
congruo per la predisposizione delle domande di contributo, ha stabilito di posticipare la scadenza 
del 1 agosto 2017 al 2 ottobre 2017 per la presentazione delle stesse; 
 
Nell’ambito del limite massimo degli stanziamenti  complessivi destinati dalla D.G.R. n. 26-5167  
del 12 giugno 2017 al macroambito  “Promozione della lettura, del libro e patrimonio archivistico, 
bibliografico e beni librari, l’importo totale previsto con il presente provvedimento  a favore di enti 
pubblici per il sostegno di progetti di Promozione del libro e della lettura, dei premi e dei concorsi 
letterari  Enti pubblici  è pari a Euro 120.000,00. 
 
Obiettivo dell’avviso di  finanziamento che si approva con il presente atto è quello di contribuire 
allo sviluppo  e alla crescita del sistema del libro e della lettura attraverso: 
 
- il sostegno a manifestazioni , festival, rassegne,  attività e progetti volti a promuovere il libro e la 
lettura nel suo complesso; 
 
- il sostegno alla realizzazione di premi e concorsi letterari di rilievo regionale. 
 
Vista la legge regionale14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019” che, per 
l’ambito culturale, fra le altre, ha finanziato la legge regionale 58/1978; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 – 4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 
2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria si sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e smi;  
 
vista la deliberazione n. 1-5299  del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 



 
sulla base di quanto sopra rilevato si ritiene ora opportuno e necessario: 
 
- approvare l’ Avviso Pubblico relativo alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività 
di promozione del libro e della lettura, dei premi e dei concorsi letterari da parte di  Enti pubblici  
per l’anno 2017, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1) fissando la data di scadenza per la presentazione delle istanze al 
20/09/2017; 
- approvare la modulistica, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante 
e sostanziale, necessaria per la presentazione delle istanze di contributo ai sensi del suddetto Avviso 
Pubblico ed in particolare: Modulo unico di domanda (Allegato 1 a);  Modulo Relaz. Attiv. 
(Allegato 1 b); Modulo Bilancio Prev. (Allegato 1 c); Modulo Compart (Allegato 1 d); 

 
- prenotare, in riferimento al sopra citato Avviso Pubblico, la somma complessiva di Euro 
60.000,00 sul capitolo 153602/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019  Missione 5, 
Programma 2; 
 
- prenotare, in riferimento al sopra citato Avviso Pubblico, la somma complessiva di Euro 
60.000,00 sul capitolo 153602/2018 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019  Missione 5, 
Programma 2; 

 
- demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione. 
 
Il capitolo 153602/2017, così come il capitolo 153602/2018 del  bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 presentano la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento. 
 
Vista la Comunicazione della  Commissione sulla  nozione di  aiuto di  Stato di  cui  all'articolo 
107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01),  in analogia 
con quanto disposto dalle linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto 
da rappresentanti della Direzione Generale Spettacolo e dei  Coordinamenti Tecnici Interregionali 
competenti in materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali,  si è verificato che per i 
contributi a sostegno dei progetti di cui alla presente determinazione non ricorrono, su tali basi, le 
condizioni per le quali  siano considerabili aiuti di stato. 
 
 
Tutto quanto premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 



vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 6; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 46-4520 del 29 dicembre 2016 recante “Direzione Promozione della Cultura del 
Turismo e dello Sport – area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei 
procedimenti amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e 
di quelli riallocati in capo alla Regione a seguito dell'entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 e smi. 
Revoca della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011 e smi”; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” s.m.i.;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D. Lgs, del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi, a nome degli 
artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura autorizzatoria si sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e smi;  
 



vista la deliberazione n. 1-5299  del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” 
 
vista la DGR n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167  del  12  giugno 2017.  
Definizione  per  l'anno  2017  del  periodo  di presentazione  delle  domande  di  contributo ai sensi 
delle LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. Rettifica”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 “Lr 58/78. “Programma di Attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015 – 2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole aree di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 58-5022 del 08 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport del 30 gennaio 2014, n. 16  
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
visto il capitolo 153602 “Contributi ad Istituzioni o Associazioni Culturali del Piemonte per la 
realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l’attività istituzionale ordinaria 
(articolo 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e L.R. n. 68/94)”, Missione 5, Programma 2, 
che è pertinente e che presenta la necessaria disponibilità; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 

- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi delle deliberazioni n. 26-5167 
del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
l’Avviso Pubblico relativo alla presentazione delle istanze di contributo per la realizzazione di 
attività di Promozione del libro e della lettura dei premi e dei concorsi letterari a favore degli 
Enti pubblici  per l’anno 2017, che viene allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1), fissando la data di scadenza per la presentazione delle 
istanze al giorno 20 settembre 2017; 
la modulistica, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, necessaria per la presentazione delle istanze di contributo ai sensi del suddetto 
Avviso Pubblico ed in particolare: Modulo unico di domanda (Allegato 1 a);  Modulo Relaz. 
Attiv. (Allegato 1 b); Modulo Bilancio Prev. (Allegato 1 c); Modulo Compart (Allegato 1 d), 
 
- di prenotare l’importo complessivo di euro 100.000,00 con la seguente articolazione: 

euro 60.000,00 sul capitolo 153602/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019   
Missione 5, Programma 2,  



euro 60.000,00 sul capitolo 153602/2018 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 
Missione 5, Programma 2, 
cui è associata la seguente transazione elementare:  
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione  Europea); 
Ricorrente: 4 (spese ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
 

- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione. L’attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP) – di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia) – farà capo ai soggetti che verranno individuati dal suddetto 
provvedimento e beneficiari della relativa contribuzione. 
  
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite nell’art. 26 c. 2 del D.lgs 
97/2016 non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte ai fini dell’efficacia della stessa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 
 

Il Dirigente del Settore 
   Eugenio Pintore 
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AVVISO PUBBLICO 
 

Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali” 

 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 
PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI E DEI CONCORSI LETTERARI  

– Anno 2017 – 
–  

ENTI PUBBLICI 

Contributi per la realizzazione di  attività e progetti a promozione del libro e della lettura,  dei premi 
e concorsi letterari . 

 
 
Premessa 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali favorendone l’utilizzazione da parte 
di tutta la popolazione. In particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all’articolo 
33 della Costituzione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire 
uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio 
regionale”, mentre l’art. 4 individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata 
a svolgere, quella di promuovere le attività mediante azioni che mirano all’elevamento del livello 
culturale della popolazione; 
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 del 08 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le 
disposizioni relative alla presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017; 
 
con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” la Giunta regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di 
contributo a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono essere presentate, ad avvenuta 
autorizzazione delle risorse,  in riscontro a idoneo avviso pubblico con termine di presentazione 
non posteriore al 1° agosto  ed ha contestualmente approvato il limite massimo  percentuale delle 
risorse stanziate riferite ai diversi macroambiti della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport. 
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La sopra citata deliberazione ha altresì stabilito che qualora una linea di finanziamento risulti 
eccedente rispetto alle istanze ammissibili, le risorse vengano attribuite all’interno dello stesso 
macroambito in modo proporzionale e l’eventuale successivo incremento della disponibilità di 
risorse consentirà di assegnare i contributi ai soggetti richiedenti utilmente collocati nelle 
graduatorie degli avvisi pubblici. 
 
Con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167 del 12 giugno 2017. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR.58/78, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 31/1995. 
Rettifica” la Giunta regionale, preso atto che non è stato possibile autorizzare le risorse necessarie 
per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, al fine di garantire un tempo congruo per la 
predisposizione delle domande di contributo, ha stabilito di posticipare la scadenza del 1 agosto 
2017 al 2 ottobre 2017 per la presentazione delle stesse. 
 
1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati nel periodo di cui al punto 
6.1 progetti di Promozione  del Libro e della Lettura, dei Premi e dei Concorsi letterari per l’anno 
2017. 
 
2. Risorse 
 
Nell’ambito del limite massimo degli stanziamenti  complessivi previsti dalla D.G.R. n. 26-5167 del 
12 giugno 2017 per quanto concerne il macroambito “Promozione della lettura, del libro e 
patrimonio archivistico, bibliografico e beni librari”che contempla al suo interno diverse linee di 
intervento  tutte afferenti al Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti 
Culturali, l’importo stanziato a favore degli enti pubblici con il presente avviso per il sostegno di 
progetti di promozione del Libro e della Lettura, dei Premi e dei Concorsi letterari è pari a 
120.000,00 così ripartito: 
 
€. 80.000,00 ,00 relativamente alla tipologia 1  Promozione del Libro e della Lettura(  paragrafo  
4.4 punto 1); 
 
€. 40.000,00 relativamente alla tipologia 2 Premi e Concorsi letterari( paragrafo 4.4 punto  2);  
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 
 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della l.r. 58/1978 aventi natura giuridica pubblica: Enti 
locali,  enti e istituzioni aventi natura giuridica pubblica; 
b) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 

soggetti ammissibili ai sensi della legge regionale 58/78 ( enti, enti locali, fondazioni, istituti 
e associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese imprese sociali, 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale( onlus), società cooperative a mutualità 
prevalente), fatta salva la sottoscrizione di specifico accordo o convenzione che definisca 
compiti e oneri economici gestionali e che individui un solo soggetto pubblico percettore 
dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima della presentazione 
della domanda; 

c) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
d) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettivamente previste. 
 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
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4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti di Promozione del Libro e della Lettura, dei 
Premi e dei Concorsi letterari e di  valorizzazione delle Istituzioni culturali piemontesi che si 
svolgano nell’anno 2017. 
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2017/2018, purchè una parte 
significativa degli stessi sia realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.4 Le attività ammesse a contributo concernono le seguenti tipologie di intervento: 
 

1) Promozione del Libro e della Lettura  
Rientrano in questa tipologia : 
Manifestazioni, festival e rassegne letterarie,  attività e progetti volti a promuovere il libro e la 
lettura nel suo complesso che possono comprendere attività collaterali quali   a titolo 
esemplificativo laboratori, incontri. 
 
2) Premi e Concorsi Letterari  
Rientrano in questa tipologia i Premi ed i concorsi letterari almeno  di rilievo regionale. 
 

 
4.5 Ciascun ente può presentare richiesta di contributo esclusivamente per una delle tre tipologie 
di intervento. 
 
4.6 Non sono ammessi progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00 00 ad 
eccezione dei casi definiti nell’Allegato A1) alla DGR n. 116-1873 del 20 luglio 2015” Criteri di 
valutazione delle istanze di contributo” ossia : 
- relativamente ai contributi assegnati alle biblioteche civiche piemontesi il limite minimo è previsto 
in Euro 3.000,00 a fronte di un preventivo delle spese effettive pari o superiore ad Euro 6.000,00. 
 
4.7 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte, fatti salvi interventi 
collaterali al progetto di modesta entità e di particolare rilevanza. 
 
5. Spese ammissibili 
 
5.1 Per spese ammissibili si intendono tutti i costi riferibili all’arco temporale della organizzazione e 
realizzazione del progetto direttamente  coerenti con l’oggetto del finanziamento e  connessi alla 
realizzazione delle attività contemplate nel progetto. In sede di rendiconto tali costi devono risultare 
sostenuti dal soggetto richiedente, documentabili e tracciabili. 
 
5.2 Sono escluse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto dei beni strumentali durevoli, 
le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.3  Ai sensi del punto 3.1 lettera  b) I costi possono essere sostenuti anche da soggetti contitolari 
del progetto, in caso di un accordo scritto di co-organizzazione economica/gestionale fra più 
soggetti, già formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo.  

 
5.4. Le categorie di spese ammissibili sono individuate nell’apposita scheda di bilancio preventivo  
di progetto di cui al punto 6.4 
 
 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti 
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6.1 L’istanza deve essere presentata a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante 
perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e fino al 20/09/2017 
esclusivamente tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo  
 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
 
mediante apposizione di firma digitale applicata su documento in formatp pdf 
 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere indicato il riferimento: 
(nome soggetto richiedente) – Avviso pubblico – L.r. 58/1978 articolo 6 – Attività di 
promozione del Libro e della Lettura, dei Premi e dei Concorsi letterari per l’anno 2017 – 
ENTI PUBBLICI 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali e disponibile sia in allegato al 
presente bando sia sul sito internet all’indirizzo: 
 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 

 
 
6.4 L’istanza, presentata sull’apposito Modulo Unico di domanda (Allegato 1a) a pena di 
esclusione, deve essere completa della seguente documentazione: 

- relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa sul Modulo Relaz.Attiv di cui 
all’allegato 1b; 

- bilancio preventivo del progetto  reso su Modulo BilancioPrev. di cui all’allegato 1c; 
- copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante; 
- copia della convenzione e/o accordo scritto di cui al punto 3.1 lettera b), in caso di 

condivisione economica/gestionale del progetto da parte di più soggetti. In questo caso il 
legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner del 
soggetto capofila richiedente  deve inoltre compilare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, resa sul Modulo Compart. di cui all’allegato 1d, attestante i fatti di seguito 
elencati: 

a) la condivisione e/o coproduzione economica/gestionale, da parte del soggetto 
rappresentato, dell’iniziativa col soggetto capofila richiedente il contributo regionale; 
b) la presenza agli atti dell’ente rappresentato della documentazione di spesa riferita 
all’iniziativa condivisa con il capofila richiedente il contributo regionale e la visionabilità della 
medesima documentazione da parte della Regione Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, 
nel caso di assegnazione del contributo al capofila e di specifica richiesta dell’Amministrazione 
regionale. 

Alla dichiarazione deve essere obbligatoriamente allegata copia del documento di identità, in corso 
di validità, del firmatario. 

 
 
La documentazione sopra elencata, firmata ove richiesto, va obbligatoriamente trasmessa a 
mezzo Posta Elettronica Certificata e firmata digitalmente unitamente all’istanza in formato pdf, 
impiegando un’unica trasmissione o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni 
effettuate in stretta sequenza temporale. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 6.1, mancanti di firma 
digitale sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
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7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Le proposte pervenute e ritenute formalmente ammissibili vengono esaminate, ciascuna per la 
propria linea di intervento, da una Commissione di valutazione, nominata con apposito 
provvedimento amministrativo composta dal Dirigente del Settore  Promozione dei Beni Librari e 
Archivistici, Editoria e Istituti culturali, responsabile del procedimento, dal responsabile 
dell’istruttoria, da un funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport e/o da un funzionario  appartenente ad un Settore diverso da quello che ha titolarità 
del procedimento. La Commissione procede alla valutazione dei progetti, suddivisi per ciascuna 
linea di intervento,  utilizzando i criteri di cui al successivo paragrafo 8. Il Dirigente, responsabile 
del procedimento amministrativo, con successivo provvedimento approva le graduatorie dei 
progetti ammessi e valutati dalla Commissione nonché l’assegnazione dei relativi contributi 
nell’ambito degli stanziamenti previsti. 
La Commissione si riserva di non assegnare contributi a quegli enti che, sulla base di accordi o 
convenzioni stipulate con la Regione Piemonte , ricevano già un contributo per interventi previsti 
dal presente Avviso. 
 
7.4 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29/12/2016 entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo alla 
chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione del provvedimento di 
approvazione delle graduatorie, di cui al punto 7.3, di assegnazione di contributo o di non 
ammissione al finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento.  
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la 
comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
 
8. Criteri di valutazione 
 
8.1 Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi: 
 
 
Punti totali attribuibili max 100 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
1 

  
Obiettivi strategici 

 
Rispondenza della proposta 
con gli obiettivi strategici 
definiti dalla Regione in 
materia di politica culturale 

        = massimo punti  3
 

 
 

3 

 
Sufficiente  =  punti   1 
Buona        =  punti   2 
Elevata     =  punti    3 
 

 
Co-progettazione 
economica/gestionale in 
collaborazione con altri 
soggetti culturali regionali, 
nazionali, internazionali 

        = massimo punti  1
 

 
 
Assente = 0 
Presente= 1 
 
 
 
 

Collaborazione con altri 
soggetti culturali. 
Rapporti con il territorio 
(Enti locali, associazioni 
culturali, università e 
scuole, tessuto sociale 
e servizi) 
        = massimo punti 6 

 

 
Punti sommabili 
 
Enti locali = 2 
Associazioni 
culturali/organizzazioni di 
volontariato e servizi = 2 
Università/scuole = 2 
 

 
iniziative pluricentriche, 
estensione e 
radicamento dell’attività 
(localizzata o su 
territorio omogeneo più 
ampio) 
        = massimo punti  3
 

 
Un solo Comune coinvolto = 1 
Più Comuni coinvolti = 2 
Coinvolgimento di un territorio 
omogeneo = 3 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
 
 

Capacità di fare 
sistema e rapporti 

con il territorio 
 

 
collocazione in un 
territorio periferico 
rispetto ai consueti 
flussi della distribuzione 
culturale  
        = massimo punti  4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 
 

 
Punti sommabili 
 
Fuori dai capoluoghi di 
provincia = 1 
Aree montane (sopra 600 
metri) = 1 
Periferie di Torino o comuni 
meno di 5.000 abitanti,= 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Sostenibilità economico-finanziaria 
dell’iniziativa tenuto anche conto di altri 
apporti (Fondi europei, Fondi statali, 
Regione, Enti locali, altri Enti, Fondazioni 
bancarie, sponsor, Fund raising) 
Rapporto generale entrate/uscite  
                                    =  massimo punti 20 
 
Totale entrate-contributo richiesto= 
 Cofinanziamento 
 
Cofinanziamento x100/totale entrate=  
%Cofinanziamento 
 
%Cofinanziamento :x=90:20 
(dove x è il punteggio riconosciuto) 
 
Il risultato viene arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e all’unità superiore 
dallo 0,50 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 
 
 

Fattore 
economico - 

Rapporto 
generale 

entrate/uscite 
(escluse gratuità) 
 

 
Altri apporti 
                                       =  massimo punti  6 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 
 

 
Punti sommabili 
Unione 
Europea/Stato 
italiano/Sponsor/Altri 
proventi = 2 
Enti locali (escluso 
richiedente) = 2 
Fondazioni bancarie 
= 2 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Incidenza del progetto in chiave di 
promozione e di valorizzazione del territorio 
e del patrimonio culturale regionale anche in 
chiave turistica. A tal fine si tiene conto 
anche della stipulazione di  
convenzioni/accordi con alberghi, strutture 
ricettive, operatori economici, aziende di 
trasporto, tour operator, ecc. nonché 
dell’utilizzo di strumenti di comunicazione ( 
comunicazione stampa, web, social network, 
ecc): 
 
Promozione e valorizzazione del territorio e 
del patrimonio culturale regionale anche in 
chiave turistica 
                                         = massimo punti 3 
 

 
Assente = 0 
Scarsa = 1 
Significativa = 2 
Eccellente = 3 
 

 
Convenzioni e /o accordi (da allegare) con 
enti,  operatori turistici e altri Enti e operatori 
di altri settori (ATL, Tour operator ecc, 
alberghi, strutture ricettive, operatori 
economici, trasporti ecc) 
                                         = massimo punti 1 

 

 
Assente = 0 
Convenzioni e/o 
accordi con Enti e 
operatori turistici e 
del settore = 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 
 

Ricaduta e 
promozione 
territoriale 

 

 
 
Utilizzo di strumenti comunicazione  
(comunicazione stampa, web, social 
network) 
                                          = massimo punti 3
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 
 

 
Punti sommabili 
Testate locali / 
Riviste di settore = 1
Testate nazionali 
e/o internazionali = 
1 
Web e social 
network = 1 
 

 
 
Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
 
 

5 
 

Innovazione 
 

 
Valore innovativo dell’iniziativa, ciò che 
rende il progetto peculiare, originale, unico, 
contenuti innovativi, nuovi linguaggi, 
innovazione tecnologica, forme innovative di 
comunicazione  
                                         = massimo punti 7 
 

 
 
 

7 
 

 
Nessuna = 0 
Discreta = 2 
Buona = 5 
Eccellente = 7 
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Criteri 

 
Descrizione/Articolazione 

 
Punteggio 
massimo 

 
Parametri 

 
Il criterio si propone di salvaguardare le 
specificità dell’iniziativa/progetto, secondo i 
criteri individuati da ciascun Settore per 
ambito d’intervento. 
 
L’attività proposta nel suo complesso con 
particolare riguardo alla qualità della 
programmazione e al valore culturale 
dell’iniziativa, quantità e  caratteristiche degli 
incontri e/o eventi previsti, autorevolezza 
degli autori coinvolti, curriculum 
dell’iniziativa  e autorevolezza soggetto 
proponente=  massimo 23 punti  

 
 
0-7= suffic. 
8-15 buono 
16-23= ottimo 
 

Utenza  di riferimento prioritaria  e/o 
coinvolgimento della stessa  nella 
programmazione ( fasce deboli, scuole, 
ragazzi, biblioteche) / valore di servizio del 
progetto= massimo 6 punti 

0= se non presente 
3= se parzialmente 
presente 
6= se progetto 
dedicato 

Numero di edizioni realizzate( inclusa 
l’edizione 2017) 
 =massimo 6 punti 

Fino a 5 edizioni= 2 
Da 5 a 15 edizioni=4
Oltre 15=6 

 
 
 

6 
 

Rilevanza di 
ambito e qualità 

del progetto 
 

Tipologia 1 
  

Promozione del 
Libro e della 

Lettura 
 

Rilevanza  dell’attività in ambito locale, 
regionale e nazionale= massimo 8 punti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

43 
 

Locale= 2 
Regionale=4 
Nazionale=6 
Europea/ 
internazionale=8 

 
Il criterio si propone di salvaguardare le 
specificità dell’iniziativa/progetto, secondo i 
criteri individuati da ciascun Settore per 
ambito d’intervento. 
 
Rilevanza del premio o del concorso ( 
locale, regionale, nazionale, internazionale) 
eventuali premi e riconoscimenti ottenuti 
negli ultimi 5 anni = massimo 15  punti 

Locale= 3 
Regionale=8  
Nazionale=12 
Europea/ 
internazionale=15 

Storicità del premio o concorso, e numero di 
edizioni realizzate= massimo 6 punti  

Fino a 5 edizioni= 2 
Da 5 a 15 edizioni=4
Oltre 15=6 

Numero partecipanti (persone, case editrici 
coinvolti= massimo 4  

Fino a 50= 2 
tra 50 e 100=3 
Oltre 100=4 

6 
 

Rilevanza di 
ambito e qualità 

del progetto 
 

Tipologia 2 
 

Premi e 
concorsi 
letterari 

Qualità ed originalità dell’iniziativa, eventi 
collaterali previsti con coinvolgimento di 
giovani, scuole, biblioteche, curriculum 
dell’iniziativa ed autorevolezza del soggetto 
proponente= massimo 18 punti 

 
 
 
 
 
 
 
 

43 

0-6 = suffic. 
7-12 buono 
13-18= ottimo 
 

Totale  100  
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9. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
9.1 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo.  
 
9.2 Tale limite dovrà essere rispettato anche in fase di rendicontazione finale. E’ ammesso uno 
scostamento  tra il bilancio consuntivo di progetto e il bilancio preventivo (spese effettive escluse 
gratuità) in misura non superiore al 25%, ferma restando la misura del 50% che deve comunque 
essere rispettata. In caso contrario  si procederà con la proporzionale riduzione del contributo. In 
casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora il 
totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma 
comunque non oltre il 40%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al 
Settore una motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le 
motivazioni addotte sono valutate accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve 
essere sempre rispettata la misura indicata al punto 9.1. 
 
9.3 Non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti inferiore al limite minimo di 
intervento di 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui costo a preventivo (spese effettive) sia 
almeno pari o superiore a 20.000,00 euro ad eccezione dei casi definiti nell’Allegato A1) alla DGR 
n. 116-1873 del 20 luglio 2015” Criteri di valutazione delle istanze di contributo” ossia : 
- relativamente ai contributi assegnati alle biblioteche civiche piemontesi il limite minimo è previsto 
in Euro 3.000,00 a fronte di un preventivo delle spese effettive pari o superiore ad Euro 6.000,00. 
 
9.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non ha ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non abbia 
avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
9.5 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 8.1 con provvedimento del 
responsabile del procedimento vengono approvate  le graduatorie dei progetti, ripartite secondo le 
tipologie di cui al punto 4.4. 
 
9.6 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti e 
assegnati sino all’esaurimento delle risorse disponibili a partire dall’importo richiesto nell’istanza, 
con la seguente graduazione: 
 
Articolazione Note 
Da 0 a 49 punti: nessun contributo  
Da 50 a 59 punti: contributo pari al 60% del contributo richiesto 
Da 60 a 69 punti: contributo pari al 70% del contributo richiesto 
Da 70 a 79 punti: contributo pari al 80% del contributo richiesto 
Da 80 a 84 punti: contributo pari al 90% del contributo richiesto 
Da 85 a 100 punti: contributo pari al 100% del contributo richiesto 

La valutazione è data 
dalla somma dei 
punteggi dei criteri da 1 
a 6 di cui al punto 8.1 

 
 
9.7 In ogni caso, tenuto conto delle risorse disponibili, non vengono assegnati contributi di importo 
superiore a Euro 30.000,00 per progetto.  
 
9.8 L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.9 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 60 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
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ad almeno Euro 7.000,00 ma inferiore alla soglia minima di Euro 10.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 10.000,00. 
 
9.10 Nel caso in cui una linea di intervento risulti eccedente rispetto alle istanze dichiarate 
ammissibili, le risorse andranno ad integrare le disponibilità delle altre linee a seconda delle 
necessità e nel rispetto delle graduatorie, così come previsto dalla deliberazione n. 26-5167 del 12 
giugno 2017. 
 
9.11 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.6, 
risultassero delle risorse non assegnabili, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato 
al primo posto in graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e del contributo massimo assegnabile 
di Euro 30.000,00. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in 
graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o l’importo massimo attribuibile, la 
somma che resta, in base al principio dello scorrimento della graduatoria, viene assegnata in prima 
battuta al secondo classificato e cosi via. 
 
9.12 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione nella 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 6 “Rilevanza di ambito e qualità del progetto”, di cui al punto 8.1. Nel caso di 
ulteriore parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 6, la collocazione nella graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 
“Sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione al ridetto criterio n. 3, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato 
punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 “Capacità di fare sistema e rapporti 
con il territorio”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la 
collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione 
al criterio di valutazione n. 4 “Ricaduta e promozione territoriale”. 
 
10. Evidenza dei contributi 
 
10.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata. 
 
10.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
11. Liquidazione e rendicontazione 
 
11.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo della somma 
assegnata e un saldo a seguito della rendicontazione di cui al punto 11.2 
 
11.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite dall’art. 9 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 08/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”.Approvazione 
 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 
 
12.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti  nel progetto finanziato. 
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Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato,  consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio 
ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
13.Variazioni del progetto 

 
13.1 Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto dell’attività sostenuta dal 
contributo va autorizzata dal Settore competente mediante determinazione dirigenziale.  
Un eventuale rinvio dell’avvio dell’attività e un significativo slittamento della sua conclusione,  
comunque non superiore a sei mesi, vanno parimenti autorizzati. Tali autorizzazione rivestono 
carattere di eccezionalità e la corrispondente richiesta deve essere ampiamente documentati e/o 
giustificata. 
 
14. Revoca o riduzione del contributo 
 
14.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt. 12 e 13 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 08/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”.Approvazione 
 
15. Rinvio 
 
15.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato 
alla D.G.R. n.  58-5022 del 08/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017”.Approvazione 
 
16. Trattamento dei dati personali 
 
16.1 Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a 
quanto previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
17.Responsabile del procedimento 
 

Eugenio Pintore – Responsabile del Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici Editoria 
e Istituti Culturali  

 
18. Responsabile fase Istruttoria 
 
 Maria Paola Gatti – funzionario Settore promozione dei beni Librari e Archivistici   Editoria e Istituti 
Culturali 
 
19. Modulistica e informazioni 
 
La modulistica necessaria  è  disponibile on line  sul sito della Regione Piemonte sezione bandi e 
finanziamenti al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
Per informazioni: 
Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali 
Via Bertola 34 - 10122 Torino  
Maria Paola Gatti tel. 011.432. 3597 e-mail: paola.gatti@regione.piemonte.it 
Gesuè Sanzone tel. 011.4325676 e-mail: gesuè.sanzone.regione.piemonte.it 
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DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO
CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
INDIRIZZO

SITO INTERNET

PARTITA IVA

LEGGE REGIONALE Legge regionale 58/1978

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DEI BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA E ISTITUTI CULTURALI

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

SEDE LEGALE

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT ‐ Allegato 1a)

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)
Nr. Identificativo della marca da bollo:

SEDE OPERATIVA

LEGALE RAPPRESENTANTE
INDIRIZZO P.E.C.

TELEFONO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
INDIRIZZO

3) Copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 
TITOLO

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

NOME
COGNOME

PROVINCIA

1)  Relazione descrittiva dell'iniziativa oggetto dell'istanza resa su Modulo RelazAttiv Allegato 1b

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

2) Bilancio preventivo del progetto redatto su Modulo BilancioPrev Allegato 1c

4) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, il richiedente deve allegare copia della 

Convenzione e/o accordo scritto con gli altri partners

5) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, dichiarazione resa da ciascuno dei 

soggetti co‐titolari su modulo Compart Allegato 1d
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non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

(barrare con X le opzioni di interesse) 

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione dell'iniziativa 

sopra indicata

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

D I C H I A R A

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 

D.p.r. 445/2000,

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

è assoggettato

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :
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(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta 

di contributo per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di ogni 

colonna della successiva tabella)

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

non ha presentato

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

Data

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO.

Firma digitale  del legale rappresentante 

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata in 

questo modulo

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 
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Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 
PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI E DEI CONCORSI 

LETTERARI 

– Anno 2017 – 

 
TIPOLOGIA: 

PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA 
 

 
LINEE GUIDA  PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE  ILLUSTRATIVA 

DEL PROGETTO 
( DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO  RICHIEDENTE) 

 
 
 
La relazione illustrativa del progetto, datata e firmata digitalmente  dal legale rappresentante 
dell’ente,  deve essere redatta  secondo il modello e conformemente alle indicazioni di 
seguito fornite  contemplando tutti  i seguenti punti: 
 

 
 

DATI GENERALI 
 
 
 
Denominazione Ente richiedente 
 
Titolo Iniziativa 
 
Periodo di svolgimento 
 
Luoghi e sedi (indicare  la denominazione del luogo o dei luoghi  di svolgimento dell’iniziativa 
specificando se l’iniziativa si svolge in una sola località o se in più luoghi) 
 
Numero precedenti edizioni realizzate 
 
Numero  presenze passata edizione (laddove possibile quantificare) 
 
Numero presenze attese edizione 2016 (laddove possibile quantificare) 
 
Breve descrizione dei contenuti dell’iniziativa (max 10 righe) 
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RELAZIONE  DESCRITTIVA DI DETTAGLIO 

(se le righe disponibili nel modulo non sono sufficienti, è possibile aggiungerne altre) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

CAPACITA’ DI 
FARE SISTEMA  

 
E RAPPORTI CON 
IL TERRITORIO  
 

a)( da compilarsi solo in caso di eventuale co-progettazione 
economica/gestionale e/o realizzazione in collaborazione con altri 
soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali) 
Specificare i soggetti,  loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione. In questo caso allegare copia della convenzione e/o 
accordo e le dichiarazioni, rese su modulo Compart di cui all’Allegato 1d, 
firmate dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del 
progetto 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b) Collaborazione con altri soggetti culturali, rapporti con il territorio 
(Enti locali, associazioni culturali, università e scuole, tessuto sociale e 
servizi, associazioni di volontariato), reti di collaborazione, soggetti 
coinvolti nel territorio  
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Enti locali/Biblioteche                                                    
Associazioni culturali o di volontariato, servizi                  
Università e scuole                                                        
 
Specificare i soggetti, loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione................................................................................. 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
c) Territorio di svolgimento dell’iniziativa (se localizzata o se si sviluppa 
su un territorio più ampio. Specificare se l’iniziativa coinvolge un solo 
comune, più comuni o un intero territorio omogeneo indicandone la 
denominazione) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d) Collocazione geografica dell’attività e  contesto socio culturale del 
luogo o luoghi. Indicare dove si svolge l’iniziativa 
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
Capoluogo di Provincia                                      
Fuori dai capoluoghi di Provincia                        
Aree montane( sopra i 600 metri)                      
Periferie di Torino  o comuni con meno di 5000 
abitanti (specificare quali)                                 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
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RICADUTA E 
PROMOZIONE 
TERRITORIALE 

 
 
 

 
a)Incidenza del progetto dal punto di vista della promozione e  della 
valorizzazione del territorio  e del patrimonio architettonico, storico, 
culturale regionale, anche in chiave di promozione turistica. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
 
b)Eventuali accordi, convenzioni con alberghi, strutture ricettive del 
territorio, aziende di trasporto, enti e operatori turistici del settore. In 
tal caso ove presenti allegare la copia degli accordi stipulati. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
c)Piano di comunicazione proposto (a mezzo stampa, web, social 
network, ecc). 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 

 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Testate locali/riviste di settore ( indicarne la denominazione)          
Testate nazionali e/o internazionali ( indicarne la denominazione)    
Web e social network ( indicarne la denominazione)                       
 

ORIGINALITA’ ED 
INNOVAZIONE 
DEL PROGETTO 

 
Caratteristiche di peculiarità, innovazione, originalità ed unicità del 
progetto,  contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione 
tecnologica, forme innovative di comunicazione  
 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 
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RILEVANZA DI 
AMBITO  

 
CONTENUTI E 

CARATTERISTICHE 
DEL PROGETTO 

a)Caratteristiche, contenuti  e finalità generali del progetto, valore 
culturale dell’iniziativa, punti di forza 
Descrizione attività e azioni programmate, cronoprogramma delle 
iniziative  
Numero di incontri/eventi previsti  e loro caratteristiche, autorevolezza 
degli autori coinvolti 
Continuità con progetti  precedentemente svolti e/o esperienze similari, 
autorevolezza soggetto proponente( breve descrizione  sulle precedenti 
edizioni dell’iniziativa, breve curriculum del soggetto proponente e 
descrizione principali attività svolte ) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b) Descrizione dell’ utenza cui si rivolgono le iniziative programmate( se 
prioritariamente ragazzi, giovani, anziani, fasce deboli) 
Coinvolgimento nella programmazione di scuole, ragazzi, biblioteche, 
eventuale valore di servizio del progetto  
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
 
c)Storicità del progetto: numero di edizioni realizzate 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d)Rilevanza dell’iniziativa in ambito locale, regionale, nazionale,  ed 
eventualmente internazionale, specificandone le motivazioni. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

 
Luogo e data      Firma  digitale del legale rappresentante 
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Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 

PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI E DEI CONCORSI 
LETTERARI  

– Anno 2017 – 

 
TIPOLOGIA: 

PREMI E CONCORSI LETTERARI 
 
 

 
 

LINEE GUIDA  PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE  ILLUSTRATIVA 
DEL PROGETTO 

( DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO  RICHIEDENTE) 
 

 
 
La relazione illustrativa del progetto, datata e firmata dal legale rappresentante dell’ente,  
deve essere redatta  secondo il modello e conformemente alle indicazioni di seguito 
fornite  contemplando tutti  i seguenti punti: 
 

 
 
 
 

DATI GENERALI 
 
 
 
Denominazione Ente richiedente 
 
Titolo Iniziativa 
 
Periodo di svolgimento 
 
Luoghi e sedi (indicare  la denominazione del luogo o dei luoghi  di svolgimento dell’iniziativa 
specificando se l’iniziativa si svolge in una sola località o se in più luoghi) 
 
Numero precedenti edizioni realizzate 
 
Numero  partecipanti nella passata edizione ( persone fisiche, case editrici, autori) 
 
Numero  partecipanti  attesi edizione 2016  (persone fisiche, case editrici, autori) 
 
Breve descrizione dei contenuti dell’iniziativa( max 10 righe) 
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RELAZIONE  DESCRITTIVA DI DETTAGLIO 
(se le righe disponibili nel modulo non sono sufficienti, è possibile aggiungerne altre) 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPACITA’ DI 
FARE SISTEMA  

 
E RAPPORTI CON 
IL TERRITORIO  
 

a)( da compilarsi solo in caso di eventuale co-progettazione 
economica/gestionale e/o realizzazione in collaborazione con altri 
soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali) 
Specificare i soggetti,  loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione. In questo caso allegare copia della convenzione e/o 
accordo e le dichiarazioni, rese su modulo Compart di cui all’Allegato 1d, 
firmate dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del 
progetto 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
b) Collaborazione con altri soggetti culturali, rapporti con il territorio 
(Enti locali, associazioni culturali, università e scuole, tessuto sociale e 
servizi, associazioni di volontariato), reti di collaborazione, soggetti 
coinvolti nel territorio  
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Enti locali/Biblioteche                                                    
Associazioni culturali o di volontariato, servizi                  
Università e scuole                                                        
 
Specificare i soggetti, loro caratteristiche e i termini della 
collaborazione................................................................................. 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
c) Territorio di svolgimento dell’iniziativa (se localizzata o se si sviluppa 
su un territorio più ampio. Specificare se l’iniziativa coinvolge un solo 
comune, più comuni o un intero territorio omogeneo indicandone la 
denominazione) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
d) Collocazione geografica dell’attività e  contesto socio culturale del 
luogo o luoghi. Indicare dove si svolge l’iniziativa 
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
Capoluogo di Provincia                                      
Fuori dai capoluoghi di Provincia                        
Aree montane( sopra i 600 metri)                      
Periferie di Torino  o comuni con meno di 5000 
abitanti (specificare quali)                                 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
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RICADUTA E 
PROMOZIONE 
TERRITORIALE 

 
 
 

 
 

a) Incidenza del progetto dal punto di vista della promozione e  
della valorizzazione del territorio  e del patrimonio 
architettonico, storico, culturale regionale, anche in chiave di 
promozione turistica 

 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

b) Eventuali accordi, convenzioni con alberghi, strutture ricettive 
del territorio, aziende di trasporto, enti e operatori turistici del 
settore. In tal caso ove presenti allegare la copia degli accordi 
stipulati 

 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

c) Piano di comunicazione proposto( a mezzo stampa, web, social 
network, ecc). 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 

................................................................................................... 
 
(Barrare la casella o le caselle che interessano) 
 
Testate locali/riviste di settore ( indicarne la denominazione)          
Testate nazionali e/o internazionali ( indicarne la denominazione)    
Web e social network ( indicarne la denominazione)                       
 
 

 
ORIGINALITA’ ED 
INNOVAZIONE DEL 
PROGETTO 

 
Caratteristiche di peculiarità, innovazione, originalità ed unicità del 
progetto,  contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione 
tecnologica, forme innovative di comunicazione  
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 



Direzione A20000                           Modulo RelazAttiv.            Determina n…….del…….   
Allegato 1b  

Settore A2001A 

Pagina 8 di 8 

 
 

 
 

 
 
 

RILEVANZA DI 
AMBITO  

 
CONTENUTI E 

CARATTERISTICHE 
DEL PROGETTO 

 
a)Rilevanza del Premio e/o del concorso letterario in ambito locale, 
regionale, nazionale, internazionale ( specificarne le motivazioni) ed  
eventuali riconoscimenti ottenuti negli ultimi 5 anni 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 
 
b)Storicità del premio o del concorso, continuità con progetti 
precedentemente svolti. Indicare il numero delle edizioni 
precedentemente realizzate. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
   
c)Partecipanti al Premio o al Concorso letterario ( numero case editrici 
coinvolte  e loro tipologia o partecipanti (in caso di concorso) e loro 
tipologia) 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 

 
d) Caratteristiche e  contenuti  del Premio e/o del concorso, finalità 
generali del progetto, valore culturale dell’iniziativa (allegare alla 
relazione descrittiva copia del bando); 
descrizione attività e azioni programmate, cronoprogramma delle 
iniziative; 
autorevolezza del soggetto proponente( breve descrizione  sulle 
precedenti edizioni dell’iniziativa, breve curriculum del soggetto 
proponente e descrizione principali attività svolte); 
Capacità di talent scout; 
Autorevolezza della giuria e sua composizione; 
Eventuali eventi collaterali previsti, coinvolgimento di scuole, 
biblioteche, giovani. 
 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
................................................................................................... 
 

 
Luogo e data      Firma digitale del legale rappresentante 
 
 



Da inviare esclusivamente in formato .pdf unitamente al modulo di domanda e 
alla restante documentazione via P.E.C. all'indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

Questo file contiene il foglio elettronico del bilancio preventivo da inviare a 
completamento della domanda di contributo ai sensi della legge regionale 58/1978 da 
parte di tutti i soggetti richiedenti.

Il presente bilancio preventivo è composto dai seguenti fogli, contenuti nel presente 
file:
Prospetto A; Prospetto B; Prospetto C; Prospetti D-E

Questo file facilita la compilazione eseguendo automaticamente i calcoli e riportando i 
valori nei punti prescritti.
Il compilatore deve riempire esclusivamente le celle il cui fondo è colorato in 
giallo. 

Per eventuali problemi riscontrati in fase di compilazione, si invita a contattare il/i 
referente/i indicati nella pagina web del programma di contributi.

N.B. Si ricorda che, trattandosi di un semplice ausilio alla compilazione del 
rendiconto, rimane di esclusiva responsabilità del dichiarante verificare che 
importi e calcoli siano corretti.

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODULO



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c Determina n.  ... del........

PREVISTO NELL’ANNO 2017

1. Direzione artistica/scientifica( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - 
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

2. Organizzazione, coordinamento e segreteria( compensi inclusivi di ritenute e 
oneri riflessi - laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

3.  Personale e collaboratori vari( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - 
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

4. Cachet, compensi autori e artisti( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi -
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

5. Affitto e allestimento spazi per l'attività € 0,00
6. Stampa materiali pubblicitari e pubblicazioni € 0,00
7. Promozione e comunicazione € 0,00
8. Trasporti, viaggi e soggiorno, ospitalità € 0,00
9. Premi € 0,00
10. Rimborso giuria € 0,00
11. SIAE € 0,00
12. Assicurazioni( specifiche per il progetto) € 0,00
13. Spese postali e di spedizione € 0,00
14. Noleggio di attrezzature( specifiche per il progetto) € 0,00
15. Altre spese di progetto( specificare) - escluse le spese di acquisto di beni 
strumentali durevol, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, 
le quote di ammortamento, gli interessi passivi, le spese generali e di 
funzionamento)

€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

A) TOTALE SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (spese di 
progetto)

€ 0,00

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  L.R. 58/1978                               
RELATIVO ALL'ATTIVITA DI PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA, DEI PREMI 

E DEI CONCORSI LETTERARI 

indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività: in caso di attività che si svolgono a cavallo di due annualità 
indicare entrambi gli anni

SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse alle attività)

A)  SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (Spese di progetto)

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la 
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento 
e gli interessi passivi. Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto 
B).

IMPORTO PREVENTIVO



Direzione A20000
Settore A 2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c 

Determina n...... del.....

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

1. Sede sociale e spese connesse( es. pulizie. Questa voce di spesa non è 
utilizzabile dagli Enti locali)

€ 0,00

2. Magazzino/deposito materiali( Questa voce di spesa non è utilizzabile 
dagli Enti locali)

€ 0,00

3. Utenze € 0,00
4. Cancelleria/materiale di consumo € 0,00
5. Personale amministrativo( compensi inclusivi di ritenute e oneri riflessi - 
laddove previsti -e rimborsi spese a piè di lista)

€ 0,00

6. Parcelle professionisti( es. commercialista, notaio ecc) € 0,00

7. Spese bancarie di gestione del conto corrente( escluse altre spese 
bancarie quali, ad esempio, gli interessi passivi e i ratei di prestito)

€ 0,00

8. Altro ( specificare) - escluse le spese di acquisto di beni strumentali durevol, 
le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di 
ammortamento, gli interessi passivi, le spese generali e di funzionamento)

€ 0,00

€ 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00
% della quota-parte da applicare al totale delle spese generali e di 
funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-
parte

€ 0,00

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per 
la quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo 
assegnato riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da 
inserire è il 100%.

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare 
esclusivamente tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto 
beneficiario del contributo. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli 
interessi passivi.

(riferite all'intera attività del soggetto richiedente)



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c 

Determina n. ... del......

A) TOTALE delle spese direttamente connesse alle attività € 0,00
B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento in quota-parte € 0,00
C) TOTALE DELLE SPESE EFFETTIVE (A + B2) € 0,00

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE



Direzione A20000
Settore A2001A

MODULO BilancioPrev.
Allegato 1 c 

Determina  n..... del......

CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00
Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la 
denominazione )
- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Risorse proprie € 0,00
Quote associative € 0,00

Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00

Introiti da biglietti e abbonamenti € 0,00

Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget,  materiale di 
promozione)

€ 0,00

Contribuzioni straordinarie degli associati € 0,00

Quote di iscrizione  e frequenza (corsi e concorsi) € 0,00

Sponsor € 0,00

Erogazioni liberali € 0,00

Altro (specificare) € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE 

€ 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

E) SALDO CONTABILE PREVISTO (D-C) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione Firma digitale  del/della dichiarante

………………………………………………… …………………………

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.R. 58/1978)

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it



Direzione A 20000 Modulo Compart. Determina n…….del…….. 
Settore A 20010                                           Allegato 1d                                                                                         
 

Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner 
del soggetto capofila che richiede il contributo regionale 

 1

 
     Alla Regione Piemonte 
     Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali 

     Via Antonio Bertola, 34 
     10122   TORINO 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (indirizzo completo):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di 
rappresentante legale de 

 
 
 
Compilare le celle di questa colonna in riferimento ai 
dati richiesti in ciascun rigo della colonna a sinistra 

Ente / Associazione / Fondazione / Onlus  

(indicare la denominazione dell’ente co-titolare del 
progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte ---------------------------) 

 

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ------------------------------------)  

 

con codice fiscale nr. ( --------------------------------)  

con eventuale nr. di partita IVA ( -------------------)  

in riferimento al contributo richiesto alla Regione 
Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila ---------------------) 

 

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento -) Legge regionale 58/1978 (Promozione della tutela e dello 
sviluppo delle attività e dei beni culturali) 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il 
titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo -) 

 

realizzata nel periodo dal / al ( -------------------- )  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato coproduce e condivide i costi e la gestione dell’iniziativa sopra indicata con il 
sopraddetto soggetto capofila; 

2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 
all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 

3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione 
Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto 
soggetto capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 

Luogo e data di sottoscrizione  Firma del/della dichiarante 
 
> 

  
 
........................................................

  ( 
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI 
VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2001A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 327 
LR 58/78 - Approvazione dell'Avviso pubblico di finanziamento per la realizzazione di 
attivita' di Valorizzazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale da 
parte di enti pubblici per l'anno 2017 e della relativa modulistica. Prenotazione impegno di 
spesa di euro 100.000,00 sul cap. 153602/2017 e cap. 153602/2018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi delle deliberazioni di Giunta 

regionale n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
a) l’Avviso Pubblico relativo alla presentazione delle istanze di contributo per la realizzazione di 

attività di Valorizzazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale a 
favore degli Enti pubblici per l’anno 2017, che viene allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1) fissando la data di scadenza per la 
presentazione delle istante al giorno 20 settembre 2017;  

b) la modulistica, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, necessaria per la presentazione delle istanze di contributo ai sensi del suddetto 
Avviso Pubblico ed in particolare: Modulo Unico di domanda (Allegato 1a); Modulo 
RelazAttiv (Allegato 1b); Modulo Bilancioprev (Allegato 1c); Modulo Compart (Allegato 
1d); 

 
- di prenotare la spesa complessiva di euro 100.000,00 secondo la seguente articolazione: 

a) euro 50.000,00 sul capitolo 153602/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 
Missione 5, Programma 2; 

b) euro 50.000,00 sul capitolo 153602/2018 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 
Missione 5, Programma 2;  

cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto e l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento 
regionale con la relativa motivazione. 

 
L’attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP) – di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) – farà 
capo ai soggetti che verranno individuati dal suddetto provvedimento e beneficiari della relativa 
contribuzione. 
 



La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite nell’art. 26 del D.Lgs. 
97/2016, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte ai fini dell’efficacia della stessa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 
 

Il Dirigente del Settore 
   Eugenio Pintore 

 
 
 
 

Allegato 
 



 
Allegato 1 alla Determinazione n. ...... del ........./2017 

 1

AVVISO PUBBLICO 
 

Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 
“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali” 

 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 
VALORIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO ARCHIVISTICO E DOCUMENTALE 
 

ENTI PUBBLICI 
 

– Anno 2017 – 
 
 
 
Premessa 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali favorendone l’utilizzazione da parte 
di tutta la popolazione. In particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all’articolo 
33 della Costituzione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire 
uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio 
regionale”, mentre l’art. 4 individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata 
a svolgere, quella di promuovere le attività mediante azioni che mirano all’elevamento del livello 
culturale della popolazione; 
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 del 8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le 
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione”; 
 
con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” la Giunta regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di 
contributo a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono essere presentate, ad avvenuta 
autorizzazione delle risorse, in riscontro a idoneo avviso pubblico con termine di presentazione 
non posteriore al 1 agosto 2017 ed ha contestualmente approvato il limite massimo delle risorse 
stanziate e autorizzate sul cap. 182843 riferite ai diversi macroambiti della Direzione Promozione 
della Cultura, del Turismo e dello Sport; 



 
Allegato 1 alla Determinazione n. ...... del ........./2017 

 2

 
la sopra citata deliberazione ha altresì disposto che, qualora una linea di finanziamento risulti 
eccedente rispetto alle istanze ammissibili, le risorse vengano attribuite all’interno dello stesso 
macroambito in modo proporzionale e l’eventuale successivo incremento della disponibilità di 
risorse consenta di assegnare i contributi ai soggetti richiedenti utilmente collocati nelle graduatorie 
degli avvisi pubblici; 
 
con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167 del 12 giugno 2017. 
Definizione per l'anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. Rettifica”, la Giunta regionale, preso atto che non è stato possibile autorizzare le risorse 
necessarie per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, al fine di garantire un tempo 
congruo per la predisposizione delle domande di contributo, ha stabilito di posticipare la scadenza 
del 1 agosto 2017 al 2 ottobre 2017 per la presentazione delle stesse; 
 
 
1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati nel periodo di cui al punto 
6.1 progetti di Valorizzazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale per 
l’anno 2017. 
 
 
2. Risorse 
 
Nell’ambito del limite massimo degli stanziamenti complessivi previsti dalla D.G.R. n. 26-5167 del 
12 giugno 2017 per quanto concerne il macroambito “Promozione della lettura, del libro e 
patrimonio archivistico, bibliografico e beni librari” che contempla al suo interno diverse linee di 
intervento tutte afferenti al Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti 
Culturali, l’importo stanziato con il presente avviso per il sostegno di progetti di Valorizzazione e 
digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale degli Enti pubblici è pari a Euro 
100.000,00. 
 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della LR 58/1978 aventi natura giuridica pubblica: enti 
locali, enti e istituzioni aventi natura giuridica pubblica; 

b) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 
soggetti ammissibili ai sensi della legge regionale 58/78 (enti, enti locali, fondazioni, istituti 
e associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese imprese sociali, 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), società cooperative a mutualità 
prevalente), fatta salva la sottoscrizione di specifico accordo o convenzione che definisca 
compiti e oneri economici gestionali e che individui un solo soggetto pubblico percettore 
dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima della presentazione 
della domanda; 

c) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
d) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettivamente previste. 
 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
 
4. Contenuti del progetto 
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4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti di Valorizzazione e digitalizzazione del 
patrimonio archivistico e documentale che si svolgano nell’anno 2017. 
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2017/2018, purché una parte 
significativa degli stessi sia realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.4 Le attività ammesse a contributo concernono le seguenti tipologie di intervento: 

- censimento, descrizione, riordino e inventariazione del patrimonio archivistico, fotografico, 
sonoro, audiovisivo e documentale piemontese; 

- digitalizzazione e formazione di collezioni digitali del patrimonio archivistico e documentale; 
- prosecuzione e/o conclusione di attività già avviate di particolare rilevanza; 
- interventi coerenti con il “Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle 

attività culturali 2015-2017” (DGR 116-1873/2015), con specifico riferimento agli archivi 
d’impresa, letterari e di artisti contemporanei; digitalizzazione di rappresentazioni del 
territorio (cartografia, fotografie, foto aeree ecc.) 

 
4.5 I soggetti ammessi al contributo si impegnano a: 

- realizzare gli interventi di digitalizzazione e formazione di collezione digitali in conformità alle 
Linee guida regionali; 

- condividere il risultato dei progetti realizzati (descrizioni, inventariazioni, catalogazioni, oggetti 
digitali ecc.) garantendone l’accesso e/o consegnandone copia in formato interoperabile con i 
sistemi informatici culturali regionali; 

- condividere il risultato dei progetti di censimento, realizzati con modalità concordate e idonee 
a favorirne la più ampia divulgazione; 

- rendere disponibili tutti i materiali prodotti per la pubblicazione libera e gratuita sul web da 
parte della Regione e/o altri soggetti pubblici mediante sottoscrizione di apposita liberatoria, 
fatte salve specifiche e motivate deroghe preventivamente concordate. 

 
4.5 Non sono ammessi interventi per il restauro e la manutenzione di materiale bibliografico e di 
stampe di interesse culturale, interventi per l’adeguamento dei locali ai requisiti minimi 
raccomandati per l’ambiente e la sicurezza, l’installazione di impianti, l’acquisto di arredi e 
attrezzature di tutela per il controllo degli ambienti e per la sicurezza delle raccolte, il restauro e la 
manutenzione di arredi di interesse storico-culturale. 
 
4.6 Non sono ammessi interventi non coerenti con le attività di cui al punto 4.4, fra cui il restauro, 
l’adeguamento locali, l’acquisto di arredi e attrezzature, nonché rilevanti interventi di salvaguardia 
e condizionamento. 
 
4.7 Non sono ammessi progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00 00. 
 
4.8 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte, fatti salvi interventi 
collaterali al progetto di modesta entità e di particolare rilevanza. 
 
 
5. Spese ammissibili 
 
5.1 Per spese ammissibili si intendono tutti i costi riferibili all’arco temporale della organizzazione e 
realizzazione del progetto direttamente coerenti con l’oggetto del finanziamento e connessi alla 
realizzazione delle attività contemplate nel progetto. In sede di rendiconto tali costi devono risultare 
sostenuti dal soggetto richiedente, documentabili e tracciabili. 
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5.2 Sono escluse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto dei beni strumentali durevoli, 
le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
 
5.3 Ai sensi del punto 3 comma 1 lettera b, i costi possono essere sostenuti anche da soggetti 
contitolari del progetto, in caso di un accordo scritto di co-organizzazione economica/gestionale fra 
più soggetti, già formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo.  
 
5.4 Le categorie di spesa ammissibili sono individuate nel modulo di bilancio preventivo di progetto 
di cui al punto 6.4 (Allegato 1c). 
 
 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante 
perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e fino al 20 settembre esclusivamente 
tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo  
 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
con apposizione di firma digitale su documento pdf 
 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere indicato il riferimento: 
(nome soggetto richiedente) – Avviso pubblico – LR 58/1978 articolo 6 – Attività di Valorizzazione 
e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale Enti pubblici per l’anno 2017. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali e disponibile sia in allegato al 
presente bando sia sul sito internet all’indirizzo: 
 

www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms 
 
6.4 L’istanza, presentata sull’apposito Modulo Unico di domanda (Allegato 1a) a pena di 
esclusione, deve essere completa della seguente documentazione: 

- relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa sul modulo RelazAttiv di cui 
all’allegato 1b; 

- progetto tecnico dell’intervento, firmato dal professionista incaricato e/o dal legale 
rappresentante; 

- bilancio preventivo del progetto reso su modulo BilancioPrev di cui all’allegato 1c; 
- copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante (allegare 

una sola volta); 
- copia della convenzione e/o accordo scritto di cui al punto 3.1 lettera b), in caso di 

condivisione economica/gestionale del progetto da parte di più soggetti. In questo caso il 
legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner del soggetto 
capofila richiedente deve inoltre compilare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa su modulo Compart di cui all’allegato 1d, attestante i fatti di seguito elencati: 
a) la condivisione e/o coproduzione economica/gestionale, da parte del soggetto 

rappresentato, dell’iniziativa col soggetto capofila richiedente il contributo regionale; 
b) la presenza agli atti dell’ente rappresentato della documentazione di spesa riferita 

all’iniziativa condivisa con il capofila richiedente il contributo regionale e la visionabilità 
della medesima documentazione da parte della Regione Piemonte, per le proprie 
finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al capofila e di specifica 
richiesta dell’Amministrazione regionale. 
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Alla dichiarazione deve essere obbligatoriamente allegata copia del documento di identità, in corso 
di validità, del firmatario. 
La documentazione sopra elencata, firmata ove richiesto, va obbligatoriamente trasmessa a 
mezzo Posta Elettronica Certificata, firmata digitalmente, unitamente all’istanza in formato pdf, 
impiegando un’unica trasmissione o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni 
effettuate in stretta sequenza temporale. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 6.1, mancanti di firma 
digitale sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Le proposte pervenute e ritenute formalmente ammissibili vengono esaminate da una 
Commissione di valutazione, nominata con apposito provvedimento amministrativo e composta dal 
Dirigente del Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali, 
responsabile del procedimento, dal funzionario responsabile dell’istruttoria e/o da un funzionario in 
staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport o da un funzionario 
appartenente a un Settore diverso da quello che ha la titolarità del procedimento. 
La Commissione procede alla valutazione dei progetti, utilizzando i criteri di cui al successivo 
paragrafo 8. Il Dirigente, responsabile del procedimento amministrativo, con successivo 
provvedimento approva la graduatoria dei progetti ammessi e valutati dalla Commissione nonché 
l’assegnazione dei relativi contributi nell’ambito degli stanziamenti previsti. 
La Commissione si riserva di non assegnare contributo a quegli enti che, sulla base di accordi o 
convenzioni stipulate con la Regione Piemonte, ricevano già un contributo per interventi previsti 
dal presente Avviso di Finanziamento. 
 
7.4 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla DGR n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016 recante “Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport – 
area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei procedimenti 
amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e di quelli 
riallocati in capo alla Regione a seguito dell'entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 e smi. Revoca 
della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011 e smi”, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal 
giorno successivo alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione 
del provvedimento di approvazione della graduatoria, di cui al punto 7.3, di assegnazione di 
contributo o di non ammissione al finanziamento, adottato da parte del responsabile del 
procedimento.  
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la 
comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
 
8. Criteri di valutazione 
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Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi. 
Il punteggio massimo attribuibile è 100. 
 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

1 
Obiettivi 
strategici 

Rispondenza della proposta con gli 
obiettivi strategici definiti dalla Regione in 
materia di politica culturale 
(massimo punti 3) 

3 Sufficiente = punti 1 
Buona = punti 2 
Elevata = punti 3 

 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

Co-progettazione e/o realizzazione in 
collaborazione con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
(massimo punti 3) 

Punti sommabili: 
- soggetti regionali = 2 
- soggetti sovraregionali 
= 1 

Rapporti con il territorio (enti locali, 
associazioni culturali, università e scuole, 
tessuto sociale e servizi) 
(massimo punti 4) 

Punti sommabili: 
- enti pubblici = 2 
- associazioni culturali, 
università, scuole e 
centri di ricerca = 2 

Iniziative pluricentriche, estensione e 
radicamento dell’attività (localizzata o su 
territorio omogeneo più ampio) 
(massimo punti 3) 

Coinvolgimento di più 
comuni = 2 
Coinvolgimento di un 
ampio territorio 
omogeneo e/o di realtà 
sovraprovinciali e/o siti 
Unesco = 3 

2 
Capacità di 

fare sistema e 
rapporti con il 

territorio 

Collocazione in un territorio periferico 
rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale  
(massimo punti 1) 

11 

Assente = 0 
Presente = 1 
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Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

Sostenibilità economico-finanziaria 
dell’iniziativa tenuto anche conto di altri 
apporti (Fondi europei, Fondi statali, 
Regione, Enti locali, altri Enti, Fondazioni 
bancarie, sponsor, Fund raising) 
Rapporto generale entrate/uscite  
(massimo punti 20) 
 
 

Totale entrate - 
contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
 
Cofinanziamento x 100 / 
totale entrate = % 
Cofinanziamento 
 
% Cofinanziamento : x = 
90 : 20 
(dove x è il punteggio 
riconosciuto) 
 
Il risultato viene 
arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e 
all’unità superiore dallo 
0,50 

3 
Fattore 

economico - 
Rapporto 
generale 

entrate/uscite 
(escluse 
gratuità) 

Altri apporti 
(massimo punti 5) 

25 

Punti sommabili: 
- altri enti pubblici = 2 
- soggetti privati e 
sponsor = 2 
- altre Regioni, Stato e 
Unione Europea = 1 
 
 

 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

Promozione e valorizzazione del territorio 
e del patrimonio culturale regionale anche 
in chiave turistica. 
(massimo punti 1) 

Assente = 0 
Presente = 1 

Convenzioni e /o accordi (da allegare) 
con enti, operatori turistici e altri Enti e 
operatori di altri settori (ATL, Tour 
operator ecc, alberghi, strutture ricettive, 
operatori economici, trasporti ecc) 
(massimo punti 1) 

Assente = 0 
Presente = 1 

4 
Ricaduta e 

promozione 
territoriale 

Utilizzo di strumenti comunicazione 
(comunicazione stampa, web, social 
network) 
(massimo punti 6) 

8 

Punti sommabili: 
- comunicazione locale, 
eventi, web e social 
network, riviste di 
settore o edizione 
volume = da 0 a 5 
- condivisione dei 
risultati in portali web 
specialistici = 1 
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Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

5 
Innovazione 

Valore innovativo dell’iniziativa, ciò che 
rende il progetto peculiare, originale, 
unico, contenuti innovativi, nuovi 
linguaggi, innovazione tecnologica, forme 
innovative di comunicazione  
(massimo punti 5) 

5 Assente = 0 
Buono = da 1 a 2 
Ottimo = da 3 a 5 

 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

Valore storico e culturale dei materiali e 
del progetto in rapporto alle vicende del 
Piemonte 
(massimo punti 30) 

Sufficiente = da 1 a 10 
Buono = da 11 a 20 
Ottimo = da 21 a 30 

Fruizione sul web in modo integrato 
rispetto ai sistemi regionali e nazionali 
(massimo punti 1) 

Dati residenti nel 
sistema regionale = 1 

Coerenza con le priorità espresse dai 
programmi regionali annuali e pluriennali 
- prosecuzione e/o conclusione di attività 
già avviate di particolare rilevanza 
(massimo punti 7) 

Assente = 0 
Prosecuzione = 2 
Prosecuzione di 
progetto avviato con 
contributo regionale = 6 
Conclusione di progetto 
pluriennale = 7 

6 
Rilevanza di 

ambito e 
qualità del 
progetto 

Coerenza con le priorità espresse dai 
programmi regionali annuali e pluriennali 
- iniziative di valorizzazione di archivi 
storici d’impresa, letterari e di artisti 
contemporanei; digitalizzazione di 
rappresentazioni del territorio (cartografia, 
fotografie, foto aeree ecc.) 
(massimo punti 10) 

48 

Rilievo esclusivamente 
locale = da 1 a 5 
Rilievo non solo locale: 
da 6 a 10 
Soggetti di rilievo 
internazionale = 10 

 

TOTALE   100  

 
 
9. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
9.1 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo.  
 
9.2 Tale limite dovrà essere rispettato anche in fase di rendicontazione finale. E’ ammesso uno 
scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto e il bilancio in misura non superiore al 25%, 
ferma restando la misura del 50% che deve comunque essere rispettata. In caso contrario si 
procederà con la proporzionale riduzione del contributo. In casi eccezionali, dovuti a fattori non 
prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora il totale delle spese effettive 
rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma comunque non oltre il 40%, il 
soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al Settore una motivata istanza, 
finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono valutate 
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accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre rispettata la misura 
indicata al punto 9.1. 
 
9.3 Non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti inferiore al limite minimo di 
intervento di 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui costo a preventivo sia almeno pari o superiore 
a 20.000,00 euro ad eccezione dei casi definiti nell’Allegato A1) alla DGR n. 116-1873 del 20 luglio 
2015” Criteri di valutazione delle istanze di contributo” ossia : 
- relativamente ai contributi assegnati alle biblioteche civiche piemontesi il limite minimo è previsto 
in Euro 3.000,00 a fronte di un preventivo delle spese effettive pari o superiore ad Euro 6.000,00. 
 
9.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non ha ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non abbia 
avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
9.5 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 8.1 con provvedimento del 
responsabile del procedimento viene approvata la graduatoria dei progetti. 
 
9.6 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti e 
assegnati sino all’esaurimento delle risorse disponibili a partire dall’importo richiesto nell’istanza, 
con la seguente graduazione: 
 

Articolazione Note 
Da 0 a 49 punti: nessun contributo 
Da 50 a 59 punti: contributo pari al 60% del contributo richiesto 
Da 60 a 69 punti: contributo pari al 70% del contributo richiesto 
Da 70 a 79 punti: contributo pari al 80% del contributo richiesto 
Da 80 a 84 punti: contributo pari al 90% del contributo richiesto 
Da 85 a 100 punti: contributo pari al 100% del contributo richiesto 

La valutazione è data 
dalla somma dei 
punteggi dei criteri da 1 
a 6 di cui al punto 8.1 

 
9.7 In ogni caso, tenuto conto delle risorse disponibili, non vengono assegnati contributi di importo 
superiore a Euro 20.000,00 per progetto.  
 
9.8 L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.9 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 60 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 7.000,00 ma inferiore alla soglia minima di Euro 10.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 10.000,00. 
 
9.10 Nel caso in cui una linea di intervento risulti eccedente rispetto alle istanze dichiarate 
ammissibili, le risorse andranno ad integrare le disponibilità delle altre linee a seconda delle 
necessità e nel rispetto della graduatoria, così come previsto dalla deliberazione n. 26-5167 del 12 
giugno 2017. 
 
9.11 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.6, 
risultassero delle risorse non assegnabili, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato 
al primo posto in graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e del contributo massimo assegnabile 
di Euro 20.000. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in 
graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o l’importo massimo attribuibile, la 
somma che resta, in base al principio dello scorrimento della graduatoria, viene assegnata in prima 
battuta al secondo classificato e cosi via. 
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9.12 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione nella 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 6 “Rilevanza di ambito e qualità del progetto”, di cui al punto 8.1. Nel caso di 
ulteriore parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 6, la collocazione nella graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 
“Sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione al ridetto criterio n. 3, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato 
punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 “Capacità di fare sistema e rapporti 
con il territorio”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la 
collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione 
al criterio di valutazione n. 4 “Ricaduta e promozione territoriale”. 
 
 
10. Evidenza dei contributi 
 
10.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata. 
 
10.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
 
11. Liquidazione e rendicontazione 
 
11.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo della somma 
assegnata e un saldo a seguito della rendicontazione di cui al punto 11.2 
 
11.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite dall’art. 10 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 
 
I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti nel progetto finanziato. 
Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato, consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio 
ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
 
13. Variazioni del progetto 
 
Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto dell’attività sostenuta dal contributo 
va autorizzata dal Settore competente mediante determinazione dirigenziale.  
Un eventuale rinvio dell’avvio dell’attività e un significativo slittamento della sua conclusione, 
comunque non superiore a sei mesi, vanno parimenti autorizzati. Tali autorizzazione rivestono 
carattere di eccezionalità e la corrispondente richiesta deve essere ampiamente documentati e/o 
giustificata. 



 
Allegato 1 alla Determinazione n. ...... del ........./2017 

 11

 
 
14. Revoca o riduzione del contributo 
 
I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt. 12 e 13 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
 
15. Rinvio 
 
Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato alla 
D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
 
16. Trattamento dei dati personali 
 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
 
17. Responsabile del procedimento 
 
Eugenio Pintore – Dirigente Responsabile del Settore promozione dei beni librari e archivistici, 
editoria e istituti culturali 
 
 
18. Responsabili fase Istruttoria 
 
Dimitri Brunetti – funzionario del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali 
Massimo Carcione – funzionario del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e 
istituti culturali 
 
 
19. Modulistica e informazioni 
 
La modulistica necessaria è disponibile on line sul sito della Regione Piemonte sezione bandi e 
finanziamenti al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php 
 
 
Per informazioni: 
Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali 
Via Bertola 34 - 10122 Torino  
Dimitri Brunetti: tel. 011.4325100 – e-mail: dimitri.brunetti@regione.piemonte.it 
Massimo Carcione: tel. 011.4323168 – e-mail: massimo.carcione@regione.piemonte.it 
 



LEGGE REGIONALE Legge regionale 58/1978

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

SEDE LEGALE

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DEI BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA E ISTITUTI CULTURALI

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT ‐ Allegato 1a)

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO
CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
INDIRIZZO

SITO INTERNET

PARTITA IVA

TELEFONO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 
TITOLO

NOME
COGNOME

1)  Relazione descrittiva dell'iniziativa oggetto dell'istanza resa su Modulo RelazAttiv Allegato 1b

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

3) Copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

PROVINCIA

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

LEGALE RAPPRESENTANTE
INDIRIZZO P.E.C.

6) Progetto tecnico dell’intervento previsto, firmato dal professionista incaricato e/o dal legale rappresentante

2) Bilancio preventivo del progetto redatto su Modulo BilancioPrev Allegato 1c

4) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, copia della Convenzione e/o accordo 

scritto con gli altri partners

5) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, dichiarazione resa da ciascuno dei 

soggetti co‐titolari su modulo Compart Allegato 1d



in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

(barrare con X le opzioni di interesse) 

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

D I C H I A R A

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

è assoggettato

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________



Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

ha presentato e/o intende presentare 

Data

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata 

in questo modulo

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

non ha presentato

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO.

Firma digitale del legale rappresentante

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)
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Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di 
 

VALORIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO ARCHIVISTICO E DOCUMENTALE 

– ANNO 2017 - 
 

RELAZIONE  ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO 
( DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO  RICHIEDENTE) 

 
 
 
La relazione illustrativa del progetto, datata e firmata dal legale rappresentante dell’ente, deve 
essere redatta secondo il modello e conformemente alle indicazioni di seguito fornite 
contemplando tutti i seguenti punti: 
 

 
 

DATI GENERALI 
 
Denominazione soggetto richiedente 
Titolo progetto 
Periodo di svolgimento 
Luoghi e sedi di svolgimento 
Breve descrizione dei contenuti dell’iniziativa (max 15 righe) 
Iniziative già realizzate connesse all’intervento 
Partecipazione del soggetto richiedente a reti, circuiti e sistemi 

 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA DI DETTAGLIO 
 

 
 

 
 
 
 
 

Criterio 2 
CAPACITÀ DI 

FARE SISTEMA E 
RAPPORTI CON IL 

TERRITORIO  
 

a) Eventuale co-progettazione e/o realizzazione in collaborazione con 
altri soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali (specificare i 
soggetti e loro caratteristiche e il carattere della collaborazione) 
 
b) Rapporti con il territorio, reti di collaborazione, soggetti coinvolti nel 
territorio (specificare i soggetti, loro caratteristiche e termini della 
collaborazione) 
- Enti locali/Biblioteche/Archivi 
- Associazioni culturali o di volontariato, servizi 
- Università, centri di ricerca e scuole 
 
c) Territorio di svolgimento dell’iniziativa (se localizzata o se si sviluppa 
su un territorio più ampio. Specificare se l’iniziativa coinvolge un solo 
comune, più comuni o un intero territorio omogeneo indicandone la 
denominazione o la motivazione tematica) 
 
d) Collocazione geografica dell’attività e contesto socio culturale del 
luogo o luoghi. Indicare se l’iniziativa si svolge in: 
- Capoluogo di Provincia 
- Aree montane (sopra i 600 metri)  
- Periferie urbane o comuni con meno di 5000 abitanti (specificare) 
- Altri comuni 
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Criterio 4 
RICADUTA E 

PROMOZIONE 
TERRITORIALE 

 

a) Incidenza del progetto dal punto di vista della promozione e della 
valorizzazione del territorio e del patrimonio architettonico, storico, 
culturale regionale, anche in chiave di promozione turistica. 
 
b) Eventuali accordi, convenzioni con editori, circuiti promozionali, portali 
web o altri soggetti per attività finalizzate alla valorizzazione culturale, 
anche in chiave di promozione turistica. 
 
c) Piano di comunicazione proposto (a mezzo stampa, web, social 
network, ecc). 
- Testate locali/riviste di settore (indicarne la denominazione) 
- Testate nazionali e/o internazionali (indicarne la denominazione) 
- Web e social network (indicarne la denominazione) 

Criterio 5 
ORIGINALITÀ ED 

INNOVAZIONE 
DEL PROGETTO 

 
Caratteristiche di peculiarità, innovazione, originalità ed unicità del 
progetto, contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione tecnologica, 
forme innovative di comunicazione  
 

 
 

 
 

 
 
 

Criterio 6 
RILEVANZA DI 

AMBITO E 
QUALITÀ DEL 

PROGETTO 

a) Obiettivi, caratteristiche, contenuti e finalità del progetto, indicando, 
se possibile, anche i seguenti elementi: 
- Valore culturale dei materiali e del progetto trattati anche in rapporto 
alle vicende del Piemonte. 
- Descrizione attività e azioni programmate. 
- Cronoprogramma delle attività. 
- Continuità con progetti precedentemente svolti e/o esperienze similari 
realizzate o in corso. 
- Profilo tecnico-scientifico del soggetto proponente. 
- Applicativi informatici di cui si prevede l’utilizzo. 
- Indicazione di professionisti esterni o di ditte già individuate per le 
attività afferenti alla realizzazione del progetto. 
- Disponibilità alla condivisione dei risultati al libero accesso su 
piattaforme informatiche regionali, nazionali e internazionali. 
 
b) Attività di valorizzazione dei risultati del progetto: 
- azioni di promozione in ambito locale 
- azioni di promozione in ambito non locale anche in connessione con 
programmi e progetti europei e internazionali 
- fruizione sul web in modo integrato rispetto ai sistemi regionali e 
nazionali 
- coinvolgimento di università, scuole, archivi, biblioteche ecc. 
 
c) coerenza con le priorità espresse dai programmi regionali 
annuali e pluriennali (Si veda DGR n. 116-1873 del 20 luglio 2015 di 
approvazione del “Programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017” e dei “Criteri di valutazione 
delle istanze di contributo”) 

 
 
Luogo e data 
Firma digitale del legale rappresentante 
 



Da inviare esclusivamente in formato .pdf unitamente al modulo di domanda e 
alla restante documentazione via P.E.C. all'indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

Questo file contiene il foglio elettronico del bilancio preventivo da inviare a 
completamento della domanda di contributo ai sensi della legge regionale 58/1978 da 
parte di tutti i soggetti richiedenti.

Il presente bilancio preventivo è composto dai seguenti fogli, contenuti nel presente 
file:
Prospetto A; Prospetto B; Prospetto C; Prospetti D-E

Questo file facilita la compilazione eseguendo automaticamente i calcoli e riportando i 
valori nei punti prescritti.
Il compilatore deve riempire esclusivamente le celle il cui fondo è colorato in 
giallo. 

Per eventuali problemi riscontrati in fase di compilazione, si invita a contattare il/i 
referente/i indicati nella pagina web del programma di contributi.

N.B. Si ricorda che, trattandosi di un semplice ausilio alla compilazione del 
rendiconto, rimane di esclusiva responsabilità del dichiarante verificare che 
importi e calcoli siano corretti.

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODULO



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BILANCIOPREV
Allegato 1c Determina n.  ... del........

PREVISTO NELL’ANNO

Spese per il censimento, inventariazione e catalogazione di fondi storici
€ 0,00

Spese per il riordino e il trattamento fisico di fondi storici (spolveratura, 
etichettatura, timbratura)

€ 0,00

Spese per la manutenzione e salvaguardia dei fondi storici € 0,00
Spese per la disinfezione e disinfestazione di fondi storici € 0,00
Spese per il recupero e la conversione di database catalografici € 0,00
Spese di riproduzione e digitalizzazione di fondi storici € 0,00
Spese per il trasloco di fondi storici € 0,00
Spese per studi e ricerche relativi a fondi bibliografici e iconografici e ad 
opere di interesse culturale

€ 0,00

Spese per la progettazione e il coordinamento scientifico dell’attività € 0,00
Spese per il coordinamento organizzativo dell’attività € 0,00
Spese per altre iniziative di conservazione di fondi storici (specificare): 

€ 0,00

Spese per l’acquisto di etichette, inchiostri, etc. € 0,00
Spese per la promozione e comunicazione dei fondi storici (attività di 
conoscenza e divulgazione, conferenze, laboratori didattici, sito web, etc.) € 0,00

Quota di adesione al sistema bibliotecario di riferimento € 0,00
Altre spese (specificare): € 0,00

A) TOTALE SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (spese di 
progetto)

€ 0,00

TITOLO DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse alle attività)

A)  SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (Spese di progetto)

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la 
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento 
e gli interessi passivi. Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto 
B).

IMPORTO PREVENTIVO

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  L.R. 58/1978                               
RELATIVO ALL'ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA CONSERVAZIONE E DELLA 

VALORIZZAZIONE DEI BENI LIBRARI E DELLE STAMPE DI INTERESSE CULTURALE

indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività: in caso di attività che si svolgono a cavallo di due annualità 
indicare entrambi gli anni

SOGGETTO RICHIEDENTE



Direzione A20000
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MODULO BILANCIO PREV
Allegato 1 c 

Determina n...... del.....

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

Spese di affitto sede € 0,00
Utenze (acqua potabile, energia elettrica, gas e/o riscaldamento, 
rifiuti, telefono e internet)

€ 0,00

Spese di cancelleria/materiale di consumo € 0,00
Spese postali e di spedizione € 0,00
Compensi del personale interno € 0,00
Consulenza amministrativa e fiscale (commercialisti, notai, etc.) € 0,00

Spese bancarie di gestione del conto corrente (escluse altre spese 
bancarie quali, ad esempio, gli interessi passivi e i ratei di prestito)

€ 0,00

Assicurazioni € 0,00
Altro (specificare): € 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00
% della quota-parte da applicare al totale delle spese generali e di 
funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-
parte

€ 0,00

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per 
la quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo 
assegnato riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da 
inserire è il 100%.

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare 
esclusivamente tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto 
beneficiario del contributo. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli 
interessi passivi.

(riferite all'intera attività del soggetto richiedente)



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BILANCIO PREV
Allegato 1 c 

Determina n. ... del......

A) TOTALE delle spese direttamente connesse alle attività € 0,00
B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento in quota-parte € 0,00
C) TOTALE DELLE SPESE EFFETTIVE (A + B2) € 0,00

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE



Direzione A20000
Settore A2001A

MODULO BILANCIO PREV
Allegato 1 c 

Determina  n..... del......

CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00
Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la 
denominazione )
- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Risorse proprie € 0,00
Quote associative € 0,00

Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00

Introiti da biglietti e abbonamenti € 0,00

Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget,  materiale di 
promozione)

€ 0,00

Contribuzioni straordinarie degli associati € 0,00

Quote di iscrizione  e frequenza (corsi e concorsi) € 0,00

Sponsor € 0,00

Erogazioni liberali € 0,00

Altro (specificare) € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE 

€ 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

E) SALDO CONTABILE PREVISTO (D-C) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione

Firma digitale del legale 
rappresentante (dopo aver 

convertito il file in pdf)

………………………………………………… …………………………

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.R. 58/1978)

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it



Direzione A 20000 Modulo Compart. Determina n…….del…….. 
Settore A 20010                                           Allegato 1d                                                                                         
 

Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner 
del soggetto capofila che richiede il contributo regionale 

 1

 
     Alla Regione Piemonte 
     Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali 

     Via Antonio Bertola, 34 
     10122   TORINO 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (indirizzo completo):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di 
rappresentante legale de 

 
 
 
Compilare le celle di questa colonna in riferimento ai 
dati richiesti in ciascun rigo della colonna a sinistra 

Ente / Associazione / Fondazione / Onlus  

(indicare la denominazione dell’ente co-titolare del 
progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte ---------------------------) 

 

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ------------------------------------)  

 

con codice fiscale nr. ( --------------------------------)  

con eventuale nr. di partita IVA ( -------------------)  

in riferimento al contributo richiesto alla Regione 
Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila ---------------------) 

 

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento -) Legge regionale 58/1978 (Promozione della tutela e dello 
sviluppo delle attività e dei beni culturali) 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il 
titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo -) 

 

realizzata nel periodo dal / al ( -------------------- )  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato coproduce e/o condivide i costi e la gestione dell’iniziativa sopra indicata con il 
sopraddetto soggetto capofila; 

2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 
all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 

3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione 
Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto 
soggetto capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 

Luogo e data di sottoscrizione  Firma digitale del legale rappresentante  
opp. Firma autografa del legale rappresentante 

(solo per soggetti privati) 
 
> 

  
 
........................................................ 

   
SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI 
VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 
 

Codice A2001A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 328 
LR 58/78 - Approvazione dell'Avviso pubblico di finanziamento per la realizzazione di 
attivita' di valorizzazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale da 
parte di enti privati per l'anno 2017 e della relativa modulistica. Prenotazione impegno di 
spesa di euro 140.000,00 cap. 182843/2017 e cap. 182843/2018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi delle deliberazioni di Giunta 

regionale n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e n. 57-5265 del 27 giugno 2017: 
a) l’Avviso Pubblico relativo alla presentazione delle istanze di contributo per la realizzazione di 

attività di Valorizzazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale a 
favore degli Enti privati per l’anno 2017, che viene allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1) fissando la data di scadenza per la 
presentazione delle istante al giorno 20 settembre 2017;  

b) la modulistica, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, necessaria per la presentazione delle istanze di contributo ai sensi del suddetto 
Avviso Pubblico ed in particolare: Modulo Unico di domanda (Allegato 1a); Modulo 
RelazAttiv (Allegato 1b); Modulo Bilancioprev (Allegato 1c); Modulo Compart (Allegato 
1d); 

 
- di prenotare la spesa complessiva di euro 140.000,00 secondo la seguente articolazione: 

a) euro 70.000,00 sul capitolo 182843/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 
Missione 5, Programma 2; 

b) euro 70.000,00 sul capitolo 182843/2018 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 
Missione 5, Programma 2;  

cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 

dirigenziale – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, nonché la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il 
presente atto, l’attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP) – di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia) – ai soggetti previsti dalla medesima norma, nonché l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento regionale con la relativa motivazione. 

 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite nell’art. 26 c. 2 del D.Lgs. 
97/2016 non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte ai fini dell’efficacia della stessa. 
 



Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 
 

Il Dirigente del Settore 
     Eugenio Pintore 

 
 
 
 

Allegato 
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AVVISO PUBBLICO 
 

Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 
“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali” 

 
 

Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di: 
VALORIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO ARCHIVISTICO E DOCUMENTALE 
 

ENTI PRIVATI 
 

– Anno 2017 – 
 
 
 
Premessa 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali” promuove la realizzazione di attività culturali favorendone l’utilizzazione da parte 
di tutta la popolazione. In particolare, l’art. 1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all’articolo 
33 della Costituzione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire 
uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio 
regionale”, mentre l’art. 4 individua, tra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata 
a svolgere, quella di promuovere le attività mediante azioni che mirano all’elevamento del livello 
culturale della popolazione; 
 
l’art. 6, comma 1, della l.r. 58/1978 stabilisce che le richieste di finanziamento per attività di 
carattere culturale devono essere presentate nel periodo individuato dalla Giunta Regionale 
mediante deliberazione e che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo sono annualmente definite dalla Giunta Regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” la 
Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 del 8 maggio 2017 la Giunta Regionale ha altresì approvato le 
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione”; 
 
con deliberazione n. 26-5167 del 12 giugno 2017 recante “D.g.r. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978 riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018 secondo le 
singole linee di intervento” la Giunta regionale ha stabilito che per l’anno 2017 le istanze di 
contributo a valere sulla legge regionale n. 58/78 devono essere presentate, ad avvenuta 
autorizzazione delle risorse, in riscontro a idoneo avviso pubblico con termine di presentazione 
non posteriore al 1 agosto 2017 ed ha contestualmente approvato il limite massimo delle risorse 
stanziate e autorizzate riferite ai diversi macroambiti della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport; 
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la sopra citata deliberazione ha altresì disposto che, qualora una linea di finanziamento risulti 
eccedente rispetto alle istanze ammissibili, le risorse vengano attribuite all’interno dello stesso 
macroambito in modo proporzionale e l’eventuale successivo incremento della disponibilità di 
risorse consenta di assegnare i contributi ai soggetti richiedenti utilmente collocati nelle graduatorie 
degli avvisi pubblici; 
 
con deliberazione n. 57-5265 del 27 giugno 2017 recante “DGR 26-5167 del 12 giugno 2017. 
Definizione per l'anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. Rettifica”, la Giunta regionale, preso atto che non è stato possibile autorizzare le risorse 
necessarie per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, al fine di garantire un tempo 
congruo per la predisposizione delle domande di contributo, ha stabilito di posticipare la scadenza 
del 1 agosto 2017 al 2 ottobre 2017 per la presentazione delle stesse. 
 
 
1. Invito alla presentazione dei progetti 
 
Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati nel periodo di cui al punto 
6.1 progetti di Valorizzazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale per 
l’anno 2016. 
 
 
2. Risorse 
 
Nell’ambito del limite massimo degli stanziamenti complessivi previsti dalla D.G.R. n. 26-5167 del 
12 giugno 2017 per quanto concerne il macroambito “Promozione della lettura, del libro e 
patrimonio archivistico, bibliografico e beni librari” che contempla al suo interno diverse linee di 
intervento tutte afferenti al Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti 
Culturali, l’importo stanziato con il presente avviso per il sostegno di progetti di Valorizzazione e 
digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale degli Enti privati è pari a Euro 
140.000,00. 
 
 
3. Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere soggetti ammissibili ai sensi della LR 58/1978 aventi natura giuridica privata: enti, 
fondazioni, istituti e associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese 
imprese sociali, organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), società cooperative 
a mutualità prevalente; 

b) essere soggetti legalmente costituiti; è ammessa la presentazione in forma associata fra 
soggetti ammissibili ai sensi della Legge regionale n. 58/78 (enti, enti locali, fondazioni, 
istituti e associazioni culturali e soggetti ad essi assimilabili, ivi comprese imprese sociali, 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), società cooperative a mutualità 
prevalente), fatta salva la sottoscrizione di specifico accordo o convenzione che definisca 
compiti e oneri economici e gestionali e che individui un solo soggetto privato percettore 
dell’eventuale contributo di cui al presente avviso, formalizzata prima della presentazione 
della domanda; 

c) essere in possesso di codice fiscale o Partita Iva; 
d) essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e ottemperanti gli obblighi dei 

C.C.N.L.;  
e) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno il 50% delle 

spese effettivamente previste. 
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3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso pubblico. 
 
 
4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti di Valorizzazione e digitalizzazione del 
patrimonio archivistico e documentale che si svolgano nell’anno 2017. 
 
4.2 Sono ammessi progetti le cui attività siano a scavalco degli anni 2017/2018, purché una parte 
significativa degli stessi sia realizzata nell’anno 2017. 
 
4.3 Per i progetti a scavalco degli anni 2017/2018 le attività devono concludersi entro il 30 giugno 
2018. 
 
4.4 Le attività ammesse a contributo concernono le seguenti tipologie di intervento: 

- censimento, descrizione, riordino e inventariazione del patrimonio archivistico, fotografico, 
sonoro, audiovisivo e documentale piemontese; 

- digitalizzazione e formazione di collezioni digitali del patrimonio archivistico e documentale; 
- prosecuzione e/o conclusione di attività già avviate di particolare rilevanza; 
- interventi coerenti con il “Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle 

attività culturali 2015-2017” (DGR 116-1873/2015), con specifico riferimento agli archivi 
d’impresa, letterari e di artisti contemporanei; digitalizzazione di rappresentazioni del 
territorio (cartografia, fotografie, foto aeree ecc.) 

 
4.5 I soggetti ammessi al contributo si impegnano a: 

- realizzare gli interventi di digitalizzazione e formazione di collezione digitali in conformità alle 
Linee guida regionali; 

- condividere il risultato dei progetti realizzati (descrizioni, inventariazioni, catalogazioni, oggetti 
digitali ecc.) garantendone l’accesso e/o consegnandone copia in formato interoperabile con i 
sistemi informatici culturali regionali; 

- condividere il risultato dei progetti di censimento, realizzati con modalità concordate e idonee 
a favorirne la più ampia divulgazione; 

- rendere disponibili tutti i materiali prodotti per la pubblicazione libera e gratuita sul web da 
parte della Regione e/o altri soggetti pubblici mediante sottoscrizione di apposita liberatoria, 
fatte salve specifiche e motivate deroghe preventivamente concordate. 

 
4.6 Non sono ammessi interventi non coerenti con le attività di cui al punto 4.4, fra cui il restauro, 
l’adeguamento locali, l’acquisto di arredi e attrezzature, nonché rilevanti interventi di salvaguardia 
e condizionamento. 
 
4.7 Non sono ammessi progetti il cui costo effettivo risulti inferiore a Euro 20.000,00 00. 
 
4.8 Le attività ammesse devono svolgersi sul territorio della Regione Piemonte, fatti salvi interventi 
collaterali al progetto di modesta entità e di particolare rilevanza. 
 
 
5. Spese ammissibili 
 
5.1 Per spese ammissibili si intendono tutti i costi riferibili all’arco temporale della organizzazione e 
realizzazione del progetto direttamente coerenti con l’oggetto del finanziamento e connessi alla 
realizzazione delle attività contemplate nel progetto. In sede di rendiconto tali costi devono risultare 
sostenuti dal soggetto richiedente, documentabili e tracciabili. 
 
5.2 Sono escluse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto dei beni strumentali durevoli, 
le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
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5.3 Ai sensi del punto 3 comma 1 lettera b, i costi possono essere sostenuti anche da soggetti 
contitolari del progetto, in caso di un accordo scritto di co-organizzazione economica/gestionale fra 
più soggetti, già formalizzato all’atto di presentazione dell’istanza di contributo.  
 
5.4 Le categorie di spesa ammissibili sono individuate nel modulo di bilancio preventivo di progetto 
di cui al punto 6.4 (Allegato 1c). 
 
 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante 
perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e fino al 20 settembre 2017 esclusivamente 
tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo  
 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
con una delle seguenti modalità: 
 
- apposizione di firma digitale su documento pdf  
oppure 
- apposizione di firma autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione digitale 

con estensione pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del legale 
rappresentante in corso di validità (sempre in formato pdf) 

 
6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere indicato il riferimento: 
(nome soggetto richiedente) – Avviso pubblico – LR 58/1978 articolo 6 – Attività di Valorizzazione 
e digitalizzazione del patrimonio archivistico e documentale Enti privati per l’anno 2017. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo deve essere il titolare della casella di Posta Elettronica 
Certificata utilizzata per l’invio dell’istanza. 
L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali e disponibile sia in allegato al 
presente bando sia sul sito internet all’indirizzo: 
 

www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms 
 
6.4 L’istanza, presentata sull’apposito Modulo Unico di domanda (Allegato 1a) a pena di 
esclusione, deve essere completa della seguente documentazione: 

- relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza, resa sul modulo RelazAttiv di cui 
all’allegato 1b; 

- progetto tecnico dell’intervento, firmato dal professionista incaricato e/o dal legale 
rappresentante; 

- bilancio preventivo del progetto reso su modulo BilancioPrev di cui all’allegato 1c; 
- ultimo bilancio consuntivo del soggetto richiedente, approvato dall’organo competente a 

norma di statuto, corredato dal relativo verbale di approvazione. Il bilancio consuntivo del 
soggetto richiedente, se corposo, va prodotto soltanto in forma di estratto, comunque 
corredato dal relativo verbale. Gli enti ecclesiastici, stante la specificità della loro natura 
giuridica, sono esonerati dalla presentazione. I soggetti costituiti nei dodici mesi precedenti 
la presentazione dell’istanza di assegnazione del contributo, qualora non dispongano di 
detto bilancio consuntivo, presentano in sostituzione il bilancio preventivo del soggetto 
richiedente, approvato dall’organo competente a norma di statuto e corredato dal relativo 
verbale; 
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- copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore (qualora non siano già agli atti del Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali e non siano variati); 

- copia di un documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante 
- copia della convenzione e/o accordo scritto di cui al punto 3.1 lettera b), in caso di 

condivisione economica/gestionale del progetto da parte di più soggetti. In questo caso il 
legale rappresentante di ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner del soggetto 
capofila richiedente deve inoltre compilare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa su modulo Compart di cui all’allegato 1d, attestante i fatti di seguito elencati: 
a) la condivisione e/o coproduzione economica/gestionale, da parte del soggetto 

rappresentato, dell’iniziativa col soggetto capofila richiedente il contributo regionale; 
b) la presenza agli atti dell’ente rappresentato della documentazione di spesa riferita 

all’iniziativa condivisa con il capofila richiedente il contributo regionale e la visionabilità 
della medesima documentazione da parte della Regione Piemonte, per le proprie 
finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al capofila e di specifica 
richiesta dell’Amministrazione regionale. 

Alla dichiarazione deve essere obbligatoriamente allegata copia del documento di identità, in corso 
di validità, del firmatario. 
La documentazione sopra elencata, firmata ove richiesto, va obbligatoriamente trasmessa a 
mezzo Posta Elettronica Certificata unitamente all’istanza in formato pdf, con apposizione di firma 
digitale o firma autografa, impiegando un’unica trasmissione o, in caso di difficoltà di carattere 
tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza temporale. 
 
6.5 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 6.1, mancanti di firma 
sull’istanza o con documentazione incompleta o che non utilizzino la modulistica allegata al 
presente avviso non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.6 Le istanze presentate dai soggetti privati devono obbligatoriamente assolvere l’imposta di bollo 
di euro 16,00 con una delle seguenti modalità:  
- la marca da bollo potrà essere acquistata con modalità tradizionali (tabaccheria, ecc.) e 

applicata, prima della scansione, al modulo unico di domanda (Allegato 1a); va comunque 
sempre trascritto il numero identificativo seriale nello spazio predisposto sul modulo unico di 
domanda; 

- è possibile non applicare la marca all’istanza, ma occorre, in questo caso, trascrivere sul 
modulo unico di domanda (Allegato 1a) il relativo numero identificativo seriale; 

- la marca da bollo potrà essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio. 
 
Dall’obbligo di adempiere all’imposta di bollo sono escluse le Pubbliche amministrazioni, nonché le 
ONLUS, gli Enti Ecclesiastici e le Cooperative sociali ai sensi del D.Lgs. 460/1997, artt. 9-10. I 
soggetti esentati devono indicare negli appositi spazi i motivi dell’esenzione. 
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione 
presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza di tutte le condizioni poste per 
l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si riserva di richiedere eccezionalmente ulteriori 
documenti o specificazioni utili alla corretta valutazione dell’iniziativa con l’indicazione del termine 
per la presentazione delle integrazioni. In questo caso, il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria si intende sospeso e riprende a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni 
richieste. 
 
7.3 Le proposte pervenute e ritenute formalmente ammissibili vengono esaminate da una 
Commissione di valutazione, nominata con apposito provvedimento amministrativo e composta dal 
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Dirigente del Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali, 
responsabile del procedimento, dal funzionario responsabile dell’istruttoria e da un funzionario in 
staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport e/o da un funzionario 
appartenente a un Settore diverso da quello che ha la titolarità del procedimento. 
La Commissione procede alla valutazione dei progetti, utilizzando i criteri di cui al successivo 
paragrafo 8. Il Dirigente, responsabile del procedimento amministrativo, con successivo 
provvedimento approva la graduatoria dei progetti ammessi e valutati dalla Commissione nonché 
l’assegnazione dei relativi contributi nell’ambito degli stanziamenti previsti. 
La Commissione si riserva di non assegnare contributo a quegli enti che, sulla base di accordi o 
convenzioni stipulate con la Regione Piemonte, ricevano già un contributo per attività previste dal 
presente Avviso di finanziamento. 
 
7.4 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla DGR n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016 recante “Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport – 
area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei procedimenti 
amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e di quelli 
riallocati in capo alla Regione a seguito dell'entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 e smi. Revoca 
della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011 e smi”, entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal 
giorno successivo alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione 
del provvedimento di approvazione della graduatoria, di cui al punto 7.3, di assegnazione di 
contributo o di non ammissione al finanziamento, adottato da parte del responsabile del 
procedimento.  
 
7.5 L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la 
comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
 
8. Criteri di valutazione 
 
Secondo quanto stabilito dal Programma di Attività di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 
2015, i progetti vengono valutati sulla base dei criteri di seguito riportati, cui corrispondono i 
punteggi specificati a fianco di ciascuno di essi. 
Il punteggio massimo attribuibile è 100. 
 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

1 
Obiettivi 
strategici 

Rispondenza della proposta con gli 
obiettivi strategici definiti dalla Regione in 
materia di politica culturale 
(massimo punti 3) 

3 Sufficiente = punti 1 
Buona = punti 2 
Elevata = punti 3 

 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

2 
Capacità di 

fare sistema e 
rapporti con il

Co-progettazione e/o realizzazione in 
collaborazione con altri soggetti culturali 
regionali, nazionali, internazionali 
(massimo punti 3) 

11 Punti sommabili: 
- soggetti regionali = 2 
- soggetti sovraregionali 
= 1 
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Rapporti con il territorio (enti locali, 
associazioni culturali, università e scuole, 
tessuto sociale e servizi) 
(massimo punti 4) 

Punti sommabili: 
- enti pubblici = 2 
- associazioni culturali, 
università, scuole e 
centri di ricerca = 2 

Iniziative pluricentriche, estensione e 
radicamento dell’attività (localizzata o su 
territorio omogeneo più ampio) 
(massimo punti 3) 

Coinvolgimento di più 
comuni = 2 
Coinvolgimento di un 
ampio territorio 
omogeneo e/o di realtà 
sovraprovinciali e/o siti 
Unesco = 3 

 

Collocazione in un territorio periferico 
rispetto ai consueti flussi della 
distribuzione culturale  
(massimo punti 1) 

 

Assente = 0 
Presente = 1 

 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

Sostenibilità economico-finanziaria 
dell’iniziativa tenuto anche conto di altri 
apporti (Fondi europei, Fondi statali, 
Regione, Enti locali, altri Enti, Fondazioni 
bancarie, sponsor, Fund raising) 
Rapporto generale entrate/uscite  
(massimo punti 20) 
 
 

Totale entrate - 
contributo richiesto = 
Cofinanziamento 
 
Cofinanziamento x 100 / 
totale entrate = % 
Cofinanziamento 
 
% Cofinanziamento : x = 
90 : 20 
(dove x è il punteggio 
riconosciuto) 
 
Il risultato viene 
arrotondato all’unità 
inferiore sino allo 0,49 e 
all’unità superiore dallo 
0,50 

3 
Fattore 

economico - 
Rapporto 
generale 

entrate/uscite 
(escluse 
gratuità) 

Altri apporti 
(massimo punti 5) 

25 

Punti sommabili: 
- altri enti pubblici = 2 
- soggetti privati e 
sponsor = 2 
- altre Regioni, Stato e 
Unione Europea = 1 
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Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

Promozione e valorizzazione del territorio 
e del patrimonio culturale regionale anche 
in chiave turistica. 
(massimo punti 1) 

Assente = 0 
Presente = 1 

Convenzioni e /o accordi (da allegare) 
con enti, operatori turistici e altri Enti e 
operatori di altri settori (ATL, Tour 
operator ecc, alberghi, strutture ricettive, 
operatori economici, trasporti ecc) 
(massimo punti 1) 

Assente = 0 
Presente = 1 

4 
Ricaduta e 

promozione 
territoriale 

Utilizzo di strumenti comunicazione 
(comunicazione stampa, web, social 
network) 
(massimo punti 6) 

8 

Punti sommabili: 
- comunicazione locale, 
eventi, web e social 
network, riviste di 
settore o edizione 
volume = da 0 a 5 
- condivisione dei 
risultati in portali web 
specialistici = 1 

 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

5 
Innovazione 

Valore innovativo dell’iniziativa, ciò che 
rende il progetto peculiare, originale, 
unico, contenuti innovativi, nuovi 
linguaggi, innovazione tecnologica, forme 
innovative di comunicazione  
(massimo punti 5) 

5 Assente = 0 
Buono = da 1 a 2 
Ottimo = da 3 a 5 

 

Criteri Descrizione/Articolazione Punteggio 
massimo 

Parametri 

Valore storico e culturale dei materiali e 
del progetto in rapporto alle vicende del 
Piemonte 
(massimo punti 30) 

Sufficiente = da 1 a 10 
Buono = da 11 a 20 
Ottimo = da 21 a 30 

Fruizione sul web in modo integrato 
rispetto ai sistemi regionali e nazionali 
(massimo punti 1) 

Dati residenti nel 
sistema regionale = 1 

6 
Rilevanza di 

ambito e 
qualità del 
progetto 

Coerenza con le priorità espresse dai 
programmi regionali annuali e pluriennali 
- prosecuzione e/o conclusione di attività 
già avviate di particolare rilevanza 
(massimo punti 7) 

48 

Assente = 0 
Prosecuzione = 2 
Prosecuzione di 
progetto avviato con 
contributo regionale = 6 
Conclusione di progetto 
pluriennale = 7 
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 Coerenza con le priorità espresse dai 
programmi regionali annuali e pluriennali 
- iniziative di valorizzazione di archivi 
storici d’impresa, letterari e di artisti 
contemporanei; digitalizzazione di 
rappresentazioni del territorio (cartografia, 
fotografie, foto aeree ecc.) 
(massimo punti 10) 

 Rilievo esclusivamente 
locale = da 1 a 5 
Rilievo non solo locale: 
da 6 a 10 
Soggetti di rilievo 
internazionale = 10 

 

TOTALE   100  

 
 
9. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
9.1 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non può 
superare il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo.  
 
9.2 Tale limite dovrà essere rispettato anche in fase di rendicontazione finale. E’ ammesso uno 
scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto e il bilancio preventivo in misura non superiore al 
25%, ferma restando la misura del 50% che deve comunque essere rispettata. In caso contrario si 
procederà con la proporzionale riduzione del contributo. In casi eccezionali, dovuti a fattori non 
prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora il totale delle spese effettive 
rendicontate si discosti in misura superiore al 25% dal preventivo, ma comunque non oltre il 40%, il 
soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al Settore una motivata istanza, 
finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono valutate 
accoglibili, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve essere sempre rispettata la misura 
indicata al punto 9.1. 
 
9.3 Non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti inferiore al limite minimo di 
intervento di 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui costo a preventivo sia almeno pari o superiore 
a 20.000,00 euro. 
 
9.4 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in ambito di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non ha ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito o non abbia 
avviato una procedura di restituzione rateizzata. 
 
9.5 A seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 8.1 con provvedimento del 
responsabile del procedimento viene approvata la graduatoria dei progetti. 
 
9.6 Sulla base del totale dei punteggi attribuiti a ciascun progetto, i contributi vengono definiti e 
assegnati sino all’esaurimento delle risorse disponibili a partire dall’importo richiesto nell’istanza, 
con la seguente graduazione: 
 

Articolazione Note 
Da 0 a 49 punti: nessun contributo 
Da 50 a 59 punti: contributo pari al 60% del contributo richiesto 
Da 60 a 69 punti: contributo pari al 70% del contributo richiesto 
Da 70 a 79 punti: contributo pari al 80% del contributo richiesto 
Da 80 a 84 punti: contributo pari al 90% del contributo richiesto 
Da 85 a 100 punti: contributo pari al 100% del contributo richiesto 

La valutazione è data 
dalla somma dei 
punteggi dei criteri da 1 
a 6 di cui al punto 8.1 

 
9.7 In ogni caso, tenuto conto delle risorse disponibili, non vengono assegnati contributi di importo 
superiore a Euro 20.000,00 per progetto.  
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9.8 L’importo del contributo assegnato è definito sulla scorta dei seguenti criteri di arrotondamento: 
gli importi con cifre finali da Euro 00,01 ad Euro 49,99 sono arrotondati ad un importo con cifre 
finali 00,00; gli importi con cifre finali da Euro 50,00 ad Euro 99,99 sono arrotondati ad un importo 
con cifre finali 100,00. 
 
9.9 Qualora, sulla base della modalità di assegnazione di cui al punto 9.2, un progetto che abbia 
ottenuto un punteggio pari o superiore a 60 punti risulti beneficiario di un contributo di importo pari 
ad almeno Euro 7.000,00 ma inferiore alla soglia minima di Euro 10.000,00, il contributo viene 
elevato all’importo di Euro 10.000,00. 
 
9.10 Nel caso in cui una linea di intervento risulti eccedente rispetto alle istanze dichiarate 
ammissibili, le risorse andranno ad integrare le disponibilità delle altre linee a seconda delle 
necessità e nel rispetto della graduatoria, così come previsto dalla deliberazione n. 26-5167 del 12 
giugno 2017. 
 
9.11 Nel caso in cui, al termine del riparto dei contributi secondo l’articolazione di cui al punto 9.6, 
risultassero delle risorse non assegnabili, le medesime vengono attribuite al soggetto classificato 
al primo posto in graduatoria, nel limite dell’importo richiesto e del contributo massimo assegnabile 
di Euro 20.000. Se le risorse residue non sono integralmente assegnabili al primo classificato in 
graduatoria, perché eccedenti il limite dell’importo richiesto o l’importo massimo attribuibile, la 
somma che resta, in base al principio dello scorrimento della graduatoria, viene assegnata in prima 
battuta al secondo classificato e cosi via. 
 
9.12 Nel caso di parità di punteggio finale tra due o più richiedenti, la collocazione nella 
graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di 
valutazione n. 6 “Rilevanza di ambito e qualità del progetto”, di cui al punto 8.1. Nel caso di 
ulteriore parità di punteggio in relazione al ridetto criterio n. 6, la collocazione nella graduatoria è 
ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 3 
“Sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in 
relazione al ridetto criterio n. 3, la collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato 
punteggio conseguito in relazione al criterio di valutazione n. 2 “Capacità di fare sistema e rapporti 
con il territorio”. Nel caso di ulteriore parità di punteggio in relazione a quest’ultimo criterio n. 2, la 
collocazione nella graduatoria è ordinata in base al più elevato punteggio conseguito in relazione 
al criterio di valutazione n. 4 “Ricaduta e promozione territoriale”. 
 
 
10. Evidenza dei contributi 
 
10.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento, fatto salvo il caso in cui l’assegnazione del contributo sia comunicata 
successivamente allo svolgimento dell’iniziativa finanziata. 
 
10.2 Se il procedimento amministrativo relativo alla richiesta di contributo per l’anno in corso non è 
ancora concluso, i soggetti titolari della stessa iniziativa, che nell’anno precedente hanno ricevuto 
un contributo a sostegno, hanno facoltà di inserire il logo della Regione Piemonte nel materiale 
promozionale. In tal caso l’inserimento del logo non costituisce in alcun modo impegno di 
intervento economico da parte della Regione Piemonte. 
 
 
11. Liquidazione e rendicontazione 
 
11.1 La liquidazione dei contributi concessi avviene in due quote: un anticipo della somma 
assegnata e un saldo a seguito della rendicontazione di cui al punto 11.2 
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11.2 La rendicontazione deve essere effettuata nei tempi e con le modalità stabilite dall’art. 10 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
11.3 Non si liquida il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
 
 
12. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 
 
I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti nel progetto finanziato. 
Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato, consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio 
ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
 
13. Variazioni del progetto 
 
Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto dell’attività sostenuta dal contributo 
va autorizzata dal Settore competente mediante determinazione dirigenziale.  
Un eventuale rinvio dell’avvio dell’attività e un significativo slittamento della sua conclusione, 
comunque non superiore a sei mesi, vanno parimenti autorizzati. Tali autorizzazione rivestono 
carattere di eccezionalità e la corrispondente richiesta deve essere ampiamente documentati e/o 
giustificata. 
 
 
14. Revoca o riduzione del contributo 
 
I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt. 12 e 13 
dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
 
15. Rinvio 
 
Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’allegato alla 
D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”. 
 
 
16. Trattamento dei dati personali 
 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
 
17. Ispezioni e controlli 
 
I controlli effettuati sulla documentazione costituente rendicontazione ai sensi dell’art. 71 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
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legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sono finalizzati a 
verificare, nel rispetto dei principi di equità e trasparenza, la veridicità delle informazioni rese dai 
soggetti beneficiari relativamente all’iniziativa finanziata e conclusa.  
I controlli sono disciplinati ai sensi dell’art. 23 comma 3 della D.G.R. n. 58-5022 del 8 maggio 2017 
“Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione”. 
 
 
18. Responsabile del procedimento 
 
Eugenio Pintore – Dirigente Responsabile del Settore promozione dei beni librari e archivistici, 
editoria e istituti culturali 
 
 
19. Responsabili fase Istruttoria 
 
Dimitri Brunetti – funzionario del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali 
Massimo Carcione – funzionario del Settore promozione dei beni librari e archivistici, editoria e 
istituti culturali 
 
 
20. Modulistica e informazioni 
 
La modulistica necessaria è disponibile on line sul sito della Regione Piemonte sezione bandi e 
finanziamenti al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php 
 
 
Per informazioni: 
Settore Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti culturali 
Via Bertola 34 - 10122 Torino  
Dimitri Brunetti: tel. 011.4325100 – e-mail: dimitri.brunetti@regione.piemonte.it 
Massimo Carcione: tel. 011.4323168 – e-mail: massimo.carcione@regione.piemonte.it 
 



6) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, copia della Convenzione e/o accordo 

scritto con gli altri partners

7) Solo in caso di condivisione economica/gestionale del progetto con altro soggetto, dichiarazione resa da ciascuno dei 

soggetti co‐titolari su modulo Compart Allegato 1d

3) Ultimo bilancio consuntivo del soggetto richiedente (se corposo in forma di estratto) corredato da relativo verbale di 

approvazione( Vedi par. 6.4 dell'avviso pubblico)

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT ‐ Allegato 1a)

AREA CULTURA

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2017

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

SEDE LEGALE

SETTORE DI COMPETENZA
PROMOZIONE DEI BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA E ISTITUTI CULTURALI

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

LEGGE REGIONALE Legge regionale 58/1978

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

TELEFONO
CODICE FISCALE

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA
INDIRIZZO

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

2) Bilancio preventivo del progetto redatto su Modulo BilancioPrev Allegato 1c

SITO INTERNET

PARTITA IVA

TELEFONO
CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 
TITOLO

4) In caso di prima istanza o di intervenute modificazioni, copia dell’atto costitutivo e dello statuto attualmente in vigore 

sottoscritta in ultima pagina dal legale rappresentante

1)  Relazione descrittiva dell'iniziativa oggetto dell'istanza resa su Modulo RelazAttiv Allegato 1b

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

LEGALE RAPPRESENTANTE
INDIRIZZO P.E.C.

NOME
COGNOME

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

5) Copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante sottoscrittore della domanda di contributo

PROVINCIA

8) Progetto tecnico dell’intervento previsto, firmato dal professionista incaricato e/o dal legale rappresentante



sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

(barrare con X le opzioni di interesse) 

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

(barrare con X una o due delle due opzioni indicate di seguito) 

l'Ente impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

che ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli obblighi

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile

l’Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all’INAIL
l'Ente non impiega lavoratori subordinati o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:

è assoggettato

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

D I C H I A R A

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale



IBAN
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di 

nascita

Codice fiscale

CAB Numero di conto

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono supera
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di 
ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali 
ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

Cognome e nome Indirizzo di residenza

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che  l'eventuale attività remunerata svolta da un componente di un organo collegiale , previamente autorizzata da quest’ultimo, 

non è riconducibile alle funzioni svolte all'interno dell'organo collegiale stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile

che nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata nell'ambito del progetto

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito)  :

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

che, ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 

30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione 

ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e che lo 

stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata dal comma 

2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle 

finanze pubbliche.

che l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 

partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, in 

quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. n. 

165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione sociale, 

Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico individuato con 

decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, Ente del Servizio 

Sanitario Nazionale

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 31 

maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

     27 caratteri

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

al contributo regionale sopra indicato

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)



(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

non ha presentato

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

Data

opp. Firma autografa del legale rapp. e timbro

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO.

Firma digitale del legale rappresentante

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata 

in questo modulo

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 
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Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di attività di 
 

VALORIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO ARCHIVISTICO E DOCUMENTALE 

– ANNO 2017 - 
 

RELAZIONE  ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO 
( DA REDIGERSI SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO  RICHIEDENTE) 

 
 
 
La relazione illustrativa del progetto, datata e firmata dal legale rappresentante dell’ente, deve 
essere redatta secondo il modello e conformemente alle indicazioni di seguito fornite 
contemplando tutti i seguenti punti: 
 

 
 

DATI GENERALI 
 
Denominazione soggetto richiedente 
Titolo progetto 
Periodo di svolgimento 
Luoghi e sedi di svolgimento 
Breve descrizione dei contenuti dell’iniziativa (max 15 righe) 
Iniziative già realizzate connesse all’intervento 
Partecipazione del soggetto richiedente a reti, circuiti e sistemi 

 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA DI DETTAGLIO 
 

 
 

 
 
 
 
 

Criterio 2 
CAPACITÀ DI 

FARE SISTEMA E 
RAPPORTI CON IL 

TERRITORIO  
 

a) Eventuale co-progettazione e/o realizzazione in collaborazione con 
altri soggetti culturali regionali, nazionali, internazionali (specificare i 
soggetti e loro caratteristiche e il carattere della collaborazione) 
 
b) Rapporti con il territorio, reti di collaborazione, soggetti coinvolti nel 
territorio (specificare i soggetti, loro caratteristiche e termini della 
collaborazione) 
- Enti locali/Biblioteche/Archivi 
- Associazioni culturali o di volontariato, servizi 
- Università, centri di ricerca e scuole 
 
c) Territorio di svolgimento dell’iniziativa (se localizzata o se si sviluppa 
su un territorio più ampio. Specificare se l’iniziativa coinvolge un solo 
comune, più comuni o un intero territorio omogeneo indicandone la 
denominazione o la motivazione tematica) 
 
d) Collocazione geografica dell’attività e contesto socio culturale del 
luogo o luoghi. Indicare se l’iniziativa si svolge in: 
- Capoluogo di Provincia 
- Aree montane (sopra i 600 metri)  
- Periferie urbane o comuni con meno di 5000 abitanti (specificare) 
- Altri comuni 
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Criterio 4 
RICADUTA E 

PROMOZIONE 
TERRITORIALE 

 

a) Incidenza del progetto dal punto di vista della promozione e della 
valorizzazione del territorio e del patrimonio architettonico, storico, 
culturale regionale, anche in chiave di promozione turistica. 
 
b) Eventuali accordi, convenzioni con editori, circuiti promozionali, portali 
web o altri soggetti per attività finalizzate alla valorizzazione culturale, 
anche in chiave di promozione turistica. 
 
c) Piano di comunicazione proposto (a mezzo stampa, web, social 
network, ecc). 
- Testate locali/riviste di settore (indicarne la denominazione) 
- Testate nazionali e/o internazionali (indicarne la denominazione) 
- Web e social network (indicarne la denominazione) 

Criterio 5 
ORIGINALITÀ ED 

INNOVAZIONE 
DEL PROGETTO 

 
Caratteristiche di peculiarità, innovazione, originalità ed unicità del 
progetto, contenuti innovativi, nuovi linguaggi, innovazione tecnologica, 
forme innovative di comunicazione  
 

 
 

 
 

 
 
 

Criterio 6 
RILEVANZA DI 

AMBITO E 
QUALITÀ DEL 

PROGETTO 

a) Obiettivi, caratteristiche, contenuti e finalità del progetto, indicando, 
se possibile, anche i seguenti elementi: 
- Valore culturale dei materiali e del progetto trattati anche in rapporto 
alle vicende del Piemonte. 
- Descrizione attività e azioni programmate. 
- Cronoprogramma delle attività. 
- Continuità con progetti precedentemente svolti e/o esperienze similari 
realizzate o in corso. 
- Profilo tecnico-scientifico del soggetto proponente. 
- Applicativi informatici di cui si prevede l’utilizzo. 
- Indicazione di professionisti esterni o di ditte già individuate per le 
attività afferenti alla realizzazione del progetto. 
- Disponibilità alla condivisione dei risultati al libero accesso su 
piattaforme informatiche regionali, nazionali e internazionali. 
 
b) Attività di valorizzazione dei risultati del progetto: 
- azioni di promozione in ambito locale 
- azioni di promozione in ambito non locale anche in connessione con 
programmi e progetti europei e internazionali 
- fruizione sul web in modo integrato rispetto ai sistemi regionali e 
nazionali 
- coinvolgimento di università, scuole, archivi, biblioteche ecc. 
 
c) coerenza con le priorità espresse dai programmi regionali 
annuali e pluriennali (Si veda DGR n. 116-1873 del 20 luglio 2015 di 
approvazione del “Programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017” e dei “Criteri di valutazione 
delle istanze di contributo”) 

 
 
Luogo e data 
Firma digitale del legale rappresentante 
opp. Firma autografa del legale rappresentante 
 



Da inviare esclusivamente in formato .pdf unitamente al modulo di domanda e 
alla restante documentazione via P.E.C. all'indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 

Questo file contiene il foglio elettronico del bilancio preventivo da inviare a 
completamento della domanda di contributo ai sensi della legge regionale 58/1978 da 
parte di tutti i soggetti richiedenti.

Il presente bilancio preventivo è composto dai seguenti fogli, contenuti nel presente 
file:
Prospetto A; Prospetto B; Prospetto C; Prospetti D-E

Questo file facilita la compilazione eseguendo automaticamente i calcoli e riportando i 
valori nei punti prescritti.
Il compilatore deve riempire esclusivamente le celle il cui fondo è colorato in 
giallo. 

Per eventuali problemi riscontrati in fase di compilazione, si invita a contattare il/i 
referente/i indicati nella pagina web del programma di contributi.

N.B. Si ricorda che, trattandosi di un semplice ausilio alla compilazione del 
rendiconto, rimane di esclusiva responsabilità del dichiarante verificare che 
importi e calcoli siano corretti.

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODULO



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BILANCIOPREV
Allegato 1c Determina n.  ... del........

PREVISTO NELL’ANNO

Spese per il censimento, inventariazione e catalogazione di fondi storici
€ 0,00

Spese per il riordino e il trattamento fisico di fondi storici (spolveratura, 
etichettatura, timbratura)

€ 0,00

Spese per la manutenzione e salvaguardia dei fondi storici € 0,00
Spese per la disinfezione e disinfestazione di fondi storici € 0,00
Spese per il recupero e la conversione di database catalografici € 0,00
Spese di riproduzione e digitalizzazione di fondi storici € 0,00
Spese per il trasloco di fondi storici € 0,00
Spese per studi e ricerche relativi a fondi bibliografici e iconografici e ad 
opere di interesse culturale

€ 0,00

Spese per la progettazione e il coordinamento scientifico dell’attività € 0,00
Spese per il coordinamento organizzativo dell’attività € 0,00
Spese per altre iniziative di conservazione di fondi storici (specificare): 

€ 0,00

Spese per l’acquisto di etichette, inchiostri, etc. € 0,00
Spese per la promozione e comunicazione dei fondi storici (attività di 
conoscenza e divulgazione, conferenze, laboratori didattici, sito web, etc.) € 0,00

Quota di adesione al sistema bibliotecario di riferimento € 0,00
Altre spese (specificare): € 0,00

A) TOTALE SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (spese di 
progetto)

€ 0,00

TITOLO DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse alle attività)

A)  SPESE DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE ATTIVITA' (Spese di progetto)

(In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la 
quale si richiede il contributo regionale. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni 
strumentali durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento 
e gli interessi passivi. Alla previsione delle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo Prospetto 
B).

IMPORTO PREVENTIVO

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  L.R. 58/1978                               
RELATIVO ALL'ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA CONSERVAZIONE E DELLA 

VALORIZZAZIONE DEI BENI LIBRARI E DELLE STAMPE DI INTERESSE CULTURALE

indicare l’anno solare nel quale si svolgono le attività: in caso di attività che si svolgono a cavallo di due annualità 
indicare entrambi gli anni

SOGGETTO RICHIEDENTE



Direzione A20000
Settore A 2001A

MODULO BILANCIO PREV
Allegato 1 c 

Determina n...... del.....

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti generali e di funzionamento)

IMPORTO PREVENTIVO

Spese di affitto sede € 0,00
Utenze (acqua potabile, energia elettrica, gas e/o riscaldamento, 
rifiuti, telefono e internet)

€ 0,00

Spese di cancelleria/materiale di consumo € 0,00
Spese postali e di spedizione € 0,00
Compensi del personale interno € 0,00
Consulenza amministrativa e fiscale (commercialisti, notai, etc.) € 0,00

Spese bancarie di gestione del conto corrente (escluse altre spese 
bancarie quali, ad esempio, gli interessi passivi e i ratei di prestito)

€ 0,00

Assicurazioni € 0,00
Altro (specificare): € 0,00

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste € 0,00
% della quota-parte da applicare al totale delle spese generali e di 
funzionamento previste, indicate al rigo precedente

0,00%

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento previste, in quota-
parte

€ 0,00

La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per 
la quale si chiede il contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma 
inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal contributo è l’unica svolta dal beneficiario o se il contributo 
assegnato riguarda l’intero programma delle attività svolte dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da 
inserire è il 100%.

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare 
esclusivamente tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO PREVISTE, IN QUOTA-PARTE

In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento previste del soggetto 
beneficiario del contributo. Si sottolinea che non  vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali 
durevoli, le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili, le quote di ammortamento e gli 
interessi passivi.

(riferite all'intera attività del soggetto richiedente)



Direzione A 20000
Settore A 2001A

MODULO BILANCIO PREV
Allegato 1 c 

Determina n. ... del......

A) TOTALE delle spese direttamente connesse alle attività € 0,00
B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento in quota-parte € 0,00
C) TOTALE DELLE SPESE EFFETTIVE (A + B2) € 0,00

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

C)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE PREVISTE



Direzione A20000
Settore A2001A

MODULO BILANCIO PREV
Allegato 1 c 

Determina  n..... del......

CATEGORIA DI ENTRATA IMPORTO

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE CHE SI RICHIEDE CON LA 
PRESENTE DOMANDA AI SENSI DELLA L.R. 58/1978

€ 0,00

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  a cui è stato 
richiesto il contributo)
- € 0,00
Contributi dell'Unione Europea € 0,00
Contributi dello Stato € 0,00
Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la 
denominazione )
- € 0,00
Contributi del Comune di (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Contributi di Enti privati (indicare la denominazione )
- € 0,00
- € 0,00
Risorse proprie € 0,00
Quote associative € 0,00

Altri proventi (indicare la tipologia del provento) € 0,00

Introiti da biglietti e abbonamenti € 0,00

Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget,  materiale di 
promozione)

€ 0,00

Contribuzioni straordinarie degli associati € 0,00

Quote di iscrizione  e frequenza (corsi e concorsi) € 0,00

Sponsor € 0,00

Erogazioni liberali € 0,00

Altro (specificare) € 0,00
- € 0,00
- € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE € 0,00

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE 
PREVISTE 

€ 0,00

C) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE 
PREVISTE

€ 0,00

E) SALDO CONTABILE PREVISTO (D-C) € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione Firma del legale rappresentante

………………………………………………… …………………………

E)  SALDO CONTABILE PREVISTO

D) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE PREVISTE

Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo richiesto ai sensi della L.R. 58/1978)

Modulo da compilare e da allegare alla richiesta di contributo L.r. 58/1978 (Modulo di Domanda) da inviare esclusivamente 
tramite PEC in formato pdf all'indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it



Direzione A 20000 Modulo Compart. Determina n…….del…….. 
Settore A2001A                                           Allegato 1d                                                                                          
 

Modulo di autocertificazione da compilare e sottoscrivere da ciascuno dei soggetti co-titolari del progetto e partner 
del soggetto capofila che richiede il contributo regionale 

 1

 
     Alla Regione Piemonte 
     Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti 
culturali 

     Via Antonio Bertola, 34 
     10122   TORINO 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
il (data di nascita) :  
residente in (indirizzo completo):  
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 
75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di 
rappresentante legale de 

 
 
 
Compilare le celle di questa colonna in riferimento ai 
dati richiesti in ciascun rigo della colonna a sinistra 

Ente / Associazione / Fondazione / Onlus  

(indicare la denominazione dell’ente co-titolare del 
progetto e partner del soggetto capofila, che richiede il 
contributo alla Regione Piemonte ---------------------------) 

 

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ------------------------------------)  

 

con codice fiscale nr. ( --------------------------------)  

con eventuale nr. di partita IVA ( -------------------)  

in riferimento al contributo richiesto alla Regione 
Piemonte dal soggetto capofila (indicare la 
denominazione del soggetto capofila ---------------------) 

 

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento -) Legge regionale 58/1978 (Promozione della tutela e dello 
sviluppo delle attività e dei beni culturali) 

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il 
titolo dell’iniziativa su cui verte la richiesta di contributo -) 

 

realizzata nel periodo dal / al ( -------------------- )  
 

D I C H I A R A     C H E 
 

1) l’ente rappresentato coproduce e/o condivide i costi e la gestione dell’iniziativa sopra indicata con il 
sopraddetto soggetto capofila; 

2) agli atti dell’ente rappresentato è presente la documentazione di spesa riferita al medesimo in relazione 
all’iniziativa sopra indicata, condivisa con il sopraddetto soggetto capofila; 

3) la documentazione di spesa, di cui al precedente punto 2), è visionabile da parte della Regione 
Piemonte, per le proprie finalità istituzionali, nel caso di assegnazione del contributo al sopraddetto 
soggetto capofila e a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione regionale. 

 

Luogo e data di sottoscrizione  Firma digitale del legale rappresentante  
opp. Firma autografa del legale rappresentante  

(solo per soggetti privati) 
 
> 

  
........................................................ 

SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER 
LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI 
VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
RIAPERTURA DEI TERMINI  PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE  
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 4 agosto  2017 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, la Commissione consultiva per le Nomine, 
nella seduta del 13 luglio 2017, ha disposto la riapertura dei termini in riferimento all’ente che 
segue: 
 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Centro 
Piemontese di 
Studi Africani – 
C.S.A. 
- Consiglio di 
Amministrazione  
(Artt. 8, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
1 rappresentante 
 

 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 

 

 
Nessun 
requisito 
specifico 
richiesto 
 

 
La carica di 
Consigliere è 
gratuita, fatto 
salvo il 
gettone di 
presenza se e 
nella misura 
prevista dalla 
legge e il 
rimborso delle 
spese 
sostenute in 
funzione della 
carica. 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata tramite pec al seguente indirizzo: 
comm.nomine@cert.cr.piemonte.it (l’invio all’indirizzo pec dovrà avvenire esclusivamente tramite 
posta elettronica certificata) o via fax al  numero 011/5757446, unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il  4 agosto  2017. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi derivati dal servizio di posta 
elettronica certificata utilizzato o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Le candidature già presentate in riferimento ai precedenti comunicati sono considerate valide 
e non devono essere ripresentate 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

      Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- tramite pec al seguente indirizzo: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it (l’invio all’indirizzo pec dovrà    
avvenire esclusivamente tramite posta elettronica certificata) 

- con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“9.  È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a 
un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali 
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
. 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 



 

 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  



 

 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 



 

 

la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 



 

 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 



 

 

del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 



 

 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  



 

 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199 
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
pec: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29S1 20/07/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
NOMINE, DESIGNAZIONI, PROPOSTE DI NOMINA E CONFERME DA EFFETTUARSI 
NEL SECONDO SEMESTRE 2017 DA PARTE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 

 
Scadenza di presentazione delle candidature: 8 settembre  2017 

 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della 
medesima norma, il Consiglio regionale, a seguito delle dimissioni della signora Silvia Torrengo e 
del signor Riccardo Rossotto, deve procedere alle seguenti nomine: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad 
effettuare la 

nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi

Consorzio per il 
Sistema 
Informativo 
Regionale – C.S.I. 
Piemonte 
(Artt. 13, 14 e 21 
Statuto) 
- Consiglio di 
Amministrazione 
 
 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
2 membri di cui 1 
anche in 
rappresentanza 
degli enti di cui 
all’art. 2, comma 
1, lettera C) dello 
Statuto 
 

 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 

 

 
Incompatibilità 
dei Consiglieri 
di 
Amministrazione 
ex art. 14 Statuto 
C.S.I. 
 
 

 
Gettone di 
presenza 
di € 30 a 
seduta 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata tramite pec al seguente indirizzo: 
comm.nomine@cert.cr.piemonte.it (l’invio all’indirizzo pec dovrà avvenire esclusivamente tramite 
posta elettronica certificata) o via fax al  numero 011/5757446, unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro l’8 settembre 2017. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi derivati dal servizio di posta 
elettronica certificata utilizzato o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

      Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- tramite pec al seguente indirizzo: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it (l’invio all’indirizzo pec dovrà    
avvenire esclusivamente tramite posta elettronica certificata) 

- con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“9.  È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a 
un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali 
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
. 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 



 

 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  



 

 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 



 

 

la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 



 

 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 



 

 

del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 



 

 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  



 

 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199 
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
pec: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it 
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Agenzia regionale per le  per le adozioni internazionali 
Decreto 12 luglio 2017, n. 61 
Pubblicazione ricerca di professionalità per il profilo di psicopedagogista, presso l’Agenzia 
Regionale per le Adozioni Internazionali. 

 
(omissis) 
Decreta 

 
Per le motivazioni dettagliatamente evidenziate in premessa: 

1. di voler procedere, successivamente alla pubblicazione del presente provvedimento 
amministrativo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul proprio sito 
internet istituzionale www.arai.piemonte.it - sezione Lavora con noi e sezione 
“Amministrazione Trasparente” – alla pubblicazione di un incarico di consulenza 
come di seguito specificato: 

- Incarico per un esperto in materia psicopedagogica, in 
possesso del diploma di Laurea Magistrale attinente il 
profilo professionale (o laurea vecchio ordinamento) 
nonché della scuola di specializzazione post lauream, 
esperienza lavorativa almeno quinquennale  nell’ambito 
delle adozioni, del sostegno alla genitorialità nella fase 
post adottiva, sostegno psico – pedagogico ai minori 
nell’inserimento scolastico / educativo, formazione 
specifica rivolta ad insegnanti e genitori, capacità di 
condurre gruppi di auto – mutuo aiuto 

2. di rinviare alla pubblicazione della ricerca sul sito istituzionale dell’ARAI - Regione 
Piemonte, per ulteriori specifiche tecniche nonché relativamente all’effettiva durata 
ed al compenso della prestazione; 

3. di dare atto che le ulteriori incombenze amministrative saranno oggetto di successivo 
provvedimento. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet dell’ARAI – Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, nonché sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 4, comma 9 del vigente Statuto dell’Agenzia Regionale. 

 
 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Anna Maria Colella 
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Ministero dei Beni e delle Attivita' Culturali e del Turismo 
Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio per le Province di Biella, Novara, Verbano-
Cusio-Ossola e Vercelli 
Ex Farmacia Gambarova, bene denominato "arredi e suppellettili della Farmacia storica 
Gambarova". Tutela ex d.lgs. 42/2004 in virtu' del ddr n. 453 del 26/09/2013. 
 

Allegato 
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